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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo un vano tentativo di riprendere ia trattativa sindacati-Confindustria 

Il governo propone: per tutti 
scala mobile degli statali 

Fumato l'accordo del pubblico impiego 
Quasi quattro ore di confronto diretto tra Lama, Marini, Benvenuto e Lucchini poi la rottura definitiva - Gli industriali hanno 
addirittura peggiorato le loro condizioni - Disponibilità solo al «sacrifìcio» di accettare il meccanismo di contingenza degli statali 

Alla 
ricerca 
di una 

via 
d'uscita 

Quale epilogo avrà l'e
stenuante e ormai affon
data trattativa tra sinda
cato e Confindustria su ri
duzione degli orari e scala 
mobile? Gli uomini di Luc
chini non hanno mostrato 
alcuna volontà di dialogo, 
dopo le dure reprimende di 
Cesare Romiti, l'autorevo
le capo della Fiat Sono co
sì ritornati all'Incontro 
con Lama, Marini e Benve
nuto porgendo un piatto 
che non si poteva che re
spingere. Sono ritornati a 
ribadire una serie di prete
se Inaccettabili. Hanno 
proposto In sostanza dì ri
durre In misura modesta, 
gli orari per avere in cam
bio, nel luoghi di lavoro, 
con una rinuncia al potere 
sindacale, un silenzio lun
go 18 mesi. Hanno chiesto 
di poter fare il bello e il cat
tivo tempo nei processi 
produttivi, sostenendo che 
solo adottando questo me
todo, mentre sono in corso 
grandi processi di ristrut
turazione, è possibile otte
nere nuova occupazione. I 
sindacati hanno evidente
mente respinto questo do
minio assoluto, voluto con 
determinazione dalla par
te più intransigente degli 
imprenditori. 

Ora sembra affiorare, 
nelle sale del ministro del 
Lavoro Gianni De Miche-
lis, un'ipotesi solo parziale 
di soluzione a questo scon
tro complesso. Cioè la Con
findustria potrebbe appli
care, col consenso pero di 
tutti etrei sindacati, la so
luzione per la scala mobile 
stipulata nel pubblico Im
piego. Forse potrebbe esse
re una prima via d'uscita. 
Non sarebbe una vittoria 
per nessuno. L'unica cosa 
chiara è che si chiude un 
capitolo, che si trascina da 
anni e che va sotto il nome 
di scala mobile, con una ri
forma strutturale di que
sto meccanismo che tutela 
in parte I salari dall'infla
zione. Questo non signifi
cherebbe però abbandona
re le richieste sulla ridu
zione degli orari che sono 
così Intimamente collegate 
al problemi della difesa 
dell'occupazione e anche 
al governo delle trasfor
mazioni produttive. Que
ste richieste dovrebbero 
essere sosten u te nelle pia t-
taforme per I rinnovi del 
contratti ormai alle porte e 
nelle vertenze aziendali. Il 
governo, dal canto suo, de
ve finalmente fare la sua 
parte e porre fine al ridico
lo balletto sulle restituzio
ni delle trattenute fiscali 
dalle buste paga. Sono sol
di del lavoratori che devo
no essere restituiti e che 
compensano almeno In 
parte I tagli che per alcuni 
si verificheranno con la 
nuova scala mobile. A me
no che non si voglia che l 
lavoratori siano costretti a 
pagare ancora le pretese 
oltranziste della Confindu
stria. A questo paradosso 
porta II ragionamento di 
Golia: finché la Confindu
stria non firma l'accordo 
sulla scala mobile Io non 
restituisco le detrazioni fi
scali. Una doppia beffa e 
una vergogna. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Rottura definitiva 
con gli industriali e accordo 
firmato con II governo. Ma 
tra questi poli estremi c'è co
munque una scala mobile 
valida per tutti l lavoratori. 
È quella che i sindacati ave* 
vano da tempo contrattato 
al tavolo del pubblico impie
go: cadenza semestrale e in
dicizzazione al 100% sulle 
prime 580mila lire e al 25% 
sul resto delle retribuzioni. 
Lucchini, per la Confindu
stria, si è deciso ad accettar
la «con grande sacrificio», 
Paci dell'Intersind «obtorto 
collo». Non sarà, però, un ac
cordo a metà, come avrebbe
ro voluto gli imprenditori 
dopo aver buttato a mare tre 
mesi di trattativa diretta con 
i sindacati. L'ipotesi è stata, 
infatti, respinta decisamente 

dai sindacati. E nemmeno il 
governo dovrà ricorrere a un 
decreto legge. 

Semplicemente la soluzio
ne negoziata per gli statali 
avrà efficacia erga omnes, 
come ha sostenuto il mini
stro del Lavoro. È stato pro
prio Oe Michelis, ieri sera, a 
proporre una formuletta per 
le dichiarazioni unilaterali. 
Lucchini l'ha intascata ri
servandosi di pronunciarsi 
definitivamente oggi. Resta 
il sospetto di un colpo di co
da. Cgil, Cisl e Uil hanno 
sempre detto "che la scala 
mobile non può che essere 
una sola. E Trentin (Cgil) ha 
esplicitato la disponibilità a 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 2 

Tariffe 
Re-auto: 
chiesto 

aumento 
del 7,4% 
nel 1986 

ROMA — Le compagnie di assicurazione non si fidano del 
governo e chiedono per la tariffa dell'assicurazione auto, ob
bligatoria, un aumento del 7,4%. È lo 0,2% In più di quanto 
ottenuto dalle compagnie quest'anno e dovrà essere deciso — 
dopo una certa istruttoria — dal governo entro la fine di 
febbraio. Ma nel 1985 le tariffe non sono cresciute solo del 
7,2%, perché è scattato, in due tranches, l'aumento dei mas
simali, che ci ha adeguati alla normativa europea: un salas
so, per gli automobilisti, fra 1110 e il 15% di aumento della 
tariffa finale. 

Ora le assicurazioni — dice un comunicato — con questa 
richiesta vogliono mettersi al riparo delle «previsioni ufficiali 
di inflazione, 8,6% per il 1985,6,7 per il 1986 e 5,8 per cento per 
il 1987». Nei prossimi giorni, poi, saranno ufficializzate le 
richieste dell'Ania (è l'associazione delle imprese assicuratri
ci) per le tariffe di autocarri, autobus, motocicli e natanti, 
tutti sottoposti all'obbligo di assicurazione. Nello sconfor
tante panorama dell'automobilista — che a Natale dovrà 
pagare, in unica soluzione, il bollo auto —, ci sarebbe una 
nota lieta: il prezzo della benzina cala dappertutto e anche 
questa settimana è maturato un calo di 15 lire al litro. Pur
troppo eventi anche recentissimi — l'aumento di 100 lire 
dell'imposta — ci fanno mal sperare e temere che anche in 
questo caso il governo non perda l'occasione di fare una bella 
figura. 

Solidali solo Psdi e radicali 

La Camera critica 
l'attacco rivolto 

da Craxi ai guidici 
Anche dalla maggioranza richiami al rispetto dell'autonomia della 
magistratura * Intervento di Zangheri - Giovedì il Csm da Cossiga 

La Camera ha discusso Ieri sulle accuse rivolte da Craxi a magistrati di Milano e Roma 
(sentenza Tobagl e sentenza contro alcuni redattori deH'«Avanti!») e sul clamorosi sviluppi 
che ne sono seguiti in sede dì Csm. Il presidente del Consiglio, cui erano rivolte le Interpel
lanze, non si è presentato facendosi sostituire dal sottosegretario Amato che ne ha difeso il 
diritto di critica anche verso i giudici. Assente anche il gruppo socialista. Il dato politico del 
dibattito è che la critica al comportamento del presidente del Consiglio è stata pressoché 
unanime, provenendo an
che dai gruppi di maggio 
ranza. Per i comunisti, in
tervenuti Zangheri e Macls. 
Con accenti diversi, tutti 
hanno contestato l'impossi
bilità per 11 presidente del 
Consiglio di comportarsi co
me un privato cittadino 
Snando si tratti di altri potè-

dello Stato essendo chiaro 
che un pronunciamento di 
dura critica da parte del ca
po dell'esecutivo non possa 
non ripercuotersi nei rap
porti tra 1 poteri e Influenza
re i loro comportamenti. Il 
Quirinale ha intanto comu
nicato che Cossiga ha con
vocato per giovedì il Csm 
per ascoltare sue dichiara
zioni. Il presidente ha rice
vuto Ieri il vertice dell'asso
ciazione magistrati. 

A PAG. 2 

Paul Castellano, «Paolo il grosso», era il capo del clan Gambino, il più potente 

Ucciso il «padrino» americano 
Si scatena in Usa la guerra di mafia 

Tre killer hanno freddato il capomafia assieme al suo guardaspalle dinanzi al ristorante della 46.ma 
strada - In gioco il comando di cospicui traffici illegali, dalla droga ai racket - Ripercussioni in Italia? Paul Castellano 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — C'era una volta in America, anzi c'è ancora, 
e dal vivo, nella Manhattan eccitata dalla frenesia natalizia. 
S'era visto al cinema tante volte che uno dei testimoni della 
terrificante sparatoria l'ha commentata senza un filo di 
emozione: «Very professional». 

Un cadavere (che poi sarà riconosciuto come eccellentissi
mo) e un altro (quasi eccellente) perdono ancora sangue ai 
due lati di una Limousine nera che si è appena fermata di
nanzi al ristorante «Sparks Steak House* della 46ma strada. 
Sono le 5,26, l'ora in cui si svuotano gli uffici e si colmano le 
strade di Manhattan. Tre giovanottoni si infilano nelle ta
sche degli impermeabili le pistole che hanno appena scarica
to nelle spalle di Paul Castellano, il più potente dei padrini, e 
di Thomas Bilotti, suo guardaspalle, autista ed erede desi
gnato. Uno del tre si curva per sparare il colpo di grazia alla 
testa di «big Paul». Il «contratto» prevedeva la morte sicura 
per Paolo «il grosso» e non si deve sbagliare. Poi una corsetta 
verso un'auto scura che aspetta all'angolo con la Seconda 
avenue. La fuga dei tre professionisti dell'assassinio è garan
tita dalla paura degli astanti e dal traffico dell'ora di punta. 

Qui finisce la sequenza cinematografica e comincia una 
lunga routine burocratica. Nel tratto di strada bloccato dalla 

(Segue in penultima) Aniello Coppola 

La sua 
«famiglia» 

scortò 
Sindona 
in Italia 

ROMA — È un terremoto 
per le famiglie mafiose ita-
loamericane. E se qualche 
scossa arrivasse fino a noi? 
Gli investigatori italiani del
le zone più calde della crimi
nalità mafiosa si interroga
no sulle possibili ripercus
sioni in Italia dell'esecuzione 
a Manhattan di «Big Paul» 
Castellano. Su quella Li
mousine nera bloccata dai 
killer nella East side viaggia
va infatti uno dei caplfila di 
un traffico illegale che le au
torità americane calcolano 
in 320 miliardi l'anno, più 

' del bilancio della compagnia 
petrolifera «Exxon». E gran 
parte di questa formidabile 
accumulazione di capitali 
sporchi viene appunto dall'I

talia. 
Proprio la «famiglia Gam-

blno», capeggiata da Castel
lano, simboleggia l'altalena 
dì mafia che ha collegato per 
decenni vicende tra le più in
tricate al di qua e ai di là del
l'oceano. Uno dei «vice» di 
Castellano, John Gambino, 
organizzò per esempio il 
viaggio in Europa di Michele 
Sindona durante il falso se
questro, nell'estate 1979. Un 
viaggio sulla rotta dell'eroi
na, con tanto di ospitalità e 
di assistenza offerta al fi
nanziere a Palermo, oltre 
che da piduisti ed altre logge 
massoniche «coperte», dai 
capimafia locali «corrispon
denti» per la fornitura di dro
ga proprio delia «famiglia* 

statunitense, oggi decapita
ta dal delitto di Manhattan. 
In realtà erano tutti parenti, 
Gambino d'america e Gam
bino di Palermo, gli Inzerillo 
e gli Spatola. Ed e in quell'o
scura missione del banchiere 
in Italia, che coincide con l'i
nizio della catena dei «grandi 
delitti» mafiosi, forse la chia
ve di lettura per una comune 
parabola calante: Totuccio 
Inzerillo, il giovane capoma
fia di Uditore che assieme a 
suo cugino Rosario Spatola 
porta a spasso Sindona per le 
vie di Palermo in quei giorni 
progetta grandi investimen-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

Oggi la Camera discute sulla P2 

Gelli invia 
a Cossiga 

un memoriale 
«Una loggia riservata, non segreta» 
«Molti documenti sono stati sottratti» 

Licio Gelli torna a farsi vivo. L'altro giorno ha inviato una 
lettera e un dossier dì 90 pagine, contenente documenti dal 
'67 all'83, al Presidente della Repubblica, e Ieri Io ha fatto 
avere anche ai capigruppo di Camera e Senato. Lido Gelli, 
che sostiene di aver deciso di rendere pubblico questo mate
riale perché vuole tornare in Italia, «per ragioni di salute». 
lancia pesanti accuse e sostiene che alcuni importanti docu
menti sarebbero stati «sottratti» all'indagine della commis
sione parlamentare. Nella lettera che accompagna il «dos
sier» Gelli sostiene soprattutto che la loggia Propaganda 2, 
«la più prestigiosa del Grande Oriente, cui appartenevano 
personaggi di grande rilievo» — come sostiene il suo avvoca
to, Raffaello Giorgetti — aveva il carattere della riservatezza, 
•non già quello di segretezza». «I documenti inviati da Gelli al 
Presidente della Repubblica — sostiene l'avv. Giorgetti — 
intendono dimostrare l'assoluta regolarità della Loggia P2 e 
la sua appartenenza al Grande Oriente d'Italia di Palazzo 
Giustiniani». La documentazione è stata riconosciuta auten
tica dall'avvocato Massimo Della Campa, grande oratore ag
giunto del Grande Oriente d'Italia. Oggi, intanto, inizia il 
dibattito sulla P2 alla Camera. A PAG. 3 

«Perplessità» e molte «riserve» sulle decisioni del vertice dell'Iri 

Sme: la Corte dei conti critica Prodi 
ROMA — Con molto tatto e 
molto garbo, ma anche con 
molta chiarezza, la Corte dei 
Conti mette Romano Prodi, 
presidente dell'Iri, sul banco 
degli imputati per la vicenda 
della Sme. Le sue scelte e i 
suoi comportamenti suscita
no «perplessità», scrive l'alta 
magistratura nella relazione 
'85 sull'andamento degli enti 
a partecipazione statale. La 
parte riguardante la tor
mentata vendita della finan
ziaria alimentare pubblica è 
tutta costellata di critiche e 
di appunti. Rivolti, magari, 
nella forma di indicazioni 

Nell'interno 

Rai, consiglio 
da rifare se 

Birzoli rifiuta 
Se il socialdemocratico Leo 
Birzoli — che pretende la ca
rica di vicepresidente — non 
accetterà l'elezione a consi
gliere, si dovrà rieleggere 
l'intero consiglio Rai: questo 
è 11 parere fornito da Fanfani 
e JotU In merito alla Inter
pretazione della norma elet
torale. A PAO. 7 

generalissime, di metodo, 
ma ugualmente graffiami. 

Vediamo. Quando è in gio
co la vendita di partecipazio
ni azionarie gli amministra
tori di un ente pubblico eco
nomico sono tenuti, «allor
ché si accingono a stabilire 
rapporti contrattuali con 
soggetti privati, ad attenersi 
a quei criteri di prudenza, di 
cautela e di ampia ricerca 
del partner privato che pos
sano assicurare da una parte 
la trasparenza dell'operazio
ne e dall'altra, sotto 11 profilo 
della convenienza economi
ca, il conseguimento per 

Bologna, Psi 
vota programma 

della giunta 
Importante votazione, lune
dì sera, al consiglio comuna
le di Bologna. Sulla dichia
razione programmatica pre
sentata dalla giunta mono
colore comunista sono con
fluiti anche t voti del Psi. 
Astenuti, per la prima volta, 
Pri e Psdl. Si apre una fase 
politica nuova. A PAG. 7 

Prodi 

In Belgio 
presi i capi 
terroristi 

Duro colpo al terrorismo in 
Belgio, con l'arresto di quat
tro esponenti di rilievo delle 
•Cellule comuniste combat
tenti». Porse scompaginato il 
vertice dell'organizzazione 
eversiva. Sequestrati impor
tanti documenti, ma non l'e
splosivo. Si temono azioni 
«di vendetta». A PAG. 8 

l'ente delle migliori condi
zioni». 

Sembra un decalogo ovvio • 
di comportamento del ma
nager pubblico, ma detto 
nell'ambito di un discorso 
sullo Sme e con tutte le pole
miche che ci sono state, in
centrate proprio su questi 
argomenti, suonano come 
una sconfessione bruciante 
nei confronti di Prodi. Impli
citamente la Corte dei conti 
nega che in questa vicenda 
Sme il vertice Iri abbia agito 
tenendo conto di questi vin
coli di «prudenza e di caute
la» e mette in discussione che 

Borsa, arriva 
V86 e porta 

un boom 
La Borsa inaugura il nuovo 
ciclo '86 con i rialzi. L'anno 
nuovo è già arrivato in piaz
za degli affari e ha portato 
un consistente aumento del
l'indice pari al 3,5 per cento. 
Le quotazioni delle azioni 
Falck sono state sospese per
ché salivano troppo. 

A PAG. 9 

si sia dato da fare per cerca
re, davvero, tutti i partner 
privati interessati all'acqui
sto. Non sono accuse da po
co. 

La Corte ha dedicato tutto 
un capitolo della sua relazio
ne sulle aziende pubbliche a 
questo affare Sme. Probabil
mente Io considera illumi
nante e istruttivo. Fin dall'i
nizio di tutta la vicenda, nel
la primavera di quest'anno, 
il magistrato delegato al 

Daniele Martini 

(Segue in penultima) 

Il Senato vota 
il piano 

per l'energia 
Oggi il Senato vota 11 plano 
energetico. La discussione a 
palazzo Madama ha messo 
in evidenza la debolezza del 
progetto che, in pratica, è so
lo una riscrittura del vecchio 
documento già circolato 
quattro anni fa. L'intervento 
di Gerardo Chlaromonte. 

A PAG. IO 

Con l'intesa stipulata tra il 
ministero della Pubblica 
istruzione e la Conferenza 
episcopale italiana, sull'in
segnamento religioso nelle 
scuole pubbliche, il nuovo 
Concordato è stato attuato 
in uno dei suoi punti fonda
mentali. Ma le discussioni e 
le polemiche che l'hanno ac
compagnata meritano qual
che precisazione. 

Tutti ricordano quali sono 
sta ti per decenni I pilastri del 
vecchio ordine confessioni
sta. I principi e i valori della 
religione cattolica, la sola re
ligione dello Stato, dovevano 
essere a fondamento e coro
namento della Istruzione 
pubblica. Ogni altra presen
za religiosa, e ideologica, era 
esclusa dalle scuole. E lo 
stesso Insegnamento cattoli
co aveva assunto un caratte
re quasi obbligatorio, essen
do lasciata ai giovani e alle 
rispettive famiglie l'unica 
possibilità di chiedere ifeso-
nero; con la conseguenza, 
per chi lo chiedeva, di sentir
si emarginato e 'diverso*. 
Nelle scuole materne ed ele
mentari, poi, era addirittura 
Inutile chiedere l'esenzione: 
perché l'insegnamento Inte
ro, e l'azione educativa rivol
ta al più piccoli, erano diffu
samente e intimamente con
fessionisti. 

Nello spazio di due anni il 
panorama legislativo è pro
fondamente mutato. Riac
quisto pienamente II pro
prio carattere laico, lo Stato 
Italiano ha aperto la scuola 
pubblica alla presenza plura
listica delle confessioni reli
giose presenti nel Paese. E 
ha sancito II principio per 11 

Intesa Stato-Chiesa 

Religione 
a scuola: 
garantire 
un reale 

pluralismo 
quale ciascun ragazzo (o, se
condo l'età, la sua famiglia) 
sceglie Uberamente se inten
de, o meno, seguire un deter
minato insegnamento reli
gioso, specifico e autonomo 
rispetto agli altri corsi. Può 
scegliere di frequentare l'in
segnamento cattolico, per 
l'art 9 del Concordato. Può 
chiedere che siano chiamati 
nella scuola rappresentanti 
del culto Valdese, in virtù 
dell'art 10 della relativa In
tesa, per studiare con essi il 
•fatto religioso*. Potrà chie
dere di seguire un Insegna
mento ebraico, secondo 
quanto si sta concordando In 
queste settimane nelle trat
tative per l'Intesa con 111-
nlone delle Comunità Israe
litiche. E, naturalmente, può 
decidere di non seguire al
cun tipo di corso confessio
nale. 

In questo orizzonte nuovo 
si inserisce l'Intesa con la 
Cel. È bene dire subito che 
non sono mancati tentativi, 

da parte di alcuni settori cat
tolici, di appannare o annul
lare alcune importanti novi
tà concordatarie. Iniziò Co
munione e Liberazione col 
chiedere, nei mesi scorsi, che 
le classi di alunni venissero 
formate, nella scuola pubbli
ca, sulla base della scelta del 
singoli di seguire, o meno, 
l'insegnamento religioso. 
Come a dire: I cattolici da 
una parte, i laici dall'altra. E 
in concreto chiedendo, così, 
una sciagurata forma di di
visione del cittadini e delle 
nuove generazioni. 

Ma anche nelle trattative 
per l'intesa non sono manca
te tentazioni restauratrici. 
Una di queste, particolar
mente insidiosa, mirava a 
reintrodurre la vecchia for
ma dell'esonero, proponendo 
che la scelta operata tdltni-
zio di un ciclo scolastico dal 
giovani fosse automatica
mente valida per tu tu gli an
ni successivi nel quali era 
prevista l'Iscrizione d'ufficio. 
Cioè a dire: Il diritto di Ubera 
ed eguale scelta avrebbe ope
rato solo tre volte nell'intero 
ciclo scolastico che va dalle 
elementari alle secondarle 
superiori. 

Queste tendenze regressi
ve sono state sconfitte. Sulla 
questione della libertà di 
scelta — che deve essere ri
petuta ogni anno — è stata 
decisiva la posizione netta 
del comunisti alla Commis
sione istruzione del Senato, e 
poi alla Camera. La posizio
ne comunista. Illustrata da 

Carlo Cardia 

(Segue in penultima) 
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l'Unità 

Dipendenti 

firmato 
il contratto 

A tarda notte l'ultimo atto - L'intesa avrà, 
valore fino al mese di giugno del 1988 

ROMA — All'una meno un 
quarto di notte: tra tantissimi 
flash di fotografi, tantissimi 
microfoni che si incrociavano 
alla ricerca di qualche com
mento, è stato firmato il primo 
contratto di quest'autunno sin
dacale. È l'intesa che riguarda 
quasi 4 milioni di lavoratori 
pubblici. Il documento, diciot
to pagine più le tante frasi ag
giunte a mano all'ultimo mo
mento, è stato siglato dai segre
tari confederali della Cgil, La
ma e Lettieri, della Cisl Marini 
e D'Antoni, della Uil Benvenu
to e Sbugli. Per il governo han
no sottoscritto l'accordo tre mi
nistri: Caspa ri, Romita, e De 
Michelis. 

L'intesa in linea dì massima 
era già stata raggiunta venti 
giorni fa. Un po' tutti, però, de
cisero di .prendere tempo»: for
malmente per filmare» alcune 
parti che erano ancora contro
verse, in realtà per permettere 
l'allargamento di quell'intesa 
ai privati. La giornata di ieri ha 
però fatto capire che Lucchini 
non ha alcuna intenzione di 
raggiungere l'accordo. E allora 
si e deciso di •chiudere» solo per 
i dipendenti pubblici. L'ultimo 
incontro, quello cominciato alle 
8 e terminato all'una meno 
qualcosa, non è stato però sem
plice: c'era da definire la sca
denza del contratto (anzi me
glio: di questo pre-contratto, 
come vedremo). Alla fine si è 
deciso che l'intesa avrà valore 
per la parte salariale fino al 
giugno '88, sei mesi dopo la sca
denza «giuridica». 

Dunque è fatta. Vediamo al
lora cosa c'è dentro questo ac
cordo. Innanzitutto il nome: si 
chiama intesa «intercomparti-
mentale». Nome difficile, ma il 
senso è chiaro: da questa torna
ta contrattuale, la prima dopo 
l'applicazione concreta della 
«legge-quadro», il pubblico im
piego è stato diviso in otto set
tori: sono stati •accorpati», dal 
punto di vista normativo, i di
pendenti che svolgevano le 

stesse attività, che operavano 
nello-stesso ramo (sanità, scuo
la, università, uffici regionali, 
dipendenti delle «case popola
ri» e così via). Una novità non 
da poco che fa pulizia di quel
l'anarchia contrattuale, fatta di 
accordini, leggi e leggine, che 
aveva creato spaventose spere
quazioni. 

Ognuno degli otto settori 
avrà il suo contratto di catego
ria. L'intesa «intercomparti-
mentale» fissa però la «cornice». 

NUOVA SCALA MOBILE — 
Funzionerà così: le prime 580 
mila lire di ogni stipendio sa
ranno indicizzate al cento per 
cento. La restante parte della 
busta paga sarà coperta dall'in
flazione al venticinque per cen
to. Lo scatto sarà semestrale. 

Il ministro ieri, rispondendo 
ad un nuovo pesante attacco — 
partito dalla «maggioranza» — 
contro questa intesa, ha soste
nuto che il nuovo meccanismo 
di indicizzazione fa scendere il 
grado di «copertura» della scala 
mobile sotto il cinquanta per 
cento. Secondo i calcoli sinda
cali, invece, la copertura media 
sarà del 51,2 per cento. Cgil-
Cisl-Uil, in una dichiarazione 
rilasciata dai tre segretari gene
rali, ieri sera, sostengono che 
•questo modello deve applicar
si a tutti i lavoratori, pubblici e 
privati». FONDO D'INCENTI
VAZIONE — Si tratta di un 
fondo (finanziato con Io 0,80% 
del «monte-salari» dei dipen
denti pubblici) che dovrà ga
rantire un «premio» economi
co legato all'aumento di pro
duttività. E un modo concreto 
di cominciare a premiare la 
professionalità, anche nel set
tore pubblico. 

ORARIO DI LAVORO — 
Altro capitolo «delicato», la cui 
firma è costata decine di ore di 
sciopero. L'intesa sancisce la ri
duzione a 36 ore di tutti i lavo
ratori del settore. C'è una data 
certa: la riduzione dovrà avve
nire entro 1*87. La misura ri-
Guarderà quasi un milione e 

uecentomila dipendenti, tanti 
quanti sono quelli che oggi con

Gianni De Michelis 

tinuano a lavorare più di 36 ore. 
MOBILITÀ, NUOVA OR

GANIZZAZIONE DEL LAVO
RO — Sempre nel suo inter
vento alla commissione di Pa
lazzo Madama, il ministro Ga-
spari se n'è uscito sostenendo 
che la «concessione» governati
va sull'orario aveva avuto in 
cambio la disponibilità del sin
dacato ad una maggiore flessi
bilità. Le cose non stanno così: 
la richiesta di orari più elastici 
(ovviamente contratti) era con
tenuta proprio nella piattafor
ma rivendicativa unitaria. In
somma Cgil, Cisl e Uil si sono 
dovute battere per far passare 
il principio di una maggiore 
•articolazione» degli orari. In
somma dalla firma dell'intesa 
in poi c'è la possibilità di far 
restare aperti al pomeriggio gli 
sportelli di alcuni uffici (poste, 
ambulatori e via dicendo). Le 
modalità precise verranno fis
sate negli accordi di comparto. 
La flessibilità è comunque col
legata ad una completa ristrut
turazione di tutti gli uffici, nel 
senso di renderli più efficienti, 
più funzionali, per evitare spre
chi e doppioni. 

OCCUPAZIONE — Per que
sta parte dell'intesa il sindaca
to si è rifiutato di chiedere una 
cifra e di trattare poi su quella 
cifra (mettiamo centomila as
sunzioni per poi arrivare a 70 
mila). No, Cgil, Cisl e Uil hanno 
proprio deciso di cambiare il 
metodo tanto caro a qualche 
ministro: d'ora in poi ci sarà 
un'analisi per valutare le vere 
esigenze di personale delle di
verse amministrazioni. E i po
sti di lavoro saranno program
mati, non ci sarà più la regola 
(ultraclientelare) delle «dero
ghe» al blocco delle assunzioni, 
imposte per decreto. Ce n'è in
somma quanto basta per dire 
che questa firma disegna «un 
ufficio nuovo: non ancora quel
lo della riforma, ma neanche 
più quello che fagocitava le in
tenzioni migliori». 

Stefano Bocconetti 

Per ora restano 
le tasse 

sulle 
liquidazioni 

La Corte Costituzionale ha delibera
to anche sulla «giungla delle pensioni» 

ROMA — Per ora le tasse 
sulle liquidazioni restano: Io 
ha deciso la Corte costituzio
nale rinviando alla Corte di 
cassazione e alle varie Com
missioni tributarle che glie-
l'avevano sottoposta la que
stione della loro presunta Il
legittimità. Ieri con un'altra 
sentenza è venuto a galla an
che un pezzo dell'enorme 
contenzioso giuridico che la 
giungla previdenziale ha 
creato. Una sentenza contro 
l'eccessiva «discrezionalità» 
del legislatori, e in difesa del
le aspettative e dei «diritti 
acquisiti» del pensionati e del 
penslonandi. Non si può, di
ce la Corte, andare oltre un 
certo limite nel modificare le 
regole del gioco, un gioco che 
Inizia a vent'annl e finisce a 
60. Naturalmente, è possibile 
Intervenire, specie quando si 
sono create nel sistema «di
storsioni» e ingiustizie. E la 
fotografia che le 36 paglnette 
dellneano non ne è esente. 

I quesiti da cui è partita la 

Corte, per la verità, riguar
dano quasi tutte categorie 
privilegiate, dirigenti d'a
zienda e giornalisti, che han
no contestato 
l'«applattimento» e l'inter
vento di norme peggiorative 
del loro rapporto di lavoro, 
in particolare nella «pere
quazione automatica», l'ade
guamento delle pensioni al 
costo della vita tra gli anni 
Settanta e Ottanta. Tra l'al
tro la Corte, nella stessa sen
tenza, introduce un princi
pio pericoloso: la legittimità 
di differenti calcoli della sca
la mobile per lavoratori in 
attività e pensionati. 

Nello stesso tempo, la Cor
te stabilisce che vi debba es
sere una adeguata propor
zione fra il reddito goduto 
nel periodo lavorativo e la 
pensione, ma questo non 
comporta «automaticamen
te» la «integrale coincidenza» 
fra la pensione e l'ultima re
tribuzione. Sta al legislatore 
contemperare due esigenze: 

Livio Paladin 

garantire l'aggancio delle 
pensioni al costo della vita, 
evitare l'appiattimento. Qui 
la Corte ribadisce che si sta 
parlando di gestioni speciali 
(come dirigenti d'azienda, 
appunto). 

Ma qual è la fonte delle 
maggiori ingiustizie? Il fre
netico subentrare di leggi ad 
altre leggi, prima che una 
modifica delle i egole del gio
co abbia prodotto tutti 1 suoi 
effetti, cambiando con rapi
dità i criteri. Tuttavia la Cor
te conclude che la normativa 
sotto accusa è durata poco 
tempo ed è stata corretta. 
Per le liquidazioni. Invece, 1 
giudici girano alla Cassazio
ne e alle commissioni tribu
tarie la questione di stabilire 
se la nuovissima legge, en
trata in vigore il 26 settem
bre di quest'anno, abbia tol
to ogni rilevanza ai quesiti 
posti loro. Comunque, già al
la luce della nuova legge la 
Corte ha ritenuto inammis
sibile la questione da essa 
stessa sollevata nel giugno 
•84. 

Finanziaria, niente stralcio 
Bocciata la richiesta Pei 

ROMA — La Camera ha respinto la richie
sta del Pel e della Sinistra indipendente di 
stralciare dalla finanziarla «le parti non 
congrue*. Dopo II voto di ieri alla commis
sione Bilancio, dunque, restano nella legge 
provvedimenti quali l'introduzione delle fa
sce sociali per pagare o no 1 ticket sanitari e 
la semestrallzzazione della scala mobile per 
1 pensionati. La maggioranza ha quindi fat
to muro contro questa prima richiesta del* 
l'opposizione a dimostrazione che la batta
glia sulla finanziarla Iniziata Ieri alla Ca
mera sarà lunga e difficile. È stato il sociali
sta Sacconi ad Illustrare la scelta del penta
partito sostenendo che «le norme che si vo

gliono stralciare innovano sì profondamen
te la disciplina del settore, ma la loro elimi
nazione presuppone una manovra in grado 
di non toccare queste parti della spesa pub
blica. Ciò è al momento Impossibile*. Il ri
sparmio, dunque, colpirà i più poveri. 

Oggi a Montecitorio verrà esaminato II 
decreto legge del governo che ha autorizza
to l'esercizio provvisorio sino al 31 gennaio 
1986. Anche su questo argomento sì deter
minerà una differente valutazione fra mag
gioranza e opposizione. Il governo ha infatti 
già detto che voterà contro emendamenti 
che tendano a fissare termini alla fine di 
febbraio. Di diverso parere la Sinistra indi
pendente che per bocca di Bastlanl ha soste
nuto la necessità dell'estensione per due 
mesi. 

OGGI 
MERCOLEDÌ 
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Per gli attacchi ai magistrati critiche anche da De, Pri e Pli 

Craxi scorretto, dice la Camera 
Domani la riunione del Csm con Cossiga 
Il presidente del Consiglio assente, Io difende Amato - La Sinistra indipendente lascia l'aula per protesta - Unico a tacere 
il Psi - Un «giudizio negativo» di Rognoni che critica anche le «forzature» del Consiglio superiore - La replica di Macis 

ROMA — Ampio dibattito, 
ieri alla Camera, sulle pesan
ti accuse mosse da Bettino 
Craxi ai giudici di Milano e 
Roma da cui sono derivate le 
recenti tensioni istituzionali. 
Ma proprio l'interessato non 
ha ritenuto di esser presente 
e di dover rispondere alle in
terpellanze di tutti l gruppi 
(il socialista escluso), ed ha 
delegato a questo compito 11 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano 
Amato. Amato ha dovuto far 
fronte non solo alle critiche 
dell'opposizione ma anche 
alle esplicite censure di set
tori della stessa maggioran
za: pur con accenti diversi 
tanto i repubblicani e i libe
rali quanto i democristiani 
hanno preso le distanze del 
comportamento di Craxi. I 
socialisti non sono interve
nuti nella discussione ed an
zi hanno sottolineato il loro 
dissenso per il dibattito di
sertando l'aula. Il giudizio 
dei comunisti è stato espres
so con pacatezza da Renato 
Zangherl (del cui intervento 
riferiamo qui accanto) e da 
Francesco Macis che è inter
venuto in sede di replica. 

L'assenza di Craxi aveva 
creato al mattino un mo
mento di tensione quando 11 
presidente della Sinistra in
dipendente, Stefano Rodotà, 
aveva annunciato che in 
mancanza appunto del «le
gittimo interlocutore istitu
zionale», il suo gruppo avreb
be rinunciato ad intervenire 
nel dibattito ferme restando 
le severissime critiche all'o
perato del presidente del 
Consiglio. 

Non hanno rinunciato in
vece ad esprimere il loro cri
tico giudizio tanto il capo
gruppo liberale Aldo Bozzi 
quanto il capogruppo repub
blicano Adolfo Battaglia. 
Bozzi (che ha auspicato l'in
vio di un messaggio al Parla
mento da parte del presiden
te della Repubblica) ha ne-

Giuliano Amato Renato Zangheri 

gato che Craxi possa a sua 
discrezione vestire i panni di 
segretario di partito, di pre
sidente del Consiglio, di pri
vato cittadino. E poi, «un 
conto è la critica, e un conto 
la denigrazione»: «maggiore 
prudenza» dunque, «se uno 
ha un diritto, non sempre è 
opportuno esercitarlo». E 
Battaglia si è chiesto se «è le
cito che un presidente del 
Consiglio dedichi 11 tuo tem
po a fare la pagella dei giudi
ci», invocando «una maggio
re discrezione di atteggia
menti, tanto più che non è 
possibile alcuno sdoppia
mento di personalità». A di
fendere Craxi è rimasto in 
pratica, con il socialdemo
cratico Reggiani, il solo radi
cale Spadaccla che pure ha 
definito le dichiarazioni di 
Craxi «inopportune ma legit
time». 

Proprio da qui ha preso le 
mosse la risposta di Amato. 
Secondo il sottosegretario 
socialista (ai cui fianco sede
va il ministro della Giustizia 
Mino Martinazzoll che però 
non è mal Intervenuto) la li
bertà di critica del presiden
te del Consiglio «non può In
contrare limiti generali o 
specifici». Quindi, piena le
gittimità dell'operato di Cra
xi. Se ne può contestare l'op
portunità, ha ammesso Giu
liano Amato: ma allora — ha 
aggiunto subito — bisogna 
valutare «caso per caso», e in 
questa particolare circostan
za tutto depone in favore 
dell'opportunità delle criti
che di Craxi: la grande ami
cizia con Tobagi, l'uso e l ri
schi del pentitismo, la con
danna dell'Avanii/ per la 
campagna contro il giudice 

Zangheri: gesti inaccettabili 
ROMA — La posizione del Pei nel dibattito sulle dichiarazio
ni di Craxi era stata illustrata al mattino da Renato Zangheri 
che aveva sottolineato come l comunisti non siano mossi da 
intenti strumentali ma dalla sincera preoccupazione per la 
crisi che è aperta tra fondamentali poteri costituzionali. La 
discussione cui la Camera si prepara sul Csm sarà tanto più 
serena e proficua — ha aggiunto — quanto sarà tenuta ai 
riparo da interventi polemici, soprattutto se compiuti dai 
massimi esponenti di altri poteri? 

Qui Zangheri, dopo avere lamentato l'assenza di Craxi, ha 
ripreso la tesi del presidente del Consiglio secondo cui l giudi
zi critici rivolti a magistrati milanesi e romani provenivano 
dalla voce di un privato cittadino, da lui come privato cittadi
no, che ha diritti uguali a quelli di tutti i cittadini italiani. È 
vero, e nessuno può negarlo. Ma il presidente del Consiglio è 
investito di compiti e di responsabilità che non possono in 
nessun momento essere posti in secondo piano; e c'è una 
misura, una limitazione che ciascuno di noi deve imporsi 
allorché accetta di rivestire cariche pubbliche; una limitazio
ne certo non assoluta ma dettata dalla prudenza e dall'op
portunità, una limitazione politica. Tanto più è necessario 
assumere tale regola di condotta quando si rischia di passare 
dalla critica alla denigrazione. 

Si dice che Giovanni Giollttl — ha ricordato a questo punto 
Zangheri — negava di conoscere Dante, che invece sapeva in 

alcune parti a memoria, perché non si potesse pensare che 
egli dedicava il suo tempo ad altre occupazioni che non fosse
ro la cura severa della pubblica amministrazione. Non chie
diamo ali'on. Craxi un simile eccesso di riservatezza. Ma nel 
momento delicato in cui sono in discussione gli ambiti di 
competenza dei poteri dello Stato e l loro rapporti reciproci, 
ci auguriamo che il presidente del Consiglio ed il governo, se 
hanno idee in proposito, le esprimano in modo documentato 
e nelle forme e sedi dovute. 

A gran parte dei commentatori e a noi stessi — ha rilevato 
Renato Zangheri — è invece sembrato che l'intervento del 
presidente del Consiglio costituisce un'interferenza nell'eser
cizio della funzione giudiziaria, poiché nella polemica si sono 
mescolati i giudizi sull'operato dei magistrati di Milano e 
Roma ad una valutazione complessiva sugli indirizzi che 
sarebbero stati assunti in tempi recenti dalla magistratura. 
L'uno e l'altro rilievo dovrebbero essere sollevati dal governo, 
se lo ritiene, nelle sedi dovute, anche per evitare un effetto di 
Inammissibile condizionamento dei contenuti specifici del
l'attività giudiziaria. E per quanto riguarda l'aspetto pro
priamente istituzionale — ha concluso Zangheri — noi au
spichiamo che una discussione possa aver luogo al più presto 
nell'aula della Cmera. In ogni caso respingeremo tutti i ten
tativi di introdurre forme di controllo diretto o indiretto del 
potere politico sulla magistratura, la cui indipendenza è un 
cardine della nostra democrazia. 

Spataro. 
Le repliche ad Amato non 

hanno modificato l'orienta
mento del dibattito. Proprio 
questo ha sottolineato Bat
taglia in un secco intervento 
di pochi secondi. Per 1 libera
li, Egidio Sterpa ha conti
nuato a parlare di sortita 
«piuttosto pesante» (e quindi 
«inopportuna») di Craxi an
che se «è legittimo giudicare 
l'operato della magistratu
ra». 

Il comunista Macis ha 
giudicato la risposta di Ama
to «sfuggente ed elusiva» ri
spetto alle questioni solleva
te dall'interpellanza del Pel: 
tra l'altro, non essendo anco
ra passata in giudicato la 
sentenza di condanna 
dell'Avantf/, le dichiarazioni 
«particolarmente aggressi
ve» del presidente del Consi
glio potevano influire sul 
comportamento dei magi
strati. La discussione in Par
lamento ha avuto comunque 
una sua utilità — ha conclu
so Macis — dal momento che 
anche da settori della mag
gioranza è venuto un richia
mo al rispetto dell'autono
mia della magistratura. 

La posizione della De, infi
ne. A differenza degli altri, 
nessun esponente di questo 
partito era intervenuto in se
de dì illustrazione delle in
terpellanze. Ma in replica ad 
Amato hanno parlato in due: 
in aula Giuseppe Garganl 
(«La separazione del poteri 
consiglia la ricerca delle sedi 
proprie nelle quali porre 
questioni delicate e comples
se»), e ai giornalisti lo stesso 
capogruppo Virginio Rogno
ni: «Non abbiamo potuto che 
ripetere il giudizio negativo 
sulle pesanti dichiarazioni di 
Craxi» nei confronti delia 
magistratura, «aggiungen
done un altro, parimenti se
vero. nei confronti del tenta
tivo del Csm di forzare com
piti e prerogative». 

Giorgio Frasca Polara 

Si inasprisce la polemica sovietica sul viaggio del segretario di Stato Usa nell'Est europeo 

Mosca accusa Shultz di «ingerenza» 
La «Pravda» scrive che il discorso pronunciato a Berlino «puzza di guerra fredda» e fa riferimento alia «volgare pressione» esercitata 
sui governi alleati dell'Urss - Preoccupazioni della «Tass» per la «ritirata delle colombe» - Appello a Reagan perché dica la sua 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che il viaggio di 
George Shultz non sarebbe 
stato gradito a Mosca lo si 
era visto subito, fin dal mo
mento dell'annuncio. Ma il 
succedersi degli eventi, la 
durezza e la quantità delle 
reazioni sovietiche alle prese 
di posizione del segretario di 
Stato Usa stanno dando 
l'impressione che il Cremli
no abbia voluto intenzional
mente sollevare un caso poli
tico. Non solo 11 riferimento 
all'«ingerenza» americana 
nella sfera di Influenza del
l'Urss, ma anche come mo
mento di verifica della situa
zione che si è venuta deter
minando nei rapporti Usa-
zione delle due polemiche è 
talmente evidente, nelle pre
se di posizione sovietiche, 
che non si può non notarla. 

Ieri ad esempio, la «Pra
vda* dedicava a Shultz una 
•replic» intitolata: «Ma da 
che parte pencola?», per ac
cusare il segretario di Stato 
Usa di aver cominciato il suo 
viaggio est-europeo con un 
discorso — a Berlino Ovest 
— che «puzza di guerra fred
da». Al primo posto, ovvia
mente, l'autore dell'articolo 
(Vladimir Bolshakov) ha col
locato le rimostranze per la 
•volgare pressione esercitata 
sui diritti sovrani dei paesi 
dell'Europa dell'Est, che 
hanno scelto liberamente la 
via del socialismo». I riferi
menti fatti da Shultz a Berli
no Ovest alla necessità di 
una revisione degli accordi 
di Yalta e di Potsdam — ag
giunge Bolshakov, con una 
osservazione che è rivolta 
evidentemente alle capitali 
est-europee in cui il dirigen
te Usa ha sostato — «mostra
no con quale bagaglio Shultz 
intendeva proseguire il viag
gio in alcuni paesi socialisti*. 

Del resto — continuava la 
•Pravda» — chi conosce gli 
•sbalzi di guida* della politi
ca americana sa bene che 
Berlino Ovest è sempre stata 
una «tribuna dei sostenitori 
della contrapposizione* e, 
•anche oggi, di coloro che so-

fnano di rianimare la sere
nata dottrina di Dulles sul

la liberazione dell'Europa 
dal comunismo*. Ma a que
sto punto il discorso abban
dona l'Europa dell'Est per 
trasferirsi a Washington. 
Sembra che Shultz abbia 

Belgrado 
ha chiesto 

agli Usa 
più aiuti 

economici 
BELGRADO — Shultz all'aeroporto, con il ministro degli Esteri jugoslavo Oizdarevie 

BELGRADO — Il segretario di Stato 
americano George Shultz ha concluso 
ieri a Belgrado 11 suo viaggio in Europa, 
che Io aveva portato in precedenza a 
Bucarest e a Budapest. 

L'interesse della visita in Jugoslavia, 
e dei colloqui che Shultz ha avuto con il 
suo omologo, il ministro degli Esteri 
Ralf Dlzdarevic, con II presidente del 
consiglio esecutivo federale Milka Pla
nine, con 11 capo dello stato Radovan 
Vlajcovic, sta soprattutto nella posizio
ne particolare della Jugoslavia, un pae
se non allineato che mantiene buoni 
rapporti con ambedue le superpotenze. 

I temi della politica Intemazionale 
sono stati quindi al centro dei colloqui. 
Gli Jugoslavi hanno espresso apprezza
mento per il vertice Reagan-Gorbaclov, 
pur manifestando l'opinione che la so

stanza dei contrasti fra Est e Ovest per
sista. Hanno quindi sostenuto la validi
tà di una politica di non allineamento. I 
colloqui politici sono stati dedicati an
che al processo di distensione e di disar
mo in Europa, al fenomeno del terrori
smo e, sembra su iniziativa di Shultz, 
alla situazione dei diritti dell'uomo in 
Jugoslavia. Ma notevole peso hanno 
avuto nelle conversazioni anche 1 rap
porti bilaterali, soprattutto sotto il pro
filo economico. I dirigenti Jugoslavi 
hanno chiesto al segretario di Stato 
americano l'aumento della cooperazio
ne economica per cercare di portare il 
paese fuori dalla crisi che minaccia di 
rendere sempre più fragile il suo siste
ma economica In particolare, gli inter
locutori Jugoslavi hanno chiesto all'o
spite americano maggiori possibilità di 

collocazione di prodotti Jugoslavi negli 
Usa, un sostegno finanziario alle espor
tazioni dell'utilitaria «Jugo», che ha di
mostrato di avere notevoli possibilità 
competitive sul mercato statunitense, e 
infine un atteggiamento più compren
sivo sul consolidamento dei debiti. 

La Jugoslavia è gravata da un pesan
te debito estero, che ammonta a 20 mi
liardi di dollari. TI problema del consoli
damento dei debiti è stato uno dei punti 
caldi della discussione con Shultz. Gli 
jugoslavi lo hanno infatti prospettato 
anche dal punto di vista degli altri paesi 
In via di sviluppo, rivendicando una «si
stemazione globale* del problema. 

Nell'ambito della discussione gene
rale sui problemi internazionali, infine, 
Belgrado ha chiesto la ripresa di un co
struttivo dialogo Nord-Sud. 

Lunkov a Craxi: non aderite alla Sdì 
ROMA — L'ambasciatore sovietico a Ro
ma Nicolai Lunkov ha incontrato ieri la 
stampa per ì consueti auguri di fine anno. 
Nell'occasione Lunkov ha rivolto anche un 
indiretto, ma pressante «suggerimento» al 
governo italiano affinché non aderisca al 
programma di ricerche sulle «guerre stella
ri». Non bisogna «fare come hanno fatto gli 
inglesi» ha detto, precisando che «questo 
loro passo porta al confronto e non alla 
distensione*. Lunkov ha spiegato che Mo
sca resta «categoricamente convinta* che il 
progetto americano sìa offensivo e non di
fensivo e quindi che dare una mano agli 
Usa su questa strada «porta ad un ulteriore 
deterioramento della situazione interna
zionale*. «Ci vuole cautela — ha concluso 
su questo punto — bisogna rinunciare a 

passi che potrebbero ostacolare ì negoziati 
e bisogna tenere libero lo spazio dagli ar
mamenti L'esempio britannico dovrebbe 
far riflettere, servire da lezione per eli altri 
paesi». Sollecitato dai giornalisti, ratnba-
sciatore ha parlato anche della visita dì 
Gorbaciov in Italia. Una visita di cui si par
la da molto, ma per la quale «i tempi non 
sono stati ancora stabiliti»: (Gorbaciov 
stesso mi ha detto che verrebbe volentieri 
in Italia, ma sulla data non c'è nulla di 
concreto*. Certo, ha quindi precisato, la vi
sita non potrà avverare prima del 27' con
gresso del Pcus previsto per il 23 febbraio. 
In tempi più brevi Lunkov spera invece che 
possa essere realizzata la visita a Mosca del 
segretario del Pei, Natta. «Le date della 
visita — ha infatti precisato — vengono 

concordate in questi giorni tra l'ambascia
ta e te Botteghe Oscure e credo che non 
passerà molto*. Sulla scia di queste dichia
razioni poi purtroppo alcune agenzie di 
stampa hanno diffuso ieri dispacci pieni di 
illazioni e fantasie e anche di qualche stolta 
invenzione come quella di una visita di 
Natta in Cecoslovacchia. Lunkov infine ha 
parlato anche dei rapporti economici fra 
Italia e Urss citando i suoi recenti incontri 
con Agnelli, Romiti e Schimbemi e confer
mando che i rappresentanti della Fiat 
stanno per recarsi a Mosca e che il presi
dente della Montedison, a Mosca proprio 
in questi giorni, ha ottime possibilità di 
aggiudicarsi l'appalto per un grosso com
plesso petrolchimico». 

parlato in quel modo — nota 
la «Pravda» — «tenendo d'oc
chio proprio quegli ambien
ti» che vorrebbero si proce
desse «sulla base della politi
ca di forza*. A questa inter
pretazione si attaglia — fa 
capire Bolshakov — anche 
quella parte dei discorsi di 
Shultz dedicata al vertice di 
Ginevra, al tentativo di pre
sentarne l'esito come un ri
sultato della «durezza» mo
strata dal presidente ameri
cano. 

Le cose non sono andate 
affatto così, replica Bolsha
kov. L'Urss è favorevole ad 
una drastica riduzione delle 
armi strategiche, «ma sol
tanto In condizioni di pieno 
divieto per le armi spaziali. 
Solo In queste condizioni!». 
Ma sorge allora un Interro
gativo, conclude la «Pravda»: 
visto che «Shultz stesso ha 
dato — dobbiamo ricono
scerlo per rispetto della veri
tà — un certo contributo* al
la riuscita del vertice, come 
si spiega ora questa «disso
nanza*, questa «carenza di 
realismo»? Sono, in pratica, 
le stesse argomentazioni di 
una lunga nota «Tass», fir
mato da Aleksel Scestanov, 
che ruotavano attorno alla 
constatazione che «le dichia
razioni di un tale esponente 
di primo piano dell'ammini
strazione Usa non corrispon
dono in alcun modo al risul
tati positivi di Ginevra*, per 
concludersi con la domanda: 
•A che scopo si affanna tanto 
il signor Shultz? Quali inte
ressi difende?*. 

Quasi che Mosca stesse os
servando le evoluzioni In 
corso a Washington con la 
preoccupazione di assistere 
ad una ritirata delle colombe 
sotto l'incalzare del falchi. 
Non a caso, certo, l'editoriale 
di ieri della «Pravda*, affida
to a V. Gan, corrispondente 
da Washington (e intitolato 
significativamente «realizza
re le.speranfrase Illuminan
te: «È chiaro comunque che, 
quale che sia l'Influenza po
litica del complesso militare-
Industriale sul personale del 
Pentagono, la parola decisi
va spetta in ogni caso al capo 
del potere esecutivo degli 
Stati Uniti*. Un vero e pro
prio appello a Reagan perché 
dica la sua. 

Giulietto Chiesa 
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Il dibattito sulle conclusioni della commissione parlamentare 

Tutte le trame della P2 
i discute la Camera 

Celli si rifa vivo (ma per iscritto) 
coti un «dossier» inviato a Cossiga 

ROMA — È una splendida giornata di primavera quando, 
quel 17 marzo 1981, alcune 'Alfette* della Finanza Imboc
cano a grande velocità l'autostrada Mllano~Bologna. Il 
'blitz* si è mosso in gran segreto per ordine del magistrati 
milanesi che si occupano dello scandalo Slndona. Le auto 
si dirigono verso Arezzo per una perquisizione. In gran 
segreto, nella casa di Lido Gelll, 11 capo della P2 (l'ormai 
famosa Villa Wanda) e nella fabbrica del 'Venerabile», la 
*Jole* di Castiglion Fibocchl. Tutta l'operazione è circon
data dal massimo riserbo, ma qualcuno già sa e sta corren
do al ripari. La perquisizione a Castiglion Fibocchl fa 
esplodere lo scandalo della loggia e delle tramegelllane. Ne 
sono coinvolti decine e decine di uomini politici, 1 vertici 
del servizio segreto militare, uomini di governo, imprendi
tori, editori, banchieri. C'è di tutto: dal traffico delle armi 
al collegamenti coni meri»; dal tentati golpe alle stragi; dal 
tentativi di condizionare 11 governo e la presidenza della 
Repubblica ad un vorticoso giro di miliardi. In Italia, ov
viamente, ma anche all'estero e In particolare in Sud Ame
rica. Lo scandalo esplode con grande fragore. All'interno 
del più importanti organismi dello Stato agiva — appare 
chiaro — una organizzazione occulta regolata, manovrata 
e diretta da Lido Gelll. Per avere un'idea di cosa si trattava 
basterà ricordare che lavoravano con Gelll e per Gelll, al di 
fuori di ogni controllo dello Stato democratico, cinquanta 

PIETRO 
LONGO 

Ex segretario 
socialdemo

cratico ed ex 
ministro. Ha 

conosciuto 
Gelli 

BlI'Excelsior 
di Roma. 

Iscritto alla 
P2 

uomini dell'esercito (di cui 17generali); ventinove uomini 
della marina (di cui otto ammiragli); trentadQe uomini del 
carabinieri (di cui nove generali); nove uomini dell'aero
nautica (di cui quattro generali); trentasette uomini della 
finanza (di cui quattro generali); ventldue uomini della 
polizia (di cui molti questori e funzionari). E poi ancora: 
quattordici magistrati, nove diplomatici, tre ministri, cin-
quantatré aiti funzionari di ministeri (compresi alcuni del 
la presidenza della Repubblica e della Camera), quaranta 
nove dirigenti di banca di alto livello, ottantatre dirigenti 
d'industria, otto dirigenti di compagnie aeree, otto dirigen
ti di società pubbliche di primaria Importanza, quattro 
editori, otto direttori di giornali, ventidue giornalisti, tre 
scrittori e dieci dirigenti della Rai. Insomma, un tentacola
re e pericolosissimo gruppo di potere che avrebbe potuto, 
In qualunque momento, decidere di colpire al cuore la de
mocrazia. Gli Iscritti alla Loggia P2 di Gelll erano oltre 
novecento (l'elenco ufficiale trovato a Gelli non andava 
oltre questa cifra, ma, secondo alcuni, vi sarebbero altri 
elenchi mai venuti fuori) e fra loro, appunto, c'erano I capi 
del servizi segreti, funzionari di grande importanza nel 
ministero degli Esteri e di altri ministeri e in tutti I posti 
chiave del 'palazzo*. 

Generali, ammiragli, alti funzionari dello Stato, si reca
vano ad Arezzo per riunirsi in casa di Gelli a discutere della 
situazione politica, si davano ogni sorta di aiuto per le 
promozioni e le carriere e aderivano al cosiddetto *piano di 
rinascita democratica; redatto dallo stesso Gelll. Altri, si 
occupavano di organizzare le operazioni di salvataggio del 
'fratello* Sindona e altri ancora manovravano per aiutare, 
e nello stesso tempo 'spremere; il 'fratello* Roberto Calvi, 
capo dell'Istituto di credito cattolico più importante d'Ita
lia e uomo di grandi entrature presso lo Ior, la Banca vati-
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cana e // suo direttore monsignor Marclnkus. Il governo 
Forlanl si dimette sull'onda dello scandalo e cominciano a 
delincarsi scenari di ricatti, omicidi, collegamenti con gli 
attentati e le stragi fasciste, con precedenti tentativi di 
'golpe* e perfino 'interventi* nella guerra delle Falkland 
tra Argentina e Inghilterra. Ci sono suicidi; crolli di Imperi 
finanziari (quello di Angelo Rizzoli e del *Corriere della 
Sera*, l'Ambrosiano di Calvi e così via). 

Lo stesso Roberto Calvi viene 'suicidato* a Londra, Sln
dona è in carcere e muoiono, misteriosamente, molti fun
zionari e personaggi legati in qualche modo allo scandalo. 
Marclnkus viene 'ritirato* dalla scena e si scoprono decine 
di conti per miliardi in altrettante banche all'estero. Di 
Gelll (arrestato in Svizzera, poi fuggito e sempre latitante) 
si scoprono antiche e nuove manovre e 1 suol rapporti di
retti con uomini di primo piano del partiti di governo (Fla
minio Piccoli, Pietro Longo, per non fare che qualche no
me), con i capi dei servizi segreti (Santovito, Musumecl, 
Pelosi, Belmon te e altri). Ma si scopre anche che il 'venera
bile* è stato ricevuto al Quirinale dal presidente Leone, che 
ha avuto contatti con I socialisti e con Bettino Craxi, che ha 
avuto contatti con Giulio Andreottl, forse con Amlntore 
Fanfani, con Peron, con 1 generali delle dittature sudame
ricane, con il principe Vittorio Emanuele, figlio di Umberto 
di Savoia, congli uomini del presidente americano Reagan 
(che lo Invitano negli Usa alla cerimonia di Insediamento 
dell'ex attore cinematografico diventato 11 nuovo padrone 
della Casa Bianca) e con altri Importanti personaggi del 
'potere* in mezzo mondo. Viene fuori tutta la vicenda Pa-

ROMA — La lunga inchie
sta parlamentare sulla log
gia P2 trova da stamane alla 
Camera il suo sbocco in un 
dibattito prevedibilmente 
assai ampio che prende le 
mosse da una serie di mozio
ni presentate da vari grup
pi. Contemporaneamente 
alla discussione in Parla
mento, lo stesso Gelli ha fat
to pervenire ai capigruppo, 
attraverso gli avvocati, una 
sua «lettera di presentazio
ne» di circa venti cartelle di 
«spiegazioni» e altre novan
ta cartelle di documenti. Si 
tratta di una specie di me
moriale che è stato conse
gnato anche alla Presidenza 
della Repubblica. Nelle car
te (è un intervento diretto di 
Gelli nella discussione alla 
Camera) il «venerabile» so
sterrebbe che la P2 non era 
una loggia segreta ma solo 
«riservata». L'uomo accusa

to di trame e stragi, soster
rebbe poi di essere stato 
«tradito» dalla stessa masso
neria. 

Il dibattito alla Camera 
occuperà l'intera giornata 
di oggi e la mattinata di do
mani. Se tuttavia queste se* 
dute non dovessero bastare, 
il dibattito proseguirà dopo 
le festività e dovrà comun
que concludersi con una o 
più votazioni sui documenti 
presentati o che verranno 
elaborati nel corso stesso del 
confronto. Si comincia con 
l'illustrazione delle mozioni; 
nel dibattito è previsto l'in
tervento del presidente del
la commissione, Tina Ansel-
mi. Le mozioni sino ad ora 
presentate sono cinque: del 
Pei (di cui sono primi firma
tari Giorgio Napolitano, 
Achille Occhetto e Antonio 
Bellocchio); e inoltre della 
De, del Pr, del Pli e di Dp. La 

mozione comunista tende 
ad impegnare il governo su 
nove punti fondamentali: 
*f} a riferire sulle misure 

prese nei confronti dei 
pubblici funzionari risultati 
iscritti alla P2 «anche al fine 
di valorizzare le decisioni 
prese autonomamente dal 
Csm e dall'Ordine dei gior
nalisti»; 
C% a precisare il suo atteg

giamento nei confronti 
di quanti, pur non essendo 
risultati iscritti alla loggia 
di Gelli, «siano apparsi in 
elenchi di logge riservate»; 
Q a riferire sulle misure 

prese nei confronti 
dell'Istituto opere di religio
ne (Ior) «al fine di impedire 
il ripetersi dì illegalità fi
nanziarie che si possono at
tuare proprio in virtù della 
particolare posizione di tale 
istituto» del Vaticano; 

fk ad ottenere la cattura e 
l'estradizione di Gelli, 

Von Berger, Caruti, Delle 
Chiaie, Ortolani e Pazienza; 
Q ad ottenere dall'Uru

guay l'intero archivio 
di Gelli; 
0 a rivedere la legge sull'e

ditoria per rendere ope
rante il divieto di partecipa
zione di istituti di credito al
la proprietà delle testate 
giornalistiche; 
0 a d una maggiore colla

borazione con il Comi
tato parlamentare di vigi
lanza sui servizi segreti e ad 
innovare le disposizioni per 
la nomina dei responsabili 
degli uffici di sicurezza; 
fìad attuare norme che 

impediscano il sorgere, 
sotto qualsiasi forma, di as
sociazioni segrete; 
C% ad impedire per almeno 

cinque anni l'impiego 
di chi ha fatto parte dei ser-

Liclo 
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vizi segreti in società che 
producono o esportano ar
mi. 

La mozione radicale solle
cita il governo a «trarre le 
necessarie e urgenti conse
guenze» sia per ciò che ri
guarda «le responsabilità 
dei suoi membri attuali» e 
sia per quel che concerne 
«l'azione doverosa in campo 
amministrativo e penale». I 
demoproletari chiedono 
una nuova commissione 
d'inchiesta. I repubblicani, 
in una nota della «Voce», af
fermano che «l'opera di 
chiarezza sulle trame e sulle 
complicità della P2 non può 
considerarsi, per nessun 
motivo, archiviata». 

Il Pli infine chiede che la 
Camera torni a discutere 
sulla vicenda quando la ma
gistratura avrà depositato le 
sentenze sulle inchieste in 
corso. 

ROMA — L'unico ad aver 
subito confessato di apparte
nere alla P2 fu il socialista 
Fabrizio Cicchitto, e per que
sto fu prontamente accanto
nato dal suo partito. Qual
cun altro è uscito di scena 
molto tempo dopo e solo per
ché costretto dalla protesta 
dell'opinione pubblica: l'ex 
ministro del governo Craxi 
ed ex segretario socialdemo
cratico Pietro Longo. Ma si 
tratta di eccezioni. La regola 
è che gli uomini politici che 
figurano negli elenchi di Li
do Gelll sono rimasti ancora 
in attività. Assolti somma
riamente, in frettolosi pro
cessi allestiti dalla giustizia 
interna dei partiti coinvolti 
nel caso F2. 

Tanto che, per citare una 
polemica di queste settima
ne, il presidente dei «garanti» 
della De, Silvio Gava, si è di
messo dall'incarico perchè, a 
quasi cinque anni dalla pub
blicazione degli elenchi se
questrati a Castiglion Fiboc-
chi e nonostante le ripetute 
promesse di rinnovamento 
fatte da De Mita, in casa scu-
docrociata si stenta a far 
piazza pulita dei presunti pi-

Quasi tutti impuniti 
i politici coinvolti 

L'unico ad avere subito ammesso l'appartenenza alla loggia 
segreta fu il socialista Fabrizio Cicchitto - La vicenda di Longo 

duistl. 
Cominciamo proprio dalla 

De. Adolfo Sarti è ancora de
putato. Anche Publio Fiori 
continua a sedere fra i ban
chi di Montecitorio. Così 
Franco Foschi, il quale è an
che responsabile di un dipar
timento di lavoro della dire
zione democristiana, Vito 
Napoli e Vincenzo Carollo, 
senatore e vice presidente 
del gruppo di Palazzo Mada
ma. In un solo caso la «giu
stizia' democristiana sem
bra aver funzionato a dove
re: quando si è trattato di de
cidere l'espulsione dal parti
to di Emo Danesi, segretario 
particolare del defunto Toni 

Bisaglia. 
Quanto al socialisti, l'ex 

capogruppo a Montecitorio 
Silvano Labriola è ancora 
deputato e, addirittura, pre
siede la commissione Affari 
costituzionali delia Camera; 
e l'ex presidente della Rai, 
Beniamino Finocchiaro, è 
senatore. 

Occupano ancora un posto 
in Parlamento anche i so
cialdemocratici Costantino 
Belluscio, Renato Massari e 
Pietro Longo. La vicenda di 
quest'ultimo è ancora fresca 
per non essere ricordata. Ri
masto saldamente alla guida 
del partito, dopo le prime on
date polemiche, Craxi Io ave
va accettato come ministro 

del suo governo. E fu proprio 
Craxi a difenderlo rischian
do anche la crisi, quando — 
conclusa l'inchiesta parla
mentare che confermava la 
«veridicità» degli elenchi di 
Gelli — dall'opposizione di 
sinistra e da settori della 
stessa maggioranza si levò la 
richiesta di dimissioni. Poi 
però Longo era divenuto un 
fardello troppo ingombran
te. E alla prima occasione, il 
pentapartito fu costretto a 
sbarazzarsene. Da allora co
minciò anche la sua discesa 
nel partito. Resta il fatto che 
almeno in una prima fase ot
tenne la solidarietà di 
un'amplissima fetta dello 

schieramento governativo. 
Insomma, come si vede, 

sono ancora tanti gli uomini 
politici degli elenchi di Gelli 
in piena attività, nonostante 
che un'inchiesta parlamen
tare abbia accertato le finali
tà eversive ed antidemocra
tiche della loggia di Lieto 
Gelli. La quale, ormai non vi 
sono più dubbi, aveva esteso 
i propri tentacoli nel mondo 
politico per perseguire «un 
disegno rivolto essenzial
mente a contrastare la for
ma di governo parlamenta
re, tipica della Costituzione 
della Repubblica italiana, 
con una forza di governo se-
miautoritarlo, di tipo presi
denziale». Questo, tre anni 
fa, sostenne il comunista Al
berto Cecchi, nella relazione 
al gruppo della commissione 
P2 che si occupava proprio 
dei rapporti di Gelli col mon
do politico. E questo, in so
stanza, ha confermato la re
lazione di Tina Anselmi, vo
tata a maggioranza a con
clusione dell'inchiesta parla
mentare. 

g. fa. 

ROMA — «Signor Presidente 
la prego innanzitutto di scu
sarmi se ho preso la libertà 
di inviarle questa documen
tazione...» inizia così la lunga 
lettera di diciannove pagine 
che Licio Gelll ha fatto per
venire l'altro giorno al Presi
dente Cossiga, accompagna
ta da un voluminoso «dos
sier» di 90 cartelle di docu
mentazione sulla «Loggia 
P2» e ancora da un'altra let
tera di due pagine. Una do
cumentazione ritenuta au
tentica dall'avvocato Massi
mo Della Campa, grande 
oratore aggiunto del Grande 
Cliente d'Italia, con cui Gelli 
— secondo quento dice il suo 
avvocato, Raffaello Glorget-
ti — intende raccontare «la 
vera storia della P2» e dimo
strare «l'osmosi continua che 
c'è stata tra il Grande Orien
te e la P2. La «lettera aperta» 
e il «dossier» che l'accompa
gna sono stati trasmessi ieri 
in copia a tutti i capigruppo 
della Camera e del Senato, e 
Gelli scrive anche che ha in
tenzione di dare alla stampa 
l'intero materiale. «Le con-

«Signor Presidente, 
ecco i miei documenti» 
Il Gran Maestro della loggia segreta parla di materiali «sottrat
ti» all'inchiesta della commissione parlamentare e accusa tutti 

fesso — scrive Gelll al Presi
dente della Repubblica — 
che avrei desiderato farle 
avere questa mia In tutt'al-
tre circostanze, ma Io stato 
di salute di mia moglie, l'ag
gravarsi delle mie condizioni 
fisiche e l'incertezza sul mio 
futuro, mi hanno indotto ad 
affidare a lei quale massimo 
esponente del potere giudi
ziario questo dossier per me 
importantissimo». Secondo 
quanto affermato nella lette
ra si tratterebbe in sostanza 
della documentazione «sulla 
legittimità della loggia mas
sonica Propaganda 2 e della 
verità circa la sua obbedien
za al Grande Oriente d'Ita

lia». Sono documenti — ag
giunge Gelll — finora igno
rati, dato che fatti ed episodi 
non sono mai stati messi in 
chiaro dalla commissione 
parlamentare di inchiesta, 
sia perché la stessa ha omes
so di richiederli al Grande 
Oriente, sia perché molti do
cumenti sono stati sottratti 
prima che venisse eseguita 
la perquisizione ordinata 
dalla stessa commissione». 
Le gravi affermazioni servo
no a Lido Gelli per arrivare 
al nodo della sua lettera, cioè 
un sottile distinguo tra riser
vatezza e segretezza della 
•Loggia P2». «Certo — prose
gue la lettera — se la com

missione avesse dato un or
dine razionale ai propri lavo
ri, invitando il Gran Maestro 
a produrre tutti i documenti 
relativi alla natura, alla or
ganizzazione ed al funziona
mento della loggia P2, docu
menti che all'epoca doveva
no sicuramente trovarsi ne
gli archivi della sede della 
comunità massonica, avreb
be potuto subito accertare, 
convicendosene, la legittimi
tà e l'essenza della loggia P2. 
Così operando — sostiene 
ancora Gelll — la commis
sione avrebbe potuto sì rico
noscere il carattere di riser
vatezza della P2 ma non 
quello di segretezza, a mio 

avviso avventatamente sta
bilito dal verdetto dei tre 
saggi che ebbe come infau
sta conseguenza la promul
gazione della legge Spadolini 
sullo scioglimento forzato 
della loggia stessa». L'avvo
cato Giorgetti, portavoce di 
Gelli, ha dichiarato che con 
questa lettera Gelli difende 
la loggia P2, «una loggia ri
servata del Grande Oriente, 
la più prestigiosa, cui appar
tenevano personaggi di 
grande rilievo. Il voluminoso 
«dossier» ha riferito Giorget
ti, contiene documenti che 
vanno dal 1967 al 1983. L'av
vocato Giorgetti ha detto an
che che «Gelll vorrebbe tor
nare in Italia non patteg
giando qualcosa, ma soltan
to chiedendo l'applicazione 
della legge del 1984 sugli ar
resti domiciliari, cosi come è 
avvenuto per tante altre per
sone». E il mandato di cattu
ra emesso contro Gelli per la 
strage alla stazione di Bolo
gna? «Per quel che ne so lo — 
risponde l'avvocato — è frut
to della fantasia di qualche 
pentito, che non sa più cosa 
dire o cosa fare». 

«Tabulato Sindona», niente processo 
MILANO — Il processo per la 
famigerata «lista dei cinque
cento» amici dì Sindona (e di 
Licio Gelli) non si farà. A que
sta amara conclusione è giunto 
il giudice istruttore Bruno Api-
cella, ai termine di un decennio 
di indagini ostacolate non solo 
dagli imputati, interessati na
turalmente a nascondere le 
prove, ma anche e soprattutto 
dalla «mancata collaborazione 
delle autorità elvetiche», una 
barriera ormai storica per que
sto genere di inchiesta. Fatto 
sta che quella lista non si è mai 
trovata. C'è chi dice sia andata 
distrutta; c'è anche chi dice che 
si trovi tuttora sepolta in una 
cassaforte del Banco di Roma 
di Lugano. Sindona, da parte 
sua, sostiene che non è mai esi
stita. Per un momento si era 
creduto che fosse stata scoper
ta a Castiglion Fibocchi. Ma la 
•lista» di Villa Wanda, come si 
sa, era ben altra. Anche se alcu
ni nomi si ripetono nei due 
elenchi. 

Fatto sta che la sola, parziale 
ricostruzione di quella schiera 
che il giudice è riuscito a com
porre e stata estratta dalla do
cumentazione indiretta dispo
nibile presso le banche sindo-
niane. 

L'ipotesi di reato sulla quale 
il dottor Apìcella e il pm Guido 
Viola sì erano mossi era quella 
di bancarotta preferenziale, e il 
grande imputato era ('allora 
vertice del Banco di Roma: Ma
rio Barone, Gianbattista Fi-
gnon, Giovanni Guidi, Ferdi
nando Ventriglia; più un im
portante esponente dello Ior, 
Luigi Menmni; più, in posizio
ne secondaria (falsa testimo
nianza), un funzionario del 
Banco, Alessandro Gregorì. I 
fatti risalgono all'estate^74: le 
banche sindoniane sono in sta
to di prefallimento, il Banco di 
Roma ci è entrato, con un ten
tativo di salvataggio in extre
mis, con suoi capitali e suoi uo
mini. La bancarotta non è stata 
ancora dichiarata (la sentenza 

verrà pronunciata solo in otto
bre) ma la Banca d'Italia ha già 
steso da luglio un «cordone sa
nitario», disponendo che non 
vengano operati interventi a fa
vore delle società sindoniane 
dissestate. Il Banco di Roma 
contravviene a questa disposi
zione, e tollera che Banca Pri
vata Italiana autorizzi la elveti
ca Finabank, una delle società 
sindoniane, a rimborsare parte 
dei depositi. Sono quelli dei 
clienti eminenti per posizione 
politica economica o sociale, 
gente insomma alla quale vale 
la pena di fare un favore. E dal
le esauste casse sindoniane par
te, a vantaggio di pochi e a spe
se della massa dei depositanti, 
un nuovo consistente flusso di 
denaro: venti milioni di dollari 
ai clienti di Finabank, un altro 
milione e mezzo (di dollari) allo 
Ior; 58 miliardi di lire all'Iccrea 
(Istituto centrale delle casse di 
risparmio). Una «preferenza* 
evidente, e certo non corretta. 
Ma il reato di bancarotta prefe

renziale, a conti fatti, «non sus
siste*: quella disposizione della 
Banca d'Italia non aveva valore 
vincolante, e trasgredirla non 
costituì reato. Quanto ai reati 
minori (occultamento o distru
zione della famosa «lista» e del
la relativa documentazione, 
falsa testimonianza, violenza 
morale per ottenere testimo
nianze favorevoli), sono tutti 
amnistiati. 

In conclusione, tutti gli im
putati l'hanno fatta franca. E 
con loro l'hanno fatta franca gli 
•uomini d'oro* cui fu riservato 
questo poco corretto tratta
mento preferenziale: i pochi 
che avevano depositato cifre 
importanti, i molti medi o pic
coli esportatori. Tra i non molti 
nomi rintracciati, ce ne sono 

f>arecchi di spicco. C'è il petro-
iere (ora defunto) Angelo Mo

ratti; ci sono l'on. Filippo Mi
cheli e l'aw. Raffaello Scarpit-
ti, amministratori di società 
della De, c'è la società Roselin 
Schipping, «anch'essa con mol

ta probabilità di pertinenza 
della Do (chiosa il dottor Api-
cella); e poi i costruttori fratelli 
Caltagirone e fratelli Marchini, 
il finanziere milanese Alberico 
Lalatta, gli editori Ulrico Hoe-
pli, Mario Rusconi, Mario Cre
spi, l'ex direttore generale della 
Rai Italo De Feo; Anna Bono-
mi; l'avv. Tito CameluttL il 
banchiere scozzese (e coimpu
tato di Sindona nella bancarot
ta) John McCaffery, il genero 
di Sindona Piersand.ro Magno-
ni, il fratello di Sindona, Euge
nio; l'olimpionico di ippica Rai
mondo d'Inzeo. Ce anche 
un'altra società sindoniana. la 
Edilcentro Sviluppo, che fra i 
suoi clienti annovera a sua vol
ta personaggi come Bruno Tas-
san Din. Angelo Rizzoli. Gio
vanni Fabbri, e il dottor Paglia
rolo, amministratore della Fi-
narco. società dietro la quale sì 
celerebbe, secondo il dottor 
Apicella, un esponente della 
Curia milanese. 

Paola Boccardo 

Con mossa tempista il capo 
della loggia segreta invia 
un memoriale, che comprende 
anche molti allegati, in cui 
sosterrebbe la «legalità» 
della sua organizzazione 
La discussione nell'aula 
di Montecitorio proseguirà 
nella giornata di domani e 
sarà chiusa da una votazione 
Tutto cominciò nel giorno 
in cui i giudici trovarono 
la lista degli affiliati 
Una mozione del Pei 

zlenza, 1 rapporti con la Cla e lo spionaggio francese e 
inglese. SI parla di Gelll anche per la vicenda Moro. Il 
leader de, dopo essere stato rapito, viene cercato da un 
gruppo di aiti dirigenti della Pubblica sicurezza, del cara
binieri e del 'servizi*: tuttlt stranamente, sono legati diret
tamente al 'venerabile*. E nel magma mefitico di questo 
scandalo (Il più grave e II più clamoroso che mal abbia 
Investito la Repubblica) che mettono le mani e indagano l 
parlamentari che sono stati chiamati a far parte della 
Commissione d'inchiesta sulla P2. La commissione è stata 
Istituita, sull'onda della richiesta di pulizia che viene da 
tutto il paese, con legge del 23 settembre del 1981. La com
missione, presieduta dalla democristiana Tina Anselmi, 
affronta subito, con grande vigore, la 'questione morale*: 
deve rivelare, fino in fondo, le trame della P2 che non si è 
fermata davanti a nulla: stragismo, 'collaborazione* diret
ta con 1 meri*, depistiggi, veri e propri attentati alla vita 
democratica e alla Costituzione all'insegna, come sempre, 
dell'anticomunismo più feroce. Lido Gelli, ex repubblichi
no, ex collaboratore del nazisti, doppiogiochista ed ex col
laboratore del partigiani, uomo del servizi segreti italiani 
sin dal dopoguerra, uomo collegato a Sindona, al servizi 
segreti americani e alla parte più antidemocratica della 
massoneria, era, come dirà più tardi con una felice espres
sione Tina Anselmi, al vertice di una 'piramide* sulla quale 

ROBERTO 
CALVI 
Il presidente 
dell'Ambro
siano, amico 
di Gelli e di 
Pazienza 
trovato 
morto a 
Londra 

poggiava un'altra piramide rovesciata. Dalla piramide su
periore, gli 'ordini* passavano al vertice della piramide 
inferiore che 'eseguiva*, approntava, preparava, dispone
va. Ma è proprio il vertice della piramide superiore che è 
rimasto e rimane ancora nell'ombra. La Commissione par
lamentare, dopo 147 sedute, nel luglio 1984, consegna la 
relazione finale ai presidenti della Camera e del Senato 
perché tutto venga discusso alla luce del sole e perché il 
paese sappia. La commissione ha Interrogato, In libera au
dizione o come testimoni, 198 personaggi 'eccellenti* e ha 
ordinato 14 operazioni di polizia giudiziaria (sequestri di 
materiale, perquisizioni eccJ). Ha raccolto atti, documenti, 
Interrogatori, Indagini Istruttorie ecc. per centinaia di mi
gliaia di pagine. Tutte le procure della Repubblica d'Italia 
hanno collaborato Inviando materiali e quando la commis
sione conclude 1 propri lavori, vengono consegnati al Par
lamento ben 54 volumi pieni zeppi di prove, di carte, di fogli 
e di documenti reperiti persino In America (in Argentina, 
In Uruguay). La commissione ha potuto lavorare, per oltre 
due anni e mezzo, senza ostacoli e In piena libertà? Mal per 
un momen to! Sono sta te occulta te prove, distrutti ma teria-
11, fatte pressioni di ogni genere e tipo. Persino all'interno 
della stessa commissione c'è chi si è battuto perché la veri
tà non venisse fuori. Per depistare, confondere le acque e 
minacciare, duran te 1 lavori della commissione sono diret
tamente intervenuti lo stesso Lido Gelli, Francesco Pa
zienza, alcuni magistrati, certi alti funzionari dello Stato, 
dirigenti democristiani e uomini del 'servizi*. La commis
sione ha dovuto battersi contro alcune procure della Re
pubblica (quella di Roma In particolare) per ottenere mate
riali e documenti che qualcuno stava tentando di fare spa
rire. Decine di volte sono stati effettuati arresti provvisori 
di testi tfalsi e reticenti*. Anche di personaggi pagati tutta 
una vita dallo Stato, per scoprire la verità e garantire, con 

FRANCESCO 
PAZIENZA 
II 
«faccendie
re*; legato alla 
P2. ai servizi 
segreti 
americani, 
francesi e 
italiani. £ in 
carcere negli 
Usa 

il loro lavoro, le istituzioni Hanno depostò, tra gli altri, 
davanti alla commissione, tutti i segretari dei partiti, Fla
minio Piccoli, Tassan Din, Roberto Calvi, Angelo Rizzoli, il 
generale e capo del 'Sismi* Santovito, il prefetto Federico 
Umberto D'Amato, ex capo dell'ufficio Affari riservati del 
ministero dell'Interno, l'on. Corona, attuale capo della 
massoneria di piazza del Gesù, il colonnello Amos Spiazzi, 
coinvolto nelle vicende del 'golpe* Borghese, l'ammiraglio 
Henke, ex capo dei «servizi», l'on. Pietro Longo, ex segreta
rio del Psdl, l'ex presidente Leone, l'ex presidente Saragat, 
11 faccendiere Flavio Carboni e decine di personaggi colle
gati, in un modo o nell'altro, con la P2. La Commissione 
d'inchiesta si è occupata del caso Slndona, dello scandalo 
Ambrosiano, delle stragi 'nere*, dello scandalo Eni-Petro-
mln, della sporca faccenda Cirillo, della morte di Roberto 
Calvi, dell'assassinio di Aldo Moro, dell'uccisione dei gior
nalista Mino Pecorelli di *Op* e anche del collegamenti tra 
«eversione rossa* e P2. 

1 mandati di cattura emessi in questi giorni dal magi
strati di Bologna per la strage alla stazione contro Gelll, 
Musumecl, Pazienza, Belmonte e I terroristi neri, confer
mano la validità dell'indagine portata a termine dalla 
Commissione d'inchiesta e spiegano anche, non c'è dubbio, 
le mille difficoltà frapposte al lavoro lungo e diffìcile di 
indagine, perché la verità rimanesse ancora una volta na
scosta. 

Wladimiro Settimelli 
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Caso Tortora 
Strasburgo 
sulla giustizia 
italiana 

II rifiuto unanime del Parlamene 
to europeo a concedere l'autorizza' 
zlone a procedere contro Enzo Tor-
torà per la frase, ormai notissima, 
pronunciata nell'udienza del 26 
aprile del processo di Napoli e le 
successive dimissioni dall'assem
blea di Strasburgo del presidente 
del partito radicale hanno avuto 
grande risonanza. 

Il clamore della campagna di 
stampa suscitata, la ricerca a effet
to di una semplificata Informazio
ne non hanno registrato con piena 
esattezza lo svolgimento del fatti e 
le posizioni espresse. Conviene In 
breve richiamare alcune conside
razioni. 

Tra I compiti del Parlamento eu
ropeo non c'è 11 fare generici pro
cesai all'ordinamento giudiziario o 
alla magistratura di questo o quel
lo Stato, né, tanto meno, di Intenta
re processi con tro processi In corso. 
Appunto per questo, circa la vicen
da Tortora, nelle varie fasi che 

hanno chiamato In causa l'attività 
dell'aula di Strasburgo, si è osser
vato da parte del gruppo comuni
sta un atteggiamento Ispirato a 
precise e ben delimitate argomen
tazioni giuridiche. 

Il voto contro la seconda richie
sta di revoca dell'Immunità, avan
zata per la famosa esclamazione 
detta In udienza da Tortora ad Im
mediata, vivace protesta verso l'ac
cusa Infelice e Inammissibile del 
pubblico ministero di essere eletto 
con l voti della camorra, non è sta
to da noi motivato tanto per II sen
tore di persecuzione (*fum us perse-
cutionls'), quanto perché l'espres
sione di Tortora è assimilabile ad 
una legittima e critica replica. Non 
si trattava, certo, di pronunciare 
un giudizio di merito, ma dare una 
valutazione sul tipo di addebito 
mosso, sul suo rapporto con I fa ttl e 
quindi sulla possibilità o meno di 
ritenerlo protetto dall'Immunità 
parlamentare, era necessario. 

La formalizzazione dell'accusa 
di oltraggio a magistrato In udien
za, In base all'articolo 343 del codi
ce penale Italiano, e la conseguente 
richiesta di autorizzazione a proce
dere è, comunque, apparsa al più 
mossa, se non altro, da una punti
gliosità Inutile e del tutto super
flua. 

Oltretutto la frase del pubblico 
ministero è stata inevitabilmente 
avvertita come lesiva dello stesso 
rispetto che si deve alla procedura 
elettorale, al suo valore di legitti
mazione democratica, alla dignità 
dello stesso Parlamento. 

Con comunicati, commenti, con
ferenze stampa si è usato da molte 
parti 11 voto del 9 dicembre per far
ne un nuovo capitolo, questa volta 
addirittura europeo, della campa
gna di stampa spesso alimentata 
contro tutta la magistratura italia
na. 

Claudio Martelli, silenzioso In 
aula, ha dato alle agenzie un comu
nicato di fuoco In cui 11 voto di 
Strasburgo e la posizione del presi
dente della Repubblica Italiano sul 
compiti e II ruolo del Consiglio su
periore della magistratura sono 
stati sbrigativamente Identificati 
quali Identici richiami al rispetto 
della Costituzione violata. È vero 
che poi I toni sono stati corretti e, 
valutazioni sul caso Tortora a par
te, si è voluto ricercare un certo 
equilibrio di giudizio rispetto alle 
uscite del 9 dicembre. 

Rimane II fatto di aver voluto di
latare eccessivamente un episodio 
al fini di una tesi generale più per 
propaganda che per recare un pun
tuale contributo di chiarezza. In 
realtà di tutto c'è bisogno oggi, su 
temi tanto delicati, fuorché di 

scontri Ideologici, di contrapposte 
chiusure, di antagonismi di potere. 

Circa le dimissioni rassegnate da 
Tortora abbiamo sinceramente ap
prezzato Il gesto, coerente con una 
volontà più volte annunciata, sot
tolineando la necessità che quanti 
vogliano impegnarsi davvero per 
rimuovere in Italia e In Europa 
tensioni preoccupanti e discutibili 
metodi o atteggiamenti tengano 
sempre ben fermi due obiettivi Irri
nunciabili: l'autonomia della ma
gistratura che, per svolgere II suo 
difficile lavoro, deve poter agire In 
una situazione che assicuri piena 
Indipendenza fuori da ogni Interfe
renza di distinti poteri o chiassose 
strumentalizzazioni partitiche, e la 
salvaguardia dell'Insieme di ga
ranzie proprie di tradizioni giuridi
che che non possono In alcun caso 
considerare conflittuale la tutela 
della società con 1 diritti di libertà 
di ogni cittadino. 

Il fenomeno del pentitismo In 
Italia — ma forme di giustizia pre
miale non esistono solo da noi — e 
l'uso che se ne è fatto non solo nel 
processi contro 1 terroristi, ha su
scitato e suscita estesamente rifles
sioni acute, considerazioni di vario 
segno. E anche passaggi o elementi 
del processo di Napoli contro la ca
morra evidenziano — non è questa 
la sede per fare esempi e citare fatti 
o parole o personaggi — molte que
stioni aperte. 

Già 11 fatto che, ad oggi, la sen
tenza non sia stata depositata e 
non sia stato quindi possibile svi
luppare una critica sulla base di 
questo atto fondamentale mette In 
luce una situazione Insoddisfacen
te. 

Afa la grancassa non serve a nes-

suno. Lo stesso Parlamento euro
peo non può essere utilizzato come 
sede di amplificazione per lanciare 
o sostenere campagne, le quali ri
schiano più di alimentare conflitti 
e rigidità che di contribuire ad un 
loro efficace superamento. Può, In
vece, essere una delle sedi In cui si 
dà battaglia — e l'arco del consensi 
è di sicuro amplissimo — per una 
tendenziale omogeneizzazione al 
livelli più alti di garanzie e demo
craticità di Istituti, norme, ordina
menti degli Stati che formano la 
Comunità europea. • 

Quando si è analizzato U feno
meno del terrorismo in Europa, og
gi di nuovo In una fase di sangui
nosa ripresa, e si è ribadita l'urgen
za di stabilire forme di collegamen
to continuo e giuridicamente fon
dato per combatterlo, non c'è stata 
la necessaria rispondenza. Notevoli 
successi sono stati ottenuti nell'In
dicazione degli strumenti con cui 
agire a sostegno della condizione 
degli emigrati e delle minoranze, 
sottoposti al rincrudirsi di subdoli 
o violenti attacchi. Inizia tra breve 
11 lavoro di una commissione d'In
chiesta sulla droga. 

Sono tutte questioni decisive. 
Senza affrontare, su scala comuni
taria, con spirito di confronto e In 
tempi di convergenza, In primo 
luogo tra le forze della sinistra, le 
convulse patologie delle nostre so
cietà, nessun limitato clamore su 
questo o quel caso è credibile. Non è 
separabile la lotta per una società 
più giusta da quella che vuole con
testualmente rendere più giusta la 
giustizia. 

Roberto Barzanti 
(parlamentare europeo) 

LETTERE 

INCHIESTA/ I temi che il Sinodo non ha avuto il coraggio di affrontare - 2 
Un altro tema Ignorato dal 

recente Sinodo straordinario 
del vescovi, dopo la questio
ne femminile, riguarda la 
teologia della liberazione. 
Eppure, negli ultimi venti 
anni e proprio dietro la spin
ta del Concilio Vaticano II, 
la tematica della liberazione 
è apparsa, sempre più, nel 
magistero pontificio e nel 
documenti degli episcopati 
latino-americani come un'o
pzione antropologica ed eti
ca fondamentale. Sono stati 1 
contesti soclo-polltlcl di 
realtà Ingiuste ad Imporre 
una lettura del testo evange
lico in termini di liberazione. 
È da una riflessione teologi
ca sulle ingiustizie sociali e 
sulle discriminazioni politi
che esistenti, soprattutto nel 
paesi del Terzo mondo e su
gli acuti contrasti tra Nord e 
Sud che sono maturati docu
menti dirompenti come l'en
ciclica •Populorum progres-
slo. (1967) di Paolo VI, «Sulla 
giustizia» del Sinodo mon
diale del vescovi (1971), le let
tere apostoliche «Octogesl-
ma advenlens» (1971) ed 
•Evangelll Nuntlandl» (1975) 
di Paolo VI, l'enciclica «La-
borem exercens» di Giovanni 
Paolo II. 

Questi documenti costi
tuiscono l'istanza universale 
dell'Insegnamento della 
Chiesa. Ci sono, poi, altri do
cumenti che esprimono l'i
stanza latino-americana del 
magistero episcopale come 
quello approvato a Medellìn, 
nel 1968, «La Chiesa nell'at
tuale trasformazione dell'A
merica Latina alla luce del 
Concilio», e quello di Puebla 
(1979), «L'evangelizzazione 
nel presente e nel futuro del
l'America Latina*. 

La teologia della liberazio
ne. come ricerca teologica, 
nasce, quindi, dall'inquietu
dine sociale che si traduce In 
un impegno etico di solida
rietà con gli oppressi, avendo 
però alle spalle tutti 1 docu
menti che abbiamo richia
mato. Perciò, questa teologia 
viene definita «atto secondo», 
In quanto l'atto primo è l'im
pegno della Chiesa e del 
semplici cattolici a fianco 
degli sfruttati e degli oppres
si. Il teologo — sostengono 
Gustav Gutierrez, padre del
la teologia della liberazione, 
Léonard Boff, Sobrino e altri 
— Interviene per riflettere su 
una esperienza di Chiesa 
che, di fronte ad ingiustizie 
Intollerabili quali si riscon
trano in America Latina e in 
generale nei paesi del Terzo 
mondo, non può tacere. La 
sua risposta di denuncia e di 
scelta preferenziale per i po
veri è la base della riflessione 
teologica. «Perché non si 
tratta soltanto — spiega il 
gesuita Tony Mlfsud, docen
te alla Pontificia Università 
di Comlllas, di Madrid — di 
una solidarietà "per", ma di 
una solidarietà "con", che 
mette in risalto II ruolo di 
protagonista dell'oppresso 
nell'organizzarsl, difendersi 
e promuoversi, per poter pre
senziare e partecipare con 
eguale diritto e dignità alla 
tavola dell'umanità». 

Ebbene, questa opzione 
preferenziale per I poveri e il 
ritenere questi ultimi come 11 
nuovo soggetto storico 
emergente con capacità di 
mutamento hanno allarma
to, prima di tutto, le forze 
moderate e conservatrici del 
continente latino-americano 
che trovano all'interno del 
singoli episcopati e in Vati
cano molte espressioni. Il 
documento assai critico nel 
confronti della teologia della 
liberazione, che suscitò cla
morose e discordanti reazio
ni dopo essere stato Illustra
to 11 3 settembre 1984 dal car
dinale Joseph Ratzinger, 
maturò da quel diffuso allar
me. 

Possiamo dire che 11 silen
zio osservato dal Sinodo sul-

«Caro Ratzinger, chi tocca 
il teologo, tocca la Chiesa» 

Il vescovo 
brasiliano 

Lorscheiter 
ha ammonito 

la Curia 
rivendicando 
la legittimità 
della teologia 

della liberazione 
come esperienza 

della comunità 
ecclesiale 

latino
americana 

la teologia della liberazione è 
stato determinato dal timore 
di aprire un dibattito che sa
rebbe stato certamente acu
to. Il cardinale Ratzinger, 
d'intesa con Giovanni Paolo 
II, ha cercato di aggirare l'o
stacolo informando 1 padri 
sinodali che era in prepara
zione, da parte della Congre
gazione per la dottrina della 
fede, un secondo documento 
sulla teologia della liberazio
ne. A differenza del primo, 
prevalentemente critico, il 
secondo dovrebbe porre l'ac
cento sugli aspetti positivi 
della teologia della liberazio
ne, pur mantenendo delle ri
serve su alcuni aspetti di es
sa. 

Nonostante le assicurazio
ni di Ratzinger e proprio in 
vista del documento in pre
parazione e che dovrebbe es
sere pubblicato poco prima 
del viaggio in India di Gio
vanni Paolo II, previsto dal 
primo al 10 febbraio 1986, il 
presidente della Conferenza 
episcopale brasiliana, mon
signor Ivo Lorscheiter, ha 
presentato al Sinodo un am
pio «promemoria sulla teolo
gia della liberazione». Uno 
scritto rimasto inedito anche 
se, durante 1 lavori sinodali, 
ne è stato indicato II senso. 

E siccome ne slamo venuti 
in possesso, possiamo dire 
che monsignor Lorscheiter, 
dopo aver premesso che «la 
Chiesa ha generato la teolo
gia della liberazione e que
sta, a sua volta, la nutre», ha 
voluto sgomberare 11 campo 
da tutte le «immagini false* 

La miseria brasiliana: una madre con I suoi figli in una strada di Rio; sopra il titolo, il papa parta 
all'assemblea del Sinodo 
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che di questa teologia sono 
state accreditate da organi 
di stampa, da mass-media 
interessati. «La teologia della 
liberazione — afferma Lor
scheiter — non è una teolo
gia della violenza, né è una 
teologia marxista, anche se 
si avvale di strumenti per le 
sue analisi sociali». 

Ciò che, invece, va sottoli
neato è che «essa presuppone 
nella sua genesi un cambia
mento del contesto globale 
— socio-politico, storico, ec
clesiale — e una conversio
ne. Viviamo in un continente 
in una situazione di dipen
denza, coscienti dell'oppres
sione e della miseria in cui 
vive la maggioranza del suol 
abitanti. E all'interno di que
sto continente nascono mo
vimenti di liberazione che 
provocano una riflessione di 
fede da parte dei cristiani. Vi 
è l'emergenza di una nuova 
coscienza storica: liberazio
ne In un contesto di oppres
sione». 

Illustrando, quindi, la si
tuazione socio-politica in cui 
la Chiesa brasiliana è co
stretta ad operare, monsi
gnor Lorscheiter sostiene 
che questa teologia «nasce 
dall'esperienza di Dio in 
mezzo al poveri, nasce dall'o
pzione per la liberazione del 
poveri e si orienta in questa 
direzione. Questo è il signifi
cato pastorale. Essa denun
cia la situazione di ingiusti
zia sociale strutturale e di 
peccato sociale. Annuncia 
l'amore appassionato di Dio 
per i poveri, la sua salvezza a 
partire dalle liberazioni sto
riche». 

Naturalmente — osserva 
Lorscheiter, per fugare ti
mori e preoccupazioni di chi 
tende a presentare questa 
teologia in una luce non pro
pria — «la Chiesa brasiliana 
è cosciente del suoi rischi. 
Essa, però, è altrettanto co
sciente che senza questa teo
logia molti cristiani Impe
gnati nei processi di trasfor
mazione sociale non avreb
bero alcun aluto per vivere 
In essi la fede con onestà e 
coerenza. Senza di essa, la 
stessa Chiesa non compie 11 
proprio dovere storico di es
sere "luce delle nazioni" — 
lumen gentlum —, cioè por
tare la propria specifica luce 
per una realtà che tocca tut
ta la nazione». E, nel sottoli
neare, Infine, che questa teo
logia è, non solo, «utile ma 
necessaria», monsignor Lor
scheiter così conclude: «Spe
riamo che il prossimo docu
mento sulla teologia della li
berazione, promosso dalla 
Sacra Congregazione per la 
dottrina della fede, tenga in 
considerazione queste rifles
sioni sulla teologia della li
berazione, come essa viene 
elaborata nel nostri paesi la
tino-americani*. 

Con il suo «promemoria» 
presentato per iscritto, il 
presidente della Conferenza 
episcopale brasiliana, che in 
occasione del precedente do
cumento vaticano non fu in
terpellato, ha Inteso lanciare 
un chiaro segnale. Ha voluto 
dire in pieno Sinodo, ossia di 
fronte al 165 rappresentanti 
delle Conferenze episcopali 
di tutto l'orbe cattolico e allo 
stesso pontefice, qua! è la po
sizione della Chiesa brasilia
na sulla teologia della libera
zione. Se non dovesse essere 
recepita, tra la Chiesa brasi
liana, che rappresenta più 
della metà del cattolici lati
no-americani, e l'ex Sant'Uf
fizio si aprirebbe un conten
zioso di vaste dimensioni 
che, per le sue ripercussioni 
In tutto il Terzo mondo, an
drebbe molto al di là di un 
{irocesso ad un semplice teo-
ogo, sia pure autorevole, co

me Léonard Boff. 

Aitaste Semini 
( FINE — Il precedente arti
colo è stato pubblicato 11 15 
dicembre). 

ALL' UNITA1 

A chi deve combattere 
la mafia, è giusto 
dare riconoscimenti 
Cara Unità, 

le notizie pubblicate in questi giorni sui 
giornali a proposito di talpe e infiltrazioni 
mafiose proprio nelle istituzioni preposte a 
combattere il fenomeno mafioso stesso, non 
impressionano più di tanto, almeno chi vive in 
Sicilia, dove non è raro assistere alla circola
zione di indiscrezioni simili che creano nell'o
pinione pubblica siciliana disagio, frustrazio
ne e senso di fatalismo. 

Senza volere dunque criminalizzare la ca
tegoria delle forze dell'ordine o della magi
stratura, bisogna però riconoscere che non c'è 
in esse uniformità di atteggiamenti e di fer
mezza nella lotta alla criminalità mafiosa. Se 
si escludono rari casi di comportamenti al di 
sopra di ogni sospetto, non è difficile incon
trare rappresentanti delle forze dell'ordine 
frequentare soggetti dall'opinione pubblica 
ritenuti ambigui. Esistono anche o si danno 
per esistenti in diversi centri periferici delle 
province siciliane tradizioni di lontane affi
liazioni alla mafia calabrese o palermitana, 
che prosperano indisturbate. 

Lo scetticismo si estende allora nell'opinio
ne pubblica siciliana, che pur a più riprese si 
è mobilitata ma che non può piegarsi alla 
sceneggiata di manifestazioni settimanali di 
solidarietà alle forze dell'ordine nella lotta 
alla mafia. A queste tocca il compito di repri
mere il fenomeno. Ma ciò potrà avvenire in 
un migliore coordinamento della lotta e nella 
migliore selezione di uomini. 

Il nodo centrale dell'insufficienza e inade
guatezza del metodo di lotta antimafia sta 
nel mandare sul fronte della mafia poliziotti 
inesperti, spesso appena arruolati, demotivati 
culturalmente e professionalmente, mal retri
buiti. Se si riconosce l'eccezionalità della lot
ta e la gravità della posta in gioco, perché non 
si creano nuclei speciali .misti di poliziotti, 
carabinieri e finanzieri, già forniti di una pre
cedente valida esperienza, ai quali affidare il 
compito di combattere la mafia? 

Una buona professionalità si può costruire 
su fondamenti già esistenti e su motivazioni 
culturali e professionali scaturite da libero 
convincimento; ma deve anche essere ricono
sciuta giuridicamente ed economicamente. 

NINO CALABRO 
(Terme Vigliatore - Messina) 

II Pap-test è un'importante 
misura preventiva 
o un tortuoso calvario? 
Cara Unità, 

sono una utente del Consultorio familiare 
del Quartiere Carpenedo-Bissuola e ritengo 
opportuno far presente l'inutile andirivieni a 
cui devono attenersi da circa un mese (e don
ne che intendono essere sottoposte a Pap-test 
presso i consultori territoriali della Usi 36. 

— I" spostamento per richiedere appunta
mento per prelievo; 

— 2" spostamento per andare dal medico 
curante per ottenere 1 impegnativa; 

— 3' spostamento per recarsi alla sede Usi 
a pagare il ticket di L. 1.700; 

— 4" spostamento per andare finalmente a 
fare il prelievo; 

— 5" spostamento per avere l'esito; 
— 6" spostamento per eventuale visita gi

necologica. 
Alla spesa del ticket (ma il Pap-test, esame 

legato alla prevenzione dei tumori, dovrebbe 
essere completamente gratuito) sì sommano 
L. 800 di autobus per recarsi dal medico e 
altrettante per recarsi alla più vicina sede 
Usi. senza contare le ore perse per gli sposta
menti e per le code sia dal medico che agli 
sportelli. 

Ritengo che fosse molto più semplice quan
to avveniva fino a poco tempo fa, quando al 
momento della richiesta di appuntamento ve
niva consegnato all'utente un bollettino di 
conto corrente con il quale si versavano le 
1.700 lire di ticket al più vicino ufficio posta
le, con la sola aggiunta di 550 lire di tassa. In 
questo modo non solo si risparmiavano 1.050 
lire ma tanto, tanto tempo perso in attese e 
andirivieni del tutto inutili. Meglio ancora 
poi sarebbe far pagare il ticket direttamente 
al Consultorio al momento del prelievo. 

Se per una casalinga solo il sistema attuale 
può essere un fastidio utile per uscire di casa, 
quali saranno i problemi per una donna con 
bambini piccoli, per una donna anziana o per 
una donna che lavora? Qual £ lo spreco in 
§uest'ultimo caso? E pensare che il tempo è 

enaro! 
1 disagi produrranno la diminuzione del 

numero di donne che useranno di tale servizio 
di prevenzione, a scapito naturalmente della 
salute individuale e collettiva. 

GABRIELA GABRIELI 
(Venezia Carpenedo) 

Il modo subdolo per creare 
una situazione psicologica 
di decisione già presa 
Gentile direttore, 

sono un impiegato e ho 3 figli; mia moglie 
è malata di cuore e non può lavorare; prendo 
900.000 lire al mese. 

Tempo fa a mia figlia si formò sulla schie
na un deposito di grasso: andai dallo speciali
sta, il quale disse che bisognava asportarlo. 
Noi chiedemmo se la avrebbe operata lui. 
Disse di sì. 

La facemmo ricoverare. Quando, dopo il 
ricovero, andai all'accettazione per i dati, mi 
dissero che per farsi operare da quel dottore 
bisognava pagare l'operazione. Io cascai dal
le nuvole, perché il dottore non mi aveva ac
cennato niente. Questo £ un modo subdolo di 
comportarsi per fare in modo che il malato si 
trovi già ricoverato, in una situazione psicolo
gica di decisione presa, dopo varie paure e 
resistenze, dovendo di nuovo decidere all'i
stante se uscire dall'ospedale o pagare l'ope
razione. 

Nel caso di mia figlia, la quale ormai si era 
convinta ed aveva fiducia in quel medico e 
non voleva più uscire, fui pressoché obbliga
to. per non avere degli scrupoli di coscienza in 
seguito, a farla operare da lui. 

L'operazione durò un quarto d'ora, e Io so 
da fonte sicura perché una delle infermiere 
era una mia conoscente. Il prezzo per togliere 
questo deposito di grasso fu di 1.300.000 lire 
più il 40% all'anestesista. 

Io sono nato in una famiglia modesta, però 
già dai tempi di mia nonna era usanza tenere 
da parte qualche soldo per potere fare even
tualmente una visita da uno specialista. An
che un impiegato può avere 100.000 lire per 
pagare una visita privata; ma per pagare 
1.820.000 lire ho dovuto farmele prestare. 

Mio fratello £ un autoriparatore, e spesso i 

finanzieri si nascondono fuori della sua offi
cina per fermare i clienti che escono con l'au
to riparata, per vedere se hanno la ricevuta 
fiscale; e questo e giusto. Ma quando si farà 
questo anche per i dottori specialisti, i quali 
prendono per una visita privata di un quarto 
d'ora dalle 50.000 alle 150.000 lire? I quali 
non ti chiedono neanche se vuoi la ricevuta 
fiscale. E qui aggiungo i commercialisti, gli 
avvocati e per assurdo (è capitato a me) i 
notai. Uno dei quali non voleva farmi la rice
vuta di un piccolo atto notarile e mi suggerì, 
se fosse successo qualcosa, anche dopo anni, 
di dire che non avevo ancora pagato. 

GIANNI CATTANEO 
(Bergamo) 

Si scopron le tombe 
si levano i morti... 
Spett. direttore, 

con la presente ed insolita lettera vogliamo 
richiamare l'attenzione su uno scempio che 
ancora una volta si sta perpetrando, con fini 
lucrosi, a spese del nostro patrimonio storico 
ed artistico. 

Durante i lavori di demolizione di vecchi 
edifici previsti nel piano di ricostruzione per 
il terremoto del 1980, sono state scoperte 
tombe e nicchie di epoca alto-medievale. Che 
cosa se ne è fatto? Demolite pure quelle! 

D'altronde, a cosa servivano? Non ci si po
teva costruire ed inoltre intralciavano il cam
mino per l'arricchimento, lecito e «tangenzia
le», di ditte costruttrici e relativi padrini poli
tici. 

E la morale di questi amministratori timo
rati di Dio e pii devoti domenicali? Hanno 
preferito buttare nell'immondezzaio comj-
nale le ossa ritrovate, con buona pace di tutti, 
i quali infatti tacciono per pavido quieto vive
re. Così è calato il silenzio sul tranquillo pae
se e sì aspetta il Natale per proseguire, con 
doni e buste, i lavori così sapientemente ini
ziati. 

Leopoldo CATALDO e Rocco SALZO 
studenti di Brienza (Potenza) 

Il principio conduttore 
della legge Gaspari 
Cara Unità, 

ho 25 anni, diplomato nel 1980. Da allora 
ho lavorato 15 mesi su 60, più qualche altro 
mese di lavoro estremamente precario. Gli 
annunci economici sono dei bidoni, quelli seri 
richiedono esperienza quinquennale. L'Uffi
cio Collocamento é una beffa. Una ventina di 
concorsi pubblici (nei Comuni accadono cose 
turche, il controllo è sulla carta): partecipare 
ad un concorso comunale costa dalle 60 alle 
70 mila lire e sono disoccupato; per fare ricor
so al Tar £ necessario il patrocinio legale (gli 
avvocati costano). 

Nel 1983 il ministero delle Poste e Teleco
municazioni bandisce un concorso per 2 posti 
di «usciere»; la graduatoria ha validità 3 anni 
e generalmente da questa si attinge per la 
copertura dei posti di cui l'Amministrazione 
ha via via bisogno. Le prove di concorso nel 
settembre 1985. 1.049 concorrenti; mi piazzo 
tra il 5" e l'8* posto nella provincia di Brescia. 

Notizie ufficiose dicono poi che i posti da 
ricoprire sono 30/35, di cui i primi due ai 
vincenti nella graduatoria del concorso e i 
rimanenti andranno ai cassintegrati o «disoc
cupati speciali» grazie alla Legge Gaspari. 

Il principio di questa legge e il seguente: 
chi lavora o ha lavorato continua a lavorare; e 
chi £ fuori dal processo produttivo r.r rimane 
fuori. 

Esiste infatti una graduatoria valida; però 
si forma una corsia di privilegio per altri. Che 
differenza esiste tra i cassintegrati o i «disoc
cupati speciali» e il disoccupato «normale»? 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 

Come regolarsi 
se si vuole capire 
qual è, laggiù, la realtà 
Signor direttore, 

sono un emigrante italiano, residente in 
Argentina dal 1950. Anche a nome di tanti 
altri emigranti sento la necessità di racco
mandare ai parlamentari o ai rappresentanti 
regionali italiani che, quando di tanto in tan
to vengono a Buenos Ayres, si mettano in 
contatto diretto con i lavoratori italiani. 

I problemi di fondo si conoscono nelle pro
vince, dove vivono gli operai, o i piccoli arti
giani. Invece certi rappresentanti italiani si 
fermano a Buenos Ayres, prendono contatto 
con l'Ambasciatore, il Console generale, le 
categorie privilegiate di italiani: come indu
striali, agenzie di viaggio, di cambio valute, 
ecc. Gli emigranti poveri non riescono a met
tersi a colloquio con loro. Non visitano gli 
uffici consolari nelle province, dove il pubbli
co viene ricevuto solo per tre ore, quattro 
giorni alla settimana; e per avere un foglio 
matricolare o un altro documento dall'Italia 
bisogna aspettare più di un anno. 

Provino a visitare gli uffici consolari di Ge
neral San Martin, Moron, San Isidro, ecc., 
per limitarsi alla Provincia di Buenos Ayres, 
e si convinceranno della realtà. 

Si aggiunga che le poche scuole italiane 
esistenti sono per i figli dei ricchi, perché 
l'operaio non può pagare la rata mensile. E 
non parliamo dell'ospedale italiano, «l'ospe
dale dei milionari». 

Insomma, vanno bene le visite per conosce
re, ma £ come se si volesse costruire un grat
tacielo sulle fondamenta di una casa vecchia: 
non si può. Bisogna prima spianarla e poi 
gettare fondamenta nuove. 

ANTONIO FERROBINO 
Villa Balester (Argentina) 

I tre scaffali 
Cari compagni, 

dopo che avete pubblicato il nostro appello, 
vogliamo esprimere la commozione per il ge
neroso contributo e la solidarietà dimostrata 
nell'aiutarci a formare la nostra biblioteca di 
Sezione. Ringraziamo con affetto e ricono
scenza tutti ed in particolare: Ginevra Toma-
si (TR), Ettore Masina, Umberto Agostini 
(SA). Peppe Caruso (NA), Anna Larghi 
(SV), Valdo Spini (Roma), Giovanni Berlin
guer, Nilde Jotti. Gruppo Pei Senato, Raffele 
Sansa (PZ), Ufficio Organizzazione Dp, As
sunta Russo (NA), Enzo Robutti (Roma), 
Reclus Malaguti (RE), Elio Facchini (FI), 
Paolo Carlio (GÈ). Stelio Pandolfini (Ro
ma), Grandinetti (MI), Natalia Ginzburg 
(Roma), Giuseppe Fiori (Roma), Giordane 
Bruni (LI). 

Naturalmente non disdegniamo altri libri 
ricordando ai compagni che in sezione abbia* 
mo tre scaffali: due pieni e uno ancora vuoto 
pronto ad ospitare altri libri. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sezione Pei «G. Giello» - Via Solimene, 

84045 Altavilla Silentina (Salerno) 
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Diffamazione contro 
i giudici bolognesi, 

condannata Repubblica 
ROMA — 1 magistrati bolognesi si erano sentiti diffamati dal 
contenuto di un articolo sul Supersisml e avevano presentato 
querela. Risultato: il giornalista di «la Repubblica» Franco Cop
pola e il direttore dello stesso giornale Eugenio Scalfari sono 
stati condannati dal Tribunale di Roma rispettivamente a sci e 
quattro mesi di reclusione (con la condizionale) e al pagamento 
di una provislonale di 7 milioni. 11 processo, che costituisce un 
nuovo capitolo del delicato rapporto magistratura-stampa, pò* 
Irebbe avere un seguito. 11 Pm d'udienza ha infatti chiesto la 
restituzione degli atti per esaminare la possibilità di un procedi
mento nel confronti dei due giornalisti anche per -vilipendio 
della magistratura». L'origine della vicenda è in un articolo del 
quotidiano romano del maggio scorso quando il Tribunale di 
Bologna (Antonacci, IWazzacuva, Ada Luzza) si dichiarò incom* 
petente territorialmente a giudicare, per il reato di calunnia, i 
capi del «Supersisml» Celli, Pazienza e Musumeci. Fu una deci* 

capi del «Supersisml» Celli, Pazienza e Musumeci. Fu una-
sione commentata aspramente dal pubblico presente e smentita 
dalla stessa Cassazione che proprio l'altro giorno ha annullato 
quella sentenza e ha rispedito a Bologna anche gli atti dell'in» 
chiesta per calunnia. L'articolo commentava cosi la decisione: 
•Tutto come da copione. Di Mezzo c'è una strage ancora impuni
ta con i soliti servizi segreti inquinati... La conclusione è sempre 
la stessa: passeranno anni e anni e giustizia non verrà fatta...». 
Di qui la querela dei tre giudici bolognesi e di qui il processo, 
svoltosi a Roma. 11 Pm aveva chiesto la condanna dei due gior
nalisti a un anno di reclusione. L'aspetto più preoccupante tut
tavia sembra quello della possibile apertura di un nuovo proce
dimento per vilipendio alla magistratura. Il legale dei giornali» 
sti (l'avv. La Pera) ha immediatamente proposto appello. 

I l i 

Conclusi gli interrogatori romani 

I magistrati 
bolognesi: 'Sulle 

stragi tri 
disinformazione' 
Apprensione per l'aggressione alla moglie 
di Rinani, uno degli ideatori del massacro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dagli interrogatori non si attendevano molto, era
no consapevoli che gli imputati di un così efferato delitto — la 
strage alla stazione di Bologna — ben diffìcilmente avrebbero 
ammesso le loro responsabilità. Ma i tre giorni trascorsi a Roma 
per sentire la versione degli imputati sono stati tutt'altro che 
inutili. 

Gli alibi dei due «neri», Gìusva Fioravanti e Valeria Mambro, 
indicati come esecutori dell'attentato, continuano a non reggere e 
a presentare più di una crepa. 

Sempre più critica si fa inoltre la posizione dei due ufficiali del 
Sismi, Pietro Musumeci e Giuseppe Belmonte, accusati di aver 
fatto parte, con Gelli, Pazienza ed i capi dell'eversione di destra, di 
una stessa associazione sovversiva, che aveva tra i suoi fini anche 
l'utilizzo politico della strage e la copertura degli autori. 

Rientrati a tarda notte da Roma, i magistrati si sono presentati 
ieri mattina a Palazzo di Giustizia. I giudici — Libero Mancuso, 
Attilio Dardani, Vito Zincani e Sergio Castaldo — fanno solo 
qualche divertito commento sulle numerose notizie errate pubbli
cate dalla stampa, non per polemica, ma solo — hanno dichiarato 
i magistrati — per sottolineare quanta disinformazione esista sul 
complesso fenomeno delle stragi. Chi sa, ad esempio, che le dichia
razioni di Massimo Sparti, che accusa Fioravanti e la Mambro, 
erano già note ai magistrati nell'8l? Che Presilio Vettore, che 
chiama in causa Rinani e di conseguenza il suo capo Fachini, parlò 
con un magistrato di Padova il 10 luglio dell'80, preannunciando
gli un imminente attentato «di eccezionale gravità» e che fu poi 
sentito dai giudici che indagavano sulla strage nei primi di agosto? 
Che i mandati di cattura, poi rinnovati nei giorni scorsi, contro 
Fachini e Rinari risalgono al luglio '84 e che i due — se i magistrati 
non dovessero chiedere, come consente loro la legge, una proroga 
— rischiano addirittura di uscire di carcere il prossimo gennaio, 
per decorrenza dei termini di carcerazione preventiva? 

La verità — commentano a Palazzo di Giustizia — è che i «mass-
media» si aspettano il coniglio tirato fuori dal cappello, il superte-
ste che sa tutto ed ha visto tutto, ii fatto eclatante, il momento di 
svolta nelle indagini. 

Questa inchiesta è invece una paziente, minuziosa ricostruzione 
di vent'anni di eversione di destra. 

Il lavoro dei magistrati — che stanno valutando l'opportunità di 
recarsi negli Usa per sentire Pazienza — riprende domani con gli 
interrogatori di Roberto Rinani e di Massimiliano Fachini, ritenu
to, con Paolo Signorelli, ideatore ed organizzatore della strage. I 
due sono rinchiusi nel carcere di Treviso. 

Interesse ed apprensione ha suscitato la notizia che la moglie di 
Rinani, Luciana Perulli, è stata aggredita domenica scorsa da uno 
sconosciuto mentre rientrava a casa a Mestre. Ha reagito al tenta
tivo di strangolamento e se l'è cavata con la frattura dì un dito. 
L'aggressione è stata messa in relazione con la notizia, pubblicata 
da un giornale, di un possibile pentimento di Rinani, che sino ad 
ora non ha mai collaborato con gli inquirenti. Un avvertimento 
mafioso? 

Giancarlo Perciaccante 

Si uccide 
per un 

rimprovero 
NAPOLI — Rimproverata dal* 
la madre dopo un litigio per 
futili motivi con la sorella più 
piccola, una ragazza — Ama* 
lia Giampaolo di 14 anni — si 
è uccisa stringendosi una cor* 
da attorno al collo, l'estremità 
della quale era stata legata al 

§anelo del lampadario. Il fatto 
accaduto nell'abitazione dei 

genitori della ragazza — il pa
dre Salvatore, operaio, e la 
madre Carmela Sessa, casalin
ga — nel rione Secondigliano. 
Amalia era da poco tornata 
dalla scuola e, come era solita 
fare, sì era intrattenuta dap-

Firima con i genitori e poi con 1 
ratellini. Stava discutendo 

della prossima festività di Na
tale e dei doni per la Befana 
quando ha cominciato un'ani
mata discussione con la sorel
lina minore. Ad un certo mo
mento, è intervenuta la ma
dre, la quale ha rimproverato 
Amalia, che si è chiusa nella 
sua stanza. Preoccupati per il 
lungo silenzio, ì familiari del
la ragazza hanno aperto la 
porta e hanno trovato Amalia 
che penzolava al centro della 
stanza. 

Fiorì per le vittime di Tesero 
STAVA DI TESERO (Trento) — Il luogo dove 
sorgeva il paese di Stava è diventato un piccolo 
deserto. I parenti delle vittime, più di 300, turi
sti ed abitanti del luogo, travolti dal fiume di 

fango per il crollo di una discarica, hanno volu
to portare in questi giorni dei fiori ed alcune 
piante natalizie dove sorgeva un albergo, com
pletamente distrutta 

Tortora, 
dimissioni 
notificate 

NAPOLI — Con i sigilli del 
parlamento europeo, dopo es
sere passato dalla Farnesina 
prima e per il ministero di 
Grazia e Giustizia poi, il plico 
diplomatico contenente gli at
ti e 1 documenti relativi alle 
dimissioni da eurodeputato di 
Enzo Tortora, è giunto ieri 
mattina a Napoli. Da questo 
momento, dunque, la com
plessa macchina burocratico* 
fiudiziaria si è messa in moto. 
n attesa che 1 giudici si prò* 

nuncino, le complicazioni e i 
cavilli burocratici non finisco
no. La notifica dell'ordinanza 
di carcerazione, infatti, deve 
essere fatta a domicilio. Ma 
Tortora, in questi giorni, è a 
Strasburgo (da dove tuttavia 
ha reso noto nei giorni scorsi 
che rientrerà per farsi arresta
re). Se i carabinieri non trove
ranno il presidente del partito 
radicale nella sua abitazione 
al momento della notifica, 
dunque, Tortora potrebbe an
che risultare «latitante». 

È accaduto a Capua, Nell'edificio la sede di una Usi 

Ospedale sotto sequestro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C'è anche un 
ospedale nel patrimonio im
mobiliare di Antonio Bardel-
lino, il superboss latitante da 
sette anni, considerato uno 
dei mandanti della strage di 
Torre Annunziata (otto mor
ti e sette feriti). I giudici del
la terza sezione penale del 
Tribunale di Napoli ne han
no ordinato 11 sequestro nel
l'ambito delle misure di pre
venzione previste dalla legge 
antimafia. Si tratta dell'o
spedale «Ferdinando Pala-
sclano» di Capua (Caserta), 
un edificio di 26 mila metri 
quadrati che ospita anche gli 
uffici dell'Unità sanitaria lo
cale. 

Venne acquistato nel cor
so di una vendita fallimenta
re per la modica cifra di 425 
milioni e successivamente 
fittato all'Usi per 21 milioni 
al mese. Alla stessa Usi fu 
messo in vendita per due mi
liardi e mezzo. Un affarone, 
su cui sta indagando la Pro
cura della Repubblica di 

E dì proprietà del 
superboss Bardellino 
Una lunghissima lista di immobili bloccati dai giudici napoleta
ni - Il capo della «Nuova Famiglia» sarebbe rifugiato in Brasile 

S.Marla Capua Vetere. L'o
perazione fu condotta in por
ta dalla 'Shadok spa, una so
cietà di cui era socio all'epo
ca della compravendita An
tonio Bardellino. Pur non fi
gurando più nella spa, 1 giu
dici sono convinti che il boss 
sia tuttora il vero proprieta
rio dell'ospedale. 

Con lo stesso criterio il 
Tribunale ha proceduto al 
sequestro dei beni di Rita De 
Vita, convivente di Bardelli
no e madre dei suoi due figli, 
e degli appartamenti inte
stati ai coniugi Aldo Ferruc

ci e Margherita Fuso, consi
derati prestanome del ca
morrista. La lista degli im
mobili finiti sotto sequestro 
è lunghissima: vi compaiono 
una villa a Formia, un ap
partamento a Gaeta, uno a 
Pisa, altre case sparse un po' 
dovunque. 

Ma chi è questo camorri
sta che può vantare ricchez
ze per miliardi di lire? 40 an
ni, quattro fratelli (tra cui 
Ernesto, già sindaco sociali
sta di Casal di Principe), fu 
condannato alla fine degli 
anni TO per associazione per 

delinquere, e da allora è lati
tante. È considerato uomo di 
fiducia di Cosa Nostra nell'a
rea campana per quanto ri
guarda il traffico di droga. 
Fu lui, insieme ai Nuvoletta 
(che furono suol grandi al
leati prima che gli dichiaras
sero guerra e a Zaza a fonda
re la «Nuova Famiglia», il 
sindacato del crimine che ha 
ammazzato centinaia di 
guaglioni ài Raffaele Cutolo. 
Per eliminare 11 «re di Otta
viano» Bardellino è ricorso a 
tutti i mezzi, anche all'atten
tato, con una vettura imbot

tita di tritolo parcheggiata 
davanti all'abitazione. Era 
l'81. L'esplosione provocò 
molti danni ma Cutolo salvò 
la pelle. 

Dopo la campagna antlcu-
tollana la «Nuova Famiglia» 
si sciolse e i clan ripresero a 
spararsi tra loro. L'episodio 
più clamoroso è avvenuto a 
Torre Annunziata nell'ago
sto 1984. Bardellino, secondo 
1 magistrati che hanno an
che emesso un ordine di cat
tura, ha appoggiato gli Alfie
ri, i Fabbrocino, i Nuzzo e i 
Muollo nella spedizione di 
morte contro Valentino 
Gionta e la sua banda, alleati 
di Nuvoletta. Arrestato l'an
no scorso In Spagna, da dove 
doveva essere estradato In 
Italia, riuscì ad ottenere la li
bertà corrompendo un giu
dice con le «attenzioni» di 
una bella ragazza e una bella 
manciata di milioni. Da allo
ra non si hanno più notizie di 
lui. Sembra che si sia rifu
giato in Brasile. 

I.V. 
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NAPOLI — Per sedici anni la 
camorra ha dettato legge. A 
Quindici, in provincia di 
Avellino, il Municipio era 
possedimento del temuto 
clan Graziano: Fiore, Raf
faele, Eugenio e Carmine, 
una dinastia che ha sempre 
preteso e ottenuto la poltro
na di sindaco, come simbolo 
del proprio potere incontra
stato sugli abitanti e nell'at
tività amministrativa. Dopo 
l'ennesimo scioglimento del 
consiglio comunale per mo
tivi di ordine pubblico, i cit
tadini di Quindici tornano 
alle urne il prossimo 12 gen
naio. E stavolta c'è una novi
tà. Per contrastare lo strapo
tere della temuta famiglia di 
guappi ci sarà una lista uni
taria composta da democri
stiani e comunisti, repubbli
cani e socialisti. Il simbolo 
§ rescelto è la «bilancia», em-

lema di giustizia ed equità. 
L'accordo tra 1 quattro 

partiti democratici e stato 
sottoscritto la scorsa notte, 

Lista unitaria a Quindici 
contro il «clan» Graziano 
al termine di una lunga e 
travagliata discussione tra 1 
segretari politici locali. Ca
polista sarà una donna, Olga 
Santaniello, farmacista, de
mocristiana. Numero due un 
comunista, Bruno Donna-
rumma, preside. Oggi a mez
zogiorno scadono i termini 
per la presentazione delle li
ste: quali saranno 1 concor
renti della «Bilancia»? I gio
chi sono ancora aperti. Pro
babilmente ci sarà la forma
zione legata alla famiglia 
Graziano, la lista «Torre»; in 
più un raggruppamento ci

vico Ispirato da un ex asses
sore delle giunte capeggiate 
dai sindaci-guappi. Restano 
una incognita i missini e al
cuni esponenti democristia
ni rimasti fuori dalla lista 
unitaria. 

Infatti l'accordo antlca-
morra tra i quattro partiti 
democratici non è stato in
dolore. Il pentapartito in un 
primo momento aveva pro
posto al Pei una lista nella 
quale comparivano i nomi di 
personaggi che poco o nulla 
avevano fatto per contrasta
re lo strapotere dei Graziano; 

condizione Inaccettabile per 
1 comunisti che invece chie
devano un segno evidente di 
novità. La De ha infine 
escluso quei candidati che 
avevano avuto un atteggia
mento ambiguo nella lotta 
alla camorra; ha avuto il co
raggio di rompere con un 
passato di compromissioni e 
di colpevoli silenzi. «È un ri
sultato che ha un grande va
lore — commenta il coma-
gno Ermanno Simeone, se
gretario della Federazione 
comunista irplna —. All'in
terno della De sono stati iso

late quelle forze che sono 
state responsabili dell'ascesa 
dei Graziano. Nello stesso 
tempo è stato riconosciuto 
appieno il ruolo determinan
te del Pei come protagonista 
in questi difficili anni della 
lotta alla camorra». 

Il primo sindaco della di
nastia fu Fiore Graziano, as
sassinato allo stadio durante 
una partita. Gli successe nel
la carica il fratello Raffaele, 
condannato a 15 anni di ga
lera nel recente processone 
contro la Nco. Raffaele è sta
to il primo sindaco destituito 
per intervento diretto del 
presidente della Repubblica 
(all'epoca Pertini). Nelle suc
cessive elezioni fu eletto il 
nipote Eugenio, finito in ma
nette pochi giorni dopo l'in
vestitura ed infine il giova
nissimo Carmine, di appena 
22 anni, con il quale il consi
glio è stato nuovamente 
sciolto. 

Luigi Vicinanza 

Telecamere, lacrime e applausi: il carcere parla in Tv 
Stasera inedito show tra le sbarre 
C'è anche chi chiede libertà di baci 

Dal nostro Inviato 
BRESCIA — Quello che stia
mo per raccontare è successo 
lunedì pomeriggio all'interno 
del carcere di Brescia, ma co
mincerà a esistere davvero solo 
stasera davanti alla tv, quando 
milioni di persone potranno es
sere testimoni di un dialogo 
possibile tra l'Italia di fuori e 
quella di dentro. Tra italiani 
qualunque e italiani segreti La 
puntata di oggi del Maurizio 
Costanzo Show (Retequattro 
ore 20,30) è stata registrata nel
la Casa Circondariale di Bre
scia su richiesta del direttore 
Luigi Pagano, quasi un ragaz
zo, che ha voluto correre il ri
schio e si è rivelato un abile in
ventore di spettacolo. Perché 
bisogna dirlo subito: è uno 
spettacolo, al quale i detenuti 
per primi hanno assistito e par
tecipato con grande senso del 
•mezzo» e del suo possibile uso. 
Quelli che hanno parlato hanno 
messo se stessi nel mirino della 
coscienza collettiva con quel 
tanto di timido e quel tanto di 
spavaldo che la telecamera ha 
potuto rubare. Quelli che han

no fatto da pubblico hanno 
esposto le loro facce attente e 
perfino allegre per poter dire, 
come ha fatto per tutti Ermes 
Zanetti, «esisto anch'io». 

Ai primi giornalisti arrivati 
si è presentata una situazione 
subito drammatica, che le 
guardie avevano l'aria di consi
derare del tutto normale. Un 
detenuto stava appeso esterna
mente alle sbarre di un fine-
strone sul quale si era issato 
con la classica corda di lenzuo
lo. 

E ora che cosa fate? — Do
mando —. Potrebbe cadere» 
Le guardie (anche loro giova
nissimi) rispondono: «Quando 
si stufa viene giù da solo. Qui è 
roba di tutti i giorni». Intanto la 
sala (un teatro in piena regola) 
si riempie. Dopo il ministro del
la Giustizia Martinazzoli, dopo 
il sindaco e altre autorità, arri
vano ì detenuti. In un silenzio 
teso che viene rotto soltanto 
quando le file in fondo vengono 
occupate dalle donne. Quinte 
due parti di umanità dentro il 
carcere non si incontrano mai. 
Ora sì guardano con una emo

zione che si sente nell'aria co
me una gioia negata. Arriva Co
stanzo, molto applaudito. Rac
comanda soltanto a chi parla di 
non disperdersi in episodi par
ticolari: è l'insieme del proble
ma — dice — che si deve met
tere sotto gli occhi della gente. 
Sarà cosi. Si apre il sipario. 
Uno scenario rosa e celeste in
terrompe il grigiore dell'am
biente. Il silenzio è assoluto. 
Tutto comincia a vivere di una 
strana vita, quasi di rimbalzo. 
Ci sono il ministro, il direttore 
del carcere, la sessuologo Iole 
Baldaro Verde, e un inglese 
dall'aria utopica, Martin 
Wright, direttore della Lega 
per la riforma penale. Tutti 
parleranno e saranno impar
zialmente applauditi. Anche il 
direttore del carcere. Per non 
parlare del magistrato di sorve
glianza, Giancarlo Zappa, ac
colto come un divo rock. Possi
bile? Pubblico ammaestrato? 
Non pare proprio da quello che 
succede quando Costanzo chia
ma sul palco Ermes Zanetti, de
tenuto da quasi vent'anni (e 
non ne ha ancora quaranta) che 

Maurizio Costanzo mentre intervista una reclusa durante la registrazione delta trasmissione 

Il «Maurizio 
Costanzo» 
registrato 
nella casa 

circondariale 
di Brescia 

Testimonianze 
dei detenuti 

ha tentato la fuga quattro voi* 
te. Dalla sala parte un applauso 
di rispetto, di ammirazione, 
perfino di festosa tifoseria. Tra 
gli applausi e i bravo, anche 
qualche fischio di ammirazio
ne. È un momento di allegria 
imprevedibile. Cosi come im
previsto arriva all'improvviso il 
pianto di un bambino. Tra le 
braccia della madre detenuta 
c'è una pìccola di dieci mesi. 
Costanzo la va a trovare. Tira 
fuori dalla fila una ragazza che 
parìa di baci negati. Proprio co
s i È stata punita dopo aver ba

ciato il fidanzato in parlatolo 
per «atti osceni in luogo pubbli
co». Dice: «Forse non sarà un 
problema importante come 
tanti altri, ma ci sono anche i 
problemi delle persone che si 
vogliono bene». Costanzo im
pugna l'argomento, ritoma in 
palco e chiede più volte al mini
stro la «depenalizzazione» del 
bacio. Man mano che passa il 
tempo, il clima si distende e il 
conduttore, abilmente, diventa 
quasi portavoce dei detenuti. 
Lo fa sempre più spavaldamen
te, spalleggiato dalla sessuolo

ga e dal professore britannico 
che, col suo linguaggio astrale, 
afferma: il carcere e un segno 
del fallimento della società. E 
poi ancora si parla di sovraffol
lamento, di decenza, di lonta
nanza della legge, di mancanza 
di umanità, di bisogni, di diritti 
e di desideri. L'ergastolano Te
baldo Cesareo dei Martinengo 
porta la testimonianza della 
sua vita. Ha sgozzato un filate
lico per rubargli una raccolta di 
francobolli. Oggi dipinge e usu
fruisce di permessi E uscito 
per 40 volte dal carcere e per 40 
volte è tornato dentro. Parla 
anche Maria, che non vuole es
sere inquadrata e offre alla te
lecamera una massa lucente di 
capelli neri. Anche lei rivendica 
A diritto agli affetti e viene ap
plaudita. Come tutti quelli che 
hanno parlato, tranne un rap
presentante delle guardie, che 
viene fischiato anche se dice co
se giustissime. Senza riguardo e 
senza paura. Ormai lo spettaco
lo sta per finire. Fra poco l'uni
co spettacolo qui dentro sarà la 
pena. Quella imposta dalla leg
ge e quella che ognuno si porta 
appresso. I detenuti comincia
no a sgombrare. Alla fine resta 
il vuoto di prima, mentre le cel
le saranno di nuovo sovraffolla
te di solitudine. Ce ne andiamo 
insieme alla troupe televisiva. 
Cancelli che sì aprono facil
mente davanti a noi, ma subito 
si richiudono. 

Mtria Novella Oppo 

Sciopero 
camionisti 
olandesi 

AMSTERDAM — Dura dal
l'alba di lunedi il blocco tutti i 
passaggi di frontiera tra Olan
da, Belgio e Germania, messo 
in atto dai camionisti olande
si. Cosi su tutte le strade del 
paese regna il caos e si sono 
create anche situazioni molto 
pericolose. Ieri pomeriggio 
erano in corso blocchi stradali 
in 64 posti diversi, mentre ne 
erano stati previsti soltanto 
24. La combattività dei camio
nisti ha sorpreso tutti compre-' 
so il sindacato socialista dei 
trasporti, il Vervoersbond. Il 
conflitto riguarda il rinnova
mento del contratto collettivo 
in questa importante branca 
d'attività delreconomia olan
dese. Con circa 7.500 imprese e 
più di 65 mila camion, l'indu
stria olandese dei trasporti 
stradali è di gran lunga la più 
importante in Europa. I nego
ziali sul nuovo contratto col
lettivo si sono Interrotti saba
to scorso dopo 21 ore consecu
tive di colloqui: un «no» oppo
sto dal padronato alle esigenze 
che pure erano moderate dei 
camionisti ha provocato una 
reazione immediata. 

Tobagi: 
scarcerato 

Laus 
MILANO — Per decorrenza 
dei termini di custodia caute
lare è stata decisa dalla Corte 
d'assise d'appello di Milano la 
scarcerazione di Daniele Laus, 
il terrorista noto come l'utista 
della «Brigata 28 marzo» che 
uccise Walter Tobagi. Daniele 
Laus, condannato in primo 
grado a 27 anni e 8 mesi, il 7 
ottobre scorso, dopo essersi 
dissociato durante il processo 
d'appello, aveva avuto una ri
duzione della condanna a 16 
anni (due dei quali condona
ti). Il 4 dicembre scorso i suoi 
due avvocati, Franco Gandolfi 
e Stefania Fiorentini, avevano 
presentato un'istanza di scar
cerazione che è stata ieri sera 
accolta in una ordinanza del 
giudice Salvini. Gli atti sono 
già stati trasmessi alla procu
ra generale della Repubblica 
per la pratica attuazione del 
provvedimento. Degli assassi
ni di Walter Tobagi restano in 
stato di detenzione soltanto 
Francesco Giordano e Mario 
Marano. Probabilmente Laus, 
detenuto a San Vittore, sarà li
berato in giornata. 

Disperata vicenda ad Ercolano 

Alcolizzato 
uccide 
la figlia 
un mese 

Era convinto che la bambina non fos
se sua - Uba picchiata selvaggiamente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al drappello di polizia dell'ospedale «Santobono» 
di Napoli, raccontò che aveva avuto un Incidente con l'auto e 
la bambina era morta battendo violentemente il capo sul 
parabrezza. Ma le sue dichiarazioni non convinsero il magi
strato. E la perizia necroscopica sul corpo della piccola Ma
rianna Longobardi, una bambina di appena un mese, ha 
confermato gli acchiaggianti sospetti: quel vasto ematoma 
sulla sua testa poteva essere stato provocato solo da più colpi, 
inferti con rabbia bestiale, al punto che il cranio della piccola 
era sfondato. Suo padre l'aveva uccisa perché credeva che 
non fosse sua figlia: Giuseppe Longobardi, 22 anni, alcolizza
to, disoccupato, è stato arrestato ieri. Deve rispondere di 
omicidio aggravato premeditato. 

È una storia di violenza cieca e brutale, iniziata un mese fa 
a Ercolano. Giuseppe Longobardi non ha un lavoro fisso. Si 
•arrangia» come sguattero in una pizzeria e, di tanto in tanto. 
fa qualche lavoretto come muratore. Conosce una ragazzina, 
Emilia Panico, 19 anni, e cominciano a uscire insieme. «Ero 
incinta — racconta adesso Emilia — e ci sposammo due 
giorni prima che nascesse Marianna». I due vanno a vivere 
con 1 genitori della ragazza, in una casetta nelle campagne di 
Ercolano rimessa a nuovo: la stessa dove vivono 1 genitori di 
lei, che mantengono entrambi. Ma la loro è una disperata 
storia di periferia, fatta di ignoranza e brutalità, di piccole 
grandi violenze e di alcol. Da quando c'è la piccola, incolpevo
le Marianna, Giuseppe torna a casa tutte le sere ubriaco. 
«Beveva anche prima — racconta Emilia — ma non era mai 
stato violento». Invece adesso Giuseppe ha la sbronza violen
ta. Emilia viene picchiata tutte le sere, sistematicamente. 
«Quella bambina non è mia figlia. Con chi l'hai avuta?»: i 
pochi soldi di Giuseppe vengono convertiti in vino e birra 
tutte le sere e alle accuse seguono le botte. I colpi non rispar
miano neanche Marianna, che ha pochi giorni di vita. Dieci 
giorni prima di essere uccisa a cazzotti, Marianna viene por
tata d'urgenza al pronto soccorso del «Santobono» di NapolL 
Ha lividi su tutto il corpo, e sul viso soprattutto. «È caduta dal 
letto», si giustifica Giuseppe. 

Un mese fa l'ennesima lite. Ubriaco come sempre Giusep
pe accusa sua moglie di averlo tradito. «Ma non mi picchiò — 
racconta Emilia — perché quella sera mangiavamo con 1 
miei genitori». Quando restano soli, però, Giuseppe prende la 
piccola Marianna dalle braccia di sua moglie e si avvia bar
collando verso la stanza da letto. Si chiude a chiave, alza il 
volume della televisione e inizia un pestaggio bestiale, siste
matico. Dopo venti minuti esce urlando alla moglie «hai am
mazzato mia figlia». La corsa al «Santobono» di Napoli è del 
tutto inutile: la bambina muore lungo la strada, metà del 
viso tumefatto per 1 colpi ricevuti. 

f. d. m. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Pescare 
L'Aquile 
RomeU. 
RomeF. 
Cemeob. 
Beri 
flepoi 
Potenze 
S.M.L. 
Reggio C 
« " • * 

tvtvWinei 
Petermo 
Cetonie 
Alghero 
Cegeert 

- 5 4 
- 2 3 

6 9 
- 2 3 
- 4 12 

2 15 
12 24 
8 14 

- 1 IO 
- 1 7 

3 9 
1 10 
4 8 
2 18 

- 1 11 
O 11 
2 18 
8 14 
8 19 
2 18 
4 13 

10 18 
14 18 
14 1? 
13 18 
6 20 
3 14 
3 18 

LA SITUAZIONE — Lttefie * interessata de une distribuzione di resjit-
ve ette pressioni con velori molto «VeOeti Perturbazioni etlentiche ai 
muovono verso l'Europe centrale • successivsmente piegeno verso 
end-est interesseno merginetmente le nostre regioni nordoriemsfl • 
ojuoos deee foscie euristico. 
8. TEMPO IN ITALIA — Suso regioni settewtrioooS e su quoto o8rero> 
che uweUhwii dì tempo veriebee cerettortoete de ettemenza di entro» 
voleinenti e octoorite* Formezioni di nobb«s.fnono intense rispetto e! 
giorni scorsi, sul settore occidentale dose Pienure Pedone. Sul Golfo 
Ligure suee tesele tirrenico o sufte isole meggiori scorso ettJvrta nuvo
lose od empie «©ne di sereno. Temperature senza notevoB \ 
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Sono 4 milioni 

Alloggi 
sfitti: è 

legittimo 
darli ai 

senzatetto 
ROMA — La questione delle 
case sfitte e il loro impiego per 
far fronte all'emergenza abita* 
tiva, il tema di un dibattito tra 
magistrati, giuristi, ammini
stratori pubblici, parlamentari 
e giornalisti, ieri a Roma, prò* 
mosso dal Movimento federati» 
vo democratico, per commen* 
tare la sentenza del Consiglio di 
Stato che afferma che il sinda* 
co può disporre la requisizione 
in uso di appartamenti sfitti 
per concederli ai senzatetto. 
Nel corso dell'incontro è emer
so un quadro drammatico della 
realtà abitativa: due milioni di 
famiglie in coabitazione, due 
milioni in cerca di alloggio per 
vari motivi, 347.000 sfratti ese
cutivi e, nell'altro versante, 4 
milioni 343.659 di case non uti
lizzate. 

Dopo la sentenza, tenere le 
case vuote non è più un proble
ma che riguarda esclusivamen
te l'economia o il. comporta
mento morale dei cittadini. 
Esistono ora implicazioni giuri
diche e prospettive d'interven
to. 

La sentenza è un traguardo 
importante voluto dalla società 
italiana che risponde ad una 
forte domanda sociale — ha af
fermato il segretario del Mfd 
Francesco Caroleo —. Oggi in 
sedici grandi città italiane esi
stono, infatti, a fronte di 
386.000 famiglie in coabitazio
ne forzata o in case non idonee, 
un milione 380.000 case sfitte 
che potrebbero, subito, coprire 
l'emergenza. Anche se la requi
sizione non risolve il problema 
della casa, può risolvere le si
tuazioni più urgenti e scorag
giare la speculazione, contri
buendo alla riapertura del mer
cato dell'affitto. 

I provvedimenti di requisi
zione emessi dai sindaci — ha 
sottolineato il giudice Gaetano 
Dragotto della Procura genera
le della Repubblica — per esse
re conformi a quanto affermato 
dal Consìglio di Stato devono 
tener conto del fatto che le fa
miglie senza casa costituiscono 
un problema sanitario, dimo
strare inoltre l'urgenza del 
provvedimento perché non esi
stono altre soluzioni abitative e 
indicare, nello stesso tempo, la 
situazione definitiva e determi
nata prevista per le famiglie 
senzatetto. 

Ma l'urgenza e la mancanza 
di alternative immediate, 
quando esistono? Sono state 
date alcune cifre assai indicati
ve. A Torino con oltre 20.000 
famiglie senza casa o in coabi
tazione, si trovano 154.000 ap-
f>artamenti non occupati; a Mi-
ano con quasi 30.000 famiglie 

in condizioni precarie, auasi 
centomila alloggi vuoti; a Roma 
si sono contate 249.105 abita
zioni non occupate, 62.477 a 
Venezia, 56.249 a Bologna, 
43.812 a Firenze, 52.574 aTe-
scara, 71.684 a Napoli, 81.556 a 
Bari. 98.078 a Catania, 124.627 
a Palermo. 

A questa realtà ha fatto rife
rimento il deputato comunista 
Luigi Buileri, che è stato sinda
co dì Pisa e che durante il suo 
mandato requisì duecento al
loggi vuoti per darli a sfrattati e 
senzatetto. 11 giudizio del Con
siglio di Stato — ha detto Bul-
leri — è molto importante per
ché dà la possibilità al sindaco 
di agire in presenza di una si
tuazione straordinaria. Anche 
se la requisizione non risolve il 
problema della casa in Italia è, 
comunque, una risposta imme
diata se si considera che in due 
anni ci sono state oltre 300.000 
sentenze di sfratto. Per questo 
il Pei ha chiesto un decreto di 
proroga degli sfratti al 31 mar
zo '86; il rinnovo automatico 
dei contratti di locazione salvo 
giusta causa; l'obbligo ad affit
tare gli alloggi per chi ne ha più 
di due vuoti; la cancellazione 
della finita locazione come mo
tivo di sfratto. 

Intanto, sulla sentenza del 
Consiglio di Stato, registriamo 
un intervento del segretario ge
nerale del Sunia, Tommaso 
Esposito: La sentenza raccoglie 
ed offre possibilità attuative ad 
una rivendicazione costante dei 
sindacati degli inquilini che, 
anche in occasione di un incon
tro con l'Anci, l'Associazione 
dei Comuni italiani, hanno 
avanzato agli enti locali la ri
chiesta di adottare lo strumen
to eccezionale della requisizio
ne per l'utilizzo temporaneo 
degli alloggi vuoti per fronteg
giare la gravissima emergenza. 
Come, infatti, non può ritenersi 
urgente il provvedimento a Ro
ma con quasi 53.000 sfratti, di 
cut più di 9.000 già eseguiti; a 
Milano con 42.000 sentenze 
esecutive: a Genova con quasi 
18.000-a Napoli, a Bari, a Cata
nia, a Palermo? 

Anche dagli atenei sale la richiesta di una scuola migliore 
• • * • Università in fermento 

Oalta nostra redazione 
TORINO — Fuori, sul can
cello che si apre dinanzi alla 
grandiosa facciata del ca
stello del Valentino, Io stri
scione bianco con la scritta 
bicolore: «Architettura occu-

Bata». E qualche cartello, 
'no dice: «Le tesi di laurea 

non sono bloccate». Occupa
zione «morbida», dunque, ol
treché pacifica e ordinata. 
All'interno, nell'aula uno, 
l'assemblea degli studenti ha 
convocato t cronisti per far 
conoscere le cause della pro
testa. Con una raccomanda
zione pregiudiziale: «Per fa
vore, nessuna etichetta. 
Ognuno di noi ha le sue Idee, 
alle elezioni del consiglio di 
facoltà c'erano la lista del 
cattolici popolari e quella del 
coordinamento degli stu
denti di sinistra. Ma questa 
mobilitazione l'abbiamo de
cisa tutti Insieme, In modo 
spontaneo e unanime». 

Vediamone I motivi. Quel
lo fondamentale è vergato 
col gesso sulla grande lava
gna che copre metà della pa
rete dietro la cattedra: «Oc
cupazione della facoltà per 1 
plani di studio Uberi». Questi 
piani, Uberi e individuali, 
erano accettati fino allo 
scorso anno accademico e 
coesistevano con la struttu
ra per Indirizzi della facoltà. 
La grande maggioranza dei 

ROMA — «Il patrimonio di 
entusiasmo, di protesta, di 
speranza, di rabbia che po
tete avere In voi ha un valo
re se a gestirlo siete voi, for
se anche sbagliando. Non lo 
ha se Invece vi sono altri che 
pretendono di gestire questo 
patrimonio per obiettivi che 
non sono e non possono es
sere 1 vostri». Cosi ha detto 
Ieri il presidente della Re
pubblica, Francesco Cossl-
ga, rivolgendosi ad un grup
po di studenti ricevuti Ieri al 
Quirinale. 

Il Presidente ha parlato a 
lungo con 1 ragazzi del «Pro
getto giovani '85» e con il 
ministro della Pubblica 
istruzione, Franca Falcuccl, 
che li accompagnava. 

La scuola — ha detto an
cora Cosslga — è un bene 
vostro... ci sono cose che po
tete chiedere voi, altre che 
spettano alle autorità locali. 
voi potete certo chiedere un 
impegno moderno del vostri 
insegnanti, una modifica in 
quello che è necessario dei 
programmi, «anche se dove
te tener presente che, sotto 
il fascismo, chi ha voluto, 
dalla cattedra e nonostante 
i programmi, fare lezioni di 
liberta Io ha fatto». 

Il presidente ha insistito 
molto sull'autonomia del 
movimento degli studenti 
(un'autonomia e un movi-

Torino, troppi vincoli 
Architettura occupata 

Protesta degli studenti per i piani di studio non più Uberi - L'i
niziativa definita «morbida»: le tesi di laurea non sono bloccate 

quattromila Iscritti, spiega
no gli studenti, adottava 11 
plano Ubero, In pratica la 
possibilità di scegliere auto
nomamente dicci esami da 
affiancare al dlclotto obbli
gatori, secondo vocazioni e 
Interessi personali: «Di pun
to In bianco si è invece prete
so di rendere obbligatori per 
tutti I quattro Indirizzi predi
sposti dalla facoltà: proget
tuale, urbanìstico, tutela e 
recupero dell'ambiente, tec

nologico. Il Politecnico do
vrebbe essere strutturato su 
un centinaio di corsi, ma 
quelli realmente accesi sono 
una cinquantina; e se ora ci 
viene Imposta la quasi totali
tà degli esami, la nostra pos
sibilità di scelta viene di fat
to azzerata». 

Cosa siano gli «Indirizzi» e 
quale progetto di formazione 
sottintendano, non è chiaro; 
anzi, 11 parere degli studenti 
è che «sotto non vi sia alcun 

progetto», ma soltanto una 
risposta di tipo burocratico a 
problemi di contenuto cultu
rale che non sono stati risol
ti. Per di più tutto è stato fat
to In modo affrettato, caoti
co, con conseguenze pesanti 
soprattutto per gli iscritti al 
primi tre anni di corso. DI 
qui, dopo un «inutile» Incon
tro avvenuto la settimana 
scorsa col preside Matteoll, 
la decisione di occupare la 
sede del Valentino. 

Cossiga agli studenti 
«Protestate, ma per voi» 
Il Presidente ha ricevuto un gruppo di ragazzi al Quirinale - «At
tenti alle strumentalizzazioni» - Corteo delle scuole medie di Bari 

mento, ha detto, da scrivere 
con la «a» e la «m» minusco
le): «Mantenete intatto il vo
stro entusiasmo, mantenete 
intatta la vostra autonomia, 
gestite la vostra speranza, i 
vostri desideri, le vostre do
mande, la vostra rabbia, ge
stitele voi e soltanto voi. 
Non permettete che nessun 
altro le gestisca». Cosslga ha 
poi continuato parlando an

che delle autogestioni e dei 
pericoli di strumentalizza
zione. 

Poi ha affermato di non 
aver paura «di chi rivendica 
a sé il diritto di manifestare, 
purché chi manifesta rico
nosca ad altri il diritto di vi
vere l'esperienza scolastica 
in altro modo. Io non ho 
paura dei movimenti». 

Il presidente della Repub

blica ha anche ironizzato 
sul suo passato scolastico e 
11 suo non brillante voto in 
condotta «guadagnato» per 
aver guidato una vacanza di 
massa. «Ai miei tempi — ha 
detto — il non andare a 
scuola non veniva colorato 
politicamente». E ha ag
giunto, continuando su que
sto argomento: «Marinare la 
scuola è un diritto che io 

Gli studenti ci tengono a 
far sapere che cercano e vo
gliono il dialogo: «Slamo 
pronti a riprendere le lezioni 
anche subito, purché ci si 
diano del chiarimenti ade
guati, e delle garanzie. Se del 
cambiamenti sono necessa
ri, Intendiamo aver voce In 
capitolo anche noi, utilizzan
do 11 nostro diritto alla criti
ca». 

Hanno costituito delle 
commissioni di studio, fa
ranno delle «proposte preci
se» anche per quanto riguar
da 11 necessario superamen
to delle Incongruenze tra 
norme nazionali e regola
menti degli atenei. In questa 
fase Intendono centrare il di
scorso sul problema del pla
ni di studio, ma ricordano 
che ce ne sono molti altri: so
lo tre sessioni d'esame, man
canza di aule e di attrezzatu
re. 

L'attesa è rivolta alla riu
nione del consiglio di facoltà 
in calendario per 11 pomerig
gio di oggi e che sarà prece
duta da una nuova assem
blea. Il preside Matteoll rico
nosce che «la protesta è civi
le»; a suo giudizio, però, non 
esisterebbe possibilità di ac
coglierla perchè la legge non 
consente l'adozione del piani 
di studio liberi al Politecnico 
e perchè «lo statuto va rispet
tato». 

Pier Giorgio Betti 

consacrerei nella Costitu
zione». 

Infine, 11 presidente Cos
siga ha detto che «seno tan
te le occasioni in cui vorrei 
parlare e non posso». La 
scuola, ha concluso, «è una 
comunità con una pluralità 
di soggetti tutti importanti: 
non e pensabile una scuola 
senza il soggetto "docente" 
ma non è pensabile neanche 
una scuola che voglia essere 
tale senza attribuire un ruo
lo attivo anche al soggetto 
"discente". La scuola certo 
ha ancora cose che non sono 
state soddisfatte, io ritengo 
però che dovrà essere sem
pre più, in futuro, un settore 
privilegiato dell'intervento 
dello Stato perché la scuola 
è l'istituzione dell'Italia di 
domani». -

• * • 
BARI — I circa ottomila ra
gazzi che frequentano le 
scuole elementari e medie 
Inferiori del rione periferico 
«San Paolo» a Bari hanno 
concluso In serata, con 
un'assemblea, la «giornata 
di mobilitazione» indetta 
per protestare contro la pre
carietà delle strutture scola
stiche del quartiere. 

Oltre agli interventi degli 
scolari — che hanno Ietto 

Suelli che sono i loro deside-
i «per una scuola migliore* 

— al dibattito sono interve
nuti i loro genitori ed inse
gnanti. 

Dal 9 al 19 gennaio nell'alta Valtellina si svolgerà l'ottava edizione della Festa sulla neve 

• • * A Bormio uno slalom con l'Unita 
Un ricco programma di dibattiti, spettacoli ed escursioni guidate - La parola d'ordine: «Pei, 
protagonisti di una politica nuova» - Una puntatina al parco nazionale dello Stelvio 

Claudio Notori 

MILANO — Non c*è due senza tre, 
non ci sono due festival nazionali 
dell'Unità a Bormio senza il terzo. 
L'alta Valtellina, che in questi giorni 
sciroccosi e umidicci di disgelo vor
rebbe essere bianco di neve, si prepa
ra ancora una volta a ricevere, dal 9 
al 19 gennaio 1986, le orde festanti, 
pensanti e dibattenti dei comunisti 
in versione invernale. 

Come tutti 1 festival che si rispet
tano, anche il numero otto della se
rie ha la sua parola d'ordine, il motto 
che Illustra l'edizione 1986 è «Pei: 
protagonisti di una fase politica 
nuova». Ha detto Vittorio Campione, 
responsabile nazionale delle feste 
dell'Unità: «Se la festa di Ferrara è 
stata interpretata come una sorta di 
apertura del dibattito congressuale, 
vogliamo confermare in Valtellina il 
criterio per cui I comunisti discutono 
con tutti davanti a tutti, e si aspetta
no consigli utili per elaborare nuove 

proposte politiche*. 
Si tranquillizzino comunque colo

ro che vedono l'impegno intellettua
le gravemente insidiato da tentazio
ni sciatorie o comunque gaudenti: 
«La poltica sarà molto discreta» — 
ha solennemente assicurato Vincen
zo Ciabarri, segretario della federa
zione di Sondrio —. Le grandi occa
sioni di dibattito sono state opportu
namente collocate nel calendario per 
non strappare crudelmente i compa
gni dalle escursioni guidate e dai pa
letti dello slalom. I dibattiti (un 
«ping-pong» di Paolo Bufallnl con un 
esponente democristiano sul tema 
«Da Ginevra alla pace»; «Partito di 
massa, protagonista di una fase poli
tica nuova» con Gavino Angius e il 
giornalista Giampaolo Pansa; «Dove 
va l'economia italiana» con Gian
franco Borghlnl, con il sottosegreta
rio al Tesoro Giovanni Nonno e 11 
giornalista Ricanto Franco Levi; «Le 

regole del gioco: partecipazione, po
tere, governo» con Fabio Mussi, 
Oscar Mamml e il direttore di «Re
porter» Enrico Deaglio) si aprono il 9 
gennaio con un'iniziativa che sotto
linea l'accentuazione del legame tra 
l'Unità e la festa. «Le feste devono 
essere un'occasione di riflessione sui 
problemi del quotidiano — ha detto 
11 vicedirettore dell'Unità, Giancarlo 
Bosetti —. In apertura a Bormio si 
parlerà della situazione del giornale, 
dall'assetto societario e della compo
sizione della proprietà, delle novità 
finanziarie ed editoriali». 

Se i dibattiti sono cinque, molto 
più grande è Io spazio lasciato ai giu
sti e sacrosanti divertimenti che gli 
organizzatori hanno predisposto con 
impegno eccezionale. Gli svaghi so
no stati pensati per accontentare 
tutti: la nemica da combattere è l'e
secrabile «monocultura dello sci». 
L'impietoso Ciabarri non considera 

che in queste annate in cui sulle piste 
sbocciano le margherite combattere 
la monocultura dello sci è come spa
rare sulla Croce Rossa. In ogni caso 
c'è n'è per tutti: chi non ama volteg
giare sul due assi (a dispetto dei 
prezzi vantaggiosissimi dello skl-
pass: 80.000 Ure per 10 giorni!) può 
andare a spiare con l'aiuto degli 
esperti del Parco nazionale deUo 
Stelvio 1 cervi e gli stambecchi della 
Val Zebrù, oppure pattinare nel nuo
vissimo palazzetto del ghiaccio (ispi
randosi alle prodezze degU ospiti so
vietici), andare sul favoloso trenino 
dei ghiacciai a S. Moritz Invadendo i 
territori di caccia della «bella gente*. 
visitare il museo civico di Bormio 
(un vero gioiellino), ascoltare il con
certo di De Gregori «intripparsi* di 
plzzocheri, ballare il liscio— 

Marina Morpurgo 

MILANO — In una società do
ve il 'presenzialismo* a conve
gni, inaugurazioni e -prime* è 
l'imperativo categorico per lar
ghe schiere di emersi ed emer
genti di svariate discipline, le 
quasi mille e settecento pagine 
di tWho's who in Italy» edizio
ne 1936 possono agevolmente 
trasformarsi da utile manuale 
di consultazione in ironico (e 
innocuo) gioco. tWho'a who in 
Italy», ovvero chi conta in Italia 
nel campo degli affari, dell'ar
te, della politica è una pubbli
cazione (in lingua inglese) della 
Sutter's International red se
rica stampata alle porte di Mi
lano su licenza della casa ma
dre Who'a who Ag di Zurigo, 
che propone analoghe enciclo
pedie biografiche di viventi e 
Ktenti ai quattro angoli del-

rbe terracqueo e un buon nu
mero di «Who'a who. di settore, 
dalla moda alla religione all'in
dustria. II volume è venduto so
lo tu richiesta e costa 183.000 
lire in copertina rossa di lino e 
300.000 lire con copertina in 
pelle. Le varie edizioni naziona
li sono biennali e. assicurano i 
curatori, non si entra sul 

Pubblicata l'edizione italiana del «Who's who»; novemila 'vip'con sorprese 

E Svampa Nanni batté Baudo Pi] ii 
•Who's who* sborsando qual
che quattrino ma solo passando 
il vaglio di una commissione di 
esperti. Obiettività innanzitut
to, dunque, per questa fortuna
ta iniziativa nata in Inghilterra 
a metà del secolo scorso. 

Ma è davvero così? Col pri
mo dubbio sul concetto stesso 
di obiettività può iniziare an
che il gioco di cui sopra. E come 
in ogni gioco conta sìa la capa
cità di delineare privati percor-
si di lettura, sia la fortuna. 
Aprendo a caso, a pagina 1086 
abbiamo ad esempio trovato 
qualcosa di gustoso. Sul finire 
della lettera «S», le 41 righe de
dicate a Svampa Nanni (dot M, 
singer, aetor e song-writer. cor
redate da nome della moglie, 
numero dei figli, indirizzo, nu

mero dì telefono, carriera, pub
blicazioni, premi ricevuti e 
hobbies, sono seguite da 9 righe 
9 che liquidano Sylos Labini, 
Paolo (prof.), senza citarne al
cuna opera. Superata la per
plessità, acuita anche dalla pre
senza, dopo Sylos Labini di Szi
ta Janos, diplomatico unghere
se di stanza in Italia che si pap
pa da solo mezza colonna, sia
mo andati a farcì una passeg
giata tra i novemila «vip* im
mortalati sul «Who's who*. 

Vediamo un po'. Folta, pre
cisa (e va detto utile) la presen
za dei politici, tra cui, purtrop
po, è annoverato Miceli Vito 
(Ori. Gen,), del quale veniamo a 
sapere che ama gli sport mari
ni. Sarà. Ci sembrava avesse al
tre inclinazioni, molto meno sa
lubri. E i sarti, pardon, gli stili

sti imperatori del mede in Ita
ly? Venticinque righe per Ar
mari Giorgio e, con mirabile 
equità, altrettante per Garava-
ni Valentino, fashion designer. 
lutti i maggiori ben presenti, 
Rocco Barocco compreso, non 
temete. 

Se ci fa piacere la presenza di 
Raffaella Carrà (pseudonimo 
dì Raffaella Pelloni) dotata di 
14 righe che ci informano anche 
di come la famosa «tv actress. 
soubrette» abbia vinto nell'85 il 
«Telegatto», ci turba non poco 
la latitanza di Pippo Baudo, il
lustre assente tra il diplomati
co turco Hamit Batu e l'indu
striale di origine austriaco Gio
vanni Bauer. 

Una prova un po' mio mira
ta: ci sarà uno storico di rango 
come Camporesi, docente a Bo

logna e autore di ùunjmerevoK 
saggi? Niente da fare, «oche li 
un vuoto, tra Benito Campone-
schL ristoratore, e l'avvocato 
Enrico Camporesi da Galeata, 
Forlì. Oddio, va bene che ci so
no Mina e Stagno, ma Eugenio 
Garin? Un sospiro dì sollievo, 
14 righe — come per la Carrà 
— ma c'è. 

Stabilito che Carotenuto 
Mario, actor, batte Carli Guido 
presiaent e senatore per 24 ri
ghe a 22. passiamo allo sport, 
mentre rocchio sorvola le voci 
Goggi Daniela e Goggi Loretta 
o capita distrattamente su 
Marta Manotto, Claudio Pa-
perini e Armando Verdiglione. 

Ecco ì ciclisti (Baronchelli 
Giovanni Battista, Moser 
Francesco), e i calciatori, da 
Paolo Rossi (che scopriamo 

omonimo di un manager hotel 
e di un eardiolqgist. mentre 
manca il Paolo Rossi illustre 
epistemologo fiorentino) • 
Gianni Rivera, ex foot-batiere 
sport executive, gratificato di 
18 righe. A proposito, Giuseppe 
Farina latita, mentre Viola Di
no non manca all'appello (6 ri
ghe). Ma che dire del silenzio 
su Italo Allodi? Ahi, ahi, qui 
non ci siamo. 

Del resto, i curatori del 
•Who's who», chiedono a chiare 
lettere che vengano loro segna
late persone meritevoli da inse
rire secondo ì «criteri interna; 
rionali di selezione», I ranghi 
dei cardinali e dei clinici sono 
al completa Quanto al resto, 
fatevi avanti 

Andrea Alo! 

Dopo il congresso 

Si presenta 
Arci Gay 
«un modo 
di essere 
liberi» 

ROMA — Ricordate il ma
nifesto «L'Arci è civile», con 
le coppie di ballerini di 
tango sul capitello? Ecco, 
In guest) giorni quel mani
festo viene riproposto con 
alcune variazioni sul tema. 
Le coppie del ballerini so
no, per così dire, assortite. 
Un uomo con una donna, 
ma anche un uomo con un 
altro uomo e, ancora, una 
donna con un'altra donna. 
In alto si legge: «Arci Gay* 
un modo di essere Uberi. 
Tanti modi di amare». 

Con questo biglietto da 
visita, tra la provocazione 
e la festa, l'Arci Gay ha sa
lutato il suo congresso di 
fondazione, tenuto la scor
sa settimana a Bologna. 
Più che di fondazione si 
dovrebbe parlare della 
sanzione organizzativa di 
una realtà già operante da 
quattro anni. Una quindi
cina di circoli, quattromila 
Iscritti, una presenza viva
ce soprattutto nell'ultimo 
anno. Ma c'è molta strada 
da fare se il congresso si è 
dovuto svolgere a porte 
chiuse. Una buona metà 
dei partecipanti, Infatti, 
non se l'è sentita di farsi 
riprendere dai fotografi e 
dalla televisione. Timore 
di discriminazioni sul la
voro o a scuola, di contrac
colpi In famiglia; in più, 
tanti complessi di colpa. 
L'«orgogllo omosessuale» 
rischia di restare uno slo
gan anche in un paese co
me l'Italia che non include 
nella sua legislazione nor
me persecutorie nel con
fronti della diversità ses
suale. Ma le difficoltà, i 
pregiudizi, la violenza pe
sano ancora sulla vita di 
questa minoranza, che pu
re è forte di tre milioni di 
adepti (questo l'unico «cen
simento» conosciuto, ma la 
cifra, è sicuramente, ap
prossimata per difetto). 

Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
a Roma con l'intervento 
del presidente e del vice
presidente dell'Arci, Rino 
Serri e Mimmo PInto, il se
gretario nazionale dell'Ar
ci Gay Franco Grillini ha 
illustrato le conclusioni 
del congresso bolognese. 
Le proposte comprendono 
una legge contro le discri
minazioni, il riconosci
mento legale delle convi
venze di fatto (ormai — da
ti Istat alla mano — la fa
miglia tradizionale in Ita
lia e minoritaria), una cor
retta Informazione sessua
le nelle scuole, una modifi
ca dello Statuto dei lavora
tori, l'eliminazione della 
tabella sanitaria che defi
nisce l'omosessualità una 
malattia. Molti sono gli 
appuntamenti per il pros
simo biennio: un festival 
del cinema, un'assemblea 
sul rapporti con 1 pacifisti, 
gli ambientalisti, le fem
ministe, momenti di in
contro per una carta del 
diritti, il rapporto con la 
religione, la tematica del 
corpo, le questioni nella 
scuola, un'inchiesta sulla 
condizione omosessuale. 

Un'attenzione tutta par
ticolare viene riservata al
l'Aids. Contro le tentazioni 
di caccia alle streghe si sol
lecita un approccio re
sponsabile al fenomeno. In 
concreto, l'apertura di 
consultori autogestiti e la 
creazione di comitati di so
lidarietà verso i malati. 

Un'indagine svolta tra 1 
duecento congressisti a 
Bologna ha permesso di 
appurare che ben il 52 per 
cento si riconosce politica
mente nelle posizioni del 
Pei, il 17 nel partito radica
le, 1113 nei movimenti dei 
verdi, l'8 in Dp, U 4,5 nel 
Psi. I quotidiani più letti 
sono «Repubblica*, «Unità» 
e «Manifesto*. Un sondag
gio ha rivelato che 1130 per 
cento degli intervistati non 
aveva avuto rapporti ses
suali negli ultimi tre mesi; 
solo 11 cinque per cento 
aveva cambiato più di die
ci partner. 

L'Arci Gay — è stato 
precisato — non vuol esse
re un movimento esclusivo 
o una sorta di corporazio
ne. «Siamo per il plurali
smo — dice Grillini — e 
vorremmo tra di noi le le
sbiche se non fossero così 
separatiste. L'adesione è 
aperta anche agli eteroses
suali che condividono la 
nostra battaglia. Solleci
tiamo maggiori rapporti 
con partiti e sindacati, 
chiederemo di parlare al 
loro congressi. A Bologna 
c'è stato un intervento si-

Klocativo del sindaco Im-
nl, ma la presenza delle 

forze politiche, pur invita
te, non era soddisfacente. 
E, altrove, sindaci e istitu
zioni ci negano spazi e 
mezzi per poterci esprime
re*. 

Fabio Inwinkl 

Legge sul casco, alla Camera 
sarà votata in commissione 

ROMA — La commissione trasporti della Camera esami
nerà in sede legislativa e non più solo referente 1 progetti di 
legge, già approvati dal Senato, riguardanti l'obbligo del 
casco per chi va In motocicletta. L'autorizzazione a esami
nare In via deliberante le proposte di legge è stata Infatti 
Ieri concessa dall'aula di Montecitorio dopo che la presi
dente, onorevole Jottl, l'aveva proposta. 

I 5 obiettivi «irrinunciabili» 
del ministero dell'Ambiente 

ROMA — Il futuro ministero dell'Ambiente deve realizzare 
cinque obiettivi «Irrinunciabili», altrimenti sarebbe un «gu
scio vuoto*. È quanto hanno affermato in una conferenza 
stampa Ieri a Roma un gruppo di associazioni protezioni
ste: Italia Nostra, Cai, Wwf, Federnatura, Lega per l'am
biente e Llpu. L'Iniziativa è stata presa per sostenere una 
rapida approvazione della legge da parte del Senato nello 
stesso testo approvato dalla Camera. Gli obiettivi «irrinun
ciabili» sono la separazione della competenza In materia di 
salvaguardia della natura da quelle per l'agricoltura e fo
reste; l'Introduzione del principio di valutazione dell'im
patto ambientale; 11 riconoscimento della funzione di coor
dinamento del ministero per assicurare l'esercizio delle 
competenze al vari livelli e soprattutto la possibilità di 
sostituirsi alle amministrazioni regionali in caso di loro 
Inadempienze; 11 riconoscimento dell'obbligo di risarci
mento del danno pubblico ambientale; 11 diritto d'accesso 
alle Informazioni sullo stato dell'ambiente e la legittima
zione delle associazioni amblentalistiche a costituirsi parte 
civile nel procedimenti penali e a ricorrere In sede ammini
strativa. 

Sospeso lo sciopero 
dei veterinari delle Usi 

ROMA — Oggi torneranno al lavoro 1 veterinari delle Usi, 
e la situazione tornerà quindi normale per quanto riguarda 
il mercato della carne, che ha subito un blocco parziale di 
due giorni per 1 mancati controlli sanitari. La sospensione 
dello sciopero — Indetto dal veterinari per il mancato 
adempimento di una norma contrattuale — è stata decisa 
al termine con un incontro con 1 funzionari del ministeri 
interessati (Sanità e Funzione pubblica) definito «soddisfa
cente* dal sindacato di categoria. 

Le costruzioni abusive e legali 
deturpano la «Valle dei Templi» 

ROMA — «Legalizzando l'edilizia abusiva esistente nella 
"Valle del Templi" di Agrigento si disgregherebbe definiti
vamente l'integrità di un complesso archeologico e natura
listico unico al mondo. Il pericolo viene dalla Regione Sici
lia che ha intenzione di modificare i confini del parco, 
togliendo il vincolo sulla parte edificata abusivamente». È 
quanto si sostiene In un appello, reso noto in una conferen
za-stampa a Roma da Democrazia proletaria. Hanno dato 
finora l'adesione all'appello Giulio Carlo Argan, il direttore 
di Brera, Andrea Cascella, Edoardo Salzano presidente 
dell'Inu (Istituto di urbanistica), Enrico Testa presidente 
della Lega ambiente Arci, e numerosi docenti universitari, 
tra cui Ceccarelll, preside della facoltà di architettura a 
Venezia, Resta, preside di lettere a Messina, Benevolo, Cer
vellata, Cabianca, Indovina, Teresa Pugliatti, Secchi e Tu-
tlno. Questo 11 giudizio del responsabile della sezione casa 
del Pel Lucio Libertini: «La difesa del parco archeologico 
siciliano è uno degli obiettivi che U Pel persegue nella sua 
politica del territorio nell'Isola. È dunque meritoria ogni 
iniziativa volta in tale direzione. C'è da aggiungere però 
che la Valle del Templi e la zona di Agrigento non sono 
minacciate solo dall'edilizia abusiva, ma anche da quella 
legale, spesso assai devastante. È troppo poco limitarsi a 
non legalizzare abitazioni abusive, poiché il vero problema 
è il recupero dell'area ed un assetto confacente a un parco 
archeologico. Ciò comporterebbe un'azione statale seria 
volta a liquidare le abitazioni abusive sorte per ragioni 
speculative e ad offrire un alloggio legale alternativo a 
coloro che hanno costruito per necessità». 

Rivelazioni Pandico, chiesta 
l'archiviazione del caso 

ROMA — Il magistrato che ha indagato sulle «rivelazioni* 
di Giovanni Pandico all'Espresso a proposito della pista 
bulgara ha chiesto l'archiviazione del caso. Dopo numerosi 
interrogatori ed accertamenti svolti nel carcere di Ascoli 
Piceno il sostituto procuratore Franco Ionta ha riassunto 
in venti cartelle 1 motivi del suo scetticismo per le dichiara
zioni del pentito napoletano. Pandico disse Infatti che nel 
carcere di Ascoli, nel marzo '82, lui, Cutolo, 11 cappellano 
Mariano Santini e il maresciallo Guarracino aiutarono lo 
007 Musumeci a convincere Ali Agca per fargli Inventare la 
«pista bulgara*. Dopo aver interrogato tutti i protagonisti, 
compresi gli agenti di custodia, il magistrato è giunto alla 
convinzione che gli elementi forniti da Pandico sono trop
po labili e potrebbero addirittura risultare fuorvianti. Ion
ta Ipotizza anche unMmbeccata* per attribuire allo stesso 
gruppo del Supersisml, del caso Cirillo e delle stragi anche 
11 deplstaggio sulla «pista bulgara*. Come si ricorderà an
che Pazienza ha recentemente parlato del coinvolgimento 
di Sofìa nel caso Agca. Ha smentito la sua partecipazione 
nell'opera di deplstaggio ma ha confermato che sicura
mente il killer turco e pilotato. Il faccendiere ha rivelato 
questi e altri particolari al giudice Martella titolare della 
terza inchiesta sulla vicenda. 

Torino, lo zoo comunale 
chiude i battenti 

TORINO — Lo zoo di Torino chiude i battenti. Questa la 
decisione presa Ieri dalla commissione comunale incarica
ta dal sindaco, Giorgio Cardettl, di esaminare l'opportuni
tà o meno di rinnovare la convenzione con la ditta «Moli-
nar», che da trent'anni gestisce il giardino zoologico torine
se. La commissione ha optato per il no, concedendo però 
una proroga di sei mesi al gestori. Alla scadenza della con
venzione (31 dicembre prossimo) lo zoo non sarà immedia
tamente smobilitato, operazione che dovrà essere comun
que terminata entro II 30 giugno prossimo. Un lasso di 
tempo Indispensabile (come ha spiegato il direttore dello 
zoo, Termi, ascoltato dal consiglieri comunali) per trovare 
una sistemazione adeguata agli animali. 

Omicidio Siani in Senato, 
deludenti risposte del governo 

ROMA — Il sottosegretario all'Interno Paolo Barsacchl 
(Psi) ha risposto ieri, in Senato, alle interrogazioni — co
munista e democristiana — sull'assassinio del giornalista 
del «Mattino* Giancarlo Stani. Non molto di nuovo è venu
to dall'esposizione del rappresentante del governo, tanto 
che non solo il comunista Pietro Valenza, ma anche il de 
Francesco D'Onofrio si sono dichiarati non molto soddi
sfatti delle risposte alle inquietanti domande che il caso 
aveva sollevato e che erano alla base delle Interrogazioni. 
Praticamente, dalla risposta del sen. Barsacchl risulta che, 
nelle Indagini, non si è fatto alcun passo In avanti, a parte 
l'affermazione che «è possibile escludere la matrice terrori
stica*, mentre le Indagini sulla matrice cammorrlstica, 
quella più plausibile, si sono incontrate forti difficoltà «a 
causa dell'atteggiamento di omertà che ha contraddistinto 
gli ambienti malavitosi fino dal giorno del delitto*. 
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Reso noto il parere richiesto ai presidenti Jotti e Fanfani 

Rai, un rebus per il consiglio 
ROMA — La commissione 
parlamentare dt vigilanza 
deve dare a Leo Birzoll — 
eletto nel nuovo consiglio di 
amministrazione delia Rai 
— un termine ultimativo en
tro il quale egli deve chiarire 
se accetta, come una sua let
tera del 29 ottobre — poi 
smentita dal comportamenti 
concreti — faceva intendere. 
l'eiezione; se Birzoll non ac
cetta — e il silenzio equlvar-
rebbe a un rifiuto — la com
missione deve procedere alla 
rielezione dall'intero consi
glio che non può insediarsi 
— Za voli Io aveva riconvoca
to, ma con riserva, per do
mani — qualora uno solo del 
suoi componenti dovesse 
non accettare la elezione. 
Questo è 11 parere scritto che 
i presidenti della Camera e 
del Senato hanno dato ieri, 
in risposta al quesiti posti 
dalla sen. Jervoilno, presi
dente della commissione di 
vigilanza. 

Un singolo consigliere, 
dunque, che — come nel caso 
del socialdemoratico Birzoll, 
aspirante vice-presidente in 
base a un preteso patto spar
ti torlo — non vedesse accolte 
le proprie pretese, può impe
dire al consiglio di insediar
si, può provocarne la messa 
in mora rendendo necessaria 
la rielezione deil'intero orga
nismo, riaprendo spazi per 
manovre torbide, veti, ricat
ti. Si può dire che slamo din
nanzi a uno del risultati più 
degradati e umilianti della 
politica seguita dalia mag
gioranza verso il sistema te
levisivo. Lo ha reso possibile 
una legge macchinosa e pa
sticciata: tale la volle e la im
pose nella primavera scorsa 
una maggioranza litigiosa e 
diffidente, nella quale 1 par
titi erano ossessionati unica
mente dalla preoccupazione 
di evitare reciproci sgambet
ti. Nacque cosi la norma che 
esige tutti 1 16 consiglieri 
eletti contestualmente, in 
una unica votazione, pena 
l'invalidazione. Questa con
testualità — spiegano ora 

Se Birzoli (Psdi) insiste 
e dice no, tutto da rifare 

È la norma elettorale imposta nella primavera scorsa da una maggioranza litigiosa e 
diffidente a consentire questo assurdo ricatto - Tv private: segnali di guerra Dc-Psi 

l'on. Jotti e 11 sen. Fanfani — 
è perfezionata soltanto dalia 
successiva accettazione del
la nomina da parte di tutti. 

La nuova situazione che si 
è creata è stata esaminata ie
ri pomeriggio in riunioni 
Eresso 11 Psl e la De, entram-

e convocate per discutere 
anche di un nuovo eventuale 
decreto per le tv private, ma
teria che sta provocando po
lemiche a palle Infuocate tra 
via del Corso e piazza del Ge
sù. La De ha riunito il suo 
stato maggiore, da Gava a 
Bubblco, ad Agnes. A parte 
del vertice ha partecipato lo 

stesso De Mita, che nei gior
ni scorsi ha Imposto una 
brusca sterzata all'atteggia
mento de In materia di nor
me per le tv private. Il fatto 
che Forlani abbia ricevuto 
ieri a Palazzo Chigi il sociali
sta Pillltteri per discutere, 
pare, proprio del decreto non 
e piaciuto molto ad altri 
esponenti de. 

Ma che cosa fare ora per il 
consiglio? «Rispettiamo — 
dice l'on. Bernardi, capo
gruppo Pel nella commissio
ne di vigilanza — 11 parere 
formulato dal due presiden
ti, pur consapevoli che ri

schia di complicarsi forte
mente la possibilità di dare 
alla Rai una direzione auto* 
revole ed efficiente... occorre 
cambiare rapidamente (già 
nel giorni scorsi si è parlato 
di una norma correttiva da 
inserire nel prossimo decre
to, ndr) una legge che con» 
sente di esercitare così as» 
surdl ricatti...». 

Pillltteri (Psl) ha parlato di 
fulmine a elei sereno, ha in* 
vitato implicitamente Birzo
ll a compiere un gesto di re
sponsabilità. Ma le reazioni 
dei Psdi sono di ben altro te
nore. Prima 11 sen. Pagani, 

poi lo stesso Nlcolazzl hanno 
ribadito che attendono da De 
e Psi 11 rispetto del patto che 
indicava Birzoll alia vice-
presidenza. Per 11 Psdi non è 
a Birzoll che va indicato un 
termine perentorio: è Camiti 
che deve decidere e scegliere, 
quindi piegarsi. Dall'entou
rage di Camiti giungono, in
vece, conferme sull'Inflessi
bilità dell'ex segretario Osi. 
Per Borri (De) «si è al ridico
lo!. Ma il resto della De tace, 
almeno per ora, convalidan
do il sospetto che a piazza del 
Gesù — strappata la ricon
ferma di Agnes a direttore 

Editoria, il garante ammonisce: 
«Meno spot pubblicitari in tv» 

ROMA — Un'altra voce, certamente tra le più autorevoli, si è 
aggiunta alle tante che invocano una riduzione della pubbli
cità in tv. È quella del professor Mario Sinopoll, garante della 
legge per l'editoria, che nei giorni scorsi ha depositato la 
consueta relazione semestrale sull'attuazione della legge 
che, tra l'altro, scade il 31 prossimo per la parte che riguarda 
le provvidenze alle aziende. Il garante ribadisce li rischio che 
il drenaggio pubblicitario operato dalla tv inaridisca una 
fonte di finanziamento essenziale per la carta stampata. A 
questo fine propone che una legge fissi limiti rigorosi sia alia 
Hai che alle tv private. Del resto la riduzione dei messaggi ne 
farebbe lievitare il prezzo, quindi la tv non ne subirebbe dan
ni economici: anzi, sarebbe incentivata la fine di pratiche 
sleali, di dumping e le tariffe pubblicitarie della tv si rialli-
neerebbero agli indicatori di mercato. II garante ribadisce 
un'altra severa denuncia: la pubblica amministrazione viola 

la legge laddove essa le impone di comunicare al garante lo 
schema annuale degli Investimenti pubblicitari, del quali il 
70% deve essere riservato alla carta stampata. Ingenti inve
stimenti pubblicitari sfuggono, quindi, a ogni controllo. Chi 
viola la legge? Il garante segnala, tra gii altri, la presidenza 
del Consiglio, quasi tutti i ministeri, molte Regioni. 

In quanto alle provvidenze, il professor Sinopoli suggerisce 
una breve proroga, specie per sostenere le piccole testate e 
tenendo conto che il settore — nonostante molti migliora
menti — non appare ancora sufficientemente assestato. Il 
garante torna ad auspicare, infine, un miglioramento della 
disciplina — cita ad esempio le vicende del gruppo Rlzzoli-
Corsera — perché la legge possa effettivamente garantire la 
trasparenza degli assetti societari e impedire posizioni domi
nanti, derivanti dalla concentrazione di testate in una sola 
mano. 

generale — si gioca sul vellu
to. La De non fa mistero del
la sua freddezza per Camiti 
mentre a via del Corso affio
ra l'imbarazzo per una situa
zione di debolezza e difficol
tà in cui ci si è cacciati: ma 
sono 1 frutti amari di una po
litica che insegue la De nella 
logica spartitola e di potere. 

Le prossime 48 ore si pre
sentano dense di appunta
menti. In mattinata si riuni
scono gli esperti del penta
partito. Ieri sera io stato 
maggiore de ha confermato 
la «linea rigida» verso 11 
gruppo Berlusconi, sconfes
sando definitivamente l'ipo
tesi Lucchesl-Anlasl. volta a 
fotografare la posizione oli
gopolistica realizzata dal 
gruppo Berlusconi. Ipotesi 
inquietante, tale da suscitare 
sbalordimento e allarme, co
me l'ha definita l'Adral, as
sociazione del dirigenti Rai. 
Gava e Borri, lasciando 11 
«vertlcei de hanno ribadito 
che, se decreto ci sarà, non si 
tratterà di pura proroga ma 
dovrà contenere norme sulla 

fmbbllcltà e contro l'ollgopo-
lo. Nel pomeriggio si riuni

sce 11 comitato ristretto, 
sempre per discutere delle tv 
private. Del decretohanno 
discusso a lungo ieri gli 
esponenti delle stesse emit
tenti, comprese quelle di Ber
lusconi, associate nella Fri. 
Vi è stato uno scontro duris
simo tra la delegazione del 
gruppo Berlusconi e le altre 
tv (indipendenti e riunite In 
consorzi) sia sull'anti-trust, 
sia sulla pubblicità. 

In serata, alle 19, si riunirà 
l'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza, In 
vista della seduta dell'indo
mani (ore 9,30) convocata su 
richiesta Pei. Dice Bernardi: 
o Birzoli compie un atto di 
responsabilità o si mette su
bito all'ordine del giorno del
la commissione la rielezione 
dell'intero consiglio. L'idea è 
di dare tempo a Bizoll sino 
alla mezzanotte di sabato. 

Antonio Zoilo 

Dal nostro inviato 
BIELLA —• Una pensionata 
di Tollegno, sola, al minimi 
Inps, che tutti i mesi, da 

Quattro anni e mezzo, man-
a la sua banconota da 10 

mila lire al Fondo Edo 
Tempia, ma vuol mantene
re l'anonimato. I consiglie
ri comunali di Cerrione, 
tutti, senza distinzione di 
partito, che devolvono il lo
ro gettone al Fondo Edo 
Tempia. Il vescovo di Biella 
che sottoscrive e racco
manda di sottoscrivere per 
il Fondo. Una circolare del 
sindacati ai consigli di fab
brica che invita a fare al
trettanto. I bimbi della 
quinta A delle scuole ele
mentari dei rione San Pao
lo che scrivono: «Durante la 
nostra festa abbiamo rac
colto 37 mila lire che di co
mune accordo desideriamo 
donare al Fondo...» 

L'elenco è fitto di nomi, 
di cifre. A scorrerlo ci ritro
vi dentro tutta la società 
nelle sue complesse stra
tificazioni, l'operaio e il 
cantoniere, l'insegnante e 
l'impiegato, il bancario e la 
banca, Io sportivo, l'im-

{> rendite re, il sacerdote. 
•avvocato, il pittore. Tutti 

hanno dato, continuano a 
dare. Nella cassa del «Fon
do Edo Tempia per la lotta 
contro I tumori» sono già 
piovuti più di mille e cento 
milioni, e assai presto, gra
zie al Fondo, l'ospedale di 
Biella potrà disporre delie 
apparecchiature per la Tac 
(la Tomografia assiale 
computerizzata che facilita 
la diagnosi precoce) e di 
nuovi locali che ospiteran
no anche una sala chirurgi
ca e le apparecchiature per 
le terapie al cesio e all'iri
dio. 

Straordinaria gara di solidarietà dopo la morte di un giovane 

Biella raccoglie un mffiardo 
e compra la Tac anti-cancro 

Hanno sottoscritto tutti, dal vescovo, al pensionato, all'operaio, all'industriale 
L'iniziativa della fondazione intitolata a Edo Tempia - Attrezzato così l'ospedale 

Ogni settimana i giornali 
locali pubblicano le notizie, 
i dati, le iniziative che fiori
scono attorno a questa vi
cenda davvero straordina
ria: una città intera che si 
mobilita, nel silenzio, senza 
appelli altisonanti, quasi 
con pudore, per contribuire 
alla battaglia contro il «ma
le del secolo»; migliaia e mi
gliaia di persone di questa 
piccola città (poco più di 5 0 
mila abitanti) e della sua 
cintura che si sentono par
tecipi, che fanno la loro of
ferta, che segnalano al 
Pondo quei casi in cui è più 
urgente intervenire, aluta
re, dare una speranza; me
dici che danno la loro piena 
disponibilità, gratuitamen
te, che tengono conferenze, 
che si affiancano alle ini
ziative svolgendo un'opera 
preziosa di informazione e 
di educazione sanitaria; in
contri culturali e feste che 
si trasformano In occasioni 
per sostenere il Fondo e 
pubblicizzarne gli scopi. 

E' difficile trovare le pa
role adatte per definire tut
to questo. Difficile anche 

per Elvo Tempia — «Glm* 
quando era commissario 
della 75a Brigata Garibaldi, 
e poi per molti anni segre
tario della Federazione co
munista di Biella e deputa
to del Pel dal '63 al «72 — 
che il Fondo ha voluto e 
promosso: «Che dire? So 
soltanto, lo vedo tutti i 
giorni, che la solidarietà 
non è morta nei cuore degli 
uomini, che l'amore per 11 
prossimo è rimasto più for
te degli egoismi*. 

Edo Tempia era il suo fi
gliuolo. Aveva 35 anni 
quando, nell'SO, si senti 
male e i controlli dettero il 
tremendo responso. Biella, 
Torino, Pavia, l'ospedale 

Earigino di Ville Juif, si 
mta tutto, ma non c'è 

niente da fare. Poco prima 
della fine, Edo, che forse 
non vuole arrendersi o for
se tenta di infondere un po' 
di coraggio ai suoi, mormo
ra queste parole: «Quando 
tornerò a casa, mi dediche
rò alla lotta contro 11 can
cro». 

Nel cuore e nella mente 
di Elvo Tempia restano 

questo messaggio e l'ango
sciosa esperienza del pere
grinare disperato da un 
ospedale all'altro, delle mil
le difficoltà che incontra 
chi deve battersi contro 
una malattia crudele. Ma 
anche tante testimonianze 
di bontà, di umana parteci
pazione. Si può fare qualco
sa di costruttivo? Una ter
ribile storia di impotenza, 
di annullamento e di morte 
può trasformarsi in una vo
lontà che catalizza mezzi, 
energie, intelligenze in no
me e in difesa della vita? 
All'inizio «Glm» pensa di 
istituire una borsa di studio 
per la specializzazione in 
oncologia; ma gli basta ac
cennare, in una conversa
zione con amici e medici, 
all'ipotesi di un Fondo, che 
arriva una prima ondata di 
versamenti. La decisione 
viene presa, diventa «uffi
ciale». Da allora (giugno 
'81) l'impegno generoso del
la gente si e espresso in mil
le forme, attraverso mille 
canali, senza conoscere so
ste, accompagnando e so
stenendo le iniziative dei 

Fondo. 
Trecento milioni spesi 

B'.r l'acquisto di apparecchi 
rapeutici e diagnostici 

destinati all'ospedale di 
Biella. Tre giovani medici 
inviati dal Fondo a specia
lizzarsi a Parigi in ematolo-
Sia, pediatria e nel tumori 

el fegato, uno a Franco
forte, un altro mandato a 
Los Angeles per perfezio
narsi nell'uso della Tac. Su 
indicazione del medici, un 
uomo colpito da un cancro 
alle gambe è stato fatto cu
rare a Lione, una donna ne
gli Stati Uniti. Il Fondo ha 
pure pagato le spese di un 
delicatissimo intervennto 
su una bimba di tre anni, il 
cui caso era stato segnalato 
dall'Azione cattolica. Nes
sun costo di gestione per
chè tutto il lavoro nel Fon
do è volontario. E rendicon
ti precisi, pubblici, delle en
trate e delle uscite. 

L'ultimo investimento in 
ordine di tempo è quello per 
la Tac, che a Biella non c'è 
ancora. Il Fondo, sulla base 
di un accordo stipulato con 
la precedente amministra

zione regionale, ha fatto 
progettare e costruire al
l'interno dell'ospedale un 
edificio di due piani, su 
un'area di quasi 3 0 0 metri 
quadrati, che sta per essere 
ultimato; e verserà un mo
desto contributo alla Re
gione Piemonte che prov
vede all'acquisto della Tac. 
In primavera la macchina 
sarà in funzione, i sanitari 
avranno un'arma in più 
contro il cancro. 

La Cassa di Risparmio 
ha spedito un assegno ro
busto, l'impresa costruttri
ce ha offerto una dilazione 
di pagamento di cinque an
ni. Manca ancora una bella 
somma per coprire intera
mente la spesa dell'edificio 
e della Tac, ma non c'è dub
bio che i soldi arriveranno. 
Ogni settimana porta il suo 
gruzzolo di milioni, ogni 
rione o paese del circonda
rio ha la sua iniziativa da 
realizzare per il Fondo Edo 
Tempia. Come Valdengo, 
che «inventa» con successo 
uno spettacolo contro 11 
cancro. Come Mongrando, 
dove tutte le organizzazio
ni, dai partiti alle parroc
chie e alle bocciofìle, si 
mettono insieme per scri
vere alle famiglie e coordi
nare la raccolta dei fondi: 
tremila anime, dieci milio
ni di lire. Per non parlare 
del coscritti che a Biella e 
altrove rinunciano a qual
cuna delle monumentali 
bevute, tipiche dell'appun
tamento con la «naja», per 
far la parte loro. Ha ragione 
Elvo Tempia, la forza della 
solidarietà è immensa, può 
alutarci a guardare con fi
ducia al futuro. 

Pier Giorgio Betti 

Importante fatto nuovo al Comune 

Bologna, anche ; 
il Psi vota 

il programma 
Un'altra novità riguarda l'astensione di Psdi e Pri - Definiti 
le linee e gli orientamenti della giunta - I commenti Pei e Psi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una fase politica tutta nuova 
si è aperta da lunedi sera al Comune di Bolo
gna. Le linee e gli orientamenti dell'ammini
strazione sono stati approvati anche dal Psl. 
Socialdemocratici e repubblicani si sono 
astenuti. Soddisfatti 1 commenti delle forze 
politiche subito dopo la votazione in assem
blea: «È un sostanziale passo In avanti — dice 
11 Pel — nel rapporti politici tra le forze di 
sinistra e laico-democratiche bolognesi». 
«Adesso il passaggio successivo — osservano 
1 socialisti — deve essere una giunta diversa 
rispetto a quella attuale e a quella passata». 

Ma cos'è successo esattamente lunedi sera 
nell'aula del consiglio comunale del capoluo
go emiliano? È successo che sulla dichiara
zione programmatica presentata dalla giun
ta monocolore comunista (29 consiglieri su 
60) sono confluiti anche 1 voti del gruppo so
cialista. Ma c'è di più: per la prima volta sul 
documento programmatico più importante 
(linee e orientamenti dell'amministrazione 
comunale per questo mandato amministra
tivo) repubblicani e socialdemocratici si sono 
astenuti. Contrari gli altri gruppi, De com
presa — naturalmente —• la quale per evitare 
di rimanere ancora una volta isolata ha pre
sentato un suo documento sul quale però 
non ha chiesto 11 voto. 

Il testo originale è stato «rielaborato» in 
alcune parti da ventidue emendamenti pre
sentati da Dp (tutti respinti), dal Pri (accolti 
solo in parte) e da Pel e Psi che a loro volta 
sono stati riscritti. Emendamenti che hanno 
arricchito le proposte iniziali e che di certo 
non hanno per nulla «snaturato» l'imposta

zione della giunta. Dunque fase nuova che si 
regge sull'accordo raggiunto tra Pel e Psl sul 
programmi e che apre 11 cammino verso nuo
ve soluzioni anche di carattere politico che 
andranno poi verificate dall'atteggiamento 
dei partiti chiamati a tradurre In termini 
concreti e operativi quelle linee programma
tiche. Infatti già ora l'attenzione si sposta 
sulle cose da fare, e 1 comunisti considerano 
Importante 11 contribuito che porteranno a) 
dibattito sulle scelte per la città, le forze so
ciali, culturali ed economiche più vive. 

L'occasione del voto di lunedi sera ha of
ferto al sindaco Renzo Imbenl l'opportunità 
di tracciare un'ipotesi politica per 11 futuro 
dell'amministrazione di Palazzo D'Accursio, 
anche sulla scorta di quanto è avvenuto nel 
nove nuovi quartieri bolognesi (prima erano 
18) eletti il dodici maggio: In otto è stata elet
ta una maggioranza composta da Pei, Psl, 
Pri e Psdi. Ha detto Imbenl: «I fatti politici di 
questi mesi hanno indicato che per questo 
mandato l'area nella quale ricercare le forze 
per dare vita ad una nuova maggioranza e ad 
una nuova giunta è quella delle forze di slnl-. 
stra e laico-democratica. Un'ipotesi che va 
verificata nel concreto, guardando realisti
camente alla distanza e anche ai contrasti di 
oggi su alcuni punti di programma, oltre che 
sul modi di gestire la cosa pubblica. È impor
tante che si manifesti una volontà esplicita 
in questa direzione, consapevoli che l'Impe
gno per governare Bologna richiede oggi e 
richiederà domani una capacità di sintesi 
più elevata». ; 

Giuliano Musi 

Europarlamento, proposta 
la revoca dell'immunità 

t 

per Giorgio Abiurante 
La decisione presa dalla commissione giuridica per le accuse di 
complicità nella strage di Peteano - Contrario solo il voto missino 

Nostro servizio 
BRUXELLES — La com
missione giuridica del parla
mento europeo, riunita ieri a 
porte chiuse, ha deciso di 
proporre la revoca dell'im
munità parlamentare del se
gretario del Msi, Giorgio Ai-
mirante, accusato di compli
cità per la strage di Petea-
no.avvenuta nel 1972, in cui 
perirono tre agenti della for
za pubblica. A quanto si è ap
preso da fonti parlamentari 
la revoca dell'immunità è 
stata chiesta dalia quasi 
unanimità della commissio
ne, con il solo voto contrarlo 
dell'euro parlamentare mis
sino Buttafuoco. Almlrante, 
che non era presente alla 
riunione, aveva in preceden
za chiesto che venisse accol
ta la revoca. Non c'è dubbio 
in ogni caso che il Parlamen
to europeo nella sua prossi
ma sessione di gennaio revo
cherà il mandato di parla
mentare europeo ai segreta
rio del Msi. 

Commentando il voto del
la commissione, l'euro depu-

A confronto le tesi di Pietro Ingrao e Norberto B mi 
Osila nostra redazione 

TORINO — Proposta di 
Norberto Bobbio: 'Sospen
diamo per ora qualsiasi di-
scorso sulle riforme costitu
zionali. Affrontiamo un solo 
problema per volta. SI faccia 
una commissione per la ri
forma della legge elettorale. 
Già non sarà facile trovare 
l'accordo su questo». Replica 
di Pietro Ingrao: «Come è 
possibile pronunciarsi sulla 
riforma elettorale senza sa
pere quale Influenza essa 
avrà sul tipo di esecutivo e di 
Parlamento, sul rapporti tra 
partiti, sistema politico ed 
elettori? Possiamo separare 
una parte dal tutto? Certa
mente no». 

In queste battute è la chia
ve della contesa che lunedi 
sera, in una sala gremita di 
pubblico, ha visto contrap
porsi due delle personalità 
più prestigiose della sinistra. 
Occasione del contendere è 
stata la presentazione, orga
nizzata dair«Istltuto Gram
sci» piemontese, del libro 
«Restituire lo scettro al prin
cipe» di Gianfranco Pasqui
no. Lo stesso autore ha ricor
dato brevemente alcune del
ie «provocazioni» contenute 
nell'opera: le proposte di un 
nuovo sistema elettorale che 
ridia ai partiti Incertezza 

Per le riforme 
costituzionali 

progetto unico 
o piccoli passi? 

Dibattito a Torino sul libro di Pasqui
no «Restituire Io scettro al prìncipe» 

sull'esito del voto ed agli 
elettori la possibilità di fare 
scelte più incisive, di un go
verno «di legislatura» con ri
corso anticipato alle urne nel 
caso venga messo in mino
ranza, di un Parlamento che 
abbia meno funzioni legisla
tive («£fà oggi il 90% delle 
leggi sono di iniziativa del 
governo») e più poteri di con
trollo sull'applicazione e l'e
sito delle leggi, di una forte 
accentuazione degli stru
menti referendari. 

Norberto Bobbio si è di
chiarato 'miscredente» su 

questi temi, sia perchè sa
remmo in una situazione po
litica più stabile che in pas
sato icon un blocco storico 
che si è realizzato non attor
no al Pel. bensì attorno alla 
De, attraverso il confluire 
nel pentapartito di forze di 
centrosinistra e centro-de
stra», sta perchè *ln un siste
ma disgregato come il no
stro. nel quale è già difficile 
mettersi d'accordo sulla 
"leggina", non vedo come ci 
si possa accordare per rifor
mare le Istituzioni». 

Non vanno nutrite sover

chie illusioni, secondo Bob
bio, sull'efficacia dei muta
menti istituzionali, come in
segna l'esperienza della leg
ge sul finanziamento dei 
partiti, anche perchè »lo non 
credo — ha aggiunto U filo
sofo — che i maggiori guai 
del nostro Paese dipendano 
dalla Costituzione: Il nume
ro eccessivo di partiti, ad 
esemplo, non dipende dalla 
Carta Costituzionale ma dal' 
le scelte degli elettori. Sareb
be già difficile una riforma 
elettorale perchè, a dlfferen' 

za del '45, l partiti oggi sanno 
quanti voti possono prende
re, quale può essere la loro 
collocazione nel sistema po
litico, e quindi nuove leggi 
elettorali dovrebbero essere 
fatte In modo che si possano 
prevedere puntualmente, 
statisticamente le conse
guenze per ciascun partito». 

B merito maggiore del li
bro di Pasquino, ha esordito 
Pietro Ingrao, è quello di for
nire un quadro delle connes
sioni che necessariamente 
devono esserci tra i vari 

aspetti di una riforma istitu
zionale, respingendo la ten
tazione di separare una par
te, come la riforma elettora
le, dal discorso generale. « 
Proprio qui a Torino — ha 
ricordato il dirigente comu
nista — c'è stato un evento 
come l'assemblea della Con-
/industria al Lingotto che, 
celebrando teorie di protago
nismo ed assolutismo del
l'impresa, proponendo con 
rozzezza culturale un'arcai
ca sottovalu fazione della po
litica ed un ritorno economi-
cistico, ci ha però ricordato 
come oggi anche il fatto pro
duttivo venga ad intrecciarsi 
con la politicità e si nutra di 
rapporti col sistema istitu
zionale. Nella società odier
na c'è sempre più bisogno, 
nel produrre, nell'entrare in 
circolo delle merci, nel for
mare il tipo di qualifica pro
duttiva e neìl'elaborare le 
conoscenze, di sistemi istitu
zionali assai più complessi, 
diffusi ed articolati che In 
passato, non riconducibili 
solo alle macchine del 
pattiti». 

Ingrao ha poi spiegato il 
significato della proposta di 
«governo costituente» da lui 
sostenuta al recente Comita
to Centrale del Pei, In base 
all'assunto che »non c'è ri
sposta anche a problemi co

me. ad esemplo, la disoccu
pazione senza riformare e ri
pensare alla luce delle gran
di novità dell'oggi 11 potere 
pubblico, la sua capacità di 
progetti e di decisioni». Il 
confronto dovrebbe quindi 
essere a tutto campo e non a 
spizzichi, a «bricolage»: se 
non lo si fa alla luce del sole, 
si rischia che venga fatto 
sotterraneamente con esiti 
pericolosi. 

Nel merito del genere di ri
forma da fare, Ingrao si è 
detto d'accordo con Pasqui
no su un contemporaneo raf
forzamento in alto e decen
tramento In basso del mo
mento della decisione politi
ca «che dev'essere sempre 
meno rinchiusa In poche 
mani Questo non è II vec
chio schema Sessantottl-
no", che era antl-lstituzlona-
llsta, ma la richiesta di una 
nuova forte coscienza Istitu
zionale. E* Il problema del 
rapporto tra governanti e 
governati che, come diceva 
anche Qramscl, dovrebbe 
progressivamente evolversi, 
perchè si possa aprire la spe
ranza di un corso diverso in 
cui la politica sia sempre me
no opera di un ceto e sempre 
più partecipazione di tutu». 

r.L 

tato comunista Roberto Bar-
zantl ha detto che esso è an
che «un esplicito invito a fare 
chiarezza su una delle tante 
pagine torbide delle trame 
eversive in Italia». 

Nella motivazione della 
proposta, a quanto si è ap
preso si rileva che II reato per 
cui Almlrante è Incolpato 
«ha un carattere particolar
mente odioso», poiché la 
strage di Peteano è un reato 
contro Io Stato e poiché sono 
stati assassinati tre agenti. 
Come è noto, Almlrante è ac
cusato di avere alutato l'e
stremista di destra Ciccuttl-
ni a sottrarsi alle ricerche. 
Almlrante avrebbe anche 
fornito al Ciccuttini, attra-
versouna complessa opera
zione bancaria, un importo 
di denaro per effettuare una 
operazione chirurgica alle 
corde vocali, atta ad Impedi
re la sua identificazione co
me il telefonista anonimo 
che provocò l'accorrere del 
carabinieri a Peteano, dove 
successivametne avveniva la 
strage. 

Un voto contrastato si è 
svolto invece sull'altra ri-

Si è spento alla bella età di 91 anni il 
rompano 

RINALDO ZORAT 
Iscritto guai partito socialista italia
no nel 1912 fu tra i primi a iscriversi 
al Partito comunista d'Italia nel 1921 
dopo la wtsMone di Livorno. Sempre 
impegnato in prima fila nelle batta
glie demcx-ralK he e di progresso, fu 
perseguitato <Lii fascisti ai quali sep
pe sempre rispondere con lucida ca
pacità di militante comunista e con il 
suo impegno morale e civile La fa* 
miglia tutta, e la sezione del Pei di 
Campolongo al Torre lo ricordano 
con profondo affetto e a testimo
nianza de) suo impegno versano 100 
mila lire al giornale del Partito. 
Campolongo al Torre lUdl 18 di
cembre 1985 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

SIRO TREZZINI 
la moglie Marcella e i Tigli Pierpaolo 
r Attilio nel ricordarne la generosa 
figura di uomo r di comunista sotto
scrivono un abbonamento all'Unità 
per la sezione «SiroTtezzini* di Casal 
Morena e uno per la sezione di Vico-
varo. 
Roma. 18 dicembre 1985 

In questi giorni ricorre il terzo anni
versario della «comparsa del caro 
compagno 

ROMOLO PEZZUOLO 
già vicesindaco per molte legislature 
a Villamarzana. I-a moglie Nelly. la 
mamma Emma, il tìglio Gianni, la 
nuora Oriana» ed i nipoti Carlo ed 
Hcna. lo neordano a mezzo del suo 
giornale sottiBcnvendo la somma di 
100 mila lire 

chiesta di revoca di Immuni
tà per Almlrante, relativa al 
•reato di ricostituzione del 
disciolto partito fascista». 
Con una ristretta maggio
ranza, a quanto si è appreso, 
la commissione ha proposto 
di non concedere la revoca, 
considerando che l'Msl par
tecipa alla vita politica ita
liana senza alcuna contesta
zione. Da rilevare che diversi 
membri della commissione 
(tra cui gli europarlamentari 
comunisti e la stessa presi
dente della commissione, la 
socialista francese Vayssa-
de) hanno sostenuto che il 
Parlamento europeo non è 
chiamato a un giudizio di 
merito.ma che non potrebbe 
negare alle autorità italiane 
di legiferare su questa mate
ria ponendo ostavoll alla ce
lebrazione di un processo. 
Intanto ieri 11 giudice vene
ziano che conduce l'inchie
sta per la strage di Peteano 
ha inviato 2 mandati di com
parizione a ex colonelli della 
•Pastrengo»: Angelo Pigna-
telli e Michelangelo Santoro. 

Giorgio Mailet 

Nel 3 anniversario della scomparsa 
del compagno 

NAPOLEONE TAMBOSSO 
i figli lo ricordano con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
L. 30 (XX) per «Unità. 
Spilimbergo. 18 dicembre 1985. 

• » » » • « • « « « « • « • • • « « « « • « « • " 
Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

PIETRO PRIMATESTA 
la moglie e i figli Io ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono 50 nula 
lire per l'Unità 
Cuneo. 18 dicembre 19S5 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO FAGOTTO 
'BORIS-

la moglie, t figlc le nipotini lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per ri/mtd. 
Cagliari. 18 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L. 20 000. , 
Genova. 18 dicembre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIANNI DONI 
gli amici della «Baracchetta. lo ri
cordano con dolore e grande afietto 
e in sua memoria sottascn\i«nii L 
ZiOOO peri Vini. 
Genova. 18 dicembre 1985 , 
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Duro colpo al terrorismo 
gli arresti nelle «Ccc» 

Catturati quattro personaggi di spicco dell'organizzazione eversiva, sequestrati im
portanti documenti (ma non gli esplosivi) - All'erta per possibili azioni di vendetta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quattro ar
resti hanno fatto cadere due 
miti: quello dell'impunità 
delle cosiddette «Cellule co* 
muniste combattenti* e quel
lo dell'impotenza della poli
zia belga. Le autorità di Bru
xelles sono convinte di aver 
messo le mani su quattro pe
dine Importanti delle Ccc, 
che dall'ottobre dell'anno 
scorso hanno seminato un 
po' dovunque, In Belgio, 28 
attentati, una media di due 
al mese, alcuni dei quali cla
morosi, Il ministro della 
Giustizia Jean Gol, In una 
conferenza stampa, Ieri, non 
se l'è sentita di dire che Pier
re Carette, 33 anni, tipografo 
bruxellese, ricercato numero 
uno dal servizi segreti, e 1 tre 
catturati assieme a lui, Ber
trand Sassoye, Didier Cheve-
lot e Pascale Van Degeerde, 
siano effettivamente la «di
rezione strategica* dell'orga
nizzazione eversiva. Ma è 
certo che gli arresti, avvenu
ti lunedì a Namur, hanno as
sestato un bel colpo alle Ccc, 
facendo mettere le mani fra 
l'altro su una serie di docu
menti Importanti: nomi. In
dirizzi, materiale che potreb-

Pierrs Carette 

ber portare presto ad altri 
arresti. 

Ma Gol è apparso rassere
nato anche per un altro mo
tivo. Da mesi e mesi l'appa
rato di polizia belga era sotto 
accusa. Il 28 maggio scorso 
la tragedia dello stadio di 
Heysel, poi la serie dei mas
sacri della sanguinarla «ban
da del Brabante», Infine gli 
scacchi delle Inchieste sul 

terrorismo che, fino a lunedi, 
avevano portato, malgrado 
la mobilitazione di forze In
genti (il Belgio è 11 paese eu
ropeo in cui ci sono propor
zionalmente più agenti del
l'ordine) e la collaborazione 
del servizi segreti francesi, 
tedeschi e Italiani, soltanto 
al fermo di una basista, 
Chantal Paternostre, e alla 
scoperta di un palo di «covi* 
a Bruxelles, nei quali erano 
state trovate le prove di 
quanto già si sapeva, e cioè 
del contatti stretti delle Ccc 
con 11 gruppo francese 
«Action Dlrecte». L'azione di 
Namur è stato 11 primo suc
cesso di cui Gol possa van
tarsi. 

Sarebbe stata proprio 
Chantal Paternostre 11 capo 
del filo con cui gli investiga
tori sono risaliti a Carette e 
agli altri tre. La traccia 11 
avrebbe portati a Charlerol. 
Qui, infatti, è cominciata l'o
perazione. Identificata Pa
scale Van Degeerde, studen
tessa aderente ad un'orga
nizzazione estremista e ri
cercata da qualche mese, gli 
agenti l'hanno seguita fino 
in un appartamento, dal 
quale è uscita poco dopo con 

Didier Chevelot, grafico e ti
tolare di una tipografia a 
Bruxelles. I due hanno preso 
Insieme un treno per Namur 
e qui si sono incontrati con 
Bertrand Sassoye, ricercato 
per diserzione, e con il super 
latitante Pierre Carette. 
Quest'ultimo, ufficialmente 
ricercato dalla polizia belga 
solo per un mandato di cat
tura emesso contro di lui In 
Francia, era sospettato da 
tempo di avere un ruolo im
portante nelle Ccc. 

I quattro, Insieme, si sono 
recati in una tavola calda ed 
è stato qui che una squadra 
speciale della polizia, messa 
insieme in tutta fretta, 11 ha 
arrestati. Perquisizioni fatte 
subito dopo avrebbero con
dotto la scoperta di armi e 
documenti importanti. Ma 
non, pare, dell'esplosivo di 
cui le Ccc disporrebbero in 
quantità. 

Bruxelles e le altre città 
belghe, di lunedì pomerig
gio, sono presidiate da forti 
schieramenti di polizia. Si 
temono «vendette» delle Ccc 
e anche tentativi disperati di 
liberare i quattro arrestati. 

p. SO. 

SUDAFRICA 

Nuove misure contro la stampa 
Anche Oslo boicotta Pretoria 

Impedito il lavoro a due troupe Tv anglo-americane, ferito un cameraman - Un altro atten
tato dinamitardo nel Natal - Cresce la mobilitazione per la manifestazione di sabato 

PRETORIA — Nuovo atten» 
tato dinamitardo nel Natal, 
a 48 ore dallo scoppio della 
mina che ha ucciso sei bian
chi: questa volta non ci sono 
vittime, ma l'esplosione ha 
devastato un deposito di au
tobus a Umlazi, nel pressi di 
Durban. E intanto continua 
la pressione delle autorità 
sudafricane su quelle del vi
cino Zimbabwe, accusate di 
non Impedire le infiltrazioni 
dei guerriglieri delPAnc. Il 
ministro della Difesa gene
rale Malan, che l'altroleri 
aveva minacciato una incur
sione militare nello Zimba
bwe, ha ispezionato la zona 
dell'attentato ed ha annun
ciato che «colloqui urgenti» 
sono In programma fra 1 co
mandanti delle zone militari 
del Sudafrica e dello Zimba
bwe a ridosso del confine. 

Incidenti si sono verificati 
Ieri in varie località; a Sowc-
to una donna e due bambine 
sono rimaste ferite in segui
to al lancio di una bomba a 
mano. 

Nuove misure repressive 
sono state anche adottate 
contro la stampa internazio
nale: due troupe televisive, 
una della Cbs americana e 
una della Worl Television 
News inglese, hanno ricevu
to dalla polizia l'ordine di 
non entrare nelle città-ghet

to nere intorno a Città del 
Capo per 1 prossimi tre mesi. 
La misura è stata decisa do
po che le due troupe erano 
state bloccate dalla polizia 
mentre cercavano di entrare 
a Guguletu, città-ghetto tea
tro nel mesi scorsi di un vero 
e proprio massacro compiu
to dalla polizia. Inoltre un 
cameraman televisivo indi
pendente, che lavora per una 
Tv olandese, è stato ferito a 
una gamba da un colpo d'ar
ma da fuoco sparatogli da 
un poliziotto mentre ripren
deva 1 funerali delle vittime 
nere degli scontri dell'ultima 
settimana. 

Si accentua intanto l'iso
lamento internazionale del 
regime razzista. La Norvegia 
infatti ha approvato un pia
no in sette punti che riduce 
drasticamente i commerci 
con il Sudafrica; In partico
lare, sarà proibita la vendita 
di petrolio sotto qualsiasi 
forma, saranno bloccate le 
importazioni di frutta e ver
dura sudafricana e saranno 
varati provvedimenti per ri
durre i traffici marittimi fra 
i due Paesi. Pochi giorni fa, il 
Parlamento danese aveva 
impegnato il governo di Co
penaghen a bloccare, al più 
tardi a partire dalla prossi
ma primavera, ogni opera
zione commerciale da e per il 
Sudafrica. 

Polemica 
per i «Sam» 

tra Siria, 
Usa e Israele 

DAMASCO — Nuova «crisi 
dei missili* fra Siria, Usa e 
Israele. Dopo che Tel Aviv ha 
manifestato il suo malumo
re per la dislocazione da par
te della Siria di numerose 
rampe di missili antiaerei 
•Sam 2». «Sam 6* e «Sam 8* 
lungo il confine libanese 
(evidente conseguenza del 
recente abbattimento di due 
•Mig> siriani da parte della 
caccia Israeliana), 11 governo 
americano ha chiesto a Da
masco — riferiscono fonti di 
Washington — di ritirare le 
rampe, la cui dislocazione 
•non fa che rendere ancora 
più pericolosa la già precaria 
situazione nella regione». 
Israele — sostenuto dagli 
Usa — considera le rampe di 
•Sam* lungo 11 confine una 
minaccia per gli aerei che 
ogni giorno invia a «perlu
strare* lo spazio aereo liba
nese. Il governo di Damasco 
da parte sua ribadisce che 
nessuno, né Israele né gli 
Usa, ha il diritto di opporsi a 
dislocamenti militari all'in
terno del territorio siriano, 
che costituiscono una fac
cenda interna della Siria. 

AFGHANISTAN 

Gorbaciov 
invia un 

messaggio 
a Mitterrand 

PARIGI — Il leader sovieti
co Mikhall Gorbaciov ha af
fidato al presidente dell'As
semblea nazionale francese 
Louis Mermaz, che ha con
cluso Ieri una visita di cin
que giorni a Mosca, un mes
saggio orale per 11 presidente 
Francois Mitterrand riguar
dante 11 problema dell'A
fghanistan. 

Mermaz non ha voluto 
fornire particolari sui conte
nuto del messaggio, riser
vandosi di parlarne prima a 
Mitterrand. Sembra tuttavia 
che Gorbaciov riprenda li-
dea di un regolamento poli
tico del problema afghano 
sotto l'egida dell'Onu. Il se
gretario generale del Pcus 
sarebbe desideroso di proce
dere relativamente in fretta 
e di utilizzare eventualmente 
I buoni uffici di Parigi. 

L'Iniziativa — scrive «Le 
Monde* — potrebbe conci e-
lizzarsi in occasione della vi* 
sita che Mitterrand farà a 
Mosca, presumibilmente 
prima del secondo •vertice* 
Gorbaciov-Reagan del giu
gno prossimo. 

ROMA—Cresce la mobilitazione per il grande appuntamen
to di sabato prossimo a Roma contro 11 razzismo e il regime 
dell'apartheid. Sono infatti centinaia le manifestazioni e gli 
incontri previsti nel corso del «Natale contro l'apartheid e il 
razzismo, per un anno di pace*, promosso dal Coordinamento 
nazionale per la lotta contro l'apartheid. Alla manifestazione 
di sabato a Roma, promossa dal Coordinamento, parteciperà 
come già preannunciato 11 sen. Sandro Pertinl, ex presidente 
della Repubblica; interverrà anche Andrew Masondo, rap
presentante dell'Anc (Congresso nazionale africano). I sinda
cati Cgil, Cisl e UH hanno aderito alla manifestazione, invi
tando tutti 1 lavoratori a parteciparvi. In preparazione della 
giornata di sabato e nel quadro delle iniziative per il «Natale 
antirazzista* è stata avviata — come noto — anche una rac
colta di firme alla Camera che ha già raccolto l'adesione di 
oltre 350 parlamentari. Il Coordinamento degli studenti ro
mani ha invitato 1 giovani a partecipare alla manifestazione. 

Al Coordinamento nazionale per la lotta contro l'apartheid 
aderiscono associazioni (Arci, Adi, Uisp, Lega obiettori di 
coscienza); organizzazioni religiose (Federazione delle Chiese 
evangeliche, Pax Christl, Comunità S. Egidio, Mlr); organi
smi di volontariato per il Terzo mondo (Mollsv, Nigrizia, 
Movimento Africa *70. Comi); 1 sindacati, come sopra riferito; 
i partiti democratici (De, Pei, Psi, Pri, Psdl, Pli, Sinistra indi
pendente, Dp); ed inoltre la Lega per 1 diritti dei popoli, Magi
stratura democratica, la Lega delle cooperative. Anche deci
ne di organizzazioni di donne hanno firmato l'appello per la 
manifestazione di sabato. 

A Firenze inoltre si sono riuniti 1 rappresentanti di 102 
Comitati per la pace, ingruppati in Coordinamento naziona
le, che hanno a loro volta fatto appello per la più ampia 
partecipazione di cittadini, di lavoratori, di giovani alla ma
nifestazione contro 11 razzismo e l'apartheid. I Comitati della 
pace si impegnano a portare avanti concrete iniziative anche 
nel prossimo anno, coscienti — dice una loro nota — che 
anche attraverso la solidarietà attiva con il popolo nero del 
Sudafrica e con tutti 1 popoli dell'Africa australe si dà un 
contributo effettivo alia difesa della pace. 

Brevi 

Risoluzione Orni condanna gli Usa 
NEW YORK — L'Assemblea generale deTOnu. oltre aSe risoluzioni di con
danna nei confronti di Israele, ha approvato con 64 voti contro 33 • 4 1 
astensioni a passo di una risoluzione più articolata in età gS Usa vengono 
accusati di incoraggiare, con accordi strategici a commerci**, la poetica OS 
aggressione ed espansionismo perseguita da Tel Aviv. 

Il premier sudanese da Craxi e Cossfga 
ROMA — n primo ministro del Sudan. Grufi Dafafan. si è inconti aio ieri a 
lungo con Bettino Craxi ed è stato ricevuto al Quirinale dal presidente Cossiga. 
Sono stati discussi in particolare i problemi dela cooperazione economica 
Materate • dar aiuto rufiano ala Iona contro la fame. 

Zia Ul-Haq a New Delhi 
NEW DELHI — I presidente pakistano Zia lH-Maq — giunto lari a NewDeM 
— a i primo ministro incSano Rajrv Gandhi hanno concluso un accordo che 
impegna i due paesi a non attaccare i rispettivi impianti nucteari 

Salvador: tortura per impiegata ambasciata 
Usa 
SAN SALVADOR — Una donna db (feci anni impiagata presso rambasciata 
degfi Stati Uniti nel Salvador, è stata torturata par oltre qumSci gemi data 
pofcpa «atvadoragna. dopo che era stata arrestata quale possfcee info» matrice 
dei guenigfieri Durante la detenzione — come ha «Schiarato la dorma — 
nrnpieoata é stata visitata da atr» icari che erano al conanta dele torture. 

Caso Zabaltza: sciopero in 2 province basche 
SANSEBASTtAN — Sciopero generala oggi nata province basche d Giuipu-
zeoa e Navarra dopo la morta di M i e i ZabaHza. R corpo del giovane * stato 
ritrovato in un fiume a la famata accusi la p o i » di •«•reato buttato dopo 
averlo torturata 

Romania: nuovo ministro della Difesa 
BUCAREST — I ministro romeno data Difesa, generale Constantin Otteanu. 
è stato sostituto ieri dal generala Ve**e Mie», • generala Otteanu. che a 
membro del comitato esecutivo del Partito comunista romeno, è stato «chia-
matoad un'atta funziona di partito». L'annuncio a stato dato dato stesso 

Urss: delegazione eurodeputati socialisti 
MOSCA — Una dtiley none del gruppo parlamentare socSefista del Partamen-
to europeo, guidata dal presidente del gruppo Rudi Amdt. è arrivata ieri a 
Mosca su invito de» gruppo parlamentare sovietico a del comitato sovietico 
per la sicurezza a la cooperatone in Europa. 

CEE È finita con un nuovo, esile compromesso, la conferenza intergovernativa 
•»>»aj*j*4eaa**Baa*Baa»»>B>>B«*eBa*j*aa» 

La riserva italiana resta 
Ritocchi marginali alla mini-riforma 
La modifica al testo di Lussemburgo, proposta da Andreotti, riguarda gli emendamenti approvati dal Parlamen
to europeo, che dovranno essere inviati tutti al Consiglio - Una soluzione molto lontana dal potere di codecisione 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La confe
renza Intergovernativa è fi
nita. Le modifiche ai trattati 
Cee alle quali 1 governi met
teranno mano restano quel
le, mlserelle, Indicate dal 
vertice di Lussemburgo, con 
qualche marginale ritocco. Il 
governo italiano mantiene la 
propria riserva e aspetterà 11 
voto del Parlamento euro
peo, cui un voto del Parla
mento nazionale lo ha vinco
lato, prima di firmare quelli 
che fino all'altra notte il mi
nistro Andreotti rifiutava 
anche di definire *accordl> e 
che Ieri mattina invece sono 
stati licenziati con 
Raccordo» di tutti (e la riser
va Italiana). 

Era stato proprio Andreot
ti, per altro, a sbloccare la si
tuazione, convincendo 1 col-
leghi a fare un «gesto» verso 
il Parlamento europeo e 
adottare una proposta di 
compromesso sulla contro
versa questione del poteri del 
Parlamento stesso. 

La modifica, rispetto al te
sto adottato a Lussemburgo, 
consiste nel fatto che gli 
emendamenti che l'assem
blea di Strasburgo proporrà 

al provvedimenti comunita
ri, non potranno essere più 
•filtrati» dalla Commissione. 
Questa dovrà comunque In
viarli tutti al Consiglio, ac
compagnandoli con un pare
re. Se 11 parere sarà favorevo
le, Il Consiglio potrà adottare 
l'emendamento a maggio
ranza, se sarà negativo, po
trà adottarlo solo all'unani
mità. Insomma, resta In pie
di il diritto di veto. Se 11 Con
siglio non delibererà entro 
tre mesi il provvedimento 
decadrà: altra arma nelle 
mani di chi vuole bloccare 
eventuali decisioni che non 
gli piacciono. 

Non bisogna essere specia
listi per comprendere che 
questa soluzione è lontana 
anni luce dalla rivendicazio
ne di un potere di «codecisio
ne» sempre avanzata da par
te del Parlamento di Stra
sburgo. Essa, una volta rea
lizzata, darà forse più agio al 
deputati europei di far sape
re come la pensano, ma l'ul
tima parola resterà sempre 
al Consiglio, cioè al governi. 
Per di più con obblighi di 
unanimità che configurano 
li mentenlmento di quel di
ritto di veto che pure tutti, in 

teoria, riconoscono essere vi
ziacelo paralizzante dell'Ini
ziativa comunitaria. 

Il fatto che a proporla sia 
stato Andreotti, pur senza 
grande entusiasmo e con l'a
ria di chi dice: «Signori miei, 
è 11 massimo che si poteva ot
tenere», fa ritenere, però, che 
11 nostro ministro degli Este
ri pensi che 11 Parlamento 
europeo, quando tornerà ad 
occuparsi della vicenda nella 
sua sessione di gennaio, fini
rà per accettarla, facendo 
buon viso a cattiva sorte. 
Forse per avere le idee più 
chiare su questo punto, per 11 
9 gennaio ha convocato a 
Roma tutti e 81 1 deputati 
italiani di Strasburgo. 

Dopo 11 voto dell'europar
lamento ci sarà quello del 
Parlamento Italiano. Se que
st'ultimo ratificherà la mini
riforma di Lussemburgo ml-
nirlformata a Bruxelles, An
dreotti firmerà gli accordi, 
ma non è chiaro se l'Italia 
manterrà ancora riserve su 
uno schema che giudica glo
balmente Insoddisfacente. 
In fin dei conti, ha sostenuto 
11 ministro In un soprassalto 
di ottimismo, alla fine qual
che progresso c'è stato. 

E se riserve ci saranno an
cora, come si configureran
no? In una richiesta perché 
la discussione riprenda In 
qualche modo e In qualche 
forma? La conferenza — di
ceva ieri Andreotti — è stata 
una «occasione storica» che 
non si potrà riproporre a 
breve scadenza. Ma questo 
— ha aggiunto — «non è 
proibito». Il giorno prima il 
presidente della Commissio
ne Delors non aveva escluso 
l'ipotesi di rivedere «tra un 
palo d'anni* qualche punto 
della riforma. SI mormora 
anche della possibilità che la 
prossima presidenza Cee, 
quella olandese, riproponga 
l'idea di un processo di allar
gamento del poteri del Par
lamento graduato nel tem
po; idea che era stata avan
zata dallo stesso Andreotti, il 
quale Ieri l'ha ricordata, e da 
Altiero Spinelli prima di 
Lussemburgo. L'unica cosa 
che si può dire è che 1 mini
stri degli Esteri a Bruxelles 
non hanno raccolto In alcun 
modo la richiesta rivolta loro 
dall'assemblea di Strasbur
go, con larghissima e politi
camente assai significativa 
maggioranza, perché rimet

tessero mano al brutto pa
sticcio di Lussemburgo. A 
parte quello del Parlamento, 
l'unico capitolo al quale si è 
aggiunto qualcosa è quello 
della «capacità monetaria* 
della Cee: una «dichiarazione 
aggiuntiva* In cui si spiega 
l'ovvio, e cioè che 11 ricorso 
ad accordi intergovernativi 
si farà solo nel caso di modi
fiche istituzionali In materia 
di procedure monetarle. 

Ultima decisione presa a 
Bruxelles: 11 trattato sulla 
cooperazione politica, nuo
vo, e 11 testo del vecchio trat
tato modificato con le mini-
riforme perfezionate ieri, sa
ranno preceduti da un 
«preambolo politico* comu
ne. È stata battuta, insom
ma, l'Idea britannica (ma 
non solo) di sottrarre del tut
to la cooperzlone politica, 
cioè il coordinamento sul 
fatti internazionali, al qua
dro di riferimento della Co
munità. Il preambolo si 
chiamerà «atto unico euro
peo». Finché non calerà 11 si
pario. E l'Unione europea? 
C'era una volta... 

Paolo Soldini 

C0MEC0N Aperti ieri i lavori della riunione straordinaria dei capi di governo 
" ™ ~ - w e r ^ T » ^ * -

Mosca pone 
racconto 

sullo svili i t i 

MOSCA — La seduta inaugurate delta Conferenza del Comecon 

scientifico 
L'integrazione tecnologica al centro del
l'intervento del premier sovietico Rizhkov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il passaggio al
l'intensificazione economica 
•non ha alternative* per la 
gran parte — e parte sostan
ziale — del paesi del Come
con. Realizzare un tale pas
saggio è indispensabile in 
tempi brevi per ragioni in
ternazionali e interne non 
meno che per ragioni econo
miche e politiche. Effettuar
lo è possibile soltanto attra
verso un potente impulso al 
progresso tecnico-scientifi
co, in stretta connessione 
con la sua utilizzazione nei 
concreti processi produttivi. 
Questa in sostanza la linea 
esposta Ieri dal premier so
vietico Nikolai Rizhkov nel 
discorso introduttivo della 
sessione straordinaria del 
Comecon che ha all'ordine 
del giorno il varo del pro
gramma (Rizkhov lo ha defi
nito «d'importanza straordi
naria*) di integrazione scien
tifico-tecnologica da qui fino 
all'anno 2000. 

•Approvare il programma 

è solo il primo passo*. In 
realtà Mosca ha chiesto agli 
alleati di cominciare subito, 
senza por tempo in mezzo, il 
suo inserimento «all'interno 
del plani quinquennali dei 
singoli paesi*, proponendo 
— come ha esplicitamente 
affermato Nikolai Rizkhov 
— di «accelerarne la messa 
In atto». La decisione era sta
ta presa lo scorso anno, a 
giugno, ancora vivo Cernen-
ko, nel corso del vertice del 
Comecon a livello dei capi di 
Stato e di governo e del mas
simi leader dei partiti comu
nisti della Comunità. Oggi si 
parte con programmi estre
mamente ambiziosi di cui 
l'Unione Sovietica si assume 
in pratica il ruolo di traino e 
di guida nello stesso tempo. 
Il programma complesso in
dividua cinque programmi 
specifici (elettronificazlone. 
automazione e processi pro
duttivi flessibili, energetica 
atomica, creazione di nuovi 
materiali e tecnologie, bio
tecnologia) che Investono 

non meno di settecento di
verse organizzazioni scienti-
fico-produttive di tutti 1 pae
si interessati. Alla testa di 
ciascuno di questi progetti 
(che complessivamente con
tengono 92 obiettivi princi
pali) si situa una organizza
zione pilota (saranno tutte 
sovietiche) che avrà un ca
rattere intersettoriale, inclu
dendo sotto una unica dire
zione sia centri di ricerca 
scientifico-tecnologica, sia 
imprese produttive d'avan
guardia. 

Ciascuna di queste orga
nizzazioni pilota — ha preci
sato il premier sovietico — 
sarà dotata di nuovi poteri 
che le permetteranno di en
trare in contatto diretto con 
le altre imprese di organizza
zioni del Comecon che fa
ranno parte dello stesso pro
gramma. A questo scopo nei 
prossimi sei mesi è già previ
sta la stipulazione di 67 con
tratti orizzontali e la modifi
ca di altri 84 accordi già in 
vigore. Insomma ogni osta

colo dovrà essere eliminato 
al fine di accelerare l'inte
grazione tecnico-scientifica. 
Al riguardo Rizkhov non ha 
nascosto che finora le possi
bilità offerte dall'integrazio
ne già realizzata sono rima
ste al di sotto del necessario. 
«Con tutta franchezza occor
re riconoscere — ha sottoli
neato — che le potenzialità 
del progresso tecnico-scien
tifico sono state utilizzate 
dai Paesi socialisti di gran 
lunga in modo inadeguato*. 

Ciò in netto contrasto con 
le «caratteristiche della nuo
va tappa della rivoluzione 
scientifico-tecnologica che 
implicano una crescita a 
tempi rapidi del mercato di 
scambio delle tecnologie* e 
mentre 1 «centri di forza* 
dell'imperialismo, Stati Uni
ti, Giappone, Europa occi
dentale, «avendo valutato di
mensioni e complessità delle 
necessarie trasformazioni 
(«) si sono impegnati in pro
grammi statali e interstatali 
di sviluppo scientifico*. Evi

dente il riferimento sia ai 
programma reaganiano del
la Sdi, sia all'Eureka europeo 
i quali hanno spinto indub
biamente verso l'accelera
zione dell'analogo progetto 
del Comecon. 

Rizkhov del resto non ha 
nascosto che è «la situazione 
politica attuale* a «dettare la 
necessità dell'unione di tutte 
le forze dei paesi della Co
munità socialista*, contro la 
•guerra tecnologica* che gli 
Stati Uniti stanno guidando 
per «isolare 11 mondo sociali
sta dalle moderne tecnologie 
e per frenare la loro crescita 
economica*. La risposta alla 
sfida dell'Occidente, con 
l'impressionante sviluppo 
dell'integrazione lntersocia-
lista che prevede, non potrà 
comunque che accentuare — 
come è apparso evidente ieri 
dal discorso del rappresen
tante sovietico — il ruolo 
guida, anche politico, del 
paese di gran lunga più po
tente della Comunità. 

Giuliette» Chiesa 

Firmato accordo di paca in Uganda 
NAIROBI — l'accordo rJ paca fra I guarrigfcarl daTWra (Eaardto di raaHwva 
nationala'. a la giunta mStara cMTUganda è «iato firmato «ari a Narabi. dopo 
4 masi <S trattativa. 

FRANCIA 143 punti del programma approvati dalla direzione, nominati i candidati 

Il Ps pronto alla battaglia elettorale 
Impegno a garantire un salario minimo a tutti i lavoratori, invito alIoStato ad assumersi i costi della modernizza
zione industriale, promessa di far avanzare la Francia verso il socialismo - Rocard rilancia la polemica 

Nostro servizio 
PARIGI — Un presidente 
della Repubblica che occupa 
tutti gii spazi liberi del «me
dia*, che infrange le regole 
ferree della sua funzione e si 
dichiara apertamente «socia
lista* a tre mesi dalle elezio
ni; un programma elettorale 
nuovo di zecca in 43 punti 
approvato sabato sera dalla 
direzione del partito; un pri
mo segretario che cavalca la 
tigre della campagna eletto
rale come se fosse un «po-
ney*; un primo ministro ri
messosi dal trauma provoca
togli dalla visita di Jaruzel-
skl e deciso a restare primo 
ministro finché «lo vorrà 11 
presidente*: cosa manca al 
partito socialista francese 
per affrontare serenamente 
e con 11 gusto ritrovato della 
vittoria le elezioni del 16 
marzo? Teoricamente nulla. 
•Ormai slamo perfettamente 
schierati per la battaglia 
elettorale — ha detto lunedi 
mattina il portavoce del Psf 
facendo 11 bilancio delle ulti
me * quarantott'ore — con 
tutti l candidati al loro posto 

e con una piattaforma politi
ca seria mentre la destra bal
betta e non riesce a mettersi 
d'accordo su un programma 
di ricambio*. 

Tutta la giornata di saba
to era stata occupata dal la
vori della direzione, destina
ti a sfrondare le ottanta pa
gine del progetto di docu
mento elettorale per ridurle 
a un testo breve, sostanzioso 
e soprattutto «mobllizzatore» 
di un elettorato «ancora Iner
te e Incerto», come aveva no
tato Pierre Mauroy diventa
to mitterrandista («tutti die
tro al Presidente, senza stati 
d'animo e senza problemi 
personali») nel momento in 
cui l'ingresso del primo mi
nistro Fablus veniva accolto 
da un gelido silenzio di ri
provazione. 

A tarda sera la piattafor
ma elettorale socialista era 
ftronta con tre novità centra
li l'Impegno a garantire un 

salario minimo a tutti 1 lavo
ratori nei cinque anni della 
nuova legislatura, l'invito al
lo Stato, e dunque, alla soli
darietà nazionale, di assu
mersi 11 costo umano e socia
le della modernizzazione in

dustriale e la promessa Infi
ne di fare avanzare la Fran
cia «verso il socialismo sotto 
la guida di Mitterrand». In 
campagna elettorale biso
gna puntare su obiettivi vi
stosi e il Psf non ha badato a 
spese: tanto più che c'era or
mai in tutti la convinzione 
che il presidente Mitterrand 
aveva preso in mano la dire
zione della battaglia e aveva 
deciso di scendere In prima 
linea «come presidente e co
me socialista*. Il che è avve
nuto domenica sera quando 
Mitterrand è ricomparso per 
un'ora sul piccolo schermo 
non tanto per dire cose nuo
ve ma per offrire al francesi, 
e soprattutto al «popolo di si
nistra* un volto nuovo e sor
ridente, diverso da quello 
esibito fin qui e che gli aveva 
meritato l'appellativo di «uo
mo di marmo». 

Il presidente della Repub
blica si è detto convinto della 
vittoria socialista per quello 
che 1 governi della legislatu
ra hanno realizzato su tutti 1 
giani e perché un capo dello 

tato di sinistra con un pre
sidente del consiglio di de
stra, anche nel migliore del 

casi, avrebbero delle difficol
tà a realizzare I rispettivi 
programmi. 

Va notato che Mitterrand 
s'è assunto in prima persona 
tutu la responsabilità della 
gestione governativa sociali
sta dicendo al francesi che se 
hanno delle lamentele da fa
re è a lui che devono rivol
gerle sotto forma di voto ne
gativo ma ripetendo al tem
po stesso che quel voto potrà 
cambiare la maggioranza di 
governo e non il presidente 
della Repubblica. 

Ce In queste affermazioni 
una doppia contraddizione: 
la prima riguarda la funzio
ne del Presidente che, per 
principio, deve collocarsi al 
di sopra delle divisioni politi
che, la seconda è l'assunzio
ne di una responsabilità che 
non può essere sanzionata 
dal voto. Mitterrand ha ri
solto runa e l'altra col sorri
so e con una elegante piroet
ta; come socialista sono re
sponsabile di tutto dò che ha 
fatto 11 governo socialista ma 
come capo dello Stato eletto 
a suffragio universale devo 
restare al mio posto per assi

curare la continuità delle 
IstltuzionL Tutta-
vla/jualcosa manca, anzi 
qualcosa stona in questo 
quadro di ritrovata fiducia e 
questo qualcosa si chiama 
Rocard, 11 solito guastafeste 
Rocard che apre la bocca 
quando è II momento di tace
re o viceversa. In una Inter
vista al settimanale ameri
cano «Newsweek» l'ex mini
stro dell'agricoltura, leader 
Incontestato della destra so
cialista, ha dichiarato che «il 
popolo di sinistra» è diso
rientato e sfiduciato, che I 
governi socialisti sono stati 
Incapaci di fargli capire le ri* 
forme per mancanza di co
municazione tra potere e 
paese e che per questo la si
nistra francese perderà ine* 
vitabllmente le elezioni. Ma, 
ha aggiunto Rocard, la vita 
non finisce il 10 mano 1964 
con la vittoria delle destre: 
nel 1988 ci saranno le elezio
ni presidenziali e a queste 
elezioni Rocard è già candi
dato per guidare I socialisti 
alla vittoria. 

Augusto PaocakS 
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In Borsa inizia un '86 super 
MILANO — La Borsa ha 
aperto 11 nuovo ciclo di gen
naio e quindi Tanno borsisti» 
co 1986 (secondo la consue
tudine non coincidente con 
l'anno solare) con un rialzo 
record del 3.5 per cento. Fra 1 
titoli che hanno collezionato 
più sensibili rialzi sono an
cora una volta da annovera
re gli •Industriali» e gli •assi
curativi!. 

Le sedute al ribasso di lu
nedi e della scorsa settimana 
avevano dato l'impressione 
che la Borsa tosse giunta a 
una fase di rallentamento 
del suo vivacissimo «trende. 
ma evidentemente le polveri 
non sono ancora bagnate. 

Lunedi col riporti si era 
chiuso un anno tra 1 più bril
lanti della sua storia. Scambi 
quasi triplicati, In valore, sa
liti secondo dati provvisori a 
25 mila miliardi; l'indice Co-
mlt al 100,5 per cento e cioè 
raddoppiato e Inoltre più di 
seimila miliardi raccolti at
traverso operazioni sul capi
tali mentre la capitalizzazio
ne delle società arriva vicino 
al centomila miliardi contro 
149.800 dello scorso anno. 

L'anno d'oro della Borsa lo 
si deve soprattutto a due fat
tori nuovi: l'avvento e 11 con
solidamento dei fondi comu
ni di diritto Italiano che han
no finora fatto affluire con 
costanza denaro fresco a 
ogni seduta e Inoltre l'inte
resse dimostrato dagli Inve
stitori stranieri almeno nella 
prima parte dell'anno. Non 
che la speculazione sia 

È partito il nuovo ciclo 
e Vindice va sul 3^5% 
Sospesa la quotazione delle Falck perchè crescevano troppo - Sono saliti parecchio 
i titoli industriali e assicurativi - Il bilancio del 1985 - I rapporti con Wall Street 

scomparsa dal mercato co
me qualcuno vorrebbe far 
credere: la triplicazione degli 
scambi dimostra che senza 
un grande apporto del lavoro 
speculativo — di semplice ri
giro di partite — certe per-
formances non sarebbero 
state possibili. E del resto le 
finanziarle annunciano già 

più alti dividendi In ragione 
del fatto che 11 trading, ossia 
la negoziazione del titoli In 
Borsa, ha portato nelle loro 
casse Ingenti utili. 

È altresì Indubbio che I 
fondi hanno creato una base 
molto solida al mercato che 
rimane però viziato da alcu
ni limiti di fondo. L'asfittici-

là del listino da tutti deplo
rata come 11 vizio più organi
co della Borsa Italiana per
mette a pochi grandi gruppi, 
sei o sette, di dominare 11 
mercato In posizione di oli
gopolio. Basti dire che sol
tanto una ventina di titoli 
primari su oltre 200 rappre
sentano il 68 per cento di tut

ta la capitalizzazione del li
stino. 

Occorre aggiungere che 
nell'anno d'oro della Borsa e 
non solo di quella Italiana 
ma in genere delle maggiori 
borse Internazionali, dato 
che proprio In questi giorni 
anche Wall Street sta bat
tendo record mal visti (dopo 

Atteso ribasso dei tassi sul dollaro 
ROMA — La debolezza del dollaro, Ieri a 1712-1714 lire, con
tinua ad alimentare le tensioni In Europa occidentale anche 
se le banche centrali europee paiono decise a evitare inter
venti per deprezzare sul mercato la valuta Usa. Ora tocca agli 
americani fare passi per svalutare ulteriormente 11 dollaro: 
secondo Henry Kaufman, analista della borsa di New York, 
questi passi saranno fatti al primi di gennaio con la riduzione 
del tasso di sconto e quindi del tassi d'Interesse. Per gennaio 
si annuncia anche una nuova riunione del Cinque (Stati Uni
ti, Inghilterra, Giappone, Germania e Francia) per concer
tarsi circa gli sviluppi ulteriori degli interventi sul Mercato 
del cambi. 

Intanto 11 deficit statunitense delle partite correnti con 

l'estero è stato di 30,5 miliardi di dollari nel terzo trimestre 
(27,7 nel trimestre precedente). Ciò Indica che gli Usa sono al ter ' . . . . . . . . ... . 

li 

undici paesi latino americani (Gruppo di Cartagena) per di-

tempo stesso grandi creditori sull'estero ma anche sempre 
lù grandi debitori (debitori netti). Sotto l'aspetto del credito 
a grande importanza la riunione In corso a Montevideo di e 

scutere la situazione economica regionale. L'orientamento è 
a chiedere modifiche sostanziali alle proposte del titolare del 
Tesoro Usa James Baker che prevede 29 miliardi di dollari di 
nuovi crediti a 15 paesi in tre anni. La rosa del paesi andrebbe 
allargata, l'ammontare del crediti ampliato e, soprattutto, 
andrebbe ridotto 11 tasso d'interesse incassato dal creditori 
Internazionali. La riduzione dei tassi d'interesse sui dollaro 
sono quindi al centro del contrasti politici in questo momen
to. Molti sono I fattori che spingono in questa direzione. 

che il suo famoso Indice Dow 
Jones ha sfondato quota 
1500, quota fatidica mal pri
ma superata), non sono 
mancati episodi che fanno di 
questo mercato anche un 
luogo di scorrerie, di atti pi
rateschi, come per esemplo 
la «scalata» della Montedlson 
alla Bl-lnvest che di punto in 
bianco ha «espropriato» di un 
Impero la famiglia milanese 
del Bonoml rompendo vec
chi equilibri. 

Il mercato ha fatto così co
noscenza del ralders, ossia 
del predatori di professione 
di «Imperi» azionari. Analoga 
vlsslcltudlne sta attraver
sando la famiglia Falck Insi
diata da una «scalata» da 
parte di un gruppo finanzia
rio romano tra cui figurereb
be come «consocio* anche 
l'attore Alberto Sordi. 

Ieri il titolo Falck è stato 
sospeso In Borsa perché og
getto di violente oscillazioni. 

Un altro titolo che ha fatto 
molto parlare di sé è quello 
della Fondiaria, una forte 
società assicurativa passata 
per 11 25% alla Montedlson 
dalla Bl-lnvest, sulla quale è 
In corso una lotta per 11 con
trollo esclusivo già in mano 
a un gruppo fiorentino ap
poggiato da Mediobanca e 
Generali. 

Ieri 11 forte rialzo de) mer
cato è essenzialmente legato 
all'Inizio del ciclo: pochi per 
ora ritengono.che 1*86 possa 
ripetere gli explolts di que
st'anno. 

r. g. 

Piace a Mosca il «fast f » italiano 
Un progetto già in fase esecutiva potrebbe in un anno essere realizzato - Anche le cooperative della Lega nella società che si 
propone di esportare in Europa un moderno pranzo «made in Italy» - Contatti anche con i cinesi ma finora nessuna decisione 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — MacDonald e 
Burgy, i simboli del «fast» 
americano, degli hamburger 
cipolla e cetriolo, proprio 
non se l'aspettavano. £ inve
ce sta nascendo il «fast food» 
all'italiana. «Assolutamente 
Italiano» garantiscono 1 diri
genti della Ital new food tra
ding company che hanno pe
rò un forte accento emiliano. 
Entro V86 piazzeranno locali 
un poco ovunque nel centro-
sud dell'Italia e non è Impro
babile che invadano anche 
l'Europa fino ad arrivare in 
Urss, a Mosca. 

Vittorio Berti, presidente 
della nuova società e ex vice
presidente della Camst, un 
pilastro della ristorazione 
bolognese targata coop (65 
miliardi di fatturato, 1200 
soci lavoratori, 40 mila pasti 
al giorno) getta acqua sul 
fuoco. Se la prende coi quoti
diani nazionali che avrebbe
ro pubblicato «notizie false». 
Niente Mosca? Niente spa-
§netti al cinesi? La dieta me-

1 terranea sconfitta dal Ke
tchup? Berti risponde come 
chi ha voglia di metterci una 
pietra sopra a tutta questa 
faccenda, fare in modo che 
non se ne parli fino a quando 
tutti 1 giochi non siano fatti. 
Dice: «La società ha avuto un 
incontro con 1 russi ma non 
si è definito ancora nulla». 

Bé, non proprio. In una 
centralissima via di Mosca 
dovrebbe sorgere entro l'86 il 
primo fast food italiano su 

un'area di circa 300 metri 
quadrati, 150 posti a sedere, 
6-7 mila pasti al giorno. In 
Italia, Invece, i locali dovreb
bero essere In grado di sfor
nare 5-6 mila pasti. Si parti
rebbe con due a Roma, uno a 
Napoli e uno a Palermo. Il 

?rogetto è dell'architetto 
aolo Portoghesi. Ai russi è 

piaciuto. L'esecutivo sarà 
presentato dopo Natale. Se 
non sorgeranno Intoppi al 
momento imprevedibili, la 
firma del contratto è sicura. 
Indiscrezioni parlano di un 
locale vagamente liberty. 
Berti, ancora una volta cor
regge: «Rappresenta l'arte 
post moderna italiana elabo
rata da Portoghesi». La Cina 
dovrà aspettare, almeno per 
il momento. L'arte di cucina
re gli spaghetti, che insegna
rono a Marco Polo, non tor
nerà sotto le pagode dell'Im
pero Celeste in versione post 
moderna «fast». Incontri del
la società italiana con diri
genti cinesi sono avvenuti 
qualche mese fa a Hong 
Kong. Ma non se ne è fatto 
nulla. 

La Itallan new food tra
ding company è composta al 
50% da una finanziaria fran
co-olandese, la Atsal food 
trading company, che In 
passato ha avuto una limita
ta esperienza in Francia nel 
settore del fast food e che ora 
mette a disposizione 1 suoi 
tecnici per esportare 11 pro
getto e il made in Italy ali
mentare nel mercati europei 

e extra europei. La restante 

auota è divisa tra l'Italtrade, 
elle Partecipazioni statali e 

la «Neo ristorazione srl». 
Quest'ultima raggruppa no
ve aziende cooperative: i co
lossi della ristorazione di 
Reggio Emilia (16 miliardi di 
fatturato nell'85,3 milioni di 

f>astl nella ristorazione col-
ettiva), la Camst di Bologna, 

l'Assobar di Bologna, la Co-
ris di Modena, la Camst Sici
lia, la Crc di Firenze, la Nuo
va Scap di Pontedera, la lab 
di Budrlo (cui spetta l'allesti
mento degli interni). Capita
le sociale 1 miliardo, che 
nell'anno nuovo verrà porta
to a due miliardi. 

La cooperazione affila le 
armi. In previsione del pros
simo aumento di capitale so
dale, da 90 a 250 milioni per 
la propria quota, ha previsto 
l'ingresso nella «Neo ristora
zione» della Federcoop di 
Ravenna e del Moloch reg
giano delle carni bovine 
Co.Na*Zo. E guerra dichiara
ta col re delle carni bovine 
Luigi Cremonlnl, modenese, 
due milioni di Quintali di 
carne annui (sui 15 totali In 
Italia), che non avendo pro
blemi di carne tritata s'è get
tato da poco a capofitto nel
l'impresa tutta nazionale 
della catena di fast food «Ita
ly and Italy». E noi faremo la 
«Coop and Coop» sussurra 
qualche dirigente della asso
ciazione di servizi della Lega. 

Brevi 

Claudio Mori Paolo Portoghesi 

Ettore Mastice, nella segreteria della Ces 
ROMA — Il comitato esecutivo della Confederazione europea dei sindacati ha 
eletto il 12 dicembre netta sua «prateria Ettore Masucci. drigente delta Coir. 
Le candidatura di Masucci era stata avanzata unitariamente dalle tre confede. 
razioni. Il neosegretario delia Ces è attualmente membro dell'esecutivo detta 
Co». x 

Protesta a Roma dei lavoratori dell'alluminio 
ROMA — Oggi i lavoratori del settore gturràvio protestano a Roma per I 
ritardo neirattuazione dal piano sottoscritto e deGberato dal Cipe 1 1 * agosto 
'85. Il piano, su cui Fiom. Firn • Uilm hanno espresso un grucSzJo favorevole. 
prevede un risanamento finanziario per 6 5 0 miliardi a copertura delie perdite. 
per realizzare g6 investimenti necessari nel settore. A tutt'oooi i fondi erogati 
sono molto inferiori a quatti promessi. 

La benzina - 1 5 lire? 
ROMA — Sono dimmurtì dalla mezzanotte i prezzi del gasoBo per autotrazio-
ne e per ritcaWamemo e quello defl'ofio combustibile, mentre sono maturate 
le condizioni per une diminuzione di 15 Bre del prezzo delta benzina. La 
decisione su quest'ultimo prezzo spetta comunque al Cip (comitato mtermini-
stariate prezzi} che si riunisce venerdì. I ribassi sono di 2 0 lire par U gasolio per 
autotf azione di 30 lire per quello per riscaldamento, di 2 0 per l'otto combusti. 
bile. 

Energia elettrica: +4% in novembre 
ROMA — La richiesta di energia elettrica in novembre è stata pari a crea 
16.900 mSoni di Kwh con un incremento del 14% rispetto al corrispondente 
mese del 1984. 

Benzinai scioperano in gennaio 
ROMA — Il 22-23-24 gennaio chiuderanno i benzinai su tutto 9 lenita io 
nazionale. Le agnazioni sono state annunciate dalla organizzazioni sindacali di 
categorìa per denunciare i pericoli di una tlftarafizzazione» dei prezzi • di una 
daregotamentazione detta normative dal settore. 

I Sapere di 1 
rivista U j~*e i ivrs ia 

fisco 
(significa J 

per i dirìgenti ananjnisixativì e per ì tnbutaxìsti essere tempestivamente 
informati e aggiornati su tutte le novità tributarie 

[ significa ] 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penaU che possono mettere a 
repentaglio resistenza della vostra azienda o del vostro cliente 

Avere U rivista "U fisco" 1986 

(significa J 
poter consultare oltre 6000 pagine affanno con centinaia di cotnmenti 
delle leggi, con centinaia di note e drcc4ariiru3ùsteriali,concentiiaiaoj 
decisioni gnirisprtidenziaU, con centinaia di risposte a eresiti, con tutte 
le leggi tributarie emanate 

Ogms«tónianamedkxlaaL6000om«u^^ 
della quota di abbonamento 1966 di L. 220.000 con assegno bancario "non 
trasferibile" e barrato o sul c/c postale rt 61844007 int«tttoaE.TXSj4.-VuJe 
Macini, 25 - 0019S Roma. Versando la quota entro fl 15.1.1966 à avrà dàino, in 
omaggio, ai i9 numeri del 196S contenenti le prime 12 dispense del "Corso di 
dinmoilMiario^n versamento deve essere fono din«t«unenteaIlaE.TXcne non 
si avvale di intermediari oi 

I banchieri rifiutano di 
riconoscere i «quadri» 
La Federdirigenti avalla - La Flb chiede una ricognizione delle 
figure professionali - Scioperi oggi e domani in Banca d'Italia 

ROMA — Blitz notturno è 
stato definito l'accordo fra 
l'Associazione fra le aziende 
ordinarie di credito e la Fe-
derdiiigentl col quale si di
chiara che «tutti coloro che 
attualmente appartengono 
alla categoria direttiva, diri
genti e funzionar], non rien
treranno nella categoria dei 
quadri*. Soltanto Ieri, a cin
que giorni di distanza, ha co
minciato a circolare 11 testo 
di questa Intesa In base alla 
quale si dichiara che nel set
tore bancario non esiste la fi
gura professionale del qua
dro. n legislatore, che ha fat
to una legge per 11 riconosci
mento della figura professio
nale del quadro, voleva 
scherzare. 

Ma come è giunta la rap
presentanza del banchieri a 
questa clamorosa conclusio
ne? Anzitutto ha escluso dal
la trattativa la Confederqua-
drt ed ogni altra organizza
zione autonoma del quadri 
Però l'Asslcredito è regolare 
controparte contrattuale 
della Flb (Federazione lavo
ratori bancari) che ha chie
sto, precisamente, di fare 
una ricognizione delle figure 
{irofesslonall sotto il profilo 
unadonale per vedere poi chi 

Citeva rientrarvi ed ha rifiu
to anche questo. 
La Flb non vuole «inventa

re» 1 quadri ma vedere se in 
una fase di forte innovazione 
del servizi finanziali non si 

manifesti, fra l'altro, una 
crescita di attitudini tecni
che ed organizzative, una 
versatilità professionale 
maggiore o diversa dal pas
sato. Oppure se non vi siano 
— in altre sedi l'Asslcredito 
ha convenuto — esigenze di 
rtrafòrtzzazJone dei profili 
professionali sotto l'aspetto 
della funzione e del ruolo. 
Insomma, laddove vi sono 
realmente funzioni dirigenti 
e direttive si riconoscano co
me tali; ma è assurdo esclu
dere dal riconoscimento spe
cifico chi occupa, anche in 
virtù di mutamenti tecnolo
gici e strategici, funzioni non 
direttive ma di organizzato
re della produzione di servi
zi, proprie appunto del qum-
drL 

L'Asslcredito. facendo 
raccordo-blitz, ha voluto: 1) 
fare una scelta politica an
che a prezzo di una grave 
rottura con le organizzazioni 
professionali: è chiaro lo sco
po di estendere la lottizzazio
ne politica già largamente 
{iratlcata nelle posizioni pro-
esstonall medio-alte; 2) dare 

la precedenza alle «libertà 
padronali* (di licenziamento, 
di mutamento della residen
za, di prolungamento dell'o
rarlo) che sono ammesse nel 
contratto con la Federdlrt-
gentl rispetto al riesame 
funzionale e all'apertura di 
una fase dinamica nelle rela
zioni sindacali, incentrata 

sull'adeguamento delle posi
zioni professionali alle nuo
ve realtà tecnologiche e Im
prenditoriali. 

I banchieri bifronte: arre
trati, guardano all'lndletro 
quando si tratta di rapporti 
sociali; esaltano in pubblico 
poi l'innovazione (ben al di là 
di ciò che fanno) per ragioni 
di Immagine e di concorren
za. Alla Flb vedono nel blitz 
la fretta di chiudere sulle po
tenzialità realmente innova
tive del contratto del bancari 
1966 le cui richieste vengono 
discusse, In questi giorni, 
dalle assemblee di base. Oli 
stessi dirigenti, spinti all'Iso
lamento, vengono indeboliti 
sul plano contrattuale. Un 
episodio di questa incapacità 
di dialogo sodale della rap-

Eresentanza del banchieri si 
a nella vertenza Banca d*I-

talia. Oggi e domani sono in
detti massicci scioperi nel 
servizi della Banca centrale, 
compresi 1 servizi di tesore
ria che pagano stipendi e tre
dicesime agli statali. In dieci 
mesi la direzione della Ban
ca dltalla non ha trovato il 
modo di entrare nel merito 
delle richieste delle organiz
zazioni sindacali portando 
alle estreme conseguenze, 
talvolta con dinieghi futili e 
giochi di prestigio, una ver
tenza che poteva essere risol
ta da tempo. 

r. s. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del marcalo azionario italiano ha fatto registrare quota 
183.42 con una variazione positiva del 2.63% rispetto a lunedi 16 dicembre 
(177.88). L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 444,79 
con una variazione positiva del 3.28% (430,62). Il rendimento medio della 
obbligazioni italiane calcolato da Mediobanca, A stato pari a 12,787 
(12.797). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

A U M E N T A M A G R I C O L I 
Abver 6 . 7 5 0 

Ferraresi 

Burloni 
Bulloni 110,85 

fiutoni Ri 

BuiR U o 8 5 

Ertdarua 

Perugini 

Perugini Rp 

A S S r C i m A T T V t 
Aboiie 
Alleante 

Ausonia 
Frs 

Frs Ri 
Generali A t t 

lisa* 100O 

Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Uoyd Adriat 

Milano O 
Milano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro A H Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I E 
Cali Veneto 
Comn 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Interban Pr 

3 0 0 0 0 

3 6 5 0 

3 3 6 5 

3 4 2 0 

2 .900 

13 3 8 0 

3 5 5 0 

2 .710 

6 0 9 0 0 

4 9 0 0 0 

1 995 
2 8 1 0 
1.950 

73 8 0 0 
8 0 5 0 

58 2 5 0 
4 0 150 

4 4 3 0 
3 5 9 0 

11 6 0 0 
24 4 0 0 
18 7 5 0 

137 .700 
2 7 . 5 1 0 
27 0 0 0 
23 2 0 0 

17 .980 

6 5 9 9 
24 2 0 0 

4 4 7 0 
6 6 7 0 

15 2 9 0 
4 9 1 0 

5 5 1 0 
3 195 

3 1 0 0 0 
Medvoanca 125 .850 

CARTARIE EDITORIALI 
Burga 10 2 0 0 
Burgo Pr 

Burgo Ri 
Oe Medio 
L'ElOrejjo 

Mondadori 

7 8 1 0 
10 0 0 0 

4 2 8 0 
14 2 0 0 

6 5 5 0 
Mondadori Pr 4 . 7 0 1 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementr 2 .375 
Italcementi 
tteteementi Rp 
P O M I 

lirucem 

5 1 2 0 0 
36 8 0 0 

2 6 5 0 
2 0 3 2 0 

Umcem Ri 13.700 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 8 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Milcend 
Fermn Ebe 
Fidenza V ( t 

Itafqas 
Manub con 
M r a Lenza 

Moni . 1 0 0 0 
Perker 
Pierre» 

Pierrel Ri 
Recordati 
Rol 
Sarta 
Sa«a Ri Po 

Soisiocno 
Snu Bpd 

Srua Ri Po 
Ve» 

C O M M E R C I O 
Ftmascen Or 
Rinasce" Pr 

Rinasce» P-P 
S * n 

Stenda 
Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ahtaha Pr 
Ausiliare 
Ausa 1DCB4 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
Italcable 
Italcable Rp 
S * 
S e O/d VVar 
S p Ri P O 

Srt i 

ELETTROTECNICHE 
Sefm 
Salm Ritp P 
Tecnomasio 

Aea. M a r o * 
Aoncol BCO 
Basto» 
B^lnvnt 
G. In» R Ne 
Bi I n * f) Po 
Boo S « i * 
Breda 
Bnosera 
Buton 

1 5 6 0 
1.505 
4 9 7 0 

16 0 5 0 
7 .990 
2 .245 
3 6 9 8 

12 3 0 0 
2 5 4 8 
9 5 0 0 
2 8 8 8 
2 4 3 5 

12 0 0 0 
3 2 5 0 
7 .850 
7 .600 

2 2 . 2 0 0 
5 0 9 3 
5 0 8 0 
2 . 2 5 1 

9 9 0 
7 6 5 
7 5 4 

1 9 S 0 
15 3 1 0 
15 .500 

1.175 
4 5 1 0 
4 4 0 0 

7.70O 
8 3 0 1 

17 .900 
17 8 0 0 

2 6 8 0 
2 8 0 0 
2 6 3 6 
7 .375 

5 0O0 
4 9 1 0 
1.790 

4 9 3 0 
4 0 4 0 

5 2 4 
6 2 9 5 
4 7 5 5 
6 0 9 0 

4 4 SCO 
7.70O 
1 3 7 S 
Ì 9 0 Ó 

Ver. % 

- 0 . 7 4 

0 0 0 

3 9 9 

1 4 2 

- 2 2 9 

9 2 3 

4 12 

1.43 

0.22 

2 6 1 

4 28 

11 4 5 
2 18 
2 63 
2 24 
5 64 
0 6 0 
7 0 7 
3 0 2 
7 16 
3 2 0 
8 4 1 
4 6 9 
2 84 

4 6 0 
1 6 9 
2 84 

4 .53 

4 5 8 
5 .19 
1.11 
2 4 8 

- 9 5 3 
4 25 

2 2 3 
4 7 9 

4 0 3 
1,47 

- 5 . 1 2 
- 1 . 7 6 

0 7 0 
1 9 0 
5 11 
8 8 0 
5 .12 

3 3 1 
1.37 
2 6 5 

1 62 

1.63 

8 8 0 
7 .59 
4 5 1 
1 4 1 

2 .23 
0 . 13 
3 4 6 
3 8 8 
7 .77 

2 .95 
2 .48 
1.03 
3 18 
3 .18 
4 .77 
6 3 7 

S 5 6 
1.46 

2 8 9 
3 0 4 

0 2 2 

4 .16 
0 13 

- 0 13 
4 2 1 
0 7 9 

4 . 7 3 

7 . 8 0 
2 .38 
0 0 0 
6 2 1 
3 .76 
I 19 

- 0 5 6 
3 0 8 
4 B 7 
2 .17 
4 .4B 

6 0 2 
- 1 6 0 

5 .92 

6 9 4 
3 3 2 
7 6 0 
3 3 7 
3 3 5 

- 0 9 8 
5 9 5 
5 19 

10 8 9 
Ò.17 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Col.de SpA 

Eurooest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobiat 

Euromob Ri 

Fidia 

Finre* 
Fin scambi 

Fmscambi Ri 

Gemme 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ih Pr 

Ifil 

IfU Ri PO 

1 Mete 

Itslmoculia 

Mutai 

Nba Ri 

Nba 

Patte SpA 

Pretta E C 

Prem CR 

Pretta SpA 

Pretta Rp 

Reina 

Reina Ri P O 
Rrva Fm 

Sabaudi» Ri 

Sehiapparel 

Serti 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi.Melarti 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri P O 

Cruu» 

3 9 7 5 

6 150 

6 .143 

3 9 5 0 

1.710 
1 3 8 0 

1 6 3 0 

6 2 3 0 

4 3 0 0 

11 .100 

1 4 0 0 

8 0 0 0 

6 5 0 0 

1.765 

1 6 2 7 

6 0 1 5 

3 4 5 0 

15 4 0 0 

9 835 

6 9 5 0 

52 3 3 0 

9 O 0 0 O 

4 7 5 0 

2 .995 

3 5 4 6 

7 .351 

6 0 3 8 

4 8 9 5 

3 2 2 5 

3 2 1 2 

12 3 9 0 

12 .490 

8 375 

2 . 1 4 0 
1 OOO 

3 5 6 1 

1 301 

2 .755 

3 205 

2 6 9 0 

3 6 3 5 

3 5 4 0 

Terme Acqui 2 . 2 1 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11 8 0 0 

Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cooe'er 

De Angeli 

Inv Imm Ce 

Inv Imm Rp 

Isvun 

Risanati Rp 

Risanamento 

5 6 5 0 

10 7 0 0 

12 9 7 5 

6 4 5 0 

2 . 3 5 0 

2 . 7 5 0 

2 6 1 0 

13 0 0 0 

8 2 6 0 

10 8 9 0 

Ver. % 

3 .11 

2 . 5 0 

1.71 

2 6 0 

2 4 0 

1 4 7 

1.88 

4 0 1 

2 .99 

1 8 3 

6 8 7 

- 3 . 9 8 

6 6 0 

3 8 2 

2 2 6 

- 2 6 7 

4 5 5 

9 2 2 

3 .42 

0 5 8 

1.22 

- 3 8 4 0 

15 B5 

5 0 9 

2 7 8 

2 2 4 

0 0 5 

2 .88 

2 7 1 

3 2 8 

OOO 

OOO 

1 5 2 

7 . 0 0 

11 17 

2 .33 

7 .17 

0 .18 

3 5 5 

14 9 6 

2 . 1 1 

2 3 1 

10 .50 

2 . 7 0 

4 6 3 
8 74 

1 7 6 

3 2 0 

8 8 0 

3 3 8 

0 3 8 

6 .12 

2 9 9 

3 0 3 

Sila 3 .845 4 . 4 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B R J S T l C H t 
Atuna 4 0 1 0 4 . 1 6 
Oame» C 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GJarrara 

Magnati Rp 

Magneti Mar 

Necci» 

«MS»S_fii 1 „. _ -
Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Otavetti Rp N 

Obvetti Rp 

Sa>pem 

S * * o 

S a i * Pr 

Sesto R I Ne 

Wsstrighdus 

7 2 0 0 

14 .100 

S S 5 0 

3 9 3 0 

4 6 8 0 

3 . 1 4 0 

3 9 8 0 

2 3 6 0 0 

19 .350 

2 .685 

2 6 9 0 

4 . 1 0 0 
4 i q n 

8 6 4 0 

5 9 0 0 

6 . 1 1 0 

B 3 5 0 

7 0 1 0 
8 30O 

8 OOO 

6 2 3 0 

3 O 8 0 0 

Worth.ng.ton 2 .065 

M INERARIE METALLURGICHC 
Cani Me i It 5 . 7 5 0 

Delmina 
Ossa-Viola 
Magona 

Trafileria 

TESSIL I 
Cantoni 
Cascami 

Eftoton* 
Frsec 
Foac R I P S 
Ijnrf 5 0 0 
Limi Rp 

Rotondi 
Marnino 
Martano Rp 

O c a * * 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Fertan Re 
C>g* Hotels 
Con Aca Ter 
JoBy Hotel 
Joev noie» Rp 
Paccherò 

7 4 5 
2 4 2 0 

8 6 0 0 
4 . 0 0 0 

6 7 0 0 
7 .328 
2 0 2 5 
5 . 9 9 0 

6 0 5 1 
2 .706 

2 . 2 9 9 
14 OOO 

5 0 0 0 
4 8 8 0 

3 8 0 

1 9 4 0 
1.765 

12 .100 
3 5 0 0 
8 9 C O 
8 4 9 0 

Ì 4 0 

2 . 1 1 

13 8 0 

3 .72 

OOO 

4 . 4 9 

0 . 7 1 

2 .0S 

1.29 

4 0 3 

2 . 2 9 

2 . 4 8 

2 . 5 0 

4 . 7 5 
5 .37 

3 0 4 

7 .17 

2 8 3 

2 . 1 9 
2 . 4 1 

6 6 7 

1 8 0 

1.99 

0 . 7 7 

4 . 1 7 

4 2 0 
4 3 1 

- 2 . 2 7 

3 . 6 3 

8 0 6 

- 0 12 
3 9 0 

14 .10 
1.70 
2 2 3 
4 0 3 
OOO 

11 .23 
13 .23 

4 . 1 1 

3 . 1 9 
2 .92 
4 4 0 
2 9 4 
2 8 9 

r- ?9? 
" S ò l 

Titoli di Stato 
ThotoChius. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP8B 14% 

8TP-IFBB8 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-HG86 13.6% 

BTP-1MG88 12.26% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-IOT88 13.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AG88EMAG83 IND 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 IND 

CCT.AP91 INO 

C C T 0 C 8 8 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCTEFIM AGB8 INO 

CCT-ENIAGB8 INO 

CCT-FBB7 IND 
CCT-FBBB IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCTGE86 INO 

CCT-GEB7 IND 

CCT-GE8B IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCTGNB6 16% 

CCTGNBS INO 

CCTGN87 IND 

CCTGN88 INO 
CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

CCTLG86 EM LG83 IND 

CCTLG88 EM LGB3 IND 

CCTLG91 IND 
CCT-MG86 INO 

CCT-MGB7 IND 
C C T M G 8 8 IND 
C C T - M G 9 I I N 0 

C C T M 2 8 6 INO 
C C T M 2 8 7 IND 
CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 INO 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT8B EM 0TB3 IND 

CCT-OT88 EM 0 T 8 3 INO 
CCT-0T91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST66 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/B7 6 % 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCCH..76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5 % 

La giornata 

Pietro 

9 8 

100 0 5 

97 .75 

99 .7 

99 .15 

100.15 

12.7 

9 8 . 0 5 

100 

94 .5 

1 1 3 4 

113 

110 

110.5 

108 

8 6 . 8 

100.3 

100 .45 

9 9 . 9 

101.9 

100.85 

101.1 

9 9 . 9 

102 

101.4 

101.15 

103.7 

100.15 

102.1 

101.3 

101 

99 .3S 

103,45 

97 ,5 

9 8 B5 

99 .75 

101.4 

100 25 
103,7 

99 ,8 

107,8 

100,8 

101,25 
9 9 . 9 

102.2 

100,8 

100 

102 

101 
100.65 
101 

99 .9 
101.95 

100 8 

101.15 
9 9 9 5 

101,95 
100.55 
100.75 
103.95 

100.05 
100.35 
99 .95 

102 

100.85 
100,55 

9 9 9 
101.7 

100 8 5 
100 

9 4 , 1 
97 

9 5 
9 5 

98 ,6 
56 .5 

Ver. % 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

OOO 

0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

0 3 1 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 35 

0 0 0 

0 8 2 

2 3 8 

1 4 1 

0 35 

0 0 0 

0 15 

OOO 

- 0 0 5 

0 .15 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

OOO 

0 0 5 

OOO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 25 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 10 

0 15 
- 0 0 5 
- 0 2 5 

0 0 0 
0 15 

0 3 0 
- 0 25 

0 0 5 
0 10 

- 0 2 0 
0 25 
0 0 0 

0 4 0 
- 0 15 

0 0 0 
- 0 10 

0 15 
0 3 0 

- 0 0 5 
- 0 10 

0 15 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

in cifre 
Q u o t a r , doflaro 1 7 2 0 . 0 7 5 1 7 1 7 . 6 0 

D e p r e n a m e n t o 
fira lari Frac. 
sulrJoOare 6 8 . 1 1 6 6 . 2 2 

•uGe valuta C e » 6 2 . 2 3 

su tu t ta la valuta 6 3 . 8 9 

82.27 

63.96 
U e e in fire 1 4 9 4 . 8 0 1 4 9 6 . 9 2 

Ind . Borsa Mi lano 
(Comit ) 4 3 4 . 8 8 -

Piatti metani preziosi 
( Intarmatal i 

O r o (or) 1 8 . 0 1 0 

Argento (kg) 3 3 0 . 0 0 0 

Platino (gr) 1 9 . 6 G O 

Var . 
0 . 5 8 % 

+ 0 . 8 9 6 

+ 0 . 7 9 6 

- 0 . 2 % 

Palladio (gr) 

l cambi 

6.570 +0.796 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

16/12 17/12 

Doterò USA 

Marca tedesco 

Franco francese 

Formo olandese 

Franco belga 

Starila motose 

Smina riandata 

Corona Panata 

Dracma greca 

Eni 

Doterò canadese 

Yen gierry^eia 

Franco svarerò 

TVIMIX I austriaco 

Cerone norvegese 

Corona svedese 

M » t n fmumdtse 

cSCUdD Pttl^XefaeWat^ 

1720 075 
682.25 

223.22 

605 825 

3 3 465 

2474.15 

2106.1 

188.13 

11.443 

1496 925 

1235.1 

6 502 

816.15 
97.141 

224 0 1 

2 2 X 5 5 

313.145 

10 74 

1714 3 

682.15 

223 

605 34 

33.116 
2*61,7 

2103.875 

187.75 

1 1 4 3 

1494 8 

1237,8 

8.49 

814 465 

97.02 

223 88 

222.875 

312.525 

10 685 

faceta spagnole 11.015 10.970 

Convert ibi l i 
Titolo 

A g n c F » 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Butani 6 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

Cebot-Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

C a f f » o 8 1 / 9 0 C * 1 3 % 

Ce, Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da Mer i 8 4 Cv 1 4 * 

Cascar» 8 2 / 8 7 Cv 1 8 * 

O g a 8 1 / 9 1 C v m d 

C r Cv 1 3 % 

Cogerar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EfO 8 5 rtitaka Cv 

Efes Sa-oem Cv 1 0 . 5 K 

Encsama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromobd 8 4 Cv 1 2 % 

F«ac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

Crfardn 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s i a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

I n v r C 8 5 / 9 1 n d 

Ut S I»» * 3 7 8 8 Cv 7 % 

Itaigaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

M e o » Mar 9 1 Cv 1 3 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 aacv 7 % 

M e O o b - f O r » 8 8 Cv 7 * 

MaraotvFidta Cv 1 3 % 

Meitoft-Saem 8 2 Sa 1 4 » 

M « H J B * J - S « » 8 8 C * 7 % 

M a a X i - S p v 8 8 Cv 7 % 

M a c t o b - 8 8 Cv 1 4 % 

Me-a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Muta i 6 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montat i Sa lm /Mata 1 0 % 

Mermdrsen 8 4 I C v 1 4 » 

Morttarteon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvara, 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

Osavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Saaaà 8 5 / 8 9 Cv 1 2 * 

S. Parato 9 3 Atvn Cv 1 4 * 

T rocovv t i 8 9 Cv 1 4 * 

Uneram 6 1 / 8 7 Cv 1 4 * 

Unrcam 8 3 / 8 9 Cv 1 5 * 

C o a m o 

1 6 1 

1 1 1 . 1 

1 7 8 
6 9 7 

1 2 8 

2 3 6 . 5 

1 6 3 
1 8 9 

2 9 5 

4 2 8 

1 3 5 . 4 

1 4 2 . 5 

1 3 6 . 5 

2 1 9 . 5 

1 1 0 . 5 

5 4 3 

6 1 3 

3 8 2 

1 3 1 . 5 

1 5 3 

1 7 0 5 

2 6 9 

5 0 8 

8 7 . 6 

9 8 
3 4 7 

2 2 8 

1 3 2 . S 

3 3 8 

1 4 3 2 

4 1 0 

2 8 6 

1 3 8 

2 5 7 . 8 
2 5 7 

1 8 4 . S 

2 9 9 

2 2 6 

1 9 0 S 

2 0 9 

1 9 9 

1 3 8 

1 4 8 

I S O 

P r a c 

1 6 7 

1 1 0 . 4 

1 7 8 

6 9 8 . 5 

1 2 9 . 5 

2 3 2 . 5 
15S 

1 9 0 

2 9 6 

4 2 8 . 5 

1 3 6 . 5 

1 4 3 . 5 

1 3 6 . 2 

2 1 9 . 5 

H O 

S 4 0 

6 1 3 

3 7 9 

1 3 0 . 7 
1 5 0 

1 7 0 5 

2 6 9 

5 0 8 

8 7 . 6 
9 7 

3 5 2 . 2 5 

2 2 6 . 5 

1 3 3 

3 3 8 

1 4 2 1 

4 0 O 

2 7 1 

1 3 7 . 3 

2 5 4 . 5 

2 5 3 

1 8 0 

2 9 9 

2 2 6 

1 8 1 

2 0 9 

1 9 8 . 9 

1 3 8 . 0 5 

1 4 9 . 9 5 

1 4 9 . 9 

Indici 
I N D I C E 

I N D I C E M I O 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I . 

E L E T T R O I t C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S 8 J 

Vasara) 

1 9 ) 4 6 

1 S 7 S 

2 3 1 1 

1 4 9 9 

2 7 0 O 

1 7 7 8 

2 0 5 4 

1 9 4 4 

1 5 1 3 

1 8 8 7 

2 0 2 4 

2 0 0 1 

2 0 5 0 

1 9 1 5 

2 2 7 5 

P r a c 

1 6 8 1 

1 5 4 3 

2 2 4 3 

1 4 4 6 

2 6 3 7 

1 7 4 8 

1 9 9 3 

1 8 8 8 

1 4 6 8 

1 7 8 0 

1 9 5 0 

1 9 3 3 

1 9 7 7 

1 8 7 2 

2 1 3 4 

V a r . % 

3 . 4 8 

2 . 0 7 

3 . 0 3 

3 . 6 7 

2 . 3 9 

1 . 7 2 

3 . 0 6 

2 . 9 7 

3 . 0 7 

6 . 0 1 

3 . 4 8 

3 . 5 2 

4 . C O 

2 . 3 0 

6 . 6 1 

DIVERSE 1936 1854 4.42 

Terzo mercato 
Con raac»a dai Crerfta fcnrjajvj prtna a data Som ieri. I riatterò dai j 
woi et ena caria anperuma ai 4 aaaoroofato pax ca eideantaia ai ' 

hi eatiraTndana» va gt aftx Tatoansnv^ondBi. RORUT/B^ San» 
Spinto a Teacanc sa tetti poasv la Cnuuiata rM instato t/fotai lai 
irrfejto. fatanrjp lata ara crani. LEMIO» apmaj aula NorrMaaa (rpa 
cuti—ita «wta anoni pjeeayata). Condona. 0» Varaaa. Fragno asor-
do data PvaBi Spa 4 lajuejuao non crjrtvartbaa. acarntma poco sono i 
la 3000 ara. Prczti óMe ora 13.30: AUTAUA CAT. «Aa 
1.070/1.16S: RAM 108.500/109000: BANCA OR FRUII 
ÌTOt».BAtKATCSCAMAS.iS0/S.29O:8ANCOSUn0SP»lW , 
2.550/2.600: fMOGGI 250: BONFiCHE SftHE P(W. 
25 600/25000: CANTONI RSP. 5 600: CARNEA ASS. 6.600: , 
08CMME PlAST 2.250/2.300: CEMENTI) 1-7-85 2.100/2.150: i 
CONDOTTE 265/330: OX rKMMGNOU) 18.400/18500: SNU . 
1-6-85 4 800/4.920; ALLEANZA RTSP. 48 500/49 500: OLCESE , 
295/300: STA RS». 3 300/3.420: B CA POP. SONORO 74 500: 
FREUl S»A RT5». NC 2.900: TONNO 7.100/7.200: SOPB0200 
900; CEOCTNA 5.450: FrMPA* 21 500; BAVARU ASS. 4.500: tM , 
VARESE 400/460: BNEUROP^UC 15 000; FINSCCT 89/92: FIN. 
COM. 1480: fAAROM RSP. 15.500- aMMOBaJARE ROMA 
730/745: MONTEFORE 1.790/1.820: NAI 24.50725: 
NOROITAUA 600-710; NOROfTAUA PRrV. 385/460; SOPAF RS». 
N C 1560/1580: SONDEl 1.570/1.610: TONECOM» 
1170/2.350:2NEIU 11/ H.30. 

http://Col.de
http://Worth.ng.ton
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Fiat, ancora 8 mila «eccedenti» 
ma in azienda mancano tecnici 
Riprendono le trattative dopo le assemblee operaie 
Le contraddizioni della situazione dell'occupazione nelle fabbriche dove in 5 anni si è quasi dimezzato l'organico - Romiti chiede il blocco 
della contrattazione a Lucchini e contemporaneamente promette trattative «vere» nel suo gruppo - In Piemonte 350 accordi integrativi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il 3 dicembre la 
Fiat comunica ai sindacati 
torinesi che sarebbe final
mente disposta ad avviare 
trattative sulla vertenza del 
Comau (il settore impianti 
ed automazione del gruppo) 
aperta da ben cinque mesi. 
Però — aggiunge subito — 
non si parli di salarlo finché 
è aperta a Roma la trattativa 
lnterconfederale sul costo 
del lavoro. Ai 2500 lavoratori 
del Comau, che hanno già 
fatto 60 ore di scioperi, non 
resta che programmare altre 
lotte. 

Il 10 dicembre, dal diretti
vo dell'Unione Industriale 
torinese, Cesare Romiti lan
cia un siluro contro la tratta
tiva romana, chiedendo al 
vertici confindustriali (che 
obbediscono) di gettare sul 
tavolo di negoziato Inaccet
tabili «diktat». Tra I vincoli 
proposti, c'è lì blocco per no
ve mesi del contratti e di tut
te le vertenze aziendali, co
me quella del Comau. 

Parlare di malafede, di 
fronte a slmili atteggiamenti 
della Fiat, è ancora poco. C'è 
il disegno perseguito con 
ogni mezzo di distruggere 11 
sindacato. C'è la volontà di 
umiliare 1 lavoratori, com
prese quelle nuove figure 
professionali che 1 padroni 
amano esibire come fiore al
l'occhiello. Tipico è l'esem
pio del Comau. I 2500 operai 
e tecnici di quest'industria 
sono tutti specializzati. 
Quando si guasta la «fabbri
ca automatica» di motori che 
la Fiat ha realizzato a Ter
moli, sono loro che accorro
no da Torino, perchè solo lo
ro sono capaci di mettere le 
mani nei circuiti elettronici e 

meccanismi del robot. Ed a 
questa «aristocrazia operaia» 
la Fiat continua a dare salari 
che non arrivano ad un mi
lione al mese. 

Come quella del Comau, 
sono bloccate le vertenze di 
altre aziende del gruppo 
Fiat: Aspera, Cromodora, 
Slem, Politecna. Sono ferme 
le vertenze di una cinquanti
na di aziende dell'Indotto au
tomobilistico cui la Fiat Im
pone la propria linea politi
ca. Tuttavia l'oltranzismo di 
Agnelli e Romiti è ogni gior
no più Isolato. In Piemonte 
sono oltre 350 gli accordi In

tegrativi già conclusi in 
aziende meccaniche, per non 
parlare delle Intese che si 
fanno In altre categorie. Tra 
gli ultimi accordi, significa
tivo è il contratto integrativo 
dei metallurgici blellesi, con
cluso presso la locale Asso
ciazione Industriale. 

Adesso tocca alla Fiat de
cidere se il suo Intransigente 
arroccamento è utile alla so
luzione .del suol stessi pro
blemi. È il caso della Fiat-
Auto, su cui le trattative ri
prendono oggi, dopo assem
blee In fabbrica che hanno 
visto una nutrita partecipa

zione di lavoratori In attività 
e cassintegrati. Il vero nodo 
di questo negoziato è la con
traddizione formidabile in 
cui si è cacciata la Fiat, che 
ha ancora migliaia di lavo
ratori eccedenti e tuttavia 
avrebbe bisogno di assume
re. 

Perchè questa situazione 
paradossale? In cinque anni 
la Fiat-Auto ha quasi dimez
zato l'occupazione, dai 133 
mila dipendenti del 1080 ai 
soli 76 mila che oggi restano 
negli stabilimenti. E l'azien
da pensa che siano ancora 
troppi. Infatti la Fiat ha im

pianti strutturati per pro
durre un milione e mezzo di 
auto all'anno, ma non riesce 
a venderne più di 1.200.000 e 
prevede che nel prossimi an
ni Il mercato non si modifi
cherà. A tale eccesso di capa
cità produttiva corrisponde 
un'eccedenza di 7-8 mila la
voratori. Inoltre si continue
rà a ristrutturare ed Innova
re (si progetta l'automazione 
anche del montaggi finali 
sul modello «Due» che sarà 
costruito a Rivalta e Cassi
no) e ciò produrrà altre ecce
denze. 

Allora perchè mal la Fiat 

1 sindacati chiedono garanzie 
sull'accordo Zucchi-Marzotto 
MILANO — I rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
Bassetti e della Fulta regionale incontrano questa matti
na presso la sede dell'Assolombarda Pietro Marzotto e 
Giordano Zucchl, protagonisti della clamorosa operazio
ne-lampo che ha portato il gruppo Bassetti a cambiare di 
padrone per la seconda volta in pochi mesi. 

Venerdì, infatti, con una mossa a sorpresa, Marzotto e 
Zucchl hanno annunciato di aver raggiunto un accordo in 
base al quale tutte le attività del gruppo Bassetti nel cam
po della bianchleria per la casa passano alla Zucchl (che in 
questo modo diventa di gran lunga il gruppo leader nel 
settore, coprendo da solo circa il 20% del mercato nazio
nale). Restano invece in mano al gruppo di Valdagno il 
Linificio e Canapificio nazionale (che assicura a sua volta 
praticamente il monopolio del mercato del lino a Marzot
to), e le aziende tessili Magnolia, Mascionl e Cotonificio di 
Conegllano. Oltre, ovviamente, all'area su cui sorge il vec
chio stabilimento Bassetti a Vimercate, sulla quale è pò 
formando in un secolo di vita, viene smembrato. Zucchl 
ottiene per questa via anche il pieno controllo della Stan-
datela, originariamente possedute in quote paritetiche di 
un terzo ciascuno da Bassetti, appunto, Zucchl e Eliolona. 

In cambio, Marzotto entra alla grande nel capitale della 
stessa Zucchl, ottenendone 11 25% delle azioni al termine 
di un aumento di capitale che sarà «superiore ai 2 0 miliar
di» e cioè al valore complessivo della transazione annun
ciata. Un vero e proprio matrimonio, in cui la dote è costi
tuita dall'ex impero della famiglia Bassetti. Una operazio
ne di razionalizzazione, che in definitiva «semplifica» di 
parecchio il mondo tessile italiano, favorendo l'ulteriore-
rafforzamento di due autentici monopoli, I quali oltretut
to stringono in questo modo saldissimi vincoli di alleanza. 

Il sindacato, informato a cose fatte, ha mostrato fin qui 
grande prudenza. Oggettivamente l'accordo sconvolge gli 
accordi per la sistemazione della Bassetti firmati solo po
chi mesi fa. Si tratta ora di vedere quali garanzie i due 
gruppi daranno per 11 rispetto di quei patti che — ricorda 
Bruno Ravasio, della Fulta regionale — «.costarono tanti 
sacrifici al lavoratori». Di qui la richiesta di una verifica 
urgente a Marzotto e Zucchl, e la richiesta di un incontro 
che si tiene infatti stamane. «Vogliamo verificare — dice 
Ravasio — la reale volontà di rispettare i patti. Altrimenti 
anche noi ci riserveremo piena libertà d'azione». 

Dario Venegoni 

dovrebbe assumere? Perchè 
11 caotico esodo di manodo
pera ha scompaginato gli or
ganici. Degli oltre 50 mila 
che hanno lasciato la Fiat-
Auto nell'ultimo quinquen
nio, ben 35.800 si son dimessi 
accettando incentivi in da
naro offerti dall'azienda (che 
per questo ha speso 450 mi
liardi). Se ne sono andati 1 
più giovani, facendo salire 
l'età media In fabbrica a 45 
anni. Se ne sono andate inte
re categorie di lavoratori, 
che oggi scarseggiano. Quel
li che mancano non sono so
lo operai specializzati, ma 
anche certe figure di operai 
qualificati e comuni. 

La Fiat però non può assu
mere finché restano quasi 
7000 cassintegrati a zero ore 
(6400 a Torino, 400 a Cassino 
ed il resto in altre parti d'Ita
lia). Ecco perchè Fiat e sin
dacati concordano nel chie
dere al governo una legge sul 
prepensionamenti a 50 anni 
(non solo a carico dell'Inps, 
ma anche dell'azienda) in 
cambio del rientro di cassin
tegrati e dell'assunzione di 
giovani. Ma le convergenze 
finiscono qui. La Fiat non 
vuol sentire parlare di altri 
strumenti come i contratti di 
solidarietà e la manovra su
gli orari. È un atteggiamento 
miope. La Fiat deve capire 
che risolverà i suoi problemi 
se camblerà relazioni sinda
cali, accettando di discutere 
non solo ciò che le torna co
modo, ma tutto, comprese le 
sue scelte di politica indu
striale ed i mortificanti livel
li salariali in cui mantiene 1 
lavoratori. 

Michele Costa 

Oggi il Senato vota il piano energetico 
Le critiche nel dibattito a un aggiornamento che è solo una riscrittura del vecchio documento dell'81 - Un impianto poco credi
bile - La verifica delle convergenze tra maggioranza e opposizione su alcuni punti - L'intervento in aula di Gerardo Chiaromonte 

ROMA — SI chiama «aggiornamento 1985-1987» del piano 
energetico nazionale, ma in realtà è una riscrittura del vec
chio documento governativo del 1981. Con queste «nuove» 250 
pagine sta facendo i conti da Ieri l'assemblea del Senato: un 
voto concluderà oggi un dibattito che ha al suo centro questo 
«aggiornamento» e tre relazioni: una di maggioranza; la se
conda del Pel e della Sinistra indipendente; la terza radicale. 
Socialisti, socialdemocratici, liberali e repubblicani diserta
no letteralmente questa discussione: neppure un senatore 
che prende la parola. Dei sette Iscritti ieri quattro sono comu
nisti; due democristiani; un missino. Il silenzio non ha spie
gazioni: forse non ci credono, forse si sentono rappresentati 
dalla relazione di maggioranza. 

In realtà, non è agevole una dlscuslone su un documento 
pure importante ma di così basso profilo. L'«aggiornamento» 
parte della constatazione che in questi ultimi quattro anni è 
calata la domanda di energia: dai 165 megatep (milioni di 
tonnellate equivalenti petrolio) previsti per il 1985 ci si è 
fermati a quota 145. L'Import di petrolio e diminuito essen
zialmente per minore domanda di energia e non per la diver
sificazione delle fonti di approvvigionamento. Ed Infatti la 
bolletta energetica è ancora salata: 36 mila miliardi nel 1984 
contro 1 1.560 del 1973. Per pagare questa fattura si spende 
quasi il 6 per cento del reddito nazionale. L'«agglornamento» 
del plano energetico, a mo' del ragioniere, si limita a prende
re atto di questa situazione riducendo 11 fabbisogno di carbo
ne da 16 mila megawatt a 12 mila e mantenendo le centrali 
nucleari previste dal vecchio plano (10 mila megawatt pari a 
5 centrali). 

Sono 1 frutti del sostanziale fallimento del piano del 1981, 
ma r«aggiornamento» non ne ripercorre criticamente le cau
se, risultando così poco credibile, labile negli impegni, buro
cratico, scarsamente chiaro. Questa è la critica fondamenta
le che ieri i senatori comunisti Gerardo Chiaromonte, Paolo 
Volponi, Ennio Baiardl e Vito Consoli hanno rivolto al gover
no e al suo documento. Le distanze con la maggioranza sono 
notevoli, ma su tre punti, in commissione Industria, si è 
registrata una convergenza ora tutta da verificare in aula: la 
costituzione dell'ente grandi rischi per la politica della sicu
rezza (ecco una questione che il governo ha sempre sottova
lutato — ha detto Consoli — facendo esplodere la questione 
delle localizzazioni dei nuovi impianti); la riforma del quadro 
di comando della politica energetica; un programma limitato 
di nuove centrali a carbone e nucleari. 

Gerardo Chiaromonte 

«La centralità dell'uomo, della salute e dell'ambiente — ha 
detto Baiardl — resta per 1 comunisti l'elemento portante per 
la soluzione dei problemi economici e di sviluppo. Se II gover
no darà risposte credibili ai problemi della sicurezza sarà 
possibile evitare inutili guerre di religione». Nucleare sì, nu
cleare no? «Ecco un falso problema—ha detto Paolo Volponi. 
Oggi l'economia mondiale è determinata dal nucleare belli
co. Chissà che affrontare seriamente i problemi dell'applica
zione pacifica del nucleare non ci consenta di rompere i ter
mini fissi di quest'economia dominante che fa dello sviluppo 
11 privilegio di pochi». 

In aula è intervenuto anche il presidente dei senatori co
munisti Gerardo Chiaromonte — che oggi alle 10, a poche ore 
dai voto, terrà una conferenza stampa — rammentando, di 
fronte alle scelte che il Senato è chiamato a compiere e al 
fallimento della politica energetica del governi dal 1975 ad 
oggi, l'astrattezza della discussione sulla legge finanziaria 
che «non ha neppure sfiorato il macigno del debito pubblico 
e la questione della nostra dipendenza dall'estero in fatto di 
energia». 

I comunisti, dopo la mozione approvata dalla Camera nel 
1978, «sono rimasti soli, per molti anni, a difendere le indica
zioni e le decisioni di quella mozione, mentre la De e 11 Psl 
erano impegnati in un doppio o triplo gioco In tutti i posti 
d'Italia dove si poneva la questione dell'installazione di una 
centrale nucleare o a carbone. Certo — ha aggiunto Chiaro-
monte —, anche noi, negli ultimi tempi, abbiamo avuto esi
tazioni e incertezze, e una discussione è in corso anche fra 1 
comunisti. Si tratta di una questione assai seria e delicata. E 
bisogna comprendere e valutare le argomentazioni di chi si 
oppone al nucleare. C'è chi dice, ad esemplo, che ormai l'Ita
lia ha perso l'autobus (lo ha perso venti anni fa) e non vale 
più la pena di impegnarsi In un'impresa (quella delle centrali 
nucleari) che potrebbe dimostrarsi, di qui a qualche anno, 
superata da molti punti di vista». 

•Rispettiamo queste opinioni — ha proseguito Chiaro-
monte — e soprattutto la preoccupazione vivissima, e diffu
sissima, che c'è fra la gente. Ma oggi dobbiamo compiere una 
scelta dalia quale dipende la stessa possibilità di avviare, in 
tempi rapidi, un nuovo sviluppo della nostra economia e di 
salvaguardare la nostra autonomia internazionale. Per que
sto slamo d'accordo per un ricorso ad un uso, limitato e 
controllato, dell'energia nucleare e a carbone. Per questo 
abbiamo trovato, su tal punto, elementi di convergenza con 
altre forze. Non possiamo rinviare ad un domani indefinito la 
lotta per la ripresa e la qualificazione dello sviluppo. Natural
mente, il ricorso, pur limitato, a centrali nucleari e a carbone 
esige misure opportune per la sicurezza e per l'ambiente, una 
gestione della politica energetica del tutto diversa da quella 
degli anni paisatle un coinvolgimento democratico della 
gente». 

Chiaromonte ha concluso riferendosi alle lnlzitive del Pei 
•su tutte le questioni della politica energetica, nessuna esclu
sa. Questa è la scelta di oggi. Fra alcuni anni le cose potranno 
cambiare e 11 plano energetico, nella sua flessibilità, potrà 
adeguarvisi. Ma non fare oggi questa scelta significherebbe 
venir meno ai nostri doveri di partito che guarda agli interes
si più profondi della nazione. Siamo convinti che, attorno a 
questa nuova ineludibile politica, sarà possibile creare 11 con
senso di Regioni, enti locali e popolazioni, oltre che di lavora
tori e di rappresentanti delle forze produttive: ma questo 
rende necessario anche un intenso dibattito culturale e idea
le». 

Q. f . in* 

Dartela assicura la Cee: 
nuovi tagli a Bagnoli 
ROMA — Caduta la possibi
lità d'intesa fra Falck e Fin-
slder, Il governo ha deciso di 
ridimensionare di 800ml!a 
tonnellate la capacità pro
duttiva di Bagnoli. La deci
sione del governo è contenu
ta In un telegramma che 1 
ministri Darlda, delle Parte
cipazioni statali, e Altissimo, 
dell'Industria, hanno inviato 
alla Cee. La chiusura del due 
treni — si tratta del «treni 
putrelle» e del «treno travi» — 
dovrebbe essere la condizio
ne accettata dall'Italia per 
ottenere dalla Comunità Eu
ropea 11 via Ubera al tremila 
e passa (3341,9 per l'esattez
za) miliardi. Miliardi che do
vrebbero arrivare alla Finsi-
der entro la fine dell'anno. 
La Cee dovrebbe autorizzare 
gli aiuti pubblici alla side

rurgia nella consueta riunio
ne di metà settimana. Questi 
tremila miliardi comunque 
dovrebbero essere gli ultimi 
concessi secondo il «codice 
degli aiuti» che scade a fine 
anno e che, nelle intenzioni 
del promotori, avrebbe do
vuto favorire la ristruttura
zione della siderurgia euro
pea. 

Il mancato accordo tra 
Falck e Finslder determine
rà comunque 11 calo degli 
aiuti a favore dei privati, che 
scendono da 325 a 85 miliar
di di lire. Di tutto ciò ne farà 
le spese Io stabilimento di 
Bagnoli, che dovrà conti
nuare a funzionare pratica
mente in perdita, secondo gii 
Impegni che l'Italia ha as
sunto con la Cee, utilizzando 
cioè una capacità di produ

zione di un milione e duecen
tomila tonnellate (mentre 
Invece lo stabilimento è stato 
progettato per produrre, a 
regime, tra un anno, due mi
lioni di tonnellate). 

Ecco perché 11 sindacato 
ha chiesto e ottenuto un in
contro urgente con i ministri 
che seguono, sotto vari 
aspetti, la questione siderur
gica. Nella riunione di ieri 
sera, la delegazione Fiom-
Fim-Ull ha preteso dal go
verno risposte precise sul 
perché è «saltato» l'accordo 
Falck-Flnslder, ha chiesto 
quali sono 1 progetti per la 
Finslder e ha tentato di capi
re qual è l'esatta situazione 
finanziaria della Falck. Tan
te domande che aspettano 
ancora risposte esaurienti. 

Privatizzato un terzo 
del capitale Aeritalia 
ROMA — Sarà privatizzato più del 30 per 
cento del capitale dell'Aeritalla, la società ae
ronautica dell'Ir! e della Finmeccanlca. Oggi 
stesso l'operazione sarà formalmente avvia
ta in occasione dell'assemblea dell'Aeritalia. 
In questa sede sarà anche deciso 11 fraziona
mento del valore nominale del titolo da die
cimila a mille lire. 

Iri e Finmeccanlca chiederanno la quota
zione del titolo sul mercato azionario presen
tando alla Consob la domanda di ammissio
ne alle borse di Milano, Roma e Napoli, n 
prezzo di collocamento terrà conto della va
lutazione del comitato direttivo degli agenti 
di cambio di Napoli, la città competente per 
territorio con riguardo alla sede sociale della 
società. La cessione delle azioni Aeritalia si 
inserisce in un'operazione articolata che pre
vede Inizialmente un aumento di capitale al* 
la pari da 250 a 300 miliardi di lire a carico 
degli attuali azionisti (Viri al 20 per cento e la 

Finmeccanlca 811*80 per cento). 
Le azioni saranno cedute metà diretta

mente e metà mediante conferimento In ge
stione sociale a fronte di un prestito obbliga
zionario Iti con warrants per l'acquisto di 
dette azioni, warrants esercitatali! due anni 
dopo l'emissione del prestito. Il ricavo del 
prestito sarà trasferito come finanziamento 
all'Aeritalia che ne assumerà tutti gli oneri. 
La quota di capitale che sarà ceduta succes
sivamente all'esercizio del warrants, risulte
rà non inferiore al 32 per cento del capitale 
sociale Aeritalia. Si prevede che gii incassi 
complessivi del mercato possano raggiunge
re un ordine di grandezza pari a circa 200 
miliardi di lire. 

X termini e le modalità definitive dell'ope
razione di cessione saranno pubblicati suc
cessivamente all'espletamento dell'Istrutto
ria ed al rilascio del parere favorevole da par- I 
te della Consob. 
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Promozione 
PER CONOSCERE, 
DECIDERE, CRESCERE. 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

CON SEDE IN SIENA - PIAZZA SALIMBENI N. 3 

Rmnde noto 
eh* intonde procederò alla vendita del se r̂Jetitecomplea»olmnx)bIllaTad sua proprietà In 
Montecatini Torme, viale detta Ubertà 2/A. 
DESCRIZIONE 
Immoto Be destinato ed Aziende Alberghiere, attrezzature fisse e rotativo pertinenze (porco, 
Diedra riecektote, campo da tennis); 
rirmnobOe viene venduto Ubero, avendo l'Istituto gli definito I rapporti con fattuale 
geot»orao,rieHostosootenipo,aarà.nfacoM 
re con l'insegne tVittoria». 
CONSISTENZA: 

superficie lorda plano aemtnterreto 
auperficle lorda tocafi sotto terrazzo 
auperficle lorde piano terreno 
superficie torcta primo piano 
super fkJo lorda secondo piano 
superficie lorde terzo piano 
auperficle lorda quarto piano 
Superficie lorda coperta 

CONSISTENZA PERTINENZE E CAPACITÀ RICETTIVA: 
auperficle di terreno a parco 
superficie terrazzi 
camere doppio 
camera singole 
OMponeserta granosere ci poso ietto 

Prtoo • corpo non inferiore • L. 3.600.000.000. 
Lo condMoni deRa vendrte, che dovranno essere tutte Integralmente accettate, cono le 

circe mq. 992 
circe mq. 231 
circe mq. 1.080 
circa mq. 1.007 
circa mq. 720 
circe mq. 720 
circa mq. 72Q 

TOTALE mq. 6.476 

circa mq. 6.380 
circa mq. 498 

n. 65 
n. 6 
n. 136 

1) I prezzo, non infoi loro a quolo eopra indicato, dovrà essere pagato in contanti al 
momento defla stipula det'atto stesso; 2) I contratto di wira^averidlta, ai roghi, se 
ncnsjsro, ci un notaro ci noucie oese peno acqua su io, UUVJO essere parisxKjnom envo ev 
gnmi oese aera con te CJUOM sera comuraceia m leieuve oesssrszajne nvorovcao OBI 
cenrpsarns urgono AmnwwveuvD OJ qussto Munito; 
al epeee convattuos, nolana, ci reuwrro, cornMpuenzise, iva non misura oovuts per 
bone. ecc. a carico dola oerte acatàrento: 
•*w*jpB-«*s»Tf ^s*sv*s**jp •sa a m a i a»*»*»» •aapfSMtJsv a r * a i a v asaajp«sjaa>B ^P*J vaparf 
A \ jaa»*.*fe»Bk*9». sfttatèflk^altftaVim ^ kafv»a^BBt «a, Assa l ta»»* * ^a^éa^LaavsAOai aatSfc »i^SMBa«*Z«BWaaHab 

#l ^ M t «•emerw • invilii • urico oprvtuiuiu vvnanorv. 
CNunquo flbbto hvMretM eriTflCQuivtD 4 invitilo s ftt pOTtnto l i proprio cffvtB Antro # 
nonohtol 16 gemete 1986. _ 
6 presento ewieo non costituiscs offerta al pubMoo ex art. 1336 C.C 

COMUNE DI VERNIO 
PROVINCIA Di FIRENZE 

Awf fOdV 0Vfaì 
Questo Comune intende appettare e breve ecadenza 1 
SJvon ci rOSJBBBsavono anaaaj CSMBTV una oasi aiiajjaariTD 
d>riM»jAvifeS)MM#M»i flSl jS^Mt i l t l i t tv fawtA # 4 A S ] A «WWM»A ( M 4VM»^»S}#a 

Lo Confino. Importo • beeo si gara L, 706.t66.6Oa 
Categoria ANC: 2. 
t*fojgii*'*Tf,*n*f doTappetto avverrà con le procedure d 
cui erari. 1, sub. A), dele legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 
Le impreco intsreeeete eia pertecipeiione afte gara do* 
vi anno omeentare fprHTtrita istanze, in bolo, entro i 30 
wasajaiaaja' QSBJ*eHsBaav• • * • • as> •B*jp*sa»*p»api•*»•> «•ajaj»a«»*aa»BBf saa uy^^nr§ a a s t i s w se « w clcembre 1666. 
neee OUQOBTQI ncnanre i anorsse covra menzionerò ran» 
porto di loorMons aàTANC per le categoria di cui sopra. 
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Albert Einstein in una 

foto che lo ritrae 
all'epoca In cui lavorava 

all'ufficio brevetti 
svizzero a Berna. Fu in 

quel periodo che il 
Brande scienziato gettò 

le basi teoriche della 
«relatività ristratta» 
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Nei dialoghi sopra I due 
massimi sistemi del mondo, 
per spiegare la relatività del 
movimenti, Galilei porta l'e
sempio di una nave che da Ve
nezia viaggia verso Aleppo. 
Le mercanzie — «balle, casse 
ed altri colli* che stanno nella 
stiva — si muovono rispetto al 
porto di partenza in direzione 
della Siria, ma non rispetto al* 
la nave. Ogni moto è quindi 
relativo al sistema di riferi
mento adottato. È questa la 
cosiddetta «relatività galileia
na*: una concezione puramen
te cinematica e non dimanica 
del movimento. Essa non si in
terroga cioè sulle cause che 
producono, inibiscono o mo
dificano il moto. In Newton, 
invece, il problema è proprio 
quello di determinare la natu
ra delle forze che, ad ogni 
istante modificano il moto 
inerziale tra (rettilineo ed uni
forme) che ogni corpo lasciato 
a se stesso avrebbe sponta
neamente. La forza d'inerzia, 
associata a concetti di spazio 
e di tempo assoluti, è dunque 
quel che caratterizza la fisica 
newtoniana. In essa lo spazio 
agisce sugli oggetti, ma non 
viceversa, ed esiste indipen
dentemente da essi ed il tem
po verum et mathematicum 
misura in maniera assoluta 
tutti gli eventi stabilendone la 
simultaneità o la successione. 
Una delle grandi intuizioni di 
Einstein è stata quella di di
mostrare come inerzia e gra
vitazione siano coincidenti e 
come si possa (e si debba) fare 
a meno delle nozioni di spazio 
e tempo assoluto. 

La teoria einsteiniana — 
già U nome è infelice ed ha 
generato una serie di equivoci 
— non si distingue dunque dal
le teorie classiche per avere 
introdotto l'idea di relatività, 
ma per averla generalizzata, 
resa più complessa, inserita in 
dispositivi concettuali in gra
do di unificare campi del sa
pere prima separati. Essa ha 
inoltre reso il tempo rettili
neo, fissato da un «orologio as
soluto», una delle dimensioni 
della spazio-tempo quadrt-
menzionale. La teoria della 
relatività, come tutti i modelli 
scientifici, è in effetti una teo
rìa di invarianti E tuttavia ha 
dato luogo, al di fuori della fi
sica, ad un immensa mole di 
fraintendimenti e di equivo

che generalizzazioni Per 
esprimerci con un linguaggio 
povero, è come se si fosse pen
sato che le leggi che regolano 
la dinamica dei fluidi fossero 
esse stesse fluide o comunque 
più malleabili di quelle che so-
vraintendono, poniamo, al 
movimento di corpi rigidi. 

La filosofia, la letteratura, 
il senso comune si sono affe
zionati ad interpretazioni ed 
estrapolazioni analogiche del
la teoria della relatività. Di 
fronte agli occhi del mondo, 
Einstein è presto diventato un 
mito. Per eccesso di splendo
re, la sua luce ha abbagliato, 
ed in parte ha impedito che la 
sua opera fosse conosciuta. 
D'ora in avanti, con la pubbli
cazione prevista in 35 volumi 
dei Collected Papers, a cura 
del professor John Stachel 
dell'Università di Boston, si 
potrà finalmente vedere quale 
immenso e complesso lavoro 
stia alle spalle delle due for
mulazioni della teoria della 
relatività e accompagni la 
successiva ricerca di Einstein 
e come dietro le sue folgoranti 
intuizioni ci sia stata una pre
parazione che — certo —- di 
per sé non le spiega. Einstein 
ha sempre avuto il gusto e il 
piacere della teoria capace di 
precedere l'esperienza, di get
tare audaci ponti intellettuali 
oltre il visibile, convinto che 
•Dio non gioca a dadi* e che vi 
è un'intima razionalità nell'u
niverso. 

Ma come si possono inten
dere questi fraintendimenti al 
di là di ogni vera ma banale 
imputazione di essi all'igno
ranza degli interpreti? Sospet
to che vi siano dei motivi più 
sostanziali. Il senso comune e 
le scienze umane hanno com
piuto negli anni che precedono 
immediatamente le teorie 
einsteniane un imponente pro
cesso di verifica e di ripensa
mento dei parametri fonda
mentali in cui ogni esperienza 
trova la sua collocazione. I 
concetti di spazio, ma soprat
tutto di tempo, sono stati così 
al centro di una profonda revi
sione. Prenderò in esame, co
me esempio e per semplicità, 
soltanto fa nozione di tempo. 
Esso è raffigurato dal senso 
comune come una retta su cui 
un punto indivisibile, il pre
sente, scorre senza tregua dal 
passato verso il futuro, sepa-

Da Galilei a 
Einstein* tutte 
le interpretazioni 
di un concetto 
che ha mutato la 
visione del mondo/ 
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randoli ad ogni istante. Questa 
struttura, a suo mondo funzio
nale e plausibile, viene sman
tellata elemento per elemento 
nel volgere di pochi decenni, 
in modo che alla fine niente 
resta virtualmente intatto. 
All'unico tempo lineare Bra-
dley contrappóne nel 1893 più 
serie temporali, più tempi pa
ralleli, tra loro indipendenti; 
William James ipotizza «sub-
universi di realtà», ossia spazi 
simbolici di organizzazione 
dell'esperienza, ciascuno dei 
quali è dotato non solo di spe
cifici criteri di rilevanza, ma 
di regimi temporali propri In 
questo modo il sub-universo di 
realtà del sogno, della follia o 
della vita quotidiana non può 
essere considerato con le stes
se unità di misura del sapere 
scientifico articolato dàlia fi
sica o dalla biologia. Il presen
te, poi, cessa di essere una 
barriera invalicabile che se

para il passato dal futuro e 
che diventa poroso, transitabi
le nei due sensi tanto che si 
giunge ad affermare (ma que
sto non riguarda la polemica 
contro il tempo assoluto ne
wtoniano, le cui equazioni non 
sono sensibili alla direzione 
del tempo, bensì contro la se
conda legge della termodina
mica) che il passato deve mu
tare se si vuole che il futuro 
muti (Samuel Butler). Freud 
stesso, alla fine del secolo so
sterrà la natura non irrepara
bile del passato, nel senso, che 
esso non vive se non nell'oriz
zonte del presente, come pro
blema irrisolto che preme an
cora su di esso e il cui peso e 
significato viene continua
mente rielaborato dall'appa
rato psichico. Noi non possia
mo fare in modo che ciò che è 
stato non sia stato. Ma dove 
sta, dove poggia, ciò che non è 
più? E non è forse sin dall'ori
gine un'interpretazione anche 

#**•* ciò che è stato, che è conse-f 
gnato nel ricordo? E ogni in-*f* 
terpretazione non muta coli 
mutare delle situazioni e dei 
punti di vista? Anche il dogma 
della divisione del tempo in 
parti uguali viene infine incri
nato: il tempo assume forma 
elastica, è dotato di maggiore 
o minore vischiosità e di ritmi 
più o meno lenti, accelerati o 
sincopati. Sorgono cosi para
dossi (etimologicamente opi
nioni controcorrente o con-
troìntuitive) che, diversamen
te dal passato, non restano 
confinate nelle dispute filoso
fiche, perché lojsviluppo della 
tecnica li popolarizza, li rende 
perspicui a chiunque. La foto
grafia, il fonografo, il cinema 
permettono infatti sìa la con
servazione del passato visivo 
ed uditivo, sia il loro montag
gio teso ad ottenere effetti 
speciali. Còsi il cinema mo
stra sin dall'inizio sequenze 
cronologicamente rovesciate, 
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Ieri i funerali 
di Passerin 
d'Entrèves 

TORINO — Si sono svolti feri 
a Cavorello i funerali di Ales
sandro Passerin d'Entréves. 
Storico e studioso della filoso
fia politica, Alessandro Passe* 
rin d'Entréves è stato per anni 
uno dei più alti punti di riferi
mento del pensiero laico e li
berale. È morto domenica 
scorsa a 83 anni, dopo una 
lunga malattia. Esordi con un 
articolo su Carlo Marx sulle 
colonne della «Rivoluzione li
berale», la rivista di Piero Go
betti, di cui fu collaboratore e 

amico e di cui non dimenticò 
la lezione. Era l'agosto del '2Z. 
Da allora non cessò mai l'im
pegno teorico e politico. Auto
re di numerosi saggi (fra cui 
•La filosofia politica medieva
le», «La dottrina dello Stato», 
«La dottrina del diritto nazio
nale»), all'ateneo torinese fu 
per anni professore di filosofia 
politica e della Facoltà di 
Scienze politiche fu anche pre
side. Subito dopo la Liberazio
ne per la sua battaglia in dife
sa della Val d'Aosta fu nomi
nato prefetto del capoluogo. 
Nel '47 fu il primo docente ita
liano ad essere chiamato a 
Oxford, dove insegnò per dieci 
anni. Il suo contributo agli 
studi di filosofia politica è se
gnato da profondi caratteri 
innovativi, soprattutto per 
l'accentuata impostazione 
empirica della sua ricerca. 

in cui il tempo scorre dal pre
sente verso il passato, rallen
ta, accelera, sospende con se 
stesso il fluire degli eventi. 
Assieme ai nuovi strumenti 
tecnici, anche la letteratura di 
«spazio e tempo» — da Wells a 
Venie — rende popolari i 
viaggi nel tempo e i paradossi 
che essi provocano. 

Non si tratta certo di pro
blemi comparabili a quelli di
battuti nella fisica, ma non si 
può negare che il terreno cul
turale e l'humus immaginati
vo non siano pronti tanto a ri
cevere quanto a fraintendere 
la teoria della relatività. Il 
senso comune è stato dunque 
esso spesso trasformato e sen
sibilizzato a questi paradossi, 
che non sono frutto di specula
zioni oziose, ma tentativi di 
render ragione di fenomeni 
che l'assolutismo, più che l'as
solutezza dello spazio e del 
tempo modellati sulla mate
matica e sulla fisica, rendeva
no addirittura incomprensibi
li. In tutti i campi si assiste 
perciò ad un vero e proprio de
collo sia dei saperi che in mi
sura minore, del senso comu
ne rispetto alla «superficie 
dell'apparenza»; il che vuol 
semplicemente dire: rispetto 
alle precedenti coordinate di 
pensiero e di esperienza. La 
teoria della relatività apre la 
conoscenza orizzonti nuovi, 
ma — ed è questo un frainten
dimento simmetrico che spes
so si incontra presso i culturi 
di scienze fisico-matematiche 
o di saperi a statuto più «for
te» che non le scienze umane 
— occorre impedire che i suoi 
schemi vengano a loro volta 
indebitamente estesi a livello 
di altre espressioni culturali 
che posseggono obiettivi e me
todologie del tutto diversi. 

Il convegno di Venezia — 
organizzato perfettamente 
dall'Istituto italiano per gli 
studi filosofici, dall'Istituto 
Gramsci veneto, dal Goethe 
Institut, dal Max-PIanck-In-
stitut e dall'Intercultural So
ciety far Arts and Sciency sot
to l'intelligente e sensibile 
guida di Umberto Curi — ha 
avuto il merito di mostrare, a 
partire da Einstein e da una 
più approfondita conoscenza 
della sua opera, come il cam
mino della scienza abbia biso
gno di progetti radicalmente 

innovativi, di una potente im
maginazione che stravolga ciò 
che è diventato ovvio. Hasug-
gerito ed indicato quello che 
in campi diversi dovrebbe es
sere la meta costante e princi
pale: un pensiero audacemen
te creativo, che crea nuovi 
strumenti intellettuali per 
ogni nuovo compito che si im
pone. Il filo comune che univa 
le relazioni, seppur con accen
ti diversi, è stato appunto 
quello di sottolineare la svolta 
impressa da Einstein alla fisi
ca ed insieme, oggi, alcuni 
punti morti nella teoria che si 
sono prodotti e che si cerca di 
superare. Tutto questo è stato 
egregiamente detto da John 
Stachel, da Francois© Balibar 
e da Paolo Budinich per la fi
sica, da Paolo Zellini, Frie
drich Cramer e Dennis Scia
ma, rispettivamente per la 
matematica, la biologia e la 
cosmologia e, non senza aver 
chiarito i legami con la tradi
zione, da Enrico Bellone per 
la storia della fisica. Wol
fgang Kampfer, Jean-Marc 
Levy Lebloend e Gert Mat-
temklott hanno presentato i 
contrasti letterari e culturali 
in cui nasce e si diffonde la 
teoria einsteniana, mentre io 
insieme a Massimo Cacciari 
abbiamo proposto una rifles
sione sulla specificità della ri
cerca filosofica nei confronti 
di quella scientifica a proposi
to della cruciale categoria di 
tempo, delle sue aporie, para
dossi e tensioni interne. 

Da Venezia, con questo con
vegno, potrà venire un nuovo 
impulso a pensare i problemi 
posti o suscitati dall'opera di 
Einstein. La galileiana «nave» 
della relatività, con il suo ca
rico di proposte e dì progetti, 
continuerà tra breve il suo 
viaggio. Giungerà a Napoli al
la fine di febbraio, dove, pres
so l'istituto italiano per gli 
studi filosofici, verrà ulterior
mente approfondito ti tema 
dei rapporti tra Einstein e la 
fisica. Ma sarà la pubblicazio
ne monumentale degli iscritti 
a indicare, non solo vie intran
sitabili, ma — c'è da augurar
si — anche spunti teorici de
gni di sviluppo rimasti negli 
appunti allo stato embrionale. 

Remo Bodei 

Una veduta del Museo nazionale d'arte moderna at Beaubourg. In basso l'architetto Gae Aulenti 

A nove anni di distanza dalla inaugurazione, il Museo nazionale d'arte moderna del Cèntro 
Pompidou, cambia faccia. Ce ne parla l'architetto Gae Aulenti» artefice della ristrutturazione 

«Io non gioco, progetto» 
Nostro servizio 

PARIGI — L'utopia illumi
nista del Museo Universale 
contenente ogni sorta di te
stimonianze a carattere 
scientifico, storico o artisti
co, sembrò prendere forma 
nel 1977 con l'apertura del 
Centro Pompidou. Certo Pin-
treeclo bislacco e Insolente di 
tubi colorati che sorge nel 
cuore di Parigi, non ha nien
te a che vedere con la purez
za dei cerchi e dei quadrati 
concentrici disegnati dal
l'enciclopedista Boulièe per 
il suo museo Ideale. Eppure, 
mastodontica raffineria già 
sorpassata o locomotiva cul
turale trainante, secondo 1 
gusti, Il Centro riunisce 11 
museo nazionale d'arte mo
derna, vari spazi per la crea
zione contemporanea, una 
biblioteca pubblica, un Isti
tuto di musica e un centro di 
creazione Industriale, oltre 
alla libreria e a sale di lettu
ra, di proiezione e di confe
renze. Mentre però le archi
tetture di Bouuèe nel XVIII 

Secolo, preparavano il rin
novamento culturale della 
Rivoluzione, il Centro Pom
pidou fu concepito a rivolta 
avvenuta, nel malessere so
ciale del dopo Sessantotto, 
come tentativo di organizza
zione del dissenso; ennesimo 
ftunto d'appoggio del centra-
ismo francese, 11 progetto 

del Centro recuperava, fina
lizzandoli al prestigio presi
denziale, tutti gli.allora ac
cesissimi dibattiti sulle no
zioni tradizionali di arte e di 
cultura. Datato 11 dicembre 
1969, il bando di concorso 
per la costruzione del Centro 
non a caso reputa necessaria 
per tutti gli spazi di esposi
zione la presenza di strutture 
Interne elastiche, docili sup
porti all'evoluzione Impreve
dibile della creazione artisti
ca. 

Una struttura libera, me
more anche per le parti stori
che del moderni «environne-
ments», si opponeva quindi, 
con una certa fierezza, alla 
ridondanza dei musei di una 

volta, quelli sempiterni, ug
giosi, e scoraggianti In cui si 
entrava per dovere o per ca
so. Partito preso formale e 
ideologico interessante che 
però non si addiceva a tutti 1 
dipartimenti del Centro. Per 
Il museo come per il Centro 
di creazione Industriale, si 
abbandonavano gli stereoti
pi della permanenza per av
vicinarsi alla concezione del 
museo come idea, e duttile 
per di più. Tanto duttile che 
oggi, a quasi nove anni di di
stanza dalla sua Inaugura
zione, II Museo nazionale 
d'arte moderna è stato ri
strutturato secondo criteri 
radicalmente diversi da 
quelli del progetto Iniziale, 
come ha sottolineato qual
che teorico preso da un mo
ralistico bisogno di coerenza 
(bisogno che non ha rispar
miato la piramide traspa
rente del Grand Louvre). 

In effetti, per quanto ri
dotta a pochi elementi costi
tutivi, la nuova struttura del 
museo si avverte, Insieme al
le opere; si tratta di una qua

si impercettibile «messa in 
scena» dell'arte e non di un 
contenitore neutro. Grandi 
sale chiare si alternano rit
micamente a gallerie dalla 
luce discreta, spazi di rifles
sione provvisti di bacheche 
per i numerosi documenti 
grafici, letterari e fotografici 
che integrano il percorso vi
sivo. Il Museo, che si avvale 
di due grandi terrazze per le 
sculture, comprende opere 
realizzate fra il 1905 e il 1965. 
Al terzo piano sono state di
sposte quelle più recenti, de
gli anni 1965-1985: Adami, 
Anselmo, Cucchi, Buren, 
Kounellis, Penone, Scrina
te), Zorio, tra gli altri. Con il 
governo socialista, i finan
ziamenti sono passati da ot
to a ventitré milioni di fran
chi, cosa che ha permesso al 
Museo l'acquisizione di ope
re celebri come «Luxe, Calme 
et Voluptè» di Matisse, «New 
York City I» di Mondrian. 
•Number 26A» di PolJock, o 
«Pelle» di Beuys. 

Direttrice dei lavori di ri
strutturazione è Gae Aulen
ti, donna discreta di poche 
parole, architetto rigoroso 
dalle molteplici attività, tut
te riconducibili alle relazioni 
tra l'uomo e lo spazio: dalla 
sedia a dondolo ai barattoli 
di una linea di cosmetici, 
dalle lampade all'intera con
cezione dì grandi negozi, dal
la casa al museo. A Parigi ha 
lavorato per il Beaubourg 
con Piera Castiglioni (sua e 
l'illuminazione a bassa ten
sione alogena così suggesti
va e accattivante) e Italo Ro
ta. Con la stessa, equipe por
terà a termine alla fine 
dell'86, il Museo del XIX Se
colo nell'antica gare d'Or-
say. 

— Come ha conciliato a 
Beaubourg l'idea originale 
con le nuove esigenze mu-
seografiche? 
«Il vero problema non è 

stato ideologico. La struttu
ra del centro, nella sua natu
ra concreta, è "morbida." e In 
movimento. Ecco perché di
co che il contesto è fonda
mentale per la ridefìnlzione 
di un luogo. Abbiamo lavo
rato per ogni quadro, per 
ogni singola scultura. E un'i
dea di integrazione tra l'ar
chitettura e le opere, prima 
di essere una pura Idea ar
chitettonica. La liberta di 
circolazione, la trasparenza 
che mette Beaubourg- diret
tamente In rapporto con 11 
paesaggio urbano, l'assunto 
di base di mobilità rimango
no intatti». 

— Gregotti, Piano, Gae Au-
lenti_Perché tanti archi
tetti italiani a Parigi? 
«Perché Parigi, da qualche 

anno, è senza dubbio la città 

europea più ricca di progetti. 
In Europa, dopo la guerra, 
sono state costruite le " Villes 
Nouvelles", dei quartieri re
sidenziali, ma raramente si è 
pensato ad architetture pub
bliche importanti. Se qual
cuno mi domandasse cosa 
c'è di nuovo da vedere a Mi
lano, che peraltro è l'unica 
città europea del nostro pae
se, non potrei dire molto». 

— Qualcosa cambierà In 
futuro? 
«Le riviste d'architettura 

sono molto importanti, co
stituiscono un legame tra 
teoria e pratica. E vero, gli 
americani e i giapponesi co
struiscono molto più degli 
europei, ma da noi, e special
mente in Italia e in Francia, 
la base teorica è più profon
da, proprio perché parallela
mente alla Francia, faccia
mo riviste e libri». 

—• All'estero l'architettura 
italiana più recente è spes
so identificata con l'ormai 
storico postmodernismo di 
gruppi di Alchimie e Mem
phis e con personalità co
me quella di Ettore Sot-
tsass jr— 

«Ettore Sottsass è un ami
co, ma abbiamo divergenze 
d'opinione radicali. Per me 
Memphis non opera nel set
tore dell'architettura, ma in 
quello della comunicazione. 
Si tratta sempre di oggetti o 
di edifici in cui è più impor
tante comunicare un'idea, 
spesso letteraria o un'ideolo
gia, piuttosto che fare archi
tettura. Per me l'architettu
ra è una cosa molto concre
ta, che non deve utilizzare eli 
strumenti della pubblicità e 
della televisione, altrimenti 
si costruiscono Immagini e 
non figure. EppoJ, questa 
storia dei postmoderni™! ve
ri postmoderni sono le per
sone come me che sono lega
te alla trasformazione delle 
cose e non all'espressione su
perficiale di questa trasfor
mazione. E una questione di 
profondità dello sguardo. I 
mutamenti sociali non sono 
un gioco-.». 

— Gioco e rappresentazio
ne per lei sono piuttosto 
nelle scenografie teatrali 
che ha realizzato per Ron
coni, per la Scala e per il 
Festival Rossiniano di Pe
sa rou. 
«E vero, dieci anni fa 

quando gli architetti hanno 
cominciato ad interessarsi 
più alla rappresentazione 
dell'architettura che all'ar
chitettura In se stessa (dise
gni magnifici, grandi mo
stre, mobili «letterari») ho 
pensato di lavorare nel luogo 
della rappresentazione per 
eccellenza, per verificare che 
la casa o il museo sono cose 

concrete, fatte di mattoni, 
ferro e cemento armato». 

— Cosa pensa del boom del 
restauro in Europa? 
«Credo che questi anni Ot

tanta siano per l'architettu
ra gli anni delia riabilitazio
ne dei fasti, in tutti i sen
si—Nella vita contempora
nea il legame con i monu
menti è difficile da stabilire. 
Un palazzo che era la dimora 
di una grande famiglia non 
ha più famiglia. Allora cosa 
fare per farlo vivere? È così 
che conservare le città attra
verso la loro architettura, di
venta una necessità storica. 
L'edifìcio è da sempre un fe
nomeno in evoluzione, non 
bisogna distruggere, bisogna 
trasformare». 

— Quando un edificio cam
bia utilizzazione, come la 
gare d'Orsay, qual è la sua 
idea di restauro? 
•Per me l'edificio antico è 

come un terreno di costru
zione, un terreno vuoto, an
che se risente sempre del 
contesto. Restaurare vuol 

dire servirsi delle regole geo
metriche, capirle come una 
geografia e non come una 
stonaper determinare le due 
identità dell'architettura, 
quella precedente e quella 
futura: identità autonome 
che si guardano come due 
specchi ma che non devono 
creare dei fenomeni di "pa
stiche"». 

— Lei ha due studi, uno qui 
a Parigi e uno a Milano. Co
me sono organizzati? 
«Qui siamo dieci persone, 

come a Milano. Non ci sono 
calcolatori, non credo che 
aiutino realmente nella ten
sione creativa- Preferisco gli 
studi molto piccoli perché 
voglio disegnare io stessa i 
miei progetti, non voglio di
ventare una manager.,.». 

— Oggi è soddisfatta del ri
sultato al Centro Pompi
dou? 
•Sì, ma continuo ad essere 

preoccupata—Questo lavoro 
e così difficile!». 

Luciana R. Mottofa 
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Editoriali • Il confronto che 
vogliamo nell'interesse del 
paese (di Massimo D'Alema); 
II verdetto della democrazia 
italiana (di Renato Sandri); Il 
Psi nella gabbia della finan
ziaria (di Silvano Andrìani) 
n progetto di tesi del Pei e le 
prospettive del paese (articoli 
di Nicola Badaloni, Vittorio 
Foa e Antonio Giolitti) 
La polemica sul Csm (di Mas
simo Brutti) 
Inchiesta • I conti dell'azien
da droga (articoli di Franca 
Chiaromonte, Giancarlo Cro
ciani e Maria Chiara Risoldi) 
Dialettica del vivente (di Mas
simo Aloisi) 
Argentina. la condanna dei 
generali (articoli di Pablo 
Giussani e Ernesto Sàbato) 

1 Dibattito - Come e con chi co
struire l'alternativa (di 
Adriano Ossicini) 
Taccuino - Anastrofe e cata
strofe (di Edoardo Sanguineti) 
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pcUacoli 

Ora la 
Zattera 

di Babele 
sbarca in 
Sicilia 
Nostro servizio 

ERICE — Dopo aver percorso 
in lungo e in largo l'Europa e 
anche un po' di Stati Uniti, la 
Zattera di Babele si è fermata 
ad Erice, affascinante piccolo 

paese arroccato sopra la piana 
di Trapani, sopra le grandi sa
line della Sicilia occidentale. Il 
lungo viaggio iniziò nel 1981, 
quando Carlo Quartuccl chla-
mò in quel di Genazzano, vici* 
no Roma, artisti provenienti 
da varie nazioni e operanti in 
diversi settori: musica, teatro, 
arti figurative, letteratura. In
sieme diedero vita a «La Zatte
ra di Babele», un progetto iti
nerante di ricerca, dì studio 
dei linguaggi dell'arte con
temporanea, in cui l'apporto 
di ogni singolo artista si in
trecciasse con gli altri, ad evi
denziare il segno di inter-
scambiabilità che oggi carat
terizza il mondo culturale e 
artistico. Amsterdam, Kassel, 
Torino, Venezia, Roma, Pari
ci. New York, Chicago, fino ad 
Erice e alle Giornate delie Arti 
1985. Strada facendo nuovi ar
tisti si sono aggregati, nuove 
Idee e progetti, il lutto è ora 

«depositato» in un video, in 
una mostra, in un catalogo: La 
Montagna Gialla è il titolo che 
accomuna il lavoro svolto in 
questa fetta di terra suggesti
va il campo di ispirazione 
ideale per la creazione di 
«frammenti» spettacolari che 
il prossimo anno avranno la 
necessaria ricomposizione in 
un unico evento scenico, negli 
spazi «naturalmente» teatrali 
dei tempi di Segesta e Selinun-
te, di IWuzia, di Erice. La Mon-
tagna Gialla è il monte di Ve
nere di Erice che ha stimolato 
la fantasia di Rudi Fuchs, cri
tico d'arte, olandese, tra i di
rettori artistici della Zattera, 
che passando sotto il monte 
ha cosi trovato la definizione 
del progetto: «Da un lato la 
montagna era gialla, dall'al
tro arancione, a seconda della 
qualità di luce solare. Questo 
mostra che l'orientamento Carlo Quartuccl 

può cambiare il colore di inte
re montagne. Noi vogliamo lo 
stesso». Questo il fine. I mezzi 
sono gli Incontri Internazio
nali, per esempio, con tutti co
loro che sono interessati a son
dare il territorio del linguag
gio artistico, compresi critici e 
studiosi. L'appello è stato ac
colto da artisti quali Robert 
Ashley, René Block, Mino 
Blunda, Hennig Christiansen, 
Jannis Kounelfìs, Roberto Le-
rici, Misha Mengelbergjper ci
tarne solo alcuni e da Franco 
Quadri, Vittorio Fagone, Gui
do Aristarco, Ferruccio Marot-
ti per il settore critica. I mate
riali sono stati video-filmati 
(sono sequenze, appunti di 
spettacoli quali Funerale di 
Carlo Quartucci e Jannis Kou-
nellis, con musiche di Giovan
na Marini, da considerarsi il 
manifesto poetico della Zatte
ra; Pentesilea di Heinrich von 
Kleist, protagonista Carla Ta

to, con musiche originali di 
vari artisti come Robert 
Ashley, Blue Gene Tyranny) 
con l'Impiego di molti effetti 
elettronici in grado di suggeri
re quelli che saranno gli aspet
ti dei veri e propri eventi sce
nici. Scorrono sul monitor fra
si, titoli, esclamazioni, tra co
lori sempre diversi e spazi sici
liani di antichi templi, di ma
re e spiagge. Nei locali dell'ex-
convento San Carlo di Erice 
c'è una esposizione, fino a do
menica prossima, degli stessi 
materiali, collocati sapiente
mente, in modo da rendere 
«percorribile» il tragitto ideale 
della Zattera, da facilitare l'at
tenzione anche verso il contri
buto di ogni singolo artista, 
mentre a Trapani, nel giardi
no della bellissima Villa Aula 
(antica costruzione liberty, 
ora sede dell'Ente provinciale 
per il turismo) gli spettacoli 

cominceranno a prendere cor
po. Da tanto fermento produt
tivo gli artisti della Zattera vo
gliono ricavare non tanto ri
sposte sicure sul futuro del
l'arte e dell'artista, quanto 
lanciare il sasso per porre serti-

fire più domande, per una ri-
lessìone teorica sui percorsi 

della drammaturgia, sulle 
emozioni che ancora l'arte 
può far nascere. Dal canto loro 
gli Enti regionali e provinciali 
sono ben lieti di patrocinare 
questa Babele artistica, con 
un occhio rivolto al «salto» in
ternazionale che compiono 
con il progetto nel suo insie
me, e l'altro al turismo, non 
più solo richiamato dalle bel
lezze naturali, ma anche dalle 
proposte culturali che segui
ranno alla partenza della Zat
tera. 

Antonella Marrone 

Videoguida 

Raiuno ore 20,30 

Pistolero 
contro 
i ladri 

d'autore 
Insistendo sulla scelta (del resto già premiata da alcuni buoni 

risultati) di 'Sceneggiare la realtà», la Rai stasera occupa la prima 
serata di Raiuno con «Caccia al ladro d'autore», una serie che fa 
diventare spettacolo l'odissea quotidiana dei capolavori custoditi 
e incustoditi in Italie. Giuliano Gemma è sceso da cavallo per dare 
la caccia ai ladri e ai maniaci che distruggono il patrimonio nazio
nale. Stavolta tocca al quadro di Raffaello raffigurante Leone X 
de' Medici (conservato agli Uffìzi): un pittore pazzo e vandalo gli 
spara contro due colpi di rivoltella. Ma si scoprirà che non si tratta 
del gesto di un folle. Ora non vi diciamo tutto per non danneggiare 
soggettisti e sceneggiatori. Sappiate però che accanto al bel Giulia
no ce la splendida Isabel Russmova, immobile bellezza da incorni
ciare. 

Raidue: per amore di un baritono 
E ora passiamo a Raidue, dove invece infuria oggi (ore 20,30) la 

fantasia infernale di «Baciami strega.. Altro genere. Per la regia di 
Duccio Tessa ri vediamo fronteggiarsi diavoli e diavolesse in una 
gara a chi la combina peggio che alla fine lascerà molti feriti sul 
campo. Ma è tutto uno scherzo. Strano che anche qui lavori un ex 
del western italico, dimostrando ancora una volta che i talenti 
ludici del cinema possono funzionare benissimo per la tv. La storia 
di stasera parla dì una strega (Iris Peynado) in missione speciale 
per conquistare l'inconquistabile cuore di un baritono tutto preso 
dalle sue corde vocali. Ci riuscirà? Dipende molto anche da quel 
diavolo di Philippe Leroy e dai soggettisti Fabio Carpi e Luigi 
Malerba. 

Canale 5: reporter nell'universo 
Lo «spettacolo della vita* offerto da «Big Bangi, il programma 

scientifico di Canale 5 (ore 22,30) stavolta viaggia lungo la rotta 
del sistema solare al seguito di sonde americane che funzionano da 
reporter, inviandoci immagini dal pacifico fronte dell'universo. 
Altri servizi del programma presentato dall'elegante Ias Gawron-
ski sono: il canto delle foche e l'uso dell'energia solare in Italia. 
Questo ultimo servizio è a cura dell'Enel, le cut bollette ben cono
sciamo, mentre non altrettanto bene conosciamo lo stato della 
ricerca nel campo delle energie alternative. 

Italia 1: imitazioni del consumo 
Il caso (forse vuole che stasera la prima serata di tutte le mag

giori antenne pubbliche e private sia dedicata a programmi auto
prodotti (tranne Canale 5, che mette il bel Victor Victoria in 
concorrenza interna con il «Maurizio Costanzo Show»). Potrebbe 
essere un'occasione per fare un confronto di stili tra sceneggiati, 
varietà, giochi a quiz e talk-show (cioè spicchi di realtà chiacchie
rata e spettacolarizzata). In questo discorso che spazio può avere 
«OK, il prezzo è giusto?» (Italia 1 ore 20,30). Di formula americana, 
ma presentato da un personaggio italianissimo come Gigi Sabani 
(un concentrato di voci nostrane) questo programma prevede otto 
giochi tutti all'insegna della sponsorizzazione interna. Si tratta 
sempre di giocare al consumo, cercando di ottenere oggetti senza 
mettere mano al portafoglio. C'è a chi piace. Sabani è rimasto un 
po' prigioniero della formula, anche se ha spazio per le sue imita
zioni tirate fuori dal consueto varietà. Intanto su «Premiatissima» 
il venerdì sera diventa famoso anche Papa. A ognuno il suo. 

Raidue: basta coi denti storti 
Si parla di denti a «Più sani più belli» (Raidue ore 17,40). un 

problema che abbiamo (quasi) tutti. In particolare si parlerà delle 
cosiddette «malocclusiom», che sarebbero i denti storti. Come rad
drizzarli non è problema solo dei bambini, perché invece con le 
tecniche attuali è possibile riallineare anche i denti degli adulti 
senza la tortura degli antiestetici ferretti. Lo spiegherà il professor 
Giuseppe Siciliani dell'Università di Roma. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

In un suo scritto poco co-
noscluto La strana parola 
di... quasi a sottolineare 
esplicitamente quanto i suol 
testi ci dicono a ogni ba ttuta, 
Jean Genet sosteneva che un 
teatro che ha fatto della 
morte il proprio quotidiano, 
Immagine dell'immagine, ri
flesso del riflesso non potè-
va, ormai, che essere rappre
sentato proprio là dove la 
Morte trionfa, nel cimiteri. 
Era un'affermazione, que
sta, che stava a coronamento 
di un silenzio e di una solitu
dine scelti per più di vent'an-
nt, non una riga scritta dopo 
due grandi esplosioni creati
ve, dal 1942 al 1949 (quando 
pubblicò due romanzi, 
un'autobiografia, due pièces, 
ecc.) e dal 1956 al 1962 quan
do apparvero II Balcone, I 
Negri, I paraventi. Slava an
che a coronamento di una vi
ta vissuta, quasi precipitata, 
nell'ombra, In un silenzio sl
mile a quello della morte, nel 
nomadismo rotto solo da 
qualche lettera e da qualche 
scritto politico come la ri
flessione tragica sulle stragi 
di Sabra e Chatila. 

Oggi, Invece, alla viglila 
del settantaelnque anni che 
compirà domani, qualcosa 
sembra cambiato. Dicono in
fatti che Genet abbia conse
gnato improvvisamente al 
suo editore Gallimard il ma
noscritto di un nuovo ro
manzo mentre dal 14 dicem
bre sul palcoscenico della 
Comédie Francoise si rap
presenta per la prima volta 
un suo testo II Balcone. Il 
che significa l'entrata In re
pertorio, la sua iscrizione fra 
i classici accettati, dai tradi
zionalisti sociétaires, di que
sto autore 'travestito e cri
minale: Un ritardo che non 
deve stupirci, trattandosi 
della Comédie, visto che lo-
nesco ci è entrato nel 1966 e 
Beckett solo nel 1978. 

Genet, intatti, occupa nel 
panorama della vita cultura-
te francese un posto a parte 
anche perché è stato uno dei 
pochi a trasformare la sua 
vita in arte; solo che, per far
lo, si è sempre servito della 
trasgressione, del delitto, del 
furto, della prostituzione, di 
una dichiarata omosessuali-
tà,e di una commistione ri
cercata — arte come vita ap
punto — con tutto ciò che è 
fuori dalla norma, quasi una 
sfida (o una conferma?) al 
potere della morte. 

Sono scelte di vita, queste, 
che hanno significato per 
Genet il carcere in mezza 
Europa, fino a quando, per 
intervento di Cocteau e di 
Sartre, Il presidente Aurlol 
non lo liberò nel 1948. Ma 
Sartre fece di più; pubblicò 
un saggio pamphlet (nel 
1952) Santo Genet comme
diante e martire; non solo 
una giustificazione filosofi
ca e dialettica della sua di
versità, ma anche il mezzo 
attraverso il quale uno scrit
tore di soli quarantacinque 
anni, carico di tutta la sua 
esplosiva ribellione, entrava 
nell'empireo dei letterati 
consacrati. 

Oggi a più di trent'anni da 
quel giorno il 'tempio del 

Lo scri t tore «maledetto» Jean Genet per la prima volta alla Comédie Francais 

caso Per la prima volta un testo dell'autore «criminale» va in 
scena nel tempio del teatro francese. La trasgressione non fa più paura? 

Il maledetto Genet 
entra alla Comédie 

grande mestiere», la Comé
die, paga il suo debito a un 
autore fortemente osteggia
to, mettendo in scena II Bal
cone, spettacolo anch'esso 
maledetto, la cut prima eu
ropea fu a Londra nel 1957, 
regia di Peter Zadek, e solo 
più tardi, quando la censura 
fu tolta, In Francia con la fir
ma di Peter Brook. E dopo 
Piscator, il grande regista te
desco del teatro politico, do
po Victor Garda, dopo Gior
gio Strehter, tocca ora a 
Georges Lavaudant, trentot
tenne e polemico regista sta
bile del Teatro di Grenoble, 
metterla in scena. Qualche 
rivoluzione dentro la Comé
die, certo, questa scelta ha 
comportato se dopo aver fir
mato il suo ultimo cartellone 
e prima della regia dei Sei 
personaggi pirandelliani con 
Ugo Tognazzl (che tuttavia 
farà) il quarantenne nuovo 
direttore della Comédie, 
Jean Pierre Vincent, ha dato 

le sue dimissioni dall'incari
co. 

Mettere in scena II Balco
ne — che ha avuto ben tre 
stesure dal 1956 al 1962 — 
non è impresa facile: ci si 
trova di fronte a personaggi 
senza psicologia, che hanno 
sempre un retroterra allego
rico, e attraverso i quali Ge
net non ci dice mal nulla sul
la personalità umana, ma, 
semmai, sull'immagine, il ri
flesso, il falso, il vero. Pro
prio quella dialettica dell'Es
sere e del Nulla che tanto 
aveva affascinato Sartre, in
ventata da un funambolo 
della.parola per un attore 
che, funambolo a sua volta, 
doveva vivere la propria par
te perennemente In bilico su 
di un baratro. 'Narciso dan
za? Ma si tratta di ben altro 
che di coquetterie, di egoi
smo, di amor proprio. Se si 
trattasse proprio della mor
te?* scrive Genet 

Il Balcone rappresenta in 
un bordello — allo stesso 

tempo casa dell'illusione e 
casino, un gioco di specchi e 
di maschere nel quale, a un 
certo punto, intervengono 
degli uomini armati, dei ri-
vouzlonari — il dramma del 
Potere che viene celebrato, 
esibito secondo un rituale, 
travestito da Giudice, Gene
rale, Vescovo, Capo della Po
lizia di fronte a una penitèn
te, a una ladra, a una prosti
tuta, a una cavalla. Ma il 
Balcone è anche il balcone 
dell'immaginazione, il tea
tro-balcone, dove tutto ri
manda alla rappresentazio
ne. E la rivoluzione che sta 
fuori non è che l'immagine 
capovolta del Potere che sta 
dentro e del rituale erotico-
mortuario che sempre lo ac
compagna. 

Georges Lavaudant dice 
di non aver visto nessuna 
delle precedenti edizioni del 
Balcone, e di non essersi per 
nulla affidato alle lunghissi
me, minuziose didascalie 
che Genet premette ai suol 

testi come consigli, dal mo
mento che le considera Inap
plicabili. Ha scelto Invece di 
mettere in luce la vertigino
sa sovrabbondanza verbale 
di un autore che definisce 
'immenso, classico, lumino
so e perverso proprio come 
Bacine: La scena è di Jean 
Paul Vergien una grande 
cattedrale le cui mura sem
brano fuggire in altezza, at
traverso le quali cercare di 
rendere l'incubo, 11 vuoto 
vertiginoso che questo rifles
so del riflesso che è il Balco
ne impone. Viene in mente, 
ancora, una frase di Genet: 
un teatro come quello occi
dentale sempre più toccato 
da vicino, sempre più coin
volto dall'idea della morte 
'non può che esprimersi nel
la riflessione della comme
dia della commedia, del ri
flesso del riflesso che una re
citazione rituale potrà ren
dere quasi invisibile. 

Maria Grazia Gregori 

Di scena 
«A luce rossa» 

Daniele 
Formica 
viaggia 

nei 
misteri 

del sesso 
A LUCE ROSSA testi dì Mau
rizio Micheli e Daniele For
mica. Regia di Daniele For
mica. Scene e costumi di Ca
terina Gatti. Interpreti: Da
niele Formica, Orsetta de' 
Rossi. Roma, Teatro in Tra
stevere (sala B). 

Ecco un altro «Formica 
per le feste» (così suonava, al
legramente minaccioso, il ti
tolo di un anno fa). L'insegna 
di questo nuovo spettacolo, 
A luce rossa, potrebbe invero 
risultare poco natalizia: ma 
nessuno tema (o speri) di tro
vare nella rinnovata sala 
centrale del Teatro in Tra
stevere una rassegna di 
sconcezze. Al contrario. 

Il primo dei due pezzi che 
compongono il programma. 
Il Lupo, scritto per Daniele 
dall'amico e collega Mauri
zio Micheli, mette in campo 
un attorùcolo di nessuna fa
ma, impegnato nei reiterati, 
fallimentari tentativi di por
tarsi a letto, nella stanza di 
un albergo di provincia del 
Nord Italia, una ragazza ce
coslovacca, gentile quanto 
ritrosa, telefonicamente af
flitta da un marito gelosissi
mo (lei, che si occupa di mo
da, è dalle nostre parti per 
lavoro, il consorte, da Praga, 
la tempesta di ricatti e mi
nacce, suicidio incluso). Dal 
suo canto, il velleitario «lupo 
cattivo* mediterraneo le pro
va tutte, dal farsi credere in
guaribilmente malato al si
mularsi omosessuale, con 
spiccata tendenza verso il 
travesti, per vincere le resi* 
stenze di quell'esotico Cap
puccetto Rosso. 

L'atto fila liscio, con qual
che languidezza di ritmo, sul 
binari di una garbata ironia, 
rivolta comunque in mag
gior misura al personaggio 
maschile, schizzato alla bra
va da Formica, ma che resta 
anche il più risaputo. Relati
vamente più originale la fi-
guretta della giovane che ar
riva dall'Est: e Orsetta de* 
Rossi (fresca di Accademia) 
la disegna con molta grazia e 
precisione, guadagnandosi 

• i i i i • i i i il Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

VICTORA1CTORIA (Canale 5. ore 20.30) 
In prima visione tv, vi arriverà stasera in casa una delle più grazio
se commedie sofisticate degli ultimi anni. La firma Blake 
Edwards, un maestro (l'autore, fra l'altro, di Hollywood Party) e la 
interpretano alcuni autentici assi come Julie Andrews. James Gar-
ner e Robert Preston. In una Parigi anni 30 (splendidamente 
ricostruita negli studi londinesi di Pinewood) la povera Victoria, 
cantante squattrinata e ricca solo di sogni, incontra il simpatico 
Toddy, artista di cabaret che vive con ironia e nonchalance la sua 
condizione di omosessuale; conoscendo > suoi polli, Toddy archi
tetta un'idea «super»: una sforbiciata ai capelli e Victoria diverrà 
Victor, nobile/cantanU/ballerino polacco dai modi un po' effemi
nati. Sotto mentite spoglie, Victor/Victoria conquisterà la Parigi 
nottura e il cuore di un miliardario americano apparentemente 
«macho», ma sempre più incerto di sé~. Edwards risolve equivoci e 
battute con gusto sopraffino, il film è delizioso, alcune gag (Io 
scarafaggio, l'albergo notturno) e almeno un personaggio (l'imbra
natissimo investigatore) sono da antologia. 
I MASTINI DELLA GUERRA (Raidue, ore 21.30) 
Mercenari, dittatori e guerriglieri in un piccolo (e inquieto) stato 
dell'Africa orientale. Un film d'azione diretto da John Irvin, con 
Tom Berenger e Christopher Walken (1980). 
LA DISUBBIDIENZA (Raidue, ore 0.20) 
Da un romanzo di Moravia, un film di Aldo Lado con Stefania 
Sandrelli. Protagonista un giovane veneziano che partecipa alla 
resistenza sperando di contribuire alla nascita di un mondo mi
gliore. 
LA VITA DAVANTI A SÉ (Canale 5. ore 1.15). 
A notte fonda, un film degno di nota per la presenza della povera 
Simone Signoret. da poco scomparsa. Un'anziana prostituta so
pravvive facendo da balia ai figli delle vecchie colleghe. Diretto da 
Moshe Mizrahi nel 1977. 
40.000 DOLLARI PER NON MORIRE (Raitre. ore 20.30) 
Pellicola americana del grande regista inglese (di origine cecoslo
vacca) Karel Reisz, uno dei maestri del vecchio Free-Cinema bri
tannico. Axel Freed è un professore che deve restituire 40.000 
dollari a un creditore: ma una volta in possesso della cifra Axel, 
impenitente maniaco del gioco d'azzardo, si reca a Las Vegas in 
compagnia della sua ragazza Billie. Gli va bene, raddoppia la cifra, 
ma insiste, e si sa che nel gioco saper smettere è fondamentale. Il 
film è del *74, protagonisti James Caan e Lauren Hutton. 

D Raiuno 
10.30 LUCIEN LEUWEN - Sceneggiato (3* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 • Tre minuti ri... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 GRISÙ IL DRAGHETTO 
14.25 ITALIA-BELGIO UNDER 2 1 • San Benedetto del Tronto: calcio 
16.15 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - L'invenzione 

della barca 
16.30 L'AMICO GIPSV - Telefilm «Mistero ano zoo» 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO 
17.40 GRISÙ IL DR AGHETTO — Canoni animati 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Con Luciano RispoB 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 
20 .30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Con Giuliano Gemma. Vanni 

Corbellini. Tiziana Pmi. Regia di Sergio Martino 
21.30 NIGHT AND DAY - Musica, balli, personaggi e piccole storie della 

notte. Gli anni 80. 
22.25 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache daritaEa e dar estero 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITO*. - Sena televisiva (353- puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 TANDEM: PAROUAMO - Gioco 
16.10 DSE: OGGI PARLIAMO OL.. - 13* puntata 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 IL CANTANTE - Con Victor Potetti. Lia Zoppe*. Roberto Alpi. Regia 

di Ducoo Tessan (2* episodio) 
21.30 I MASTINI DELLA GUERRA - Firn. regia di John Irvm. con Christo

pher Wafcen. Tom Berenger (1* tempo) 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 I MASTINI DELLA GUERRA - Film (2« tempo) 
23.10 ELLEPl RON - A cura di Ivanka Kotnfc Veltroni e Raul Morate» 

0.10 T G 2 - S T A N O T T E 
0.15 LA DISUBBIDIENZA — Film, regia di Aldo Lado. con Stefania 

SandreB. Thértse Ann Stvoy 

D Raitre 
14.00 DSE; IL RUSSO • Una lingua per tutti 
14.30 OSE: IL FRANCESE • Una lingua per tutti 
15.00 ORIGINI DEL GENERE UMANO-AH inizio (V episodio) 

16.00 OSE: L-UCrMO NELLO SPAZIO - L'Itala spaziato (7-puntata) 
16.30 DSE: IL FASCINO DEL VOLO DEGÙ UCCELLI * 1* parta 
16.55 OADAUMPA 
18.10 L'ORECCHJOCCHrO - Quasi'un quotidwno tutto dì musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada (5* puntata) 
20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO -1 salti defta natura (3* punta

ta) 
20 .30 40 .000 DOLLARI PER NON MORIRE • Film, regia di Karel Reisz. 

con James Caan. Paul Sorvino. Lauren Hutton 
22 .20 DELTA SERIE - Sesso forte sesso debole (3- parte) 
23 .20 TG3 

D Canale 5 
9.00 UN A FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Geco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiomo 
12.40 M. PRANZO É SERVITO - GJOCO a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C E S T LA V E - GJOCO a qui* 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • GJOCO a quiz 
20 .30 VICTOR VICTORIA — Firn, regia di Btafce Edward» con Jufie 

Andrews. J . Gamer 
23 .30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23 .40 NONl>RAMMATttZIAMO...ÉSOLOOAJESTIONEDICORNAI-

rmtTì 
0.15 LA GRANDE BOXE 
1.15 LA VITA DAVANTI A SE - F*n con Simone Signoret. Claude 

Oauphin 

D Reteqnattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LEGIONE STRANIERA - Firn con Romance. Getter 
11.45 MAGAZWE - Quotidiano femmmSe 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PRIME E PAHLETTES - Telenovela 
15.40 LA VEDOVA ALLEGRA - Film con Lana Timer. Fernando Lama» 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Te»*fim 
19.50 I R Y A N - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23 .00 ALFRED HTTCHCOCK - Teiefem 
23 .30 DICK TRACV - Telefilm 

24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E.* Telefilm 

D Italia 1 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Te«ef*n 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS • Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoin 
19.30 HAPPY DAYS • Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di erama 
23.15 SPORT - Footbas americano 

0.45 CANNOM - Tetefibn 
1.45 STRKÉ FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZ». - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTtZH 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicala 
20 .30 AVVENTURA - Film 
22.00 TRtP - Cinque viaggi nel cSvenirnemo 

D Euro TV 
12.05 L*MCRED«MLE HULK - TeteAm con Lou 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MNAMORARSI - Telefilm 
17.30 CU ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
18.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Tetefibn con Patricia Pereyra 
20.30 TEOOOftA IMPERATRICE Dt BISANZIO 

con Gonna Mana Canale. G. Marena! 
22.20 DOTTOR JOHN . Telefilm 
23.20 TUTTOCtNEMA 

Regi» di 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 M I PIACE QUELLA BIONDA - F«m 
16.30 UNA MOOCUJ». PER L'C*C«HEV0(J^ Telefw» 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 UN'OMBRA NELLA STRADA • FtVn 
19.30 CURRO JMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 PIANETA VENERE - di Elda Tane* con Badi Moratti, 
23.30 PROPOSTE D'ARREDAMENTO 

Daniele Formica 

un bel numero di applausi. 
Il secondo tempo di A luce 

rossa è tutto di Daniele For
mica, autore e interprete 
unico, solo e in piedi dinanzi 
al microfono, indossando 
tanto di smoking, alle spalle 
il sipario chiuso. Siamo dun
que, come da cartellone, 
aìì'X-Bated, ossia al Vietato 
al minori secondo la dicitura 
angloamericana. In effetti 11 
monologo-sproloquio, fitto 
di digressioni e divagazioni, 
nutrito di riferimenti auto
biografici e generazionali 
(l'attore è nato nel 1949, i «fa
volosi* Cinquanta e Sessanta 
sono gli anni della sua infan
zia e adolescenza), tocca con 
spiritosa spregiudicatezza i 
temi del sesso. Si inizia con 
l'esporre una teoria e tecnica 
della masturbazione, si fini
sce descrivendo, mediante 
parole e fonèmi, un accop
piamento faticoso, ma riu
scito (almeno per Lei, per Lui 
un tantino meno). 

Il modello, alla lontana, 
potrebbe ricercarsi nelle pro
vocatorie esibizioni del miti
co Lenny Bruce, la cui im
magine ci venne restituita 
da Dustin Hoffman (doppia
to, in quel caso, da Gigi 
Proletti) nel film di Bob Fos
se. Ma lo stile di Formica è, 
dichiaratamente, soft, non 
hard (qualche termine ingle
se lo conosciamo pure noi), 
intriso d'una sornioneria e 
d'una bonarietà assai italia
ne. Quello che Daniele evoca, 
racconta, problematizza, de
mistifica ed elogia è, tutto 
sommato, un eros formato 
famiglia. E non disturba af
fatto che egli saluti, in più 
moment), la mamma (un suo 
successo è stato, del resto, 
Madri e figli), realmente o 
Ipoteticamente presente in 
platea, o che chiami sul pal
co, alla fine, il simpatico 
bambino di Maurizio Miche
li, a raccogliere per conto del 
genitore, che recita altrove, 
una porzione degli strepitosi 
consensi tributati dal pub
blico agli artefici della piace
vole serata-

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 .57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85: 11.30 Uno di New York; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 Ha
bitat: 16 • Paginone: 18.30 Musica 
sera: 20 Baby Budd: 21.03 Due a 
prova di stale: 21.30 Musica notte; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 2 2 . 3 0 . 6 1 giorni: 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radedue 3131 :12 .45 
Discogame tra; 15-18.30 Scusi, ha 
visto 1 pomeriggio?: 18.32 Le or* 
dea* musica; 20.45 Raidue jazz; 
21.30 Raidue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45; 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: lOOrsO: 12 
Pomeriggio musicale: 17 Spazio Tra; 
21.10 Festiva cS Musica Contempo
ranea; 2 3 . 1 jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

brebbTa 
AMICA 

FEDELE 

B R E B B I A 
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/ / Berliner 
a Roma con 

«Galilei» 
ROMA — Ultima tappa Italia* 
na per II Berliner Ensemble: 
ieri sera la celebre compagnia 
della Germania Democratica, 
fondata e diretta fino alla 
morte da Bertolt Brecht, ha 
debuttato all'Argentina con 
•Galilei» (che sarà replicato 
anche questa sera). Venerdì, 
infine, sarà la volta 
dell'-Opera da tre soldi» che ri
marrà in scena fino a domeni
ca. E proprio intorno all'ormai 
— giustamente — mitico lavo
ro &\ Brecht e Kurt Weil si è 
concentrata la fortuna mag
giore di questa tournée italia
na del Berliner. Infatti ieri, 

nel corso di una conferenza 
stampa di «arrivederci*, Il di
rettore del Berliner IManfrcd 
Wekwerth ha sottolineato 
l'importanza del rapporto che 
gli spettacoli hanno saputo in
staurare con il pubblico italia
no. «La tradizione di teatro po
polare che esiste In Italia — ha 
detto Wekwerth — ci aiuta 
ogni volta ad avere un ottimo 
dialogo con queste platee. In 
particolare l'accoglienza riser
vata aU'«Opera da tre soldi» ci 
ha molto soddisfatti, in quan
to Il pubblico sempre numero
sissimo, ha seguito con atten
zione e con grande partecipa
zione*. Proprio per quanto ri
guarda IMJpera», infatti, mol
ti hanno detto di aver riscon
trato nel pubblico italiano 
una reazione simile a quelle 
dei concerti rock: e pensare 
che qualcuno ancora sostiene 
che Brecht è superato! 

Un laboratorio 
teatrale per 

Elsa de* Giorgi 
ROMA — Bevagna, un inte
ressante centro umbro, sarà la 
sede di un nuovo Laboratorio 
di arti sceniche e strumenta
zione di tecnologie avanzate 
diretto da Elsa de' Giorgi che 
condurrà, nella prossima esta
te, alla messa in scena di una 
versione multimediale della 
«Gerusalemme liberata» di 
Torquato Tasso. Il corso, che si 
annuncia quadriennale ed è 
aperto alla partecipazione di 
tutti quanti siano interessati, 
prevede l'obbligo di frequenza 
e rilascerà un attestato uffi
ciale di partecipazione. 

I 

ROMA — Arthur Penn di
menticherà molto presto la 
conferenza stampa che ha 
tenuto ieri, in una saletta 
dell'Hotel Excelslor di via 
Veneto, per preparare l'usci
ta italiana del suo nuovo, 
bellissimo film Target L'Ita
lia è solo una tappa di un gi
ro promozionale che lo sta 
sballottando per tutta Euro
pa. Ma noi, personalmente, 
conserveremo di lui un pia
cevolissimo ricordo. Da anni 
lo veneravamo, a distanza, 
per l suoi film: Gangster Sto' 
ry, Allce's Restaurant, Pic
colo grande uomo, Bersaglio 
di notte, Missouri, titoli som
mersi nella memoria di ogni 
cinefilo che si rispetti. Ieri, 
Invece, Penn ci ha conqui
stato per due motivi squisi
tamente extra-clnematogra-
ficl: il suo italiano un po' 
burbero, imparato quando 
alla fine degli anni 40 studia
va letteratura del Rinasci
mento a Firenze e Perugia, e 
il suo amore Incondizionato 
(e dichiarato senza che nes-

L'intervista 

una tenerissima storia fami
liare. 

«La spy-story, In questo 
caso, è un po' come lo zuc
chero che si dà al bambini 
per fare loro Inghiottire una 
medicina amara. In realtà, 
la tematica che a me interes
sava sul serio era proprio 
quella familiare. Nonostante 
l'alto numero di divorzi, cre
do che negli Usa ci sia un ri
torno alla famiglia. Il perio
do della rivoluzione sessuale 
è stato interessante, a suo 
modo bello, ma In fondo in
soddisfacente. Il vero argo
mento di Target è ti rapporto 
tra padri e figli, che percorre 
11 mio cinema già dal tempi 
di Furia selvaggia. In quel 
vecchio western, BUly the 
Kld è un orfano che cerca di
speratamente una figura pa
terna In cui Identificarsi. 
Racconto sempre la stessa 
storia... e forse racconto 
sempre 11 rapporto tra me e l 
miei figli. Certo, a differenza 
di Gene Hackman nel film lo 
non sono una spia. Ma non si 
sa mal. Se fossi una spia non 

Oue inquadrature di «Target» di Arthur Penn 

Colto, elegante, ironico col suo italiano burbero e impeccabile Arthur Penn 
è in Italia per presentare il suo «Target»: un film di spionaggio e una storia familiare 

«Cara nemica America» 
suno l'avesse «provocato* 
sull'argomento) per 11 rock e 
per Bruce Springsteen, defi
nito «il miglior attore — in 
potenza — del cinema Usa». 
Signor Penn, lei da ieri è il 
nsotro preferito. £ veniamo 
alla cronaca. 

C'era una volta... si, a volte. 
la cronaca può avere 1 toni 
della fiaba. C'era una volta 
un piccolo film, GII amici di 
Georgia, che all'epoca (circa 
quattro anni fa) vedemmo In 
venti e amammo In tre, e che 
detiene un doppio «primato»: 
è sicuramente uno del più 
bel film americani degli anni 
80, e altrettanto sicuramente 
uno del più grossi fiaschi 
commerciali del medesimo 
periodo. Penn lo ricorda con 
filosofia: «Come già dicevano 
i latini, capita di non essere 
profeti in patria. Georgia è 
certo uno del miei film mi
gliori, anche se 11 mio prefe
rito resta forse Piccolo gran
de uomo». Comunque. In 
America, vale sempre la re
gola che anche un autore co
me Penn deve fare i conti 
con il mercato. Ed eccolo, 
saggiamente, tornare alla ri
balta con Target, un film di 
spionaggio scritto da Ho
ward Berk e Don Petersen e 
interpretato da due divi che 
dovrebbero mettere d'accor
do le generazioni: Gene Ha
ckman e Matt DUlon. Nel 
film sono padre e figlio, ame
ricani, in viaggio in Europa 
alla ricerca della rispettiva 
moglie e madre rapita dal 
servizi segreti della Germa
nia Est. Una spy-story av
vincente, girata su ritmi ve
loci e sapienti, che si trasfor
ma impercettibilmente in 

lo direi certo a voi...». 
Hackman, DUlon. Un mo

stro sacro e un giovane ram
pante. Com'è andata sul set, 
Insieme a quel due? 

«Io e Hackman slamo vec
chi amici, è il terzo film che 
facciamo Insieme. Ormai ci 
capiamo senza bisogno di 
parlarci. Gene è un uomo 
che sullo schermo comunica 
una grande energia, ma è in 
realtà di una timidezza e di 
una modestia addirittura ec
cessive. DUlon è diverso: vie
ne da una numerosa fami
glia irlandese e fa film da 
quando aveva 14 anni, ma 
ora che è adulto vuole recita
re sul serio, non si acconten
ta di avere una bella faccia. 
Migliora ad ogni film, perchè 
vuole migliorare. Credo di 
avergli Insegnato la decisio
ne sul set, l'autonomia: gli 
attori giovani. Invece, hanno 
sempre la tendenza a lascia
re che qualcun altro decida 
per loro». 

Target uscirà In Italia a 
febbraio. Negli Usa è uscito 
da un mese e sta andando 
bene, forse rialzerà le quota
zioni di Penn che — com
mercialmente — vive ancora 
sul successi di Gangster Sto
ry e Piccolo grande uomo. 
Appena tornato a New York, 
dove vive, Penn lavorerà in 
teatro (ha appena messo in 
scena Mlracle In Alabama di 
William Gibson, l'autore che 
anni fa gli sceneggiò Anna 
dei miracoli) e produrrà 11 
film di un regista esordiente, 
Mark Schmuger. «È un com
pagno di scuola di mio figlio. 
Mio figlio fa l'attore, ma non 
è Sean Penn, anche se tutti lo 
credono!». 

Il suo prossimo film sarà 
una storia d'amore sulla 
quale non vuole ancora sbi
lanciarsi. «Mi produrrò 11 
film da solo, come ho già fat
to in altri casi. Sì, in America 
pensano che io sia un regista 
difficile. Dicono che faccio 
film "strani". In realtà fac
cio solo film sulla cattiva co
scienza degli americani. An
che Target Io è, la Cia non ne 
esce certo molto bene, anche 
se il mio scopo è dimostrare 
la crudeltà e 11 cinismo di 
tutu i servizi segreti. Non ho 
mai fatto film sul Vietnam, e 
trovo noiosissime queste pel

licole alla Rambo, ma ho fat
to un film come Allce's Re
staurant sulla necessità di 
non andare in Vietnam. E 
per raccontare questa catti
va coscienza mi place usare 
le strutture classiche dei ge
neri hollywoodiani. Vi con
fesserò che sarei felice di fare 
di nuovo un western, dopo 
Furia selvaggia. Piccolo 
grande uomo e Missouri: un 
"plccolo"western, tutto gio
cato sul rapporti umani, co
me Il cavaliere della valle so
litaria. L'ho appena rivisto, 
com'era bello! Vorrei proprio 
fare un western così». 

• Western o non western, 
Arthur Penn è sempre felice 
di essere definito il più euro
peo del registi americani. Ri
corda con affetto la Firenze 
del '49 («ci sono tornato, co
me è cambiata!») e ritiene di 
meritare la cittadinanza ita
liana ad honorem: «Tutto 
sommato, parlo italiano 
molto meglio di Coppola o 
Scorsese!». Per la cronaca: 
target, nella nostra lingua, 
significa «bersaglio». Quan
do uscirà, centratelo in pie
no. Insomma, andatelo a ve
dere. E un ordine-

Alberto Crespi 

Nostro servizio 
LONDRA — Un'ora prima 
della presen tazlone al 29° Fe
stival del cinema di Londra 
del film di Agnès Varda che 
ha vinto II Leone d'oro a Ve
nezia, (Sans tolt ni lol), 
un'ambulanza è stata chia
mata d'urgenza a meno di 
duecento metri dal National 
Film Theatre, sede del Festi
val, per portare all'ospedale 
uno del venti, trenta senza
tetto che passano la notte lì, 
tra scatole di cartone e fogli 
di nylon per proteggersi dal 
freddo.. Dato 11 soggetto del 
film, una ragazza senzatetto 
che muore assiderata In una 
vigna, la realtà di quest'uo
mo intirizzito davanti alte 
porte del Festival ha certa
mente aggiunto un Interes
sante fotogramma a quel ca
pitolo Intitolato «/a reaita su
pera la finzione: Il Festival è 
continuato con I suol cento
sessanta film da tutto II 
mondo, molti già visti ad al
tre rassegne, più le novità, 
soprattutto inglesi: ventotto 
nuovi film tra cui alcuni par
ticolarmente riusciti, My 
beautiful Laundrette, Plen
ty, Zina e Defence of The 
Realm. 

^Auguriamo buona fortu
na al vostro progetto; hanno 
scritto dal Pentagono a regi
sta e produttori al quest'ulti
mo film, «ma non abbiamo 
nessuna Intenzione di aiu
tarvi*. Così la fonte statuni
tense che aveva cooperato 
nella ricerca di The Kllllng 
Plelds, («Le uria del silen
zio'), presentato al Festival 
dell'anno scorso, ha rifiutato 
ogni assistenza, sia pure solo 
a livello di commento, allo 
stesso produttore, David 
Puttnam, che con Defence of 
The Realm, (*In difesa del 
regno»), lancia quello che po
trebbe diventare il nuovo fi
lone cinematografico, Il 
thriller nucleare. Se tino ad 
ora non c'è stato nessun se
guito a Sindrome cinese, 
adesso le cose potrebbero 
cambiare. 

Qui abbiamo un giovane e 
ambizioso giornalista nella 
«strada della vergogna; 
Fleet Street, (l'attore Gabriel 
Byrne, Il Cristoforo Colombo 
dello sceneggiato Italiano) 
che passa dall'articolo scan
dalìstico sul parlamentare 
inglese in supposto contatto 
col Kgb, all'Indagine sulla 
morte del collega di redazio
ne che aveva Individuato 
una ben più complicata veri
tà dietro l'affare. Più il gior
nalista si avvicina al noccio
lo della questione, che verte 
sul diritto di sapere dal go
verno la reale portata del pe
ricolo di un'accidentale 
esplosione atomica, più met
te In pericolo la propria vita. 
In questo caso la minaccia 
non viene né dal Kgb né dal
la Cia, ma dal ministero del
la Difesa inglese che pur di 
chiudere la bocca al giorna
lista è disposto a tutto. 

Diretto da David Drury, Il 
film usa vantaggiosamente 
gli espedienti del thrilling 
classico, telefonate misterio
se, ascensori che si bloccano, 
Inseguimenti, spie, ragazze 
In gabardine (Greta scac
chi). Ma dalla solita pappa 
'gialla* emerge potente il di
lemma della libertà di Infor
mazione e del segreto di Sta
to nel delicato campo delle 
armi nucleari. Davanti a De
fence of The Realm sorge 
anche un dubbio Interessan
te. Data l'estrema rilevanza 
dell'argomento, ci si doman
da se il trattamento alla 
thriller non Induca il pubbli
co a seguire con maggior su-
spence 11 dramma dell'eroe 
del film anziché quello che 
può succedere all'umanità 
Intera.ll thriller nucleare, 
dovesse svilupparsi In filone, 
potrebbe anche assuefare lo 
spettatore all'Idea che il pe
ricolo atomico si presenta 
come una suspence qualsia
si, distraendo dalla reale 
portata del fenomeno, ca
muffando 1 contenuti sotto 
eccitanti dosi di finzione. 
Finché il pubblico si desensi
bilizzi e si abitui progressi
vamente a convivere con la 
paura. Il film, a parte queste 
osservazioni sollevate col re
gista da alcuni spettatoti, 
dovrebbe trovare la strada 
versogli schermi internazio
nali. Merita attenzione. 

Nessun dubbio che Plenty 
troverà distributori all'este-

Gabriel Byrne in «Defence of the Realm» 

Cinema Londra scopre il 
«giallo atomico»: è «Defence 

of the Realm» ed è un successo 

E ora 
scoppia il 
thrilling 
nucleare 

ro. Assicurarsi Meryl Streep 
nella parte principale è suffi
ciente garanzia. Asciutta, le
gnosa, l'attrice americana 
recita la parte di Susan, 
un'inglese che Tra 111940 e II 
1975 incarna lo stato menta
le di un'intera nazione attra
verso tre stadi: quello vitto
rioso e confidente del dopo
guerra, quello venale e arro
gante dell'espansione econo
mica e quello piuttosto ama
ro del declino recente. David 
Mare, Il commediografo au
tore del testo, si domanda 
che cos'è successo agli Ingle
si con la loro testarda Idea di 
superiorità, il loro rigido si
stema di classe, l'Incapacità 
di stabilire rapporti sociali 
aperti e sinceri. *Ho assolu
tamente voluto che fosse un 
regista straniero a fare que
sto film e ho Insistito per 
un'attrice straniera — spie
ga —. Volevo che fossero oc
chi esterni a cercare una ri
sposta a queste domande: 

• La scelta del regista è ca
duta su Fred Scheplsl, au
straliano. Meryl Streep co
mincia la parte con alti Idea
li patriottici. Opera in Fran
cia come agente segreto con
tro 1 tedeschi. Passata la 
guerra, dà l'arrampicata alla 
scala sociale. Vuole arrivare 
In cima, vuole avere 'plenty, 
l'abbondanza, quella degli 
anni SO.,S'attacca simbioti
camente all'establishment 

Entra nell'arena diplomati
ca grazie a un matrimonio 
socialmente vantaggioso e 
con tlnuaa spingere finché la 
febbre d'arrivismo la deva
sta, le brucia la mente. 

Come donna ossessionata 
da un singolo obiettivo, la 
sua parte assomiglia a certe 
ponderose saghe personali 
tipo Viale del tramonto o Les 
dames du Bois de Boulogne. 
Il risvolto politico attraverso 
11 quale David Hare vorrebbe 
Interpretare 11 privato risulta 
risolta solo In parte. Hare 
legge la crisi di Suez come 
l'irreversibile momento del
la storta Inglese in cui la mo
rale politica cede al 'cowboy-
smo*. Non dice una parola su 
che cosa pensa fosse l'Inghil
terra prima di tale momento, 
con 1 suoi duecento anni di 
Imperialismo. Né spiega il 
motivo per cui Susan, pronta 
ad ogni compromesso sul 
plano personale, si scanda
lizzi tanto davanti a Suez. E 
nonostante la bravura di 
John Glelgud nel panni di 
Sir Léonard Darwin, diplo
matico che sembra rappre
sentare l'innocenza della po
litica estera Inglese ante
Suez, la sua parte risulta la 
più superficiale e la meno 
credibile. 

Altro film inglese molto 
atteso a questo Festival è 
stato Zena diretto da Ken 
McMullen e Interpretato da 

Domlzlana Giordano e lan 
McKellen. E la storia della 
figlia di Trotsky, Zena Bron-
stein. li film prende spunto 
dalle sedute psicanalitiche di 
Zena a Berlino, sullo sfondo 
di una Germania preda della 
psicosi politica nazista, pro
prio mentre l'attenzione di 
Freud si concentra sul con
flitto fra Istinti di vita e di 
morte. In questo quadro si 
inserisce un dramma che fa 
riferimento sia alla battaglia 
tra istinto, forze politiche e 
sentimenti che al momenti 
storici dell'esilio di Trotsky. 
Il tutto è filmato con grande 
economia di immagini che 
qua e là tendono al surreali
smo: figure in fiamme, rocce 
antropomorfe. Il ritmo delle 
riprese ha una cadenza len
ta, da tragedia greca, che fi
nisce con t'esprìmere un sen
so di soffocazione. Nono
stante 1 colori, sporadica
mente usati In contrapposi
zione alle sedute pslcoanall-
tiche In bianco e nero, l'in
sieme tende al grìgio. 

Zena ha ricevuto un'acco
glienza mista da parte del 
pubblico che nel complesso 
ha riservato tale giudizio al
l'Intero Festival. Le presenze 
comunque hanno battuto 
ogni record di incasso, cen-
tosettantaclnquemila sterli
ne nel corso di duecentoqua-
rantotto proiezioni col 11% 
di posti occupati. Definitiva
mente in risalto l film dall'A
merica Latina e dall'Asia. 
Preponderante presenza del
la Francia con ventldue film. 
Ancora una volta modestis
sima la presenza Italiana con 
solo due pellìcole, Segreti, 
segreti e Pizza, Connection. 
Quest'ultimo è stato accolto 
con Irritazione dal pubblico 
che avendo optato per un 
film italiano, passi la quali
tà, si è trovato In presenza di 
una pellicola interamente 
doppiata In anglo-america
no. E stato l'unico esempio, 
su centosessanta film, di 
completa e Imperdonabile 
abdicazione linguistica o, 
per dirla con maggior preci
sione, di prostituzione cultu
rale. Sono tre anni che a que
sto Festival 11 cinema italia
no viene presentato In ago
nia. Il colpo di grazia si è 
sentito quando mafia, pro
curatori e poliziotti hanno 
cominciato a dire »yes, yes» 
In mezzo a Palermo. Imba
razzato anche Michele Placi
do quando al termine della 
proiezione ha fatto fronte al 
commenti che si levavano 
dal pubblico tipo 'pornogra
fìa» e 'vergogna*. 

Alfio Bernabei 

CITTÀ DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

RIPARTIZIONE TERRITORIO - URBANISTICA 

Pubblicazione del progetto di variante al 
PRG Frazione Marinella e Località Falaschi 

n. SINDACO 
ai sensi e per gii effetti della legge urbanìstica 17 agosto 
1942. n. 1150 e successive mcolficazioni ed imegraziont 

avvisa 
che gli atti del progetto dì variante al PRG frazione Mari
nella e località Falaschi e relativa normativa riadottato con 
deliberazione del C.C. n. 150 del 6 dicembre 1985. 
dichiarata immetfiatamente esecutiva, saranno depositati 
in libera visione al pubblico nell'ufficio del segretario ge
nerale a far tempo dal 13 dicembre 1985 al 12 gennaio 
1986. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso cai finì di un 
rapporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento 
della variante» a mente dell'art. 9 della legge urbanistica 
17 agosto 1942. n. 1150 dovranno essere redatte su 
competente carta da bollo e presentate al Protocollo ge
nerale entro le ore 13 del giorno 11 febbraio 1986. 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a cor
redo di dette osservazioni dovranno essere muniti di com
petente marca da bollo. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è pe
rentorio, pertanto quelle che perverranno oltre il termine 
sopraindKato, non saranno prese in considerazione. 
Sarzana, 10 dicembre 1985. 

IL SINDACO Antonio Dfcaaile 

'tnxt 
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ROMA — È passato per il Teatro Olimpico, 
ospite dell'Accademia Filarmonica, il «Quin
tetto Pro Arte* di Montecarlo (un nucleo mu
sicale di prim'ordine) e, tra un Boccherinl e 
un Franck sempre più leggendario, gli ottimi 
musicisti hanno inserito un Quintetto di Vir
gilio Mortati. Risale al 1980, ed è una pagina 
come proiettata al cielo per una sfida, poi 
ripiegante in toni elegiaci, sfociantl, dopo 
ansie ritmiche e timbriche. In una sorta di 
perpetum mobile, anche drammaticamente 
mardante. Il pubblico, preso dalle invenzio
ni del musicista, applaude. 

Arrivano, tra 1 monti del Cimino, tre 
straordinari concertisti quali Margaret Bar-
ton. Angelo Stefanato e Franco Petrocchi 
(pianoforte, violino e contrabbasso riuniti in 
Trio) e. tra un Haydn «all'ungherese* e un 
Botteslni scalmanato. Inseriscono una Ele
gìa e Capriccio di Virgilio Mortari, per dare 
al concerto il momento più pensoso, accolto, 
poi, con simpatia dal pubblico. 

E arrivato, l'altra sera al Foro Italico (sta
gione sinfonica della Rai), Roberto Fabbri-
ciani. Flautista tra 1 sommi del nostro tem
po, navigante spesso nella stratosfera del 
suono, ha voluto rimettere l piedi sulla terra, 
affrontando (è proprio 11 caso di dire cosi, 
perché l'iter terreno può essere altrettanto 
Impervio di quello siderale) il Concerto per 
flauto e orchestra di Virgilio Mortati. Quan
do Fabbricieri! e l'orchestra hanno tirato gli 
ultimi suoni, l'applauso è stato generoso. 

Abbiamo citato tre momenti, felici per 
l'autore, ma preziosi al rispettivi interpreti 
per dimostrare la serietà del loro impegno. 
Tra qualche settimana, l'Accademia di Santa 
Cecilia presenterà la Missa prò pace di Virgi
lio Mortari e anch'essa darà al coro l'occasio
ne di un impegno pur nella polifonia più 
nuova. Diremmo che tutta la vicenda artisti
ca di Virgilio Mortari possa essere Inserita, 
tra le esperienze più antiche e quelle più nuo
ve, come momento di una sintesi che dopo
tutto attesti la validità del due poli estremL 
Configureremmo nel Mortati — musicista 
attento a tutte le novità del nostro tempo (fu 

Musica 

Lasciate 
che ognuno 

abbia 
Usuo 

VirgiKe Mortari 

pianista nel Plerrot Lunalre di Schoenberg, 
come nelle Noces di Stravinskl) — il realizza
tore del sogno musicale vagheggiato dai no
stri tre «Grandi»: Pizzetti, Casella, Maliplero. 

Ce, nella vicenda di Virgilio Mortati, l'ap
prodo ad una musica che non è più quella 
della cosiddetta «generazione dell'Ottanta», 
ma ne realizza le intenzioni, ponendosi come 
«garanzia* di una continuità musicale, inter
rotta dalle svolte verificatesi con Petrassi e 
Dallapiccola. 

Roberto Fabbricianl, serpeggiando veloce 
tra 1 suoni rapidi o indugiarne in momenti 
più assorti, ha — diremmo — fatto un passo 
avanti nella sua pur brillantissima carriera. 

Un passo avanti nella pratica musicale del 
nostro tempo ha realizzato, subito dopo, an
che Schubert, con sei Lieder su versi di Goe
the (presi tutu dal Wilhelm Meister), ripro
posti da Guido Turchi in una dimensione 
sinfonica. Con gesto di umiltà. Turchi non si 
è sovrapposto a Schubert, ma ha trattato 1 
Lieder, quasi «sostituendosi* a Schubert, ac
cendendo, cioè, la fantasia moderna, suoni 
•storicamente* schubertlanL Spesso, infatti, 
Il clima dell'Incompiuta ha avvolto le poesie 
di Goethe, organizzate in modo che, dopo es
sersi alternati, soprano e tenore cantino in
sieme, per cedere la voce al coro maschile, 
intorno al quale (Schubert qui non aveva 
previsto neppure il pianoforte) Turchi ha in
ventato un'orchestra incantata. 

Ecco cosi uno Schubert che può figurare, 
in un concerto, insieme a Mahler (Kinderto-
tenlledet) e a Strauss (gli Ultimi quattro Lie
der). 

Virgilio Mortari ha raggiunto il podio per 
ringraziare pubblico ed interpreti; Guido 
Turchi è rimasto al suo posto ad applaudire I 
cantanti (il tenore Horst Laubenthal e il so
prano Dorothy Dorow), il coro e Gianandrea 
Gavezzenl che ha poi compensato l'oggettivi
tà cui si era tenuto nella prima parte del con
certo, con la soggettività riservata alla Quar
ta di Schumann, un po' stravolta nei tempi, 
In ossequio alle originarie indicazioni del 
metronomo. 

Erasmo Vaitntt 
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Presepi, sagre 
e antichi 
dolci 
ROMA — Ce n'é per tutti i gu
sti, sacre, prorane, artistiche, 
gastronomiche, ecologiche, 
sportive. Parliamo delle sagre, 
feste, celebrazioni, manifesta
zioni che in tutte le regioni ita
liane sono in preparazione per 
il periodo natalizio. Un carosel
lo vario e allegro, spesso poeti
co, spesso condito di buon cibo, 
dolci dimenticati, vin santi e 
tradizioni che affondano in un 
tempo lontano. Un modo per 
ripercorrere un po' di storia, 
per ritrovare sapori e, magari, 
ricordi d'infanzia. 

Con una «Festa di San Laz
zaro», a Portocomaro di Asti, si 
distribuisce a tutti, il 22, ottima 
trippa e ceci, e il 26 a Nizza 
Monferrato c'è un rito del 
«Santo Stefano al Campanone», 
che rievoca un fatto storico del 
18" secolo; in Valle d'Aosta, a 
Chambave, presepe vivente in 
costume locale, e fiaccolata di 
fine anno a La Thuile; fiaccola-. 
ta «della pastorella» (canti e 
danze di un'antica pastorale 
del posto) a Canneto sull'Oglio 
(Mantova); a Pinzolo di Tren
to, ancora una fiaccolata per. 
l'anno che viene e a Vipiteno 
(Bolzano) un corteo di Gesù 
Bambino. 

•Oro incenso e mirra» è una 
mostra che si tiene a Treviso 
sulla natività nell'arte, e a Ca
stelfranco Veneto, sempre nel 
Trevigiano, sagra di altro tipo, 
ma non meno attraente, dedi
cata all'ottimo radicchio varie
gato, mentre in Liguria se la 
fanno con musica (concerto ad 
Alassio con l'orchestra sinfoni
ca di Sanremo) e coi fiori (espo
sizione a Crosia, presso Impe
ria). A Saludecio (Forlì) festeg
giano «gli innocenti» il 28, a 
Prato il giorno di Natale ceri
monia dell'ostensione della Sa
cra Cintola dal pulpito di Do
natello in cattedrale; e nel La
zio, a Greccio (Rieti), rievoca
zione storica (alla vigilia) del 
primo presepio francescano del 
1223; a Roma, mostra dei Pre
sepi, in piazza del Popolo. 

A Lanciano (Abruzzo), l'an
tivigilia è dedicata alla tradi
zionale festa della «Squilla»; a 

Lama dei Peligni (Chieti) Festa 
di S. Barbara il 26, con il ballo 
della «pupa» e fuochi d'artifìcio; 
nel Molise, fiorisce la «ndoccia-
ta» della vigilia, una processio
ne notturna al lume di grosse 
torce d'abete. E a Natale, a 
Baiano (Avellino) festa del 
•maio», antichissima manife
stazione dove si porta in pro
cessione un grosso albero. A 
Castro (Lecce) presepi nella 
grotta «Zanzilusa» e nell'antica 
dimora vescovile; a S. Chirico 
Raparo (Potenza), sagra della 
«ruscello» (dolce natalizio), 
mentre nella zona dei trulli — 
sino al 6 gennaio — presepi nei 
suggestivi ambienti rupestri di 
Gravina, Massafra, Mottola. 

Ma Natale non è più lui, se 
non ci sono i dolci. Tutta la pe
nisola in questo periodo è per
corsa da scìe che sanno di man
dorle e zucchero, vaniglia e zi
bibbi, mettiamoci al seguito. 

In Sardegna, se lì capitate, 
chiedete gli amarettoni di Car-
loforte, grandi e morbidi, e gli 
amaretti di Oristano, che inve
ce sono piccoli ma altrettanto 
deliziosi, i «coccìuleddas de me
li» tipici della Gallura (pasta di 
semola ripiena con un impasto 
di noci, arancia, mandorle, can
nella, cacao e miele) e a Nuoro 
non fatevi sfuggire l'aranzada, 
torrone unico di buccia d'aran
cia, mandorle e miele. 

Sicilia e Campania, ve le dia
mo abbinate. A Napoli, cercate 
ad ogni costo la pastiera, dolce 
sontuoso da consumare fresco; 
a Palermo e in tutta la Sicilia la 
cassata, e i dolci di marzapane, 
squisita e immensa specialità 
siciliana (a scelta dolci di ripo-

| sto facciuni di S. Chiara e infi-
, niti pasticcini a forma di fiori, 
frutta, verdure e altro. Nel pe
riodo natalizio, non dimentica
re a Messina la favolosa «pigno-
lata» bianca e nera, dolce tradi
zionale della città. E di già che 
siamo al Sud, in Calabria cerca
re a tutti i costi i torroni gelati 
(dai colori bellissimi, composti 
da cedro, arancia e mandarino 
canditi, mandorle, zucchero 
fondente e ricoperto di ciocco
lato: si taglia e si serve come un 

A Modena il «pane 
natalizio» più lungo 

MODENA — Un abete di 17 metri ed un gigantesco dolce 
natalizio, questo il «biglietto di auguri» per le prossime festi
vità di fine anno che l'ufficio provinciale per il turismo altoa
tesino e le organizzazioni turistiche della Val Pusteria invia* 
no all'amministrazione comunale ed alla cittadinanza di Mo
dena per contraccambiare la cordiale accoglienza avuta in 
occasione dei recenti «incontri con l'Alto Adige» organizzati 
nella città emiliana. L'abete è eretto nel «salotto bene» di 
Modena, cioè in piazza Grande; ai piedi dell'albero un grande 
cartello, opera di uno scultore del legno, con gli auguri altoa
tesini. 

Una troupe di pasticcieri della Val Pusteria sta preparando 
il più lungo «pane natalizio» che sia mai sfornato e la cui 
lunghezza non è stata ancora resa nota ma, si dice, farà 
notizia. Il dolce sarà tagliato e «assaggiato» in piazza e il 
ricavato della vendita sarà devoluto ad una associazione di 
beneficenza modenese scelta dal comune emiliano. 

salame affettato), i «n'zuddi» 
(grandi biscotti in fogge diver
se, uomo, donna, animale, figu
re mitologiche) e il cumpittu, 
morbidissimo torrone di ispira
zione orientale, fatto con miele, 
sesamo e mandorle tritate. 

Salendo al Nord, in Piemon
te, cercate i baci di dama, i 
«brutti ma buoni» (acquistarli 
assolutamente a Borgomanero) 
e (assolutamente a Torino) i fa
mosi gianduiotti, i crumiri nel 
Monferrato, i bicciolani a Ver
celli, i torcettini a Saint Vin
cent. In Liguria, non evitate gli 
amaretti di Sasselló, a Parona 
(presso Vigevano) le famose 
«offelle» (anticamente prodotte 
da due anziane sorelle che, mo
rendo, lasciarono la ricetta al 
comune), a Mantova la sbriso-
lana, torta di farina, mandorle 
tritate, farina gialla e uova. 

Arrivati in Trentino o Alto 
Adige, andate sul sicuro e cer
cate Io «zelten» (impasto con pi
noli, fichi, uvetta sultanina, ce
dro candito) e il «presnitz», ro
tolo di pasta sfoglia farcito di 
marzapane, pinoli, noci. A Ve
rona, tipico il pandoro natali
zio, e a Vicenza e Padova proi
bito non assaggiare la «pinza», 
dolce importante per le grandi 
occasioni (farina bianca e gialla 
arricchita da uvetta, cedro e 
zucca canditi, fichi secchi). 

Volete continuare? A Bolo
gna, d'obbligo il panspeziale 
(un tempo confezionato dai 
monaci della Certosa), il benso-
ne a Modena (a forma di «es
se»), gli amaretti di San Gemi-
niano cari al patrono della cit
tà, i famosi «zalet» in Romagna 
(ricchi di uvetta e pinoli), l'at
torta in Abruzzo, meraviglioso 
serpente dolce fatto con man
dorle macinate, farina, uova e 
zucchero. Ma in Abruzzo d'ob
bligo anche il famoso «parroz-
zo», amato dal gaudente D'An
nunzio. 

Maria R. Calderoni 

Ho sognato 
un'ammiraglia 

È costata 70 miliardi la Costa Riviera, 
il nuovo transatlantico-leader 
degli armatori genovesi -Sarà 

impiegato nei Caraibi, soprattutto 
per i ricchi croceristi Usa 

Dalla notra redazione 
GENOVA — «Portiamo un pezzo d'Italia in America». Come dire: se la montagna non va a Maometto, Maometto va alla montagna. Il 
nostro «Maometto» si chiama Costa Riviera e può giustamente vantare il titolo di nave ammiraglia della flotta passeggeri italiana. 
Derivata dallo scafo della «Galileo Galilei», la Costa Riviera è diventata in pochi giorni il simbolo del rilancio italiano nel grande mercato 
delle crociere. «Costa Riviera» (comandante Vito Chierici, direttore di macchina Osvaldo Badellino di Oneglia) stazza 31mila 500 
tonnellate, è lunga 214 metri, pub imbarcare 1.200 crocieristi e 460 uomini di equipaggio (in maggioranza stranieri, per contenere i costi). 
Inaugurata recentemente a Genova, in una cornice di feste e di buoni auspici, sarà impiegata in permanenza nei Caraibi per crociere di 
sette giorni fra Ft. Lauderdale, St. Thomas, St. Croix e Nassau. Andrà a competere con i colossi delle holiday cruises americani in 
un'area (dove già fanno la loro Figura la Carla Costa e la Daphne) frequentata in ogni anno da un milione e mezzo di crocieristi, in grande 
maggioranza americani che pagano in dollari sonanti. Concepita per una settimana di divertimento per una middle class americana 

piuttosto abbiente e infatuata del mito italiano, la Costa Riviera è 
allestita in stile «intercontinental hotel», garantisce il breackiast 
all'americana, il piacere delle slot machines e delle vasche per 
idromassaggio, ma offre a profusione anche il made in Italy, con 
boutiques dalle prestigiose griffe» (Ferrè e Soldano, tanto per 
citarne due), assicura una gastronomia molto italiana, cercando in 
ogni modo di riprodurre, insomma, la calda atmosfera latina. 

Cuore dei divertimenti è il Ponte Saloni di 200 metri con shop
ping center, Casino, Villaggio Italia (e tanti, nostalgici richiami 
alla riviera ligure), pizzeria, piano bar, sala feste «La Scala», disco
teca. All'esterno I Ponti Sport e Lido offrono percorsi per jogging, 
ping pong, basket, tiro al piattello, pallavolo. L'immancabile pisci
na e completata da un buffet permanente nel quale le «steak» si 
sposeranno all'aragosta e alla frutta tropicale. 

A proposito: sul «Costa Riviera» si mangerà ben cinque volte al 
giorno, compreso un bouillon alle 11 e H buffet di mezzanotte 
propiziatorio delle ore piccole. 

Tutte le sere, poi, feste mascherate e dinner di gala ispirate alla 
Francia, all'Italia e all'America. La «Costa Riviera» è costata set
tanta miliardi: la trasformazione è avvenuta in soli dodici mesi, un 
tempo record. Molto elevato il tasso di automazione a bordo, com
preso un satellite che permetterà di comunicare in teleselezione 
con tutto il mondo. 

Perché l'investimento sia remunerativo — ha dichiarato l'am
ministratore delegato della Costa, Franco Pellicari — la nave do
vrà introitare 70 miliardi l'anno, il «target» è di 50 mila passeggeri: 
sicuramente elevato, ma i primi segnali (sedicimila prenotazioni a 
«scatola chiusa») è decisamente buono. 

Nicola Costa ha ammesso che senza un contributo statale di 
sedici miliardi a fondo perduto, la nuova «ammiraglia» non sarebbe 
mai nata. Perciò il programma è anche quello di incentivare, con 
una congrua politica di sconti, le famiglie, i giovani, le coppie in 
viaggio di nozze (nel 1985 ben 4.800 hanno scelto una crociera 
Costa), i meeting, i congressi, i viaggi organizzati. 

E sì spera che il successo della sfavillante «ammiraglia» si tradu
ca in un beneficio per tutta l'economia italiana, anche per quei 
lavoratori marittimi, per i quali la disoccupazione è diventata 
purtroppo una ben grigia compagna di strada. 

Pierluigi Ghiggini 

Il Signore delle Feste 
Dalla «Guida dei vini d'Italia* che il Touring Club Italiano ha 

edito recentemente, riproduciamo un brano dell'introduzione, a 
firma di Massimo Alberini, sull'arte di servire il vino a tavola: 
come augurio di buone feste, naturalmente, ma anche come 
rapido cenno a quella «civiltà della tavola» che è particolarmen
te fiorente in tutte le nostre* regioni (dove, oltre a un turismo 
dell'anima, si può rintracciare un bellissimo e buonissimo turi
smo della gastronomia...). 

Nella «Guida all'Italia dei vini», 
edita dal Touring, anche una 

piccola storia sull'arte 
di servire il vino a tavola 

Pur ammettendo qualche 
variante, il modo di servire il 
vino a tavola è poco cambiato, 
nel corso dei secoli. In fondot 
l'operazione fondamentale e 
sempre la stessa: versare da un 
recipiente maggiore, una certa 
quantità di liquido in quello 
che potremmo chiamare reci
piente individuate di consumo. 
In base ai testi, e, ancor più, 
sulla scorta dei film di costume, 
ci è dato sapere che nel triclinio 
romano e nel banchetto rina
scimentale erano giovanetti, 
fanciulle o coppieri (Ebe era il 
prototipo, per il mondo ellenico 
e romano) che si avvicinavano 
ai commensali, portando il vino 
in anfore o boccali di materie 
diverse, dai metalli alla cerami
ca. Solo più tardi quando la 
grande avventura del vetro e 
del cristallo entra nella sua fase 
trionfale, si passa alle bottiglie, 
sia quelle dove il vino è invec-

luiramiuminmn 

ch'iato, sia le altre, di decanta
zione. Di solito, una bottiglia, 
in mano al sommelier o, all'uso 
inglese riguardante però solo il 
Porto, messa sul tavolo affin
ché i commensali se la passino 
•seguendo il giro delle lancette 
dell'orologio», basta per più 
persone. Talvolta, però, a rin
forzo di questo servizio, vengo
no messe sul tavolo anche pic
cole bottiglie individuali, che 
integrano il «coperto». Le nota 
Montaigne, in occasione del 
pranzo del cardinale, a Roma, 
ma sono anche presenti, tre se
coli dopo, sulla mensa di Fran
cesco Giuseppe, sempre appa
recchiata negli appartamenti 
imperiali della tìofburg, a 
Vienna (e i turisti notano sia 
quelle bottigliette, sia il fatto 
che tutte le posate si trovano a 
destra del piatto, e non suddi

vise sui due lati, come usa ades
so). Grande influenza, sulla bel
la presentazione del vino in ta
vola, l'ha esercitata lo sviluppo 
— insistiamo sull'aggettivo 
•trionfalo — dell'arte vetraria. 
Una storia troppo ampia e affa
scinante, per essere condensata 
in poco spazio. Limitiamoci a 
dire che i Romani impararono 
sia la tsoffiaturat che la lavora
zione a stampo dagli artigiani 
di Siria, Egitto e Afesopotamia, 
già esperti da secoli. Le invasio
ni barbariche dispersero quella 
conoscenza, e il Medio Evo vi
de, sulle mense dei banchetti, 
bicchieri — anzi, «nappi» — di 
metallo, corna di animali, e, per 
la gente d'infima condizione, di 
terracotta e legno. Solo dopo il 
Mille, la ripresa di contatti col 
Medio Oriente porta alla risco
perta del vetro: e, proprio per 
merito delle sue ambascerie 
commerciali, è Venezia ad ap

profittare di questo rinnovato 
interesse. Nel 1292 il governo 
della Repubblica promuove 
Murano isola del vetro, con ob
bligo — si arriva anche alla pe
na di morte — per i maestri 
dell'arte, di non allontanarse
ne. Ma il monopolio non può 
essere mantenuto per sempre e 
a produrre anfore, bottiglie, 
•contener e bicchieri à la facon 
de Venise, ci si mettono in mol
ti. Nel 1681 in Gran Bretagna, 
George Radenscliff mette a 
punto la formula per la produ
zione del cristallo «pesante», 
all'ossido di piombo. Neanche 
un secolo dopo, nel 1764, nasco
no le officine francesi di Bacca-
rat Basta oggi visitare i musei 
più importanti sul tema — 
quello di Murano, l'altro di 
Baccarat a Parigi, ta Cinzano 
Glass Collection di Londra — 

per avere la conferma di come, 
ovunque e nei secoli, il bicchie
re sia stato ben più di un sem
plice tstrumento» da tavola. 
Sempre per quanto riguarda i 
modi di porgere il vino, un tem
po e per molti secoli il poterlo 
offrire fresco o gelato nei mesi 
caldi costituiva simbolo di ric
chezza. Era sufficiente di solito 
la temperatura costante delle 
cantine (il famoso tfresco di 
cantina* che molti oggi rim
piangono), ma la vera dimo
strazione di potenza economica 
era data dalla possibilità di te
nere il vino, nei grandi rinfre-
scatoi, i bacini dilegno o metal
lo, nel ghiaccio o nella neve, 
conservati nella grotta prossi
ma al castello, e rifornita du
rante l'inverno. Solo nel 1834 
l'americano Perkins brevetta la 
prima macchina per produrre 
ghiaccio artificiale, e apre, lo 
vediamo ogni giorno di più, una 
nuova era neha storia della ali
mentazione. Grazie al frigorife
ro domestico, il ghiaccio, a noi, 
non costa nulla: eppure man
tiene ancora la sua immagine di 
ricchezza. Solo chi «sa ricevere» 
mette a disposizione degli ospi
ti il secchiello colmo di cubetti 
di ghiaccio. 

MARSALA VECCHIO 
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Fantalandia 
In viaggio 

nel corpo umano 
Presentato al comune di Sestri Levante 
il progetto definitivo della «Disneyland 

mediterranea» - I 6 affascinanti percorsi 

Il disegno mostra un particolare della pianta di «Fantalandia», 
con l'enorme corpo umano nel quale ai potrà entrare 

GENOVA — Fantalandia. il 
grande parco giochi progettato 
per Sestri Levante, è ai rush 
finale. La società promotrice 
deìViniziativa turistica (ma de
stinata a soddisfare le esigenze 
del tempo libero di grandi e pre-
ani a costi piuttosto bassi: po
chi biglietti da mille Ire per una 
intera giornata nel mondo della 
fantasia e della tecnologia) ha 
presentato al Comune interes
sato i progetti definitivi che 
tengono conto anche delle ri
chieste avanzate dall'Ente loca
le. Richieste di tipo urbanistico 
relative at volumi, sia chiaro, 
perché l'idea di questa grande 
attrattiva turistica ha sempre 
interessato l'Amministrazione 
che guida ri Comune del Levan
te ligure. 
L'iter dei progetti è a buon pun
to: alcuni giorni fa sono stati 
esaminati dalla Commissione 
edilira, la quale ha peraltro 
chiesto la stesura di un Piano 
particolareggiato a variante del 
Prg. La Giunta ha subito ordi
nato agh uffici tecnici di met
tersi al lavoro: *Noi contiamo 
di consegnare il Piano entro di
cembre al Comitato urbanistico 
regionale, al quale spetta l'ap
provazione definitiva. Speria
mo che la Regione Ligura pro
ceda con rapidità. tenuto conto 
della particolare situazione di 

crisi economica della nostra zo
na — afferma il sindaco di Se-
stn Levante. Sergio Piccinini 
— . In ogni caso è possiiiìe rila
sciare rapidamente le licenze 
per le opere di urbanizzazione 
primaria (strade, parcheggi. 
etcì». 
Dopo le osservazioni avanzate 
daRa commissione Edilizia e 
dopo i chiarimenti pervenuti 
dalla Regione, la Società cFan-
talandia» ha rielaborato ri pro
getto apportando importanti 
modifiche. Per superare l'osta
colo di alcuni eccessi volume
trici che altrimenti sarebbe sta
to impossibile risolvere, la So
cietà ha acquistato nuovi lotti 
di terreno. 
E noto che la zona di Sestri Le
vante ha subito pesanti battute 
di arresto nel suo sviluppo in
dustriale (soprattutto la lun
ghissima e drammatica vicenda 
della Fit-Ferrotubt che allarma i 
lavoratori e tutti gh abitanti), È 
altrettanto noto che, a parte 
molte parole, nella nostra re
gione pochi sono gh imprendi
tori disposti a investire sul serio 
cTaccordo con i piani degli Enti 
locali. 
Fantalandia è un progetto che 
sta camminando da set anni: 
«Sei anni di sfuoVo e di elabora
zione profonda», sottohnea ri 
presidente della Società Enrico 

Mosca 
Leningrado 

tutto 
per 710mila 
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Favolose settecentodiecimilalire. Con questa somma esatta è 
possibile, sino a tutto marzo prossimo, acquistare un viaggio di 
7 giorni in Urss. Così concepito: visita a Mosca e Leningrado, 
pensione completa in alberghi di 1* categoria «A», viaggio aereo 
di linea, escursioni. Il vantaggiossimo tour prenotabile presso le 
agenzie Columbia Turismo e Entour di Roma è realizzato con la 
collaborazione dell'Ufficio turistico sovietico Intourist e dell'Ae» 
roflot, Vogliamo anche ricordare che dal 25 dicembre al 5 gen
naio è il periodo in cut a Mosca si svolge il Festival dell'arte 
«L'inverno russo», del quale vale la pena di approfittare. Vi sì 
esibiscono i migliori artisti delle varie repubbliche sovietiche, 
concerti, spettacoli d'opera e balletti del Bolscioi, dello Stanisi*-
vskij e del Nemirovic-Dancenko, complessi coreografici, vocali e 
strumentalL Fer informazioni: Intourist - Tel. (06) 863892. 

Murmansk, gli sport polari 
Sempre in Unione Sovietica a Murmansk, città che si trova 

oltre il circolo polare artico, «Festa del Nord», con infinite gare 
sportive, vere e proprie olimpiadi polari, a cui partecipano lonta
ni e sconosciuti rappresentanti dei popoli nordici dell'Urss, co
me nenzj, comi, lopart, mansL Oltre alla gara unica e affasci
nante con le renne, che dura diversi giorni, lotta sulla neve, 
biathlon, lancio del laccio e altre specialità del «grande freddo». 
Fer informazioni, sempre Intourist. 

Carbone. L'insediamento dovrà 
sorgere in località Villa Zareflo 
su una superficie di 270 mila 
metri quadrati, e comporterà 
un investimento di alcune deci
ne di miliardi (• sindacati hanno 
premuto perchè le ditte appal-
tatrra siano, appena possibile, 
reperite m zona). 
Sarà il parco giochi più grande 
d'Italia (ne esistono altri sul 
Garda, a Rimmi. m Umbria e a 
Napoli) e forse d'Europa: una 
Disneyland concepita m manie
ra del tutto nuova, almeno nella 
filosofia. «La cu/fura di fondo 
delle nostre attrazioni sarà la 
cultura mediterranea italiana e 
cercheremo, per quanto possi
bile. di non fare il verso ai per
sonaggi di Walt Disney», spie
ga Carbone. 
Che cosa sono queste attrazio
ni? Prima di tutto un grandissi
mo teatro-arena (che sarà pos
sibile coprire con-un tendone) 
con una capienza di alcune mi
gliaia di persone: struttura fon
damentale per l'intero com
prensorio del Tigullio. dato che 
verrà messo a disposizione an
che di iniziative esterne al par
co. Poi la fantasia, la tecnolo
gia. l'avventura, il gioco, la di
dattica. Non un «Luna Park», 
ma alcuni percorsi scenografici 
principali — realizzati utilizzan
do ri meglio della tecnica e della 
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scenografia: il percorso che, 
partendo dada Genova del 
1400 e dall'epopea colombia

na. porterà smo atte scoperte 
spaziali e al viaggio atToìtemo 
del corpo umano; ri percorso al 
centro della Terra; ri percorso 
ne! regno defle favole (con Pi
nocchio. Alice e altre fiabe ita
liane ed europee): il percorso 
neHa preistoria 
Le attrazioni verranno inserite 
m un enorme giardino, un vero 
e proprio orto botanico che co
stituirà a sua volta un richiamo 
di Fantalandia. Al'mterno del 
complesso saranno costruiti 
seif-servree e altre strutture in 
modo tale però da non costitui
re una forma di concorrenza di
struttiva nei confronti dei tocah 
di Sesto Levante. 
«Anzi — spiega Carbone — 
diventeremo un elemento dì 
propulsione per tutte te attività 
terziarie della zona» Ultimi dati: 
l'occupazione e i tempi. L'occu
pazione prevista è nei primissi
mo periodo (l'avvio) di almeno 
cento persone, gran parte delle 
quali provenienti proprio dalla 
disastrata Fit-Ferrotubt. I tem
pi: se tutto filerà fascio. presto 
inumeranno i lavori di prepara
zione delle aree. E al massimo 
in due anni Fantalandia apnrà le 
sue porte ai grandi e ai prccmi. 
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La giunta, ormai impotente, chiede aiuto a prefetto e questore per affiancare i vigili 

Traffico, arriva la polizia 
Intanto in consiglio 

c'è il dibattito 
in un'aula semivuota 
Alla discussione assenti persino sindaco e prosindaco - Il Pei 
propone la chiusura del centro storico per i prossimi week-end 

1 L'ingorgo che sta chiuden
do nelle sue maglie la città 
non si è esteso al consiglio 
comunale Ieri pomeriggio: 
pochissimi presenti in aula 
al dibattito sul traffico. I 
banchi della giunta deserti: a 
presiedere la seduta l'asses
sore Corrado Bernardo men
tre il sindaco e il prosindaco 
non sono comparsi in aula 
nemmeno per un istante. 
Una visione certo non conso
lante (anzi davvero disar
mante) dell'attenzione che 
l'amministrazione dedica 
all'emergenza che è in cima 
al problemi di tutti i romani. 
E, sì badi bene, in discussio
ne c'erano non solo le linee 
e di programma», ma anche le 
misure prese e da prendere 
per l'immediato, per le festi
vità natalizie. .Unico immo
bile al suo posto (anche se 
giunto in ritardo) l'assessore 
al traffico Palombi. E, a trar
re le somme degli interventi 
del vari gruppi (di maggio
ranza ed opposizione) si può 
ritenere «immobile» in gene
rale, anche nella sua azione 
di governo della viabilità (sa
rebbe meglio dire — anche in 
questo caso — «immobilità») 

cittadina. 
Quali risultati hanno dato 

le tanto reclamizzate misure 
eccezionali per le festività. A 
che punto è la realizzazione 
dell'anello di vie a «scorri
mento veloce» intorno al 
centro storico (un po' auda
cemente indicato come tan
genziale)? Il traffico cittadi
no ed il servizio di trasporto 
pubblico ne hanno tratto be
nefici? La risposta, franca
mente, basta chiederla alle 
migliaia di romani imbotti
gliati nelle strade cittadine. 
E l'affanno con cui la giunta 
si trova ad affrontare il pro
blema viene esplicitamente 
amesso nella decisione, as
sunta ieri mattina, di pro
muovere una riunione tra 
l'assessore al traffico, tecnici 
capitolini e rappresentanti 
della Prefettura e della Que
stura «al fine di stabilire un 
piano coordinato — dice il 
comunicato — tra vigili ur
bani e forze dell'ordine per 
rafforzare il servizio di vigi
lanza e controllo». Vuol dire 
che ci troveremo polizia e ca
rabinieri a dirigere il traffico 
perché il servizio richiesto ai 
vigili urbani è definitiva

mente saltato? Sembra pro
prio di si, e la notizia si com
menta da sola. 

La situazione, dunque, è 
ben oltre l'emergenza. E ne 
ha dato un esemplo persona
le Rosa Filippini — consi
gliere della Lista Verde — 
descrivendo le incredibili pe
ripezie di una domenica 
(quella trascorsa) in giro per 
Roma con gli autobus: «Oltre 
le grandi prospettive, cosa si 
è fatto concretamente? — ha 
detto —. Nulla. E — ha con
cluso — come segno di estre
ma sfiducia nel confronti 
della giunta su questo tema 
chiediamo le dimissioni del
l'assessore Palombi». Una ri
chiesta alla quale sono se
guite una lunga serie di pro
poste illustrate dal suo com
pagno di partito Massimo 
Scalia (dal Metrò fino alle 24 
a percorsi di attraversamen
to del centro storico in taxi a 
{>rezzo fisso, al rispetto delle 
sole pedonali). 

Ma le critiche vengono an
che dalla maggioranza. Dal 
capogruppo socialdemocra
tico Tortosa: «La parte del 
f>ìano riguardante le scelte 
mmedlate va rivista»; «Biso- Massimo Palombi 

gna scegliere con coraggio e 
presto»; fino alla proposta di 
ricorrere alle «targhe alter
ne» per favorire 11 mezzo 
pubblico e misure drastiche 
sugli orari. E di Iniziative 
«più incisive per le emergen
ze del momento» ha parlato 
anche il capogruppo sociali
sta Rotiroti citando ad esem
pio l'orario sfalsato deciso 
dall'assessore Natalini per i 
negozi. Le uniche correzioni 
decise dalla giunta sono sta
te di fissare le operazioni di 
carico e scarico di alimentari 
e generi deperibili fino alle 
10 e delle merci varie dalle 10 
alle 14. È stata anche accolta 
la proposta avanzata dal co
mitato di quartiere per l'am
pliamento della via Flami
nia all'altezza di Labaro-Pri

ma Porta attraverso un via
dotto, sollecitata anche da 
l'Unità nel giorni scorsi. 

«Siamo completamente e 
profondamente delusi* — ha 
commentato il consigliere 
comunista Massimo Pompi
li. «Prima ci viene presentato 
un piano a immagine e somi
glianza di quello dell'ex as
sessore Bencini (tanto vitu
perato dalla De) ed ora rile
viamo che non c'è alcuna fi
ducia di vederlo realizzato. 
Siamo al più completo vuoto 
di idee ed alla più completa 
povertà di Iniziative». Quindi 
il gruppo comunista è passa
to alle proposte: è stato pre
sentato un ordine del giorno 
(firmato da Piero Rossetti, 
Daniela Valentin! e Massimo 

Pompili) in cui si chiede la 
chiusura del centro storico 
ai mezzi privati ed il poten
ziamento del trasporto pub
blico nelle giornate del 21-22 
e 28-29 dicembre e 4-5 gen
naio prossimi. Una proposta 
che ha trovato d'accordo il 
gruppo Verde (Scalia ne ha 
chiesto l'estensione anche al 
23 dicembre) e sul quale ha 
dato un giudizio favorevole 
anche 11 segretario romano 
del Prl Coltura (anche se 1 
consiglieri repubblicani non 
sono intervenuti nel dibatti
to pur essendo ben note le lo
ro posizioni critiche all'In
terno della maggioranza. Ed 
anche questo è un innegabile 
segnale di confusione). 

Angelo Melone 

Pendolari, ogni giorno 
ne arrivano 95mila 

Circa 95 mila pendolari (nella maggior 
parte studenti e lavoratori) ogni giorno si 
spostano dai comuni della provincia per 
raggiungere Roma e, di questi, 75 mila arri
vano nella capitale partendo da Guìdonia, 
Ciampino, Mentana, Marino, Tivoli, Monte-
rotondo. Questi alcuni del dati pù significa
tivi contenuti in uno studio elaborato dal 
Dipartimento di Scienze Demografiche del
l'Università La Sapienza, una specie di ra
diografia racchiusa in una settantina di 
cartelle corredata di tabelle e grafici sul 
complesso fenomeno de] pendolarismo. 

L'indagine, presentata ieri mattina in 
una conferenza stampa a Palazzo Valentin!, 
non limita l'osservazione al ristretto campo 
romano — che pur sempre rimane il mag
gior polo di attrazione — ma allarga lo 
sguardo all'intero territorio della provincia. 
I centri a ridosso della valle del Tevere, 
quelli che si affacciano sulla Flaminia e la 
Tiberina, tutti gli insediamenti abusivi sorti 
ai margini di Guidonia e Tivoli, definiti «zo
ne dormitorio», gravitano pesantemente sul 
capoluogo perché privi di qualsiasi attività 
produttiva. Di contro esiste una fascia con

ili uno studio 
i dati sugli 
spostamenti 
verso Roma 
e dentro i 

Comuni della 
provincia 

slstente di cittadine «autosufficlentl» che 
assorbono quasi al novanta per cento la ma
nodopera locale. Sotto il profilo della pro
duttività Colleferro svolge una funzione 
centrale, seguito da Pomezia, Tivoli, Velie-
tri, Civitavecchia, Tolfa, Allumiere, Monte-
rotondo, Tivoli la stessa Guidonia, Anzio e 
Nettuno. Definiti nello studio «bacino di au
tocontenimento», vengono stralciati per la 
loro capacità di offrire contemporaneamen
te abitazione e lavoro, dal contingente dei 
centodiciassette Comuni della Provincia. Al 

' loro interno si muovono quotidianamente 
38 mila persone, di cui 26 mila dentro le 
suddette aree, i rimanenti 12 mila invece 
fanno avanti e indietro nelle altre località. 
Un esercito dunque continuamente in mo
vimento privato il più delle volte dei neces
sari mezzi di trasporto. 

«La pendolarità all'intenro dell'hinter
land romano — ha detto il presidente Evari-
sto Ciarla — è uno dei nodi che dovranno 
essere sciolti al più presto. E necessario di
sporre non solo di trasporti su gomma o 

rotaia, ma anche di strade capaci di acco
gliere il crescente numero di automezzi 
pubblici e privati. Il traffico di Roma è in 
agonia — ha concluso Ciarla — e ben presto 
andrà in tilt anche quello dell'area metropo
litana, se non verranno addottate tempesti
ve misure a breve e lungo termine». 

L'assessore al bilancio e alla programma
zione Nicola Girolami ha prospettato invece 
un rallentamento dell'attività del suo uffi
cio. «Colpa della commissione centrale della 
finanza locale del ministero degli interni — 
ha sostenuto l'assesore — che nell'esamlna-
re la ristrutturazione dei servizi ha cancel
lato la parola programmazione dal futuro 
della Provincia». Ma nonostante le difficoltà 
— ha proseguito Girolami — starno condu
cendo una serie di studi, questo sul pendola
rismo è un del primi, per avere la possibilità 
di programmare iniziative precise con il 
supporto di dati e conoscenze sulla realità 
socio-economica del territorio». 

Valeria Parboni 

Di nuovo auto in fiamme 
nel popolare quartiere 

Quattro falò 
a peritocene 

È tornato 
«Nerone»? 

Gli ultimi incendi ieri notte, contempo
raneamente. dopo qualche mese di pausa 

«Nerone», il piromane che 
per quattro mesi fece gran 
falò delle auto di Centocelle, 
è tornato al lavoro? Ieri not
te di nuovo quattro macchi
ne del quartiere sono andate 
a fuoco, quasi certamente 
per un incendio doloso. Nel 
giro di una mezz'ora In via 
Fontana Liri, in via Bellegra 
e in via Roviano, tre strade 
che distano tra loro meno di 
un centinaio di metri, le 
fiamme hanno semidistrutto 
un'Alfasud, una 127, una 
Uno Fiat e una Opel Ascona. 
In casa dei proprietari il tele
fono è squillato poco prima 
delle due: «Pronto, slamo i 
vigili del fuoco, è vostra la 
macchina parcheggiata nel 
tal angolo?». In un batter 
d'occhio quattro famiglie so
no scese in strada e al posto 
della loro auto hanno trova
to un rottame fumante. 

L'elenco dei falò di Cento-
celle così si allunga ancora e 
nel quartiere torna per tutti 
la paura di diventare presto 
una delle tante vittime del 
piromane. Dagli inizi del
l'anno a oggi sono almeno 
una cinquantina le auto bru
ciate. 

Ma esisterà davvero poi 
questo «Nerone», il piromane 
solitario che tutte le notti si 
mette in cammino alla ricer
ca dell'auto da incendiare? 
Oppure si tratta di una delle 
tante vendette del racket 
contro commercianti in li-
tardo con il pagamento delle 
tangenti? (Proprio ieri a via
le Jonio un ottico, Giulio Al-
bertazzl, ha trovato 11 suo ne-

Sozio completamente incen-
iato. E questa volta non ci 

sono dubbi, sono i taglieg
giatoli). 

O ancora a dare fuoco alle 
auto potrebbe essere una 
banda di teppisti che cerca di 
riempire in questo modo le 
sue serate. L'unica notizia 
certa, per ora è che in tanti 
mesi, le indagini sembrano 
ancora al punto di partenza. 
Neanche un testimone fino 
ad oggi ha mai assistito ai 
falò. «Davvero non sappiamo 
da che parte cominciare» — 
spiegano al Commissariato 
di Centocelle. 

Di ipotesi, da quando sono 
iniziati gli Incendi ad oggi, se 
ne sono fatte tante. Nelmar-
zo scorso la squadra mobile 
arrestò anche un giovane, 
Giancarlo Mancini, il pro
prietario di un bar all'Albe-
rone. Quella notte, era il 30 
marzo, qualcuno telefonò al 
113 dicendo «Nerone vi salu
ta mentre Centocelle bru
cia». Ed effettivamente nella 
zona erano andate in fiam
me 5 macchine. Convinti di 
aver trovato il plromane so
litario gli inquirenti arresta
rono il giovane barista. No
nostante le sue proteste, 
quelle della famiglia e del co
noscenti. Ma 11 magistrato 
che lo Interrogò 11 giorno se
guente, non trovò prove suf
ficienti e lo rilasciò imme
diatamente». Adesso basta 
— diceva ieri la madre di 
Giancarlo Mancini, una ar
zilla signora di 71 anni — ci 
hanno già fatto un torto 
l'anno scorso e ora ogni volta 
che si parla d'incendi si tira 
fuori mio figlio. 

Per qualche mese comun
que gli incendi cessarono. E 
nel quartiere gli abitanti 
parcheggiavano tranquilla
mente la macchlana sotto 
casa senza paura di essere 
svegliati nel mezzo della not
te dai vigili del fuoco. Qual
che giorno fa cominciarono 
le prime avvisaglie. Nel com
missariato locale il fascicolo 
che era stato accantonato è 
stato tirato di nuovo fuori e 
negli uffici la gente ha rico
minciato a fare le file per de
nunciare lo sconosciuto pi
romane. Ieri infine di nuovo 
quattro auto bruciate nel gi
ro di mezz'ora. Nel commis
sariato locale cercano di evi
tare la cattiva pubblicità. 
«Forse — suggeriscono — è 
stato un caso fortuito. Una 
macchina ha preso fuoco e 
quelle che erano parcheggia
te vicino si sono un po' bru
ciacchiate». Di diverso pare
re i proprietari delle auto e la 
squadra mobile che stanno 
rispolverando persino le 
mappe con il percorso «pre
ferito» dal plromane. Il gial
lo, quindi, resta aperto. 

Carla Cheto 

S. Pietro: 
si addobba 

l'albero 
di Natale 
Un grande abete in primo 

filano, e il cupolone miche-
angiolesco sullo sfondo. 

Due operai, installati su un 
ponte mobile stanno addob
bando li gigantesco albero di 
Natale che, come ogni anno, 
fa bella mostra di se in piaz
za San Pietro. Centinaia di 
palle colorate, metri e metri 
di fili argentati sono stati 
utilizzati per rendere più 
suggestiva la scenografia. 
Ma alla fine gli operai ce 
l'hanno fatta. La piazza dun
que si avvia al grande ap
puntamento della notte tra il 
24 e il 25 dicembre, quando il 
pontefice celebrerà la santa 
messa seguito da migliaia di 
persone assiepate davanti al
fa basilica. 

Le prove per 378 posti di segretario: il ministero non trova locali nella capitale e manda tutti al nord 

L'è» i l i di 25. I l i romani per un concorso 
Il tre e il quattro gennaio dovranno presentarsi a Verona, Torino, Milano, Genova e Bologna - Per tutti gli altri concor
renti gli esami si svolgono nelle città di residenza - Proposte di riforma dei concorsi della Cgil e del Partito comunista 

In 25.000 partiranno da 
Roma la notte del 2 gennaio 
diretti verso Verona, Tori
no, Milano, Genova e Bolo
gna. Tutti in viaggio per 
presentarsi il 3 e 4 mattina 
alle prove del concorso per 
378 posti di segretario am
ministrativo nel ministero 
degli interni. Quattro giorni 
fuori casa per una speranza 
impossibile, quella diventa
re impiegato dello Stato. 

In tutta Italia le domande 
presentate sono 150.000 mi
la: quasi dappertutto gli 
aspiranti potranno sostene
re gli esami nel capoluogo di 
residenza. Per 1 romani il 

ministero ha preparato in
vece una brutta sorpresa: 
nella Capitale — è la giu
stificazione ufficiale — non 
ci sono locali per sistemare i 
25.000 giovani concorsisti e 
allora debbono spostarsi a 
Verona, Torino, Milano, Ge
nova e Bolona. 

La pubblicazione dell'e
lenco delle sedi sulla Gaz
zetta Ufficiale del 7 dicem
bre ha scatenato un putife
rio. Tutti i concorrenti ro
mani erano sicuri di soste
nere le prove nella capitale: 
le domande per il concorso 
(bandito il 2 luglio scorso) 
erano state infatti presenta
te e divise secondo le prefet

ture d'appartenenza. «Ma 
quanto dobbiamo spendere 
— hanno protestato alcuni 
giovani — per presentarci 
ad un concorso quasi im
possibile da superare? Tra le 
prove e il viaggio stiamo 
fuori di casa 4 giorni. Per 
dei disoccupati è una spesa 
insostenibile». 

Come è possibile che a 
Roma non ci siano strutture 
per ospitare tutti? Certo 
25.000 persone sono tante 
ma il 3 e 4 gennaio le scuole 
sono chiuse e dunque libere. 
E poi perché decidere dra
sticamente di mandare tutti 
al nord e non solo quelli per 

cui non si trovava posto? E 
non c'erano città — incalza
no i concorrenti — più vici
ne di Torino e Verona, Mila
no e Genova? 

Sotto accusa è ormai tut
to il meccanismo dei maxi
concorsi che spostano mi
gliaia di persone per pochis
simi posti di lavoro. Concor
si costosi (per quest'ultimo 
la Cgil ha calcolato una spe
sa di 5 miliardi), estenuanti 
per chi li sostiene, lunghis
simi nel tempi di svolgi
mento. Una macchina in
fernale, assolutamente in
capace di rispondere al biso
gno di lavoro. Il sindacato 

propone di sostituirli con 
prove per «funzioni», da te
nere a livello regionale Si 
formerebbe una graduato
ria degli idonei per ogni 
qualifica da cui tutte le am
ministrazioni potrebbero 
prendere i loro dipendenti. 
«Tanto un usciere — com
menta la Cgil — fa lo stesso 
lavoro in qualsiasi Ente. In 
questo modo si risparmie-
rebbero fatiche e denari». 
- Anche il Comitato regio

nale e la federazione roma
na del Pei hanno presentato 
una propsota di riforma del
le assunzioni nella pubblica 
amministrazione; riguarda 

per ora solo le qualifiche in
feriori, quelle per cui è ri
chiesto il titolo di studio del
la media inferiore. Ogni an
no si svolgerebbe un con
corso unico a livello nazio
nale per soli titoli. La gra
duatoria, formata entro il 15 
marzo, verrebbe poi divisa 
per liste regionali. Nell'asse
gnazione del punteggio si 
dovrebbe tener conto dell'e
tà, l'anzianità di iscrizione 
al collocamento o alla cassa 
integrazione, il carico di fa
miglia, gli eventuali periodi 
di precariato. 

Lfo. 

Viterbo, l'insegnante arrestato e poi messo in libertà provvisoria 

Assemblee e volantini contro 
il prof, con la «mano lunga» 

Dal nostro corrtspondanta 
VITERBO — «Il vecchio 
amatore è tornato sulla 
scena...», si leggeva qualche 
giorno fa in un volantino 
distribuito dal Coordina
mento degli studenti medi 
di Viterbo. Con ironia il co
municato proseguiva allu
dendo (non troppo velata
mente) ad un «intrapren
dente e stagionato profes
sore» che, approfittando 
delia sua carte» momenta

nea di responsabile del lo
cale liceo classico, aveva 
baciato una studentessa. 
Atto di libidine, anche per
ché la giovane ragazza non 
voleva certo saperne di si
mili approcci. La storia è fi
nita nelle mani della Magi
stratura che ha accusato il 
professor Mario Troja, sca
polo, Insegnante di mate
matica e fisica al liceo clas
sico Buratti di Viterbo, di 
atti osceni e di libidine, ag

gravati dalla sua posizione 
di pubblico ufficiale, spic
cando, nei suoi confronti, 
un mandato di arresto. Ora 
il 62enne insegnante, dopo 
qualche giorno di carcere, è 
stato messo In libertà prov
visoria. 

Tutto è cominciato gior
ni fa quando una studen
tessa della IB del liceo clas
sico, dovendo uscire antici
patamente dalle lezioni, per 

Il docente 
accusato di 

atti di 
libidine: ha 
baciato una 
studentessa 
I precedenti 

una visita dentistica, si era 
recata in presidenza per la 
necessaria autorizzazione. 
n preside, professor Tullio 
Agabiti, non era presente 
ed aveva delegato il profes
sor Mario Troja a sostituir
lo. La giovane, entrata in 
presidenza, si è trovata da 
sola, a tu per tu con que
st'ultimo. L'anziano docen
te ha accolto la studentessa 
in presidenza, sorridendole 
ed invitandola ad accomo
darsi. Fatto sta che ha ba
ciato la ragazza che, scon
volta per l'inatteso accadu
to, è scappata via in lacri
me. Gli studenti hanno de
ciso di non tacere anche 
perché sembra che l'anzia
no docente fosse stato più 
volte «portato» ad allungare 
le mani. Non è un caso che 
alcuni anni fa, sempre nei 
suoi confronti, erano com

parse scritte ammonitive 
sui muri del liceo classico 
del tipo: «Non toccare il cu
lo alle ragazze», «Professor 
Troja, fermo con le mani». 
Ora la vicenda è finita nelle 
mani della magistratura 
che, tra l'altro, ha emesso 
un mandato di comparizio
ne ed indiziato il preside, 
professor Agabiti, per 
omissione di atti di ufficio 
in quanto non sarebbe in
tervenuto a reprimere la 
condotta discutibile del 
professore. 

Nelle scuole di Viterbo 
ormai non si parla d'altro. 
Il volantino degli studenti 
medi ha fatto muovere la 
magistratura. Per la città 
l'episodio è stato una bom
ba. Gli studenti, unanime
mente, esprimono soddi
sfazione per la rapidità e la 
serietà dell'intervento della 

giustizia ed attendono con 
serenità che si vada sino in 
fondo. Appaiono, tuttavia, 
in alcuni giornali locali, 
ambigui tentativi di mini
mizzare il fatto giustifi
candolo come un gesto «pa
terno» o addirittura come 
una «provocazione» da par
te della studentessa. Allo 
stesso modo alcuni inse
gnanti del Liceo, pur di co
prire l'episodio, si lasciano 
andare a struggenti consi
derazioni sull'opera del 
professor Troja «toccando il 
tasto» del pietismo e ricor
dando agli studenti che, do
po tutto, l'anziano docente 
«ha speso una vita fra quat
tro mura scolastiche». E 
tutto ciò per salvare «l'ono
rabilità» del Liceo-bene di 
Viterbo. 

AMo Aquftontf 

Misteriose minacce al sindaco 

Una bomba finta ed 
un'altra annunciata 
in casa Signorello 

Una telefonata anonima giunta ieri mattina alla sala operativa 
dei vigili urbani annunciava la presenza di una bomba in casa del 
sindaco Signorello. Per fortuna sì è trattato di un falso allarme. Un 
sopralluogo degli artificieri dei carabinieri nello stabile di via Vi
telli» 89 (dove abita anche il procuratore generale della Cassazio
ne, Pratis) ha accertato che in realtà non vi era alcun ordigno. 
L'episodio di ieri mattina fa seguito ad un altro gesto intimidatorio 
che era stato fatto la sera precedente e che aveva, verosimilmente, 
come obiettivo sempre il sindaco Signorello. Verso le 21 dì lunedi 
un vigile urbano in servizio nei pressi dello stabile ha notato un filo 
di ferro che usciva da un cassettino metallico, al piano terra dove 
si trova l'attacco per rifornire dì gasolio la caldaia condominiale. 
Al filo di ferro era attaccato un pacchetto che conteneva quattro 
tubi di cartone pieni di materiale che a prima vista sembrava 
polvere da mina. 
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Appuntamenti 

• ASSOCIAZIONE GIOVANI 
COPPIE — Alle oro 17 presso la 
scuola media succ. cV. De Sica» in 
via F. Me»lini a Te* Bella Monaca as
semblea pubblica indetta dall'Asso-
dazione giovani coppia. Alla manife
stazione. organizzata per discutere il 
problema della mancanza di case per 
le giovani coppie, partecipano Alber
to Michelmi, Ugo Vetere. Massimo 
Scada, Filippo Zonobio. Luigi Pallotta 
e Siro Castrucci. 

• CORSO D'INTRODUZIONE AL 
PERSONAL COMPUTER — La se
zione del Pei Quarto Miglio, via Per
sio 16, organizza un corso d'infor
matica: introduzione al personal 
computer e programmazione basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Per infor
mazioni rivolgersi in sezione il lunedi, 

mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 
• NATALE OGGI — La mostra è 
allestita presso la Fiera di Roma 
ospita circa 500 espositori di 34 na
zioni in rappresentanza dì 2300 dit
te. Oggi ultimo giorno. Orario: feriali 
15-22 sabato e festivi: 10-22. 
• FINANZIARIA 1986: QUALE 
FAMIGLIA SUGGERISCE , PER 
L'IMMEDIATO FUTURO — E il te
ma del confronto-dibattito con le 
forze politiche. Interverranno espo
nenti del Pei, Psi. Pri e della Oc. In
terverrà Ciglia Tedesco. Oggi, alle 
ore 2 1 . nel Centro polivalente di via 
Oiofanto. 
• CONCERTO DI NATALE — 
Organizzato dal collegio docenti e dal 
preside della scuola media «Cala
bria». si terrà oggi alle ore 12 nell'au
ditorium della scuola, in via Caprani-

ca 27. Saranno eseguite musiche di 
Sammartini, -Jornmelli, Vivaldi. 

• RESISTENZA E AMICIZIA 
ITALO-ALBANESE — EU tema di 
un seminario che comincia oggi e ai 
chiuderà venerdì, presso il creolo 
«Giustizia e libertà», via Andrea Do-
ria 79. 

• CONGRESSO PENSIONATI 
CGIL-SPI — Si terrà oggi e domani 
con inizio alle ore 9.30 in piazza Vit
torio 113. 

• DIRITTO ALLA SALUTE — 
Tempo di vivere, prevenzione e tera
pia della patologia della 3' età. E il 
tema di un convegno che si terrà 
oggi, alle ore 18, a Case Rosse, via 
di Salone. 

• QUARANTENNALE OEL 
SINDACATO CRONISTI ROMANI 
— La celebrazione si terrà oggi alle 
ore 11,30 in Campidoglio, nella sala 
della Protomoteca. 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO. 
6 1 : ò aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opere erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Maraini. Fino al 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20, ti lunedì dalle 16 alle 
?0. 
• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
De Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica. Via del Babuino. 124 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - La 

Scine»: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19.30. 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippt, Giovanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Ma-
netti. Fino al 5 gennaio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedì 16 dicem
bre: nati 46 maschi e 48 femmine. 

Morti 58 maschi e 46 femmine. 

Precisazione 
Il 13 dicembre scarso è stato pubbli
cato un articolo sullo stato di agita
zione degli allievi della scuola per in
fermiere professionali di via Tomma
so Sillani al Laurentino. A rettifica 
occorre precisare che dal 1* ottobre 
1985 il Centro Didattico Polivalente 
di questa Usi Rm/17 non ha più la 
gestione della scuola per infermieri 
professionali dell'ospedale S. Euge
nio. Infatti con delibera del Consiglio 
26 marzo 1985 n. 1201 la Regione 
Lazio ha assegnato il finanziamento 
per l'anno scolastico 1985-86 diret
tamente alla Usi Rm/12. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16.30 Canoni animati; 17.30 Telefilm «La grande 
barriera»; 18 Telefilm «Le ruote della fortuna»; 
18.30 Telefilm «Pacific International Airport»; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Cristiani nella si* 
nistra; 20 .30 Telefilm «Luisana mia»; 21.05 Specia
le spettacolo; 21 .10 Telefilm «L'asso della manica»; 
22 .20 Explores. documentario; 23 .40 Sceneggiato 
«Richelieu»; 0.35 Pallavolo. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.S5 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon
giorno Elefante; 14.30 Vivere el cento per cento, 
documentario; 15 Pomeriggio insieme; 18 Laser. 
rubrica; 2 0 Pallavolo-Serie A l maschile; 21 .30 
Chassis... l'auto in prima fila, condotto da Roberto 
Artigiani; 22 .55 Tu e le stelle; 2 3 Lo spettacolo 
continua. 

T.R.E. canale 29-42 
14 Telfilm «Veronica il volto dell'amore»; 15 Tele
film «Marna Linda»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 
Telefilm «Veronica il volto dell'amore»; 20 .20 Tele
film «Nero Wolfe»; 21.20 Film «Vinella e Don Pez-
zotta»; 23.15 Film. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Ispettore Maggie»; 14 Servizi speciali 
GBR nella città; 14.30 Film «Beato tra le donne»; 16 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 
18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa 
Adele per aiutarti; 20 .30 Rubrica lavoro; 2 1 Servizi 
speciali GBR nella città; 21 .30 Tutto gol Roma; 

22 .30 Servizi speciali GBR nella città; 23 Qui Lazio; 
23 .30 Film «Le ragazze di Harvev» (1950). Regia: G. 
Sidney con J . Garland. J . Hodiak; IAw.1; 01 .00 Te
lefilm «Ispettore Maggie 

RETE ORO canale 27 
14.30 Basket: Maar Rimini-Bancoroma; 16 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «Il pericolo A il mio mestiere»; 
17.30 Telefilm «Charly»; 18 Telefilm «I Detecti-
ves»; 18.55 This is cinema: 19 Incontri, rubrica; 
19.30 Telefilm «June Allison Show»; 2 0 Telefilm 
«The Beverly Hillbitlies»; 20.25 This is cinema; 
20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm «Doc Helliot»; 
2 2 Uno sguardo al campionato; 23 .25 This is cine
ma; 2 4 Telefilm; 0.30 Film «Il colpo segreto di D'Ar-
tagnan» (1962). (Aw. ) . 

TELEROMA canale 56 
7.30 Cartoni animati, Lamù; 7.S5 Cartoni, Jumborg 
Ace; 8.20 Telefilm «Passano gli anni, passano i gior
ni»; 9 .15 Film «I giorni del vino e delle rose»; 10.55 
Sceneggiato «All'ombra del grande cedrov; 11.55 
Telefilm «Phyllis»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Car
toni animati. Il magico mondo di Gigi; 13.30 Carto
ni. Lamù; 14 II tacco di Pato; 14.05 Telefilm «An
drea Celeste»; 14.55 Sceneggiato «Una nuova sta
gione»; 16 Cartoni animati. Il magico mondo di Gigi; 
16.30 Cartoni, Lamù; 17.00 Cartoni, Jumborg Ace; 
17.30Magnetoterapia Ronefor. rubrica medica; 18 
U.I.L.. rubrica; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del 
grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 
2 0 . 3 0 II tacco di Pato; 23 .35 Film «L'unico gioco in 
città » (1970). Regia: G. Stevens con E. Taylor. W. 
Beatty (Commi.; 22 .20 Telefilm «Alla ricerca di un 
sogno»; 23 .15 Telefilm «Lobo»; 2 4 Prima pagina; 
0.15 Film «La stanza della morte». 

Il partito 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E 
DEI PRESIDENTI DEI COLLEGI 
DEI PROBIVIRI DELLE SEZIONI — 
É convocata per le ore 17 presso la 
Sez. EsquiSno (via Principe Amedeo. 
188) l'Assemblea dei Segreta" e dei 
Presidenti dei Collegi dei Probiviri 
delle Sezioni con all'O.d.g.: «Bilancio 
consuntivo 1985 e preventivo 1986 
deOa Federazione. Linee e proposte 
per il risanamento della situazione fi
nanziaria dei Partito. Bilancio della 
Festa Nazionale de l'Unità». ADa riu
nione sarà presente P compagno Pot
imi responsabile della Sezione d'Am
ministrazione deHa Direzione. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — É convocata per i giorni 
giovedi 19 e venerei 20 alle ore 17 

presso la sala stampa della direzione, 
fa riunione del Comitato Federale e 
della Commissione Federale di Con
trollo con all'O.d.g.: «Approvazione 
delle procedure e dei documenti per 
il Congresso della Federazione». 
SETTORI DI LAVORO: COMMIS
SIONE DEL COMITATO FEDERA
LE SUI PROBLEMI OEL PARTITO 
— È convocata per le ore 15 in Fe
derazione la riunione della Commis
sione del C.F. sui problemi del parti
to; SEZIONE TRASPORTI, è convo
cata per le ore 17 in Federazione la 
riunione del gruppo di Lavoro tra
sporti su «Attuazione del progetto 
mirato e ristrutturazione Roma Lido» 
(P. Rossetti. N. Lombardi). GRUPPO 
COMMERCIO, alte 17 presso il grup
po Pei in Campidoglio, riunione sul 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Totemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47.000 

Commercio: sono invitate a parteci
pare le segreterie cS zona (D. Fiorello. 
D. Valentini). 
ASSEMBLEE — LANCIANI. eoe 
18.30 assemblea sul Comitato cen
trale con il compagno Walter Tocci 
del C.C.: BORGO PRATI, alle 19.30 
assemblea sulle «Tesi» con 1 compa
gno Franco Ottavia». 
ZONE — FIUMICINO-MACCARE-
SE. alle 18.30 a Maccarese. Attivo 
di zona sull'agricoltura. Interverran
no i compagni Biagio Minnocci. Dani
lo Codepardi e Esterìno Montino: 
CENTRO, alle 8 presidio contro la 
finanziaria all'ospecate S. GaiScano; 
CENTRO alle 15 presidio contro la 
finanziaria all'ospedale S. Giacomo. 
CONVEGNO CELLULA OEL CRE
DITO BANCO DI S. SPIRITO — 
Oggi alle 17 presso f Hotel Beverly. 
largo Benedetto Marcetfi, convegno 
organizzato dalla ceCula credito del 
Banco dì Santo Spirito. Interverran
no i compagni Mario Permetta, An
tonello Fatami e Giuseppe D'Alema. 
CASTELLI — GEN2ANO afte 17 
assemblea amministratori comunali. 
eletti negE organi coBegiafi delta 
scuola e resp. scuoia defle sezioni 
(Casentmi. Treggiari, Mele); GROT-
TAFERRATA alle 18 CO. più gruppo 
di lavoro su congresso (Fortini); In 
sede aBe 17.30 riunione sU tessera
mento dei segretari di sez.. organiz
zativi e amministrativi deae sezioni di 
CoDeferro. Frascati. Grottsferrata, 
VeCetri, Marino. Pomezia. Pomezia 
operaia. Genzano. Anzio, Anzio-Co
lonia, Anzio-Lavìnio. Rocca di Papa. 
Ariccia. Monieporzio. Cocciano, La
nario. S. Maria delle Mole. Torvaian»-
ca, Nernì (Bartoteft. Strafa*». 
FGCf — NEMI afle 17 costituzione 
centro iniziativa su ambiente (Qi*n-
zi). 

VITERBO — ISCHIA 01 CASTRO 
afte 20 assemblea soia tfga sul Rura 
(ParroncM): CIVITA CASTELLANA 
afte 16.30 C D . su congresso (Pic
chetto); MARTA ade 20.30 CO. su 
congresso (Cam»). 
TIVOLI — FIANO afte 18 attivo se
gretari dì sezione della zona Tiberina 
su calendario e preparazione con
gressi (ZaccarrSni. Schina). 
FGCI REGIONALE — É convocato 
per domani alle 9.30 in sede (via dai 
Frentani. 4) esecutivo regionale Foci 
su: «1) Punto sul tesseramento '86; 
2) Fgci e congresso nazionale dal 
Poi; 3) Programma iniziativa petite 
che» (Marxani. Errani). 

Operazione antifalsari dei carabinieri a Roma, Bergamo, Brescia e Novara 

La banda delle «raccomandate» 
Rubavano gli assegni spediti: 19 arresti 

L'organizzazione ha fatto sparire titoli e assegni per centinaia di milioni, riscuotendoli poi con documenti falsi -1 capi sono tre «esperti 
romani»: Giuseppe Querci, Pietro Boccia e Luigi Di Bella • In carcere anche Roberto Ratta un noto gioielliere di via Veneto 

Chi ha spedito un asse
gno, una pensione o uno 
stipendio attraverso gli uf
fici postali «controllati» 
dalla banda, non ha mai 
visto arrivare i suoi soldi. 
Una ventina di persone — 
hanno scoperto i carabi
nieri — provvedeva a fal
sificare timbri, documenti 
di identità, a reclutare i «ri
scossoti- e a distribuire in 
mezza Italia 1 proventi del
le truffe contro ignari cit
tadini, banche, enti previ
denziali. La retata dei ca
rabinieri ha portato in car
cere 19 persone tra Roma, 

Bergamo, Brescia e Nova
ra, compresi tre grossi fal
sari, un affiliato alla 
'ndrangheta ed un gioiel
liere di via Veneto. 

L'operazione è scattata 
dopo una serie di denunce 
contro le Poste per la 
scomparsa dei titoli spediti 
con le raccomandate. I ca
rabinieri della Compagnia 
Trionfale e del Gruppo KO-
ma 1 hanno comunicato a 
controllare gli uffici «so
spetti» e alla fine hanno 
scoperto che le buste con 
assegni e titoli venivano 
letteralmente rubate. Suc

cessivamente 1 falsari, ca
peggiati da tre «esperti» ro
mani, Giuseppe Querci, 
Pietro Boccia e Luigi Di 
Bella, riproducevano! do
cumenti per riscuotere i ti
toli, e l'organizzazione in
caricava alcuni corrieri di 
batter cassa. 

La truffa è stata valuta
ta nell'ordine delle centi
naia di milioni. I carabi
nieri hanno consegnato al
la procura romana un con
sistente «dossier». Il Pm 
Margherita Gerunda nei 
giorni scorsi ha firmato 20 
ordini di cattura, tra i qua

li quello contro Roberto 
Ratta, un noto gioielliere 
con negozio in via Veneto. 
L'operazione è scattata 
contemporaneamente a 
Roma, dove si trova 11 
maggior numero degli im-

Eutatl, Brescia, Bergamo e 
ovata. Nel blitz sono stati 

sequestrati centinaia di 
documenti falsificati, as
segni rubati, titoli di credi
to ed altro materiale. SI 
tratta perlopiù di docu
menti Inviati per posta e 
sottratti dall'organizzazio
ne durante la spedizione. 

I carabinieri non hanno 
precisato la professione 
degli arrestati, ma proba
bilmente ci sono anche di
pendenti delle Poste. Sono 
finiti in carcere, oltre 1 4 
già citati Pietro Boccata, 
Roberto Bertoli, Daniele 
Lo Rocco, Loredana Trifo
gli, Romualdo Gamblnl, le 
sorelle Maria Antonietta, 
Maria Laura e Rosanna 
Tabolacci, Salvatore Scar-
rone, Alessandro Aere-
man, Rino Marinello, Wll-
mer Andreoli, Mauro 
Ascari, Giorgio Marenzi, 

Leonello DI Nepi, Ulrico 
Marino. 

Il magistrato ha accusa
to tutti di associazione per 
delinquere, ricettazione, 
truffa. Ulteriori reati sa
ranno contestati dopo le 
perizie sul documenti se
questrati che — a quanto 
pare — hanno anche viag
giato all'estero per il ritiro 
di titoli spediti presso ban
che europee. Uno solo del 
ricercati è sfuggito alla 
cattura. 

Raimondo Bultrini 

Pesanti disagi all'Oftalmico di piazzale degli Eroi 

«Basta con questa brodaglia» 
e i pazienti chiamano il «113» 

I lavoratori protestano non facendo più gli straordinari - Il presidente della Usi Rml7: 
«Tra pochi giorni saranno pagati» - Situazione critica alla Rm2 - £ Gigli lancia «segnali» 

Ormai da diversi giorni erano costretti a pranzare con un 
brodino ed una fetta di formaggio. Ieri mattina i pazienti 
dell'ospedale oftalmico di piazzale degli Eroi hanno deciso di 
reagire a questa assurda situazione. È stato chiesto l'inter
vento del «113» ed è incominciato un frenetico giro di telefo
nate ai giornali. Il «black-out* non riguarda solo le cucine, 
ma tutta l'attività dell'ospedale ha subito in questi giorni un 
pesante rallentamento. Il personale per protesta ha deciso di 
non fare più gli straordinari. «Qui si regge tutto sullo straor
dinario — dice Lucia Petrillo, un'infermiera — solo così la 
sala operatoria può funzionare a ciclo continuo e gli ambula
tori ogni giorno smaltiscono un volume di circa ducento 
visite. E nonostante tutto ci sono liste di attesa per un'opera
zione di cataratta che arrivano fino a nove mesi. E sono anni 
che chiediamo alla Usi — prosegue Lucia — di muoversi per 
far assumere nuovo personale». 

La goccia che ha fatto traboccare un vaso già colmo è però 
quella legata al mancato pagamento degli incentivi per la 

produttività. Non sono state ancora saldate le spettanze 
dell'85 mentre i lavoratori aspettano ancora il pagamento di 
quelle dell'anno scorso. E l'indice della protesta, organizzata. 
da Cgil, Cisl e Uil, viene puntato contro la Usi Rm 17. Il 
presidente, il repubblicano Pietro Bonannl che questa matti
na parteciperà ad un'assemblea dei lavoratori, assicura che 
tutto si risolverà entro pochi giorni. «Come al solito — dice 
Bonannl — sulla Usi si riversano ritardi e confusioni che 
sono di altri. Solo l'altro giorno la Regione ci ha detto che 
entro brevissimo tempo avremo a disposizione i soldi neces
sari per pagare i lavoratori. E su questa materia tecnicamen
te complessa abbiamo dovuto fare gli autodidatti in mancan
za di indicazioni precise. E proprio per questo modo di fare 
empirico la delibera relativa al pagamento delle inventiva-
zioni dell'anno scorso ci è stata bocciata due volte dal comi
tato regionale di controllot. 

E la questione della carenza di personale? «Si, è vero, esiste 
— risponde Bonannl — abbiamo chiesto alla Regione di po

tere usufruire di una deroga, ma finora non ci è stata conces
sa». 

Se la situazione dell'Oftalmico sembra, almeno per il mo
mento, che possa essere risolta, nessuna prospettiva imme
diata sembra esserci per l circa mille dipendenti della Usi Rm 
2 che rischiano di non riscuotere lo stipendio. Il Comitato di 
gestione ha comunicato di avere esaurito i fondi di bilancio. 
Cgil Cisl e Uil accusano il comitato di gestione, da due giorni 
assediato dai lavoratori, perché ha tenuto sempre all'oscuro 
l rappresentanti dei lavoratori. «Una nostra presenza duran
te la fase preparatoria del bilanci — dice un comunicato del 
coordinamento aziendale — avrebbe forse evitato che si arri
vasse a questo stato di cose. 

«E in queste condizioni non è solo la Rm 2. Anche alla Usi 
Rm 12 il personale è in stato di agitazione per 11 mancato 
pagamento della tredicesima. Ancora più grave la situazione 
alla Rm 1 e alla Rm 9. All'ospedale S. Giacomo e al S. Giovan
ni c'è addirittura 11 pericolo di licenziamenti. Decine di infer
mieri dovrebbero lasciare il posto di lavoro perché non rien
trano nei termini previsti dalla legge di sanatoria. Ma si 
tratta di precari indispensabili considerando 1 paurosi vuoti 
che esistono negli organici del personale ospedaliero. E di 
fronte a questa situazione di drammatica emergenza l'asses
sore regionale alla Sanità, il democristiano Rodolfo Gigli si 
limita a rilasciare dichiarazioni all'agenzia Italia. Il pretesto 
è la sortita della Uil che ha chiesto le sue dimissioni. «Non ho 
alcuna intenzione di dimettermi — dice Gigli — quella della 
Uil è un'uscita estemporanea e risibile». E poi vestendo 1 
panni dell'impietoso giustiziere lancia sibillini messaggi. 
Tutto questo accade perché siamo passati — dice Gigli — 
dalle enunciazioni ai provvedimenti concreti. Abbiamo rotto 
gli equilibri preesistenti su cui fino ad oggi si poggiava la 
sanità a Roma e nel Lazio». L'assessore avrà pure rotto gli 
equilibri, ma lo sfascio resta ed anzi si aggrava sempre più. 

Ronatdo Pergolini 

Autogestione da oggi an
che al liceo classico «Viscon
ti», ma gli studenti preferi
scono chiamarla «Incontri 
sui problemi della scuola e 
del mondo del lavoro». Sta
mane interverrà Tullio De 
Mauro sui problemi della di
dattica; nel pomeriggio si af
fronterà il rapporto tra i vari 
movimenti. Domani sarà la 
volta dei responsabili della 
scuola del Pei, della De e del 
Pri, mentre nel pomeriggio 
verrà affrontato il tema del 
rapporto tra cultura scienti
fica e umanistica, presenti 
Alberto Asor Rosa e Carlo 
Bernardini. Venerdì/ infine, 
il «clou» col ministro del La
voro Gianni De Michelis. 

Sul fronte studentesco le 
acque sono sempre mosse. 
Ieri, gli studenti del liceo 

Autogestione da oggi anche al Visconti 

Dal Cavour un grido 
d'allarme: «Studenti, 
guardatevi dal Cusm» 

scientifico Cavour hanno ri
tenuto opportuno segnare le 
distanze col neonato Coordi
namento unitario studenti 
medi. «La nascita del Cusm 
— si legge in un comunicato 
— ha colto di sorpresa la 
maggioranza degli studen
ti... i più impreparati sono 
stati quelli delle scuole più 
estranee al movimento». Ma 

il Cusm, avvertono, non è al
tro che una filiazione dell'or
ganizzazione di destra Fare 
Fronte, «forza esclusa dal 
coordinamento romano fin 
dalla manifestazione del 9 
novembre. Tutta l'operazio
ne avrebbe un unico signifi
cato: «Un meschino tentativo 
di camuffare la propria posi
zione politica e di coinvolge

re con lo specchietto della 
(falsa) unità studenti ignari 
e confusi». 

All'università, infine, la 
Lista di Sinistra Magistero 
spara a zero contro la nuova 
sede di Psicologia. «La parte 
destinata ai docenti — dico
no — è stata completamente 
rinnovata e consegnata, la 
parte dove si tengono le le
zioni (in via del Sardi) è si
tuata in un fatiscente edifi
cio ex birreria». Segue l'elen
co dei disagi che devono af
frontare gli oltre diecimila 
iscritti al corso di laurea, 
dalla mancanza dei disposi
tivi di sicurezza alla bibliote
ca, che è ancora chiusa, 
mentre gli studenti del 1° an
no sono costretti a seguire le 
lezioni in due sole aule. 

gì. e. 

In ospedale una donna 
incinta spinta dal padrone 

Luciana Savino dipendente della ditta di pulizie «Petus Interna
tional» è da sabato scorso al Policlinico ricoverata con una progno
si di otto giorni. All'ospedale — secondo una denuncia presentata 
dal sindacato Cisag — è finita in seguito ad una spinta che la 
donna, in stato interessante, avrebbe ricevuto da un dirìgente 
della ditta Petus. L'episodio è avvenuto sabato mattina all'ospeda
le Fatebenefratelli dove la Petus ha in appalto il servizio di pulizia 
dell'ospedale. Le lavoratrici protestavano per il licenziamento di 
quattro loro colleghe. 

Orlando Chiacchio è morto 
per emorragia cerebrale 

È morto per emorragia cerebrale Orlando Chiacchio, l'uomo di 44 
anni trovato privo di vita nella sua casa di Tivoli. Lo ha accertato 
l'esame autoptico eseguito presso l'Istituto di medicina legale ieri 
mattina. Non si tratta quindi di un delitto come in un primo 
momento si era ipotizzato ma di un decesso naturale. Era Etato il 
figlio a trovarlo morto sul letto. A fare insospettire gli inquirenti 
erano stati i due segni poco chiarì e le escoriazioni che presentava 
il cadavere ed il fatto che la casa fosse totalmente a soqquadro. 

Il libro dell'anno 

nelle maggiori librerie 
della nostra regione 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Anche in preparazione della Manifestazione nazionale 

«NATALE CONTRO L'APARTHEID» 
che si terrà a Roma sabato 21 dicembre 
con Sandro Pertini e Andrew Masondo 

ricordiamo la grande iniziativa di Solidarietà 
concordata tra la Federazione PCI di Roma e l'A.N.C. 

Invia la cartolina per la 
liberazione di Nelson Mandela! 

Basta con l'apartheid! 
Stop the apartheid! 

I 

• e ««Turmoenmurt POLITICI 
HJETOOM KM NELSON 

ANO M L THE raunou 

L 
Affrancare con L 450. Si può ritirare presso le sezioni del Pei 
o la Federazione di Roma in via dei Frentani, 4. 
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Ordinanza del Comune dopo il decreto di Galasso 

Da oggi in un pezzo 
della Roma antica 

stop alle bancarelle 
Gli ambulanti saranno allontanati dal parco archeologico - Ma 
non tutti gli assessori sono d'accordo con il provvedimento 

Da ieri il decreto che vieta ogni manifesta-
zione in uno spicchio della Roma antica e 
allontana i venditori ambulanti è diventato 
un'ordinanza comunale. La giunta capitoli
na in linea con il provvedimento firmato 
giorni fa dal sottosegretario Giuseppe Galas
so ha •ordinato» l'espulsione dall'area che ha 
come perimetro piazza Venezia e Colosseo, il 
Circo Massimo e il Teatro Marcello dei ca
mion-bar e dei fiorai, di chi vende le caldar
roste e le cartoline, di chi offre piccoli colos
sei e colonnine Traiane, cupolette di S. Pietro 
ecc. Il Campidoglio ha finalmente reagito al
l'ingiunzione del ministero per i beni cultu
rali e ambientali, forse anche sollecitato dal
l'intervento del pretore Adalberto Albamon-
te, noto difensore della linea «dura» quella 
che vuole i monumenti solo testimonianza 
dei passato e non sfondo del presente. 

Non tutti, tuttavia, al Comune la pensano 
allo steso modo. C'è chi, come l'assessore al
l'ambiente, Paola Pampana, si rifiuta, come 
riporta l'agen2ia Agi, di pensare che ai piedi 
della scalinata di piazza di Spagna (ma que
sto luogo non è interessato dal decreto, n.d.r.) 
potrebbero non esserci più i fiorai e il vendi
tore di caldarroste perché «si rischia cosi di 
cancellare il volto folcloristico della capita
le». E c'è chi come l'assessore all'edilizia pub
blica e privata, Roblnlo Costi, teme un isola
mento del centro dal resto della città. Grida 
contro il decreto anche Salvatore Malerba, 
l'assessore al bilancio. 

«Di questo passo — ha dichiarato all'agen
zia — si rischia di uccidere una categoria e al 
tempo stesso si incrementa il degrado dal 
momento che si mandano via gli ambulanti, 
ma, ad esempio, non si costruiscono i vespa
siani». 

Didascalico l'assessore Pala, responsabile 

del settore urbanistico. «Le misure drastiche 
— ha affermato — sono sempre discutibili. 
Roma è una città turistica e l'ambulantato fa 
parte del suo folclore, quindi sarebbe oppor
tuno riesaminare l'intera questione facendo 
però dei distinguo fra ambulanti e ambulan
ti e ridimensionando anche gli ingombri». 

E l'assessore al commercio? Se l'è presa 
con la giunta di sinistra. Maldestramente in 
verità, dato che la passata amministrazione 
ha spesso condotto una solitaria guerra con
tro l'abusivismo degli ambulanti vanificata 
dagli interventi del Tar. 

«Lo avremo dovuto fare noi come Comune 
— ha detto — perché se ci avessero pensato le 
giunte precedenti a regolamentare la catego
ria oggi non ci sarebbe stato spazio per il 
decreto Galasso». 

Più «souplesse» ha dimostrato l'assessore 
all'avvocatura ricordando che l'attuale ordi
nanza interessa soltanto 19 addetti e anche 
questi, essendo degli artisti, potranno conti
nuare a svolgere la loro attività pur se tor
nando all'antico cabaret, cioè al «vassoio a 
tracolla». Comunque l'amministratore, ha 
ammesso che c'è stata una vera e porpria 
invasione della città fra ambulanti regolari e 
abusivi. 

Come andrà a finire? In attesa di eventi 
chiarificatori c'è chi ricorda che l'ambulan
tato è una antica tradizione commerciale di
sciplinata a Roma addirittura nel lontano 
1400, riguardante essenzialmente i venditori 
di santini e di oggetti sacri. Questa sola cate
goria conta oggi ben 115 addetti con regolare 
licenza che vendono souvenir. Della catego
ria inoltre fanno parte non solo i camion bar 
ma anche i cestisti, cioè i venditori di fiori e 
primizie nei cesti di vimini, tanto cari ai ro
mani. 

Maddalena Tulanti 

La mancanza di sicurezza nei cantieri denunciata ai congresso delia Fiiiea-Cgil 
^ .^^^ .^ . . ,»»^ iMf««k . , ,» - , ,« ,«« ,«««« , ,«^ i«««» .« l» l««» 

Edili, record degli incidenti 
« Quando non si muore è un miracolo» 

I lavoratori della Condotte: «Solo pochi mesi fa per puro caso è stata evitata una strage» - Diecimila edili in meno in soli quattro anni 
Cresce il subappalto e si infoltisce la giungla del caporalato - Il sindacato chiede alla giunta comunale l'avvio delle opere previste per Roma 

«La frana c'è stata alle set
te e dieci. Quei cinquanta 
minuti di anticipo rispetto 
all'apertura del cantiere ci 
hanno salvato. Alle otto sa
rebbe stata una strage...». 
Una strage «annunciata». I 
lavoratori del cantiere delle 
Condotte, che sta costruendo 
Il depuratore di Roma est. al
la direzione aziendale glielo 
avevano detto più volte: 
quello scavo era stato fatto 
male, non c'erano sostegni 
adeguati a non far franare il 
terreno. Un. appello caduto 
nel vuoto. È uno del tanti 
episodi di totale mancanza 
di sicurezza nel cantieri che 
gli edili di Roma denunciano 
nel corso del secondo con
gresso della Fillea Cgll, che 
terminerà oggi all'Hotel 
Prlncess, sulla Via Aurella. 

•Spesso ci si salva — dico
no alcuni delegati della zona 
est di Roma — solo per mira
colo, altre volte si resta vitti
me di infortuni, che sui gior
nali non finiscono mai, solo 
perché non sono mortali. È 
uno stillicidio...». «Fino a 
qualche mese fa — dice un 
dipendente della ditta "Giro-
lami" che sta prolungando la 
linea B della metropolitana 
— avvenivano due, tre inci
denti alla settimana. Scambi 
che non funzionavano, car
relli che finivano per travol
gere gli operai. Molti sono 
stati ricoverati per fratture, 
escoriazioni. Per non parlare 
di quello che succede nei nu
merosi cantieri che operano 
nella giungla del subappalto 
nel tratto del metrò vicino 
alla Tiburtina. Avevamo 
chiesto un'ambulanza mobi
le ma non ce l'hanno data. 
Eppure noi lavoriamo pro
prio vicino al Policlinico...». 

Crescono gli infortuni nei 
cantieri (l'aumento di quelli 
mortali è ormai impressio
nante), diminuiscono in mo
do altrettanto impressio
nante gli addetti nei cantieri 
della capitale. Diecimila edi
li in meno in soli quattro an
ni. Molti sono andati ad in
crementare la giungla del 
subappalto (piccole e picco
lissime aziende che effettua
no lavori per conto delle 
principali), altri ancora sono 
andati alle dipendenze del 
•caporalato». Decine e decine 
di pulmini arrivano ogni 
giorno a Roma dalle provin
ce di Frosinone e Latina. Ma 
la maggior parte degli edili 
se ne e andata In pensione. 
Senza essere sostituita. 

Tor Vergata, sciopero 
contro il subappalto 

Contro II ricorso continuo e selvaggio al subappalto, il 
non rispetto delle norme contrattuali e la mancanza di 
informazioni sui programmi di lavoro domani gii edili 
del cantiere che sta costruendo la seconda università a 
Tor Vergata faranno quattro ore di sciopero. L'astensio
ne dal lavoro, proclamata dalla federazione de) lavorato
ri delle costruzioni, ci sarà dalle 8 alle 12. E prevista 
anche una manifestazione sotto l'Università. I lavoratori 
ed il sindacato hanno chiesto un incontro al Rettore per 
sollecitare alcune richieste già fatte nel corso di un'altra 
riunione. Si tratta dell'apertura di nuovi cantieri, che 
«sono — afferma la Flc — le s.ole condizioni per il mante
nimento dell'occupazione». E stato, inoltre, chiesto un 
incontro con il raggruppamento Imprese Tor Vergata 
per avere risposte sul grave problema dei subappalti e 
soprattutto per ottenere un programma dei lavori e pre
cise informazioni sui livelli occupazionali che si rende
ranno necessari per poterlo realizzare. 

Quella che una volta era la 
categoria «pilastro» del mo
vimento operaio e romano è 
destinata a scomparire? Si
curamente 1 processi venuti 
avanti in questi anni induco
no ad una lettura molto più 
complessa del fenomeno. 
«L'occupazione non viene 
certo alutata dalle incertezze 
— ha detto Giancarlo Pre-
ciutti, segretario della Fllle 
Cgll di Roma, nella relazione 
introduttiva — della giunta 
comunale, dove la De sta 
tentando di rimettere in di
scussione tutto. I program
mi vengono rinviati e gli in
vestimenti già decisi non di
ventano nuovi cantieri». Non 
a caso 11 «Recupero ed il riuso 
della città costruita» è stato 
il tema di un convegno svol
tosi nel pomeriggio nell'am
bito del congresso. 

Preciutti ha fornito 1 dati 
della crisi: il 20% in meno di 
ore lavorate negli ultimi 
quattro anni (alla Cassa edi
le furono versate nel 1982 
circa 59 milioni di ore, nel 
1985, Invece, 47 milioni). Nel
lo stesso periodo i lavoratori 
iscritti alla Cassa edile sono 
passati da 47.295 a 37.776. 
Una «caduta» occupazionale 
drammatica che va di pari 

passo con profonde modifi
cazioni nell'assetto delle im
prese. Le principali si stanno 
costituendo sempre più in 
holding. II decentramento 
produttivo, il subappalto 
hanno preso sempre più pie
de. I dati — illustrati da Pre
ciutti — lo dimostrano ap
pieno. Delle settemila impre
se che nell'ultimo periodo si 
sono iscritte alla Cassa edile 
solo 2.375 hanno una conti
nuità produttiva. Altre, in
vece, già sono scomparse. Di 
queste 2.375 imprese solo 10 
hanno oltre cento dipenden
ti; 56 hanno da 50 a 100 di
pendenti; 330 da 16 a 50; 228 
da 11 a 15; 1.742 aziende han
no da uno a dieci dipendenti. 

Frammentazione e polve
rizzazione delle imprese ca
ratterizzano sempre più l'e
dilizia romana. «Il decentra
mento produttivo, attraver
so il subappalto — ha sottoli
neato Preciutti — si è conso
lidato e ha assunto un ruolo 
essenziale nell'organizzazio
ne della produzione. Lo stes
so impegno nell'utilizzazio
ne delle nuove tecnologie si è 
andato riducendo». «Da noi 
— denunciano i lavoratori 
delle Condotte — le nuove 
tecnologie (computer e vi

deoterminali) le hanno ado
perate tempo fa per "misu
rare" quanto lavoro faceva
mo al giorno. I risultati poi 
ce li hanno comunicati at
traverso lettere che ci hanno 
spedito mesi fa. Un'iniziati
va gravissima che abbiamo 
immediatamente respinto. E 
intanto continuiamo a lavo
rare con macchine vecchie e 
decrepite. In questo caso le 
nuove tecnologie non valgo
no...». 

Quali proposte fa la Fillea 
per contrastare la crisi e av
viare lo sviluppo? Un forte 
programma di recupero e 
riuso della città costruita, 
una rapida progettazione 
esecutiva del sistema dire* 
zionale orientale e del centro 
congressi e fieristico, l'avvio 
della costruzione di tutte le 
opere già finanziate come la 
seconda università di Tor 
Vergata, l'adeguamento del
l'aeroporto di Fiumicino, la 
realizzazione della terza cor
sia del raccordo anulare. 
«Nel prossimo decennio — 
ha detto Preciutti — possono 
essere spesi a Roma oltre 
10.000 miliardi di investi
menti a sostegno del proget
to per "Roma Capitale"». 

Paofa Sacchi 

didoveinquando 
Lo zampognaro che sale 

sul bus e guadagna 
lOOmila lire al giorno 

«...E comlnceno già li bblf-
ferali / a cala dalla monta
gna alle Maremme / co' queli 
farajoli tanto cari! / Che bel
le canzoncine! Ogni pastore / 
le cantò spiccicate a Bbetta-
lemme / ner giorno der pre
sepio der Signore»./ L'imma-
•gine natalizia così sentimen
talmente stampata sul pen
tagramma gentile del «piffe
raio» ciociaro o abruzzese 
che sosta davanti all'edicola 
della Madonna (vedi anche 
una celebre stampa del Pi-
nelli), è ritagliata da un so
netto del Belli che si inUtola 
•Li venticinque dicembre* 
datato 18 novembre 1831. 

Un'altra immagine sulla 
pittoresca apparizione degli 
zampognari per le strade del 
Natale romano, ce la dà Gigi 
Zanazzo tratta da quell'ine
sauribile miniera che sono le 
sue «tradizioni popolari ro
mane». Dice: «I pifferar! o 
bbifferari erano anch'essi 
abruzzesi. Vestivano — scri
ve il Belli — un pittoresco co
stume e venivano nello Stato 
Pontificio sul cadere del no
vembre, a tre a tre. Uno suo
nava il piffero o cennamella, 
l'altro la cornamusa, e il ter
zo cantava canzoni inintelli
gibili, per la novena di Nata
le, ai piedi di tutte le Madon
ne che sono sui cantoni delle 
strade di Roma». 

Adesso lo zampognaro 
prende al volo il «415», con lo 
stesso mantello e la stessa 
cornamusa del nonno tenuta 
stretta al petto, fra la ressa 
dell'autobus, come fosse una 
bambola, per recarsi alla 
stazione dove ha la macchi

na parcheggiata. Si chiama 
Antonio Arpisani, ha 45 an
ni, 2 figli. «Abito nelle cam
pagne di Segni — dice — so
no meccanico e a Natale fac
cio su e giù il pendolare ve
stito così per arrotondare le 
giornate. Anche mio padre 
veniva a suonare e pure mio 
nonno. Siamo ciociari, 
abruzzesi e molisani. Siamo 
una ventina, ma fra noi poco 
ci conosciamo, ognuno va 
per la sua strada». Non fa in 
tempo a Finire che già è stato 
sbalzato dall'autobus come 
una palla. 

La formazione a tre (cor
namusa, piffero e cantante) 
che, oltre alle edicole della 
Madonna, aveva come «po
sta» i palazzi patrizi, il prese
pio parlante al Corso, 11 mer
cato di piazza Navona, a 5 
•paoli» al giorno di mancia, 
non esiste più. Così è scom
parso anche l'abbigliamento 
tipico, il ricco «sanrocchino» 
(mantelletta ornata di pelli) 
Indossato alla brava sui pan
taloni stretti, di velluto, né si 
vede più la folta capigliatura 
dentro una rete che scende
va fino al collo, e il cappello a 
•pan di zucchero». 

Ora vanno in coppia, il che 
è Indispensabile per «rico
struire* un po' della vecchia 
emozione, e sono giovani 
contadinelli disoccupati che 
riesumano la tradizione per 
sbarcare il lunario. «Quanto 
guadagniamo? Anche 100 
mila al giorno: le 10 mila, qui 
in via Frattlna, escono facil
mente dalle tasche», dicono 
In coro Anglolino e Celeste 
tutti e due di vent'annl, di 
Isernia. 

Domenico Pertica 

Sergio 
Rubini 

Due uomini per Angela 
PERCHÈ AVREI DOVUTO SPOSARE ANGE
LA MARVULLI di Umberto Marino, Regia di 
Ennio Coltorti. Interprete: Sergio Rubini. 
TEATRO IN TRASTEVERE (sala C). 

Giovane autore, giovane regista, giovane 
attore: nella affannosa ricerca dei più incalli
ti «teatromanl* di trovare qualcosa dj «giova
ne» nel repertorio odierno (possibilmente evi
tando reumatismi da cantina), ecco al Teatro 
in Trastevere una tema che non dovrebbe 
deludere. 

Tanto per cominciare lo stesso teatro in 
Trastevere conserva solo le mura dei «bel 
tempi andati», per 11 resto: grandi pulizie, 
nuovo look, scritte luminose e mura in odore 
di multivlsione. Ci si siede su comode pol
troncine (tubi innocenti e panche di legno 
addio!) e così, almeno per questa stagione, si 
vedranno spettacoli di attori un po' comici, 
un po' nuovi. 

E veniamo alla sala C, ovvero ad «Angela 
Marvulll», che sulla scena non c'è, ma di cui 
si parla spesso. Angela è la donno, la donna a 
cui pensa l'uomo, sia esso giovane coatto ro
mano o cinquantenne salumiere pugliese. E 
successo che dopo uno scontro frontale i due 
(il coatto e il salumiere) vengono ricoverati 
nella stessa, stanza dello atesso ospedale e 
mentre uno dorme l'altro parla, racconta di 
sé, dà qualche elemento per l'identificazione 

sociale, politica, filosofica. Un monologo, 
quindi, mascherato da dialogo, una scelta or
mai consolidata nella moderna drammatur
gia, dalla fine deU'800 ad oggi. 

Dunque i due si insultano, si minacciano e 
si sfogano inascoltati. Vezzi, vizi e virtù della 
borgata romana e del piccolo paese in pro
vincia di Bari, traspaiono dai discorsi dedi
cati a donne e motori, più salaci quelli del 
primo, più formali quelli del pugliese. A dar 
voce ai due automobilisti ci pensa Sergio Ru
bini da solo, che nel primo tempo fa uno e nel 
secondo l'altro. Il giovane attore (ventisei 
anni) mostra di saperci fare, ma paradossal
mente, la sua prova migliore la fornisce nel 
cinquantenne pugliese, capelli impomatati, 
occhiali e «128 coupé». Crea una figura nel 
suo genere originale, molto tradizionale, ma 
con caratteristiche proprie. Mentre nel pro
porre il giovane coatto romano non riesce a 
sfuggire completamente a modelli ormai 
consolidati, che da «Un americano a Roma* 
in poi hanno fatto scuola. L'idea del «doppio 
monologo» comunque funziona bene, ma il 
testo poteva essere più «nutrito* e sfruttare 
fino In fondo la differenza sostanziale dei 
due personaggi. Forse l'intento era di susci
tare ilarità, ma l'obiettivo viene raggiunto 
passando, al contrario, per una certa ama
rezza. 

Antonella Marrone 

Con sette lezioni 
si può sapere tutto 
della bioagricoltura 

Corso di agricoltura per principianti. È questa la proposta 
del coordinamento laziale per l'agricoltura biologica «Aam 
terra nuova». Le lezioni, sette teoriche, avranno inizio il 7 
gennaio prossimo. Relatore sarà Arturo Costa. Saranno trat
tati i temi dello studio del terreno, la concimazione, le princi
pali lavorazioni, il controllo dei parassiti animali e vegetali, 
l'orto, il frutteto. 

Tutto questo servirà per aver un orientamento per produr
re cibi sani attraverso la progressiva eliminazione dei prepa
rati chimici, utilizzando anche le tecniche colturali che sal
vaguardino la fertilità del terreno e quindi la salute delle 
piante. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 3 gennaio. Il corso costa 
45mila lire. Ci si può rivolgere a «Terra nuova», via Cadorna 
29, Roma (ore: 18-20). Per informazioni telefonare ad Arturo 
Costa (8173596) e Maurizio Rossi (589072G). 

E sulla Colombo c'è 
il circo Medrano con 
il suo zoo viaggiante 
Tempo di Natale, tempo 

di circhi. In città in questo 
periodo ce ne sono diversi. 
Sulla Cristoforo Colombo, 
di fronte alla fiera di Roma 
ha piazzato le tende il circo 
Medrano (due spettacoli 
tutti i giorni, alle ore 16,30 
e alle 21,15), che ha il più 
grande zoo viaggiante 
d'Europa. 

Lo spettacolo si divide in 
due tempi. Nel primo ci so
no tigri e leoni, l'esercizio 
dei cavalli, l saltatori ma
rocchini, il bizzarro gioco
liere con f piatti. I clowns al 
giro ciclistico, l'arca di Noè 

in pista, gli elefanU indiani 
e africani, gli equilibristi 
sul trapezio e gli angeli vo
lanti. Nel secondo tempo 
gli equilibristi sul filo, la 
danzatrice sulla sfera, gli 
scimpanzè, il vertlcalista 
acrobatico, un numero di 
clowns, gli esercizi sulle 
pertiche e quindi il gran fi
nale. 

Nel circo funziona II ser
vizio bar. 

Tra 1 tanti animali delio 
zoo viaggiante segnaliamo 
gli orsi malesi, le pantere 
nere, 11 gajal del Tibet, 1 
mandrilli. 

Critica marxista. 
Presentazione del volume 

"Un sistema 
da governare, 
Mass media 
democrazia 
sviluppo. 9) 

Luigi Granelli / Miriam Mafai 
Renato Zangheri / Sergio Zavoli 

Presiede Aldo Zanardo 

Mercoledì 18 dicembre, ore 11 
Casa della Cultura 

Roma, Largo Arenula 26 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

r presso tutte 
le Federazioni del PCI 
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Scelti 

voi 
O Ritorno 

al futuro 
Deliziosa commedia che unisce 
due fi loni t ipici del c inema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gl i cemerican graff i t i». A l cen
t ro della storia un ragazzo di 
nome Mar ty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
t empo al imentata a p lutonio, 
p iomba nel l 'America del 1 9 5 5 . 
Il bello ò che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu 
stose t rovate per un f i lm che 
rivisita i s imbol i della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 

• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo f i lm-scandalo di M i 
chael Cimino. Negli Usa ha su
sci tato un put i fer io {la comun i 
tà cinese si è senti ta rappre
sentata secondo toni e modal i 
tà razziste), ma forse va v is to 
con meno pregiudizi. Tut to ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
V ie tnam naturalmente) che 
vuole met tere un po ' d 'ord ine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor s t u 
pendo. dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il r isultato è for
se al di so t to dei precedent i 
f i lm di Cimino, ma lo spet taco
lo e assicurato. 

NIR 
ESPERIA 

O L'onore dei 
Prizzi 

è la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner p iù se
ducente che ma i , «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lu i . killer di nome Partan-
na, ama le i , ma non sa che lei è 
s tata assunta da una Famiglia 
rivale per far lo fuor i . Uno scher
zo d 'autore garbato come una 
cavat ina mozart iana. 

G O L D E N 
H O L I D A Y 

D Passaggio 
in India 

È uno d i quei «grandi spet taco
li» che t i fanno riconcil iare con il 
c inema. Girato in India, con un 
gusto per la r icostruzione s tor i 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal int imista che rac
conta la stor ia d i una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfat ta, che r ischia di ro
vinare le vi ta dì un med ico in 
diano innamorato di lei. Scon
t ro di cul ture, ma anche arioso 
r i t ra t to d i un 'epoca. Tra gl i i n 
terpret i Alee Guiness e Peggy 
Ashcrof t in due ruoli di contor

no. 
A R C H I M E D E 

• La messa 
è finita 

Nanni More t t i torna alla grande 
con questo f i lm p iù amaro e d i 
sperato d i «Bianca». La r isata 
ormai st inge nel sarcasmo, il 
punto d i v ista autobiograf ico si 
allarga a nuovi or izzont i , la v i 
sione del m o n d o si è fa t ta , se 
possibi le, anche p iù cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete to rnato nella nat ia Roma 
dopo aver v issuto anni su un ' i 
sola, More t t i racconta il diff ici le 
incontro con la metropol i . A m i 
c i d iventat i terror ist i , mis t ic i . 
balordi ; i l padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma 
dre suicida; la sorella che vuole 
abort i re. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarl i . 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste p iù . Al la 
f ine non gl i resterà che part i re 
verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 
E D E N 

• La foresta 
di smeraldo 

V i piace l ' idea d i «cinema an
tropologico»? N o n polverosi 
documentar i , per car i tà, m a un 
cinema che vada alle radici del 
la civi l tà e recuperi is t in t i e va
lori o rmai perdut i . È ri c inema di 
John Boorman. che dopo le 
montagne dì «Un tranquil lo 
weekend d i paura» e il Medioe
vo v io lento d i «Excalibur» c i 
porta in Amazonia, dove un pa
dre cerca i l f igl io che dieci anni 
pr ima gl i Indìos gli hanno rapi
to . Quando lo r i t rova il ragazzo 
è o rmai un capo, e forse l 'unico 
m o d o d i salvarlo è propr io la
sciarlo nella giungla a con ta t to 
con la sua nuova v i ta . 

A L C I O N E 

a OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACCADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426778 

Or. Creator d Ivan Pass» • BR 
(16.30-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Le tposa promessa» con Sting « Jennifer 
Piatta Verfaaoo. 15 Tel. 851195 Beali (SE) (16-22.30) 

ADRIANO L 7 000 Cocoon regia d Ron Howard • FA 
Piana Cavour, 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE L 5.000 La foresta di smeraldo d John Boorman 
Via L d Lesina. 39 Tel. 8380930 con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebetlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16 22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 A me mi piace d Enrico Montesano, con 
Tel. 5408901 Rochelte Redfield • BR (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Sotto il vestito niente d Carlo Varuina-G 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARIST0N L 7.000 Sotto il vestito niente d Carlo Varuina • G 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Or. Creator d Ivan Passa • BR 
(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rarnbo 2 la vendetta con Sylvester Stalto-
V. Tuscolana. 745 TeL 7610656 ne. Regìa d George P. Cosmatos (A) • 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 Another time enother place d Michael 
Tel. 655455 Radford - DR (16 30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L 5.000 Maccheroni con Marcello Mast/oianni Jack 
P.ua Vulture ' Tel. 8194946 Lemmon. Regia d Ettore Scola 

; (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rombo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 TeL 864149 ne. Regi aid George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 L'onore dei Pria! d J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Nicholson • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Pranzo reale con Malcom Mawbray con 
Tel. 380600 Michael Polin - BR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 3.500 
V. degh Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 16.30: Ludwig. 
Alle 20.30:1 favoriti della luna. 
Alle 22.30: D'amore si vive. 

BALDUINA L. 6.000 Colpo di spugna - d Beltrand Tavernier * G 
P.ia Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line d R. Attenborough • M 
(15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvest Stallone. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Regia d George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 TeL 6792465 

La messa é finita d Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora d Michel Deville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Roilsback d 
Tobe Hooper • FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Scuola di polizia N. 2 d Jerry Paris con 
Tel. 295606 Steve Guttenberg - BR 

EDEN L 6000 
P.zz3 Cola d Rienzo, 74 Tel. 380188 

La messa 6 finita - d Nanni Moretti • DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia d George P. Cosmatos • A 

(16-22.45) 

ESPERIA L 4.000 L'anno del Dragone d Michael Cimino con 
Piazza Sonnmo. 17 Tel. 582884 Miehkey Rourke - DR 

ESPERO U 3.500 Stati di allucinazione d Ken Russell - (DR) 
ViaNomentana.il Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ET0ILE L 7.000 A me mi piace d Enrico Montesano con 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Rochelte Redfield • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Fletch un colpo da prima pagina con Che-
Via Uszi. 32 Tel.5910986 vyChase-BR (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolatì. 51 . SALA A: Scemo dì guerra con Beppe Grillo 
Tel. 4751100 e Fabio Testi Regia d Dino Risi BR 

(16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese d Luciana Ca
varli. con Gudrum Landa/eoe • E (VM18) 

' . (15.4S-22.30I 

GARDEN L 4.500 La donna esplosiva d John Hughes con 
Viale Trastevere Tel. 582848 Ketty Le Brock - BR (16-22.30) 

HOUDAY L 7.000 L'onore dei Prizzi d J. Huston, con Jack 
Via 8. Marcello. 2 Tel. 858326 Nicholson • DR (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Cocoon regia d Ron Howard • FA 
Via G. Indino Tel. 582495 (16-22.30) 

KING L 7.000 Spece vampires con Steve Railsback ol To-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Heavi Metal d Gerald Potterton • DA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO - L 7.000 Space vampires con Steve Railsback d To-
ViaAppia.416 Tel. 786086 be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia. con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Monica Guerritore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Il codice del silenzio • DR 
(20.10-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
V.adelCorso.7 Tel. 3619334 • (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina • G 
Via Cave Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR L 6.000 L'anno del dragone d Michael Cimino, con 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PRESIDENT (ei Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Domani: La carica dei 101 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Miranda d Tinto Brass, con Serena Grand 
Tel. 4743119 - E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalto-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia d P. Cosmos (A) (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Fandango d Kevin Reynolds (BR) 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
PiazzaSonnino. S Tel. 5810234 ne. Regìa d P. Cosmos (A) (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney -(DA) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.301-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni d Luigi Faccini - DR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Cocoon d Ron Howard - FA 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Via Lombarda, 23 Tel. 460883 Jeannot Sewarc - BR (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia. con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 

R0YAL L 7.000 Rombo 2 la vendetta con Sylvester Stalto-
VaE.Fftberto. 175 Tel. 7574549 ne. Regìa d P. Cosmos • A (16-22.30) 

SALA CASTELLO L 6.000 Roma Eterna. Muftivisione d Marcel Carnè 
Via Porta Castello. 44 (11-20.30) 
TeL 6561767 

SAVOIA L 5.000 La donna esplosiva d John Hughes, con 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Keffy Le Brodi - BR (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 H pentito d Pasquale Squueri con Franco 
Via Viminale Tel. 485498 Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 A me mi piace d Enrico Montesano con 
Via Bari, 18 Tel. 856030 RocheBe RedWd • BR (16-22.30 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
Via Carlina 18 

AMBRA JOVINEUI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
TeL 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Astiananr. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P-zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

L 3.000 
TeL 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 688116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Riposo 

Le zia svedese (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Una donna allo specchio con S. Sandrelli 
(SA) 

Firn per adulti (16-22.30) 

Agente 007 bersaglio mobile d Jean Fle
ming con Roger Moore - A 

Film per adulti 

Film per adulti 

Greystoke the legend of Tartan lord of 
the apes (A) - (16-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Maraton e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 - Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMenyDelVal. 14 

L 4.000 
Tel 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
TeL 5816235 

Passaggio m India d Oavid Lean • A 
(16-22) 

Witness H testimone con H. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

Biade Runner con H. Ford (A) 

Running - Il vincitore d S. WBard Stem 

Fuga di mezzanotte d Alan Parker con B. 
Davis (DR) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepc4o13/a Tel. 3619891 

Accattone con F. Otti (DR) (19.30-22.30) 
La ricotta con Orson WeDes (21.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Dans le ville bianche d B. Garu (DR) 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Amadeus d Milos Forman 
(19.15-22.00) 

SALA B: Born in flames d Borden 
(19-22.30) 

FILM STUDIO Alle 16: Lo specchio d A. Tarkovskij 
Piazzale A. Moro, 5 Tel. 493972 Atte 18-22: Segreti segreti d G. Bertduc-

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Red, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.ua S- Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) Interno Berlinese d Liliana Cavani. con 
L 5.000 Gudrum Landgrebe • E (VM18) 

Tel. 5603186 (16-22.30) 

SISTO L 6.000 Carabinieri si nasce d Mariano Laurentj-
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 BR (16-22.30) 

Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia con 
Monica Guerritore - E (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R'P°so 

KURSAAL 
Va Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 B'poso 

FLORIDA Tel. 9321339 R9»so 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Anna D - (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Interno Berlinese d Luciana Cavani. con 
Gerorum Landgrebe (E) (VM 18) 

VENERI Tel 9457151 Coocond Ron Howard, con Don Amecho-
DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adi t i 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei MeHinì. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Maria Madia . Regia dì 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . I l f ig l io detta) balia dì 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16 /E- Tel. 8395767) 
Ore 21.1 ma t t i dì Sacca rìsola e 
l 'augel Belverde di Donatella 
Ceccarello. Con Luca Lionello. Lu
ciana Luciani. Graziano Galoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI V O 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Scria 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto libero. Incontri setti
manali di gruppo e indviduafi. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
ABe IO. I Paladini di Francia. 
presentato dada compagnia di Tea
tro defle Tasse di Genova 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
ADe 2 1 . Per un sol giorno di Gia~ 
maoto Baromi. con Paola Coìum-
ba. Claudio Crisafì e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba-
r oriti. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - TeL 
4951843) 
ADe 21.15. r a m o o pio Ubv. 
Regia di Marcello Laurentis. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
ABe 21.15. R aupomaacMo di 
Alfred Jany. Con Frencesca Bian
co. Roberto Boriarmi. Regia di A. 
Safmes. Ultimi giorni 

BERNINI (Piana G.L Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBB4A INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - TeL 
6797270) 
A le 2 1 . Peregrino che vanghi e 
Roma, cfc e con Fiorenzo Fiorenti
ni. Regia di Ennio Cortorti. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
ARo 17: n teatro di Peter 
Brook Rassegna cine-video - In
gresso fcbero 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Riposo 

CRIPTA BASILICA DI S. ANTO
NIO 
ABe 16.30. Nacque al mondo 
un sole (San Francesco) e Laudi di 
Jacopone da Todi con tu pianto 
de*a madonna*. 

DARK CAMERA (Via CamOa. 44 -
Tel. 7887721) 
R^toso 

DEI SATIRI (Pierre Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S c i a 59 • Tal 
4758598) 
A le 20.45. C O H U U B I di Treyor 
Griffiths. Regia di Gabriela Salvato
re». 

D E U E MUSE (Via Forti) 
Alle 2 1 . Prima. Bebebustrie di S. 
Bini e V. Paoli. Regia di Vanna Pao
li. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Alle 2 1 . Tela d i ragno dì Agatha 
Christie. Con T. Sciatta. E. Berto-
lotti. Regia di Paolo Paotoni. 

GHIONE (V«a delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 2 1 . L'importanza d i 
chiamarsi Emesto di Oscar Wil-
de. Con Ileana Ghione. Guerrini. 
Trampus. Regia di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.45. I RustegM di Carlo 
Goldoni, con A. Battain. M. Guzzi-
nati. Regia di F. Macedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
Alle 2 1 . Dal Tegftamonto aR*A-
niene libero adattamento di brani 
poetici PasolinianL Regia di Livio 
Gelassi. 

OLUSL- PROGETTO ROMA 
Riposo 

B. MONTAGGIO D E U E ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - T e L 
3669800) 
A le 21.45. Hanno seguamelo 
B Papa di Joao Bethencourt. Re
gia di Sofìa Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737C77) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18-Te l . 6569424) 
ABe 21.30. B convento amoro» 
so di Piera Angeiirx Con F. De An-
gefe. G. D'ErcoSs. M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIDE (Via a Benzeni. 
49-51 -TeL 576162) 
AOe 21 Le scene artificiale. Vt-
deo teatro-Teatro ricerca. A cura di 
Carlo Infante. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - TeL 6783148) 
SALA A: ale 2 1 : MoSerissimo di 
Blasco Maretta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musmed, Fabio Ma
raschi Regia di Roberto Bencrverv 
oa-

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Neri. 6 - TeL 6547689) 
A9e 11.30. Presso Museo dei Fol
klore (P.zza S. Egkfio 1/B). La 
montagne giaBe con Carla Tato. 
Ore 9-11-17:1 gierdM di Zatte
re, Scene, video-ìrmalazior». 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
TeL 5895807) 
A le 2 1 . A.I.R.E. d Sandra Fode
re» presenta CerrtabBe, Andan
te. . , ARegro. 

MONGIOVTNO (Via G. Genocchi, 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20 
A le 2 1 . CeCfornie Sette (fi Ne i 
Sanon. con Lauretta Masiero. Ren
zo Palmer. Regia di Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3607559) 
SALA A: Ale 2 1 . GrafrM. Corec-
gafia di Elena Gonzales Correa. 

R O S S * * ASSOCIAZIONE CUL-
, TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -

TeL 6542770 - 7472630) 
Ale 2 1 . E i l m n f o f c l o pen
tenti. Con A Durante. E. Ubarti. 

aURWPO-rn (Via Marco Minghet
t i . t • Tal. 6734585) 
ABe 20.45. RJepettetoBe peBBB-
c e d i e con Aldo Giuffrè e con Già-. 
corno Rizzo. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Alle 21.00. L'anatra all'arancia 
di Home e Sanvajon, con Landò 
Buzzanca e Elena Cotta. Regia di 
Alberto Gagnarli. 

SPAZIO UNO 
Alle 21 : Lalula spettacolo per mo
vimento e immagine. Solo oggi 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani. 65 • 
Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 21 Galileo di Bertolt Brecht. 
Regia di Manfred Wekwerth. In lin
gua tedesca. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombeBi. 24 • Tel. 6810118) 
Alle 21.30: Cantata de l ventre 
e del desiderio con Nino De Tol-
lis. Marina Faggi. Ultimi giorni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alle 2 1 . La Malcontenta. Con 
Riccardo De Torrebruna. Tanny Gi-
ser. Maria Maglietta. Regia di Ne-
star Hugo Dario. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
Alle 22.30. Trafttc di R. Gomez e 
W. Valeri Regia di Walter Valeri 
SALA GRANDE: 
ADe 2 1 . Le vere storie del rino
mo americano di C. Ourang. Re
gia di Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
ABe 2 1 . Oscar ovetto e interpre
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Alle 20.45. R c i rco Immaginai lo 
con Victoria Chapfcn e Jean Bapti-
ste. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 * Tel. 6798569) 
AOe 2 1 . Prima. Le suocera di Te
renzio. Con Vittorio Congia. Regia 
di Sergio Bargone. 

TEATRO OUMPrCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 -
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO StSTBlA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Ale 17 e ale 2 1 . Sono momeiH 
taneernente • Broodwary di Ter
ze* e Vanne con G. Bramieri 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
ABe 2 1 . Prima. A Montagna. 
Rassegna di Teatro Siedano. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDfltONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Ale 21 Glauco di E. U Morsetti 
Regia di Sandro Morato 

TEATRO M TRASTEVERE {Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B: Ale 2 1 . «Aluce rossa»: B 
•epe di M. Micheli s X Reted di O. 
Formica. 
SALA C: Ale 2 1 . Perché avrei 

di Umberto Marino con Ennio 
Cortorti. 

TEATRO TRIANON (Via Muso 
Scavala. 101) - TeL 7880985 
Ale 2 1 . Prime. A d o c k «torli 
O l i m i * Anthony Borges». Re
gia (fi Oario D'Ambrosi. 

TEATRO TRIANON RRTOTTO 
Riposo 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Alle 2 1 . Compagnia di Danza di 
Torini: Squarone. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(viale detl'Uccelleria) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Reso di Euripide. Regia 
di S. Cardone. Con Bertini. Dose. 

' Frangini. 
TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea

tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Café Feydeau con An
drea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regia di Marco Parodi. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 
(Via Ramazzini, 31 - TeL 5280647 
- Monteverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nei periodo che va dal 
23 dicembre al 6 gennaio. DaDe 8 
alle 13. 

CIRCO M O K A ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • TeL 8128130 -
8127898 
ABe 16. lSeaDe21.15. Moira con 
i suoi 12 elefanti- Walter Nones 
con le sue 13 tigri. Seguire Donne 
e squali in un carosello mortale. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na, 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Va G- Coppola. 
2 0 - Ladspoa - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divenire educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - TeL 3582959) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
A le 20.30. Un beffo in masche
re di Giuseppe Verdi. Drettore 
d'orchestra Gianluigi Gelmettì. re
gia di Sytvano Bussotti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
ABe 2 1 . C/o Teatro Ghione. Con
certo. Musiche (fi Scarlatti, Men
del. J . S. Bach. 

ACCADEMIA ITALIANA M M U 
SICA CONTEMPORANEA (Vìa 
Adolfo Aposoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VB>-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Alle 20.45: presso Teatro Olimpi
co. Balletto L'uccellino azzurro. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epko.12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A Friggeri. 89 
Domani alle 21 c/o chièsa S. Ales
sio (P.za S. Alessio). Concerto di 
Natale, (fretto dai maestri Ida Mai
ni ed Ermanno Testi. Musiche di 
Praetorius. da Victoria. Croce. In
gresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli, 58 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLO» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . SAB8ATBM (Via Enea. 12 • 
Afeano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via <fi Capolecase. 9 
• TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HBMXMlTH 
(Viale da Salesiani. 82) 
Alle 2 1 . Presso l'Aula magna Uni
versità La Sapienza. Musiche cf 
Des Pres. Montevarchi Direttore 
G. Agostini. Ingresso libera 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Vie 
Bassarione, 30) 
ABe 21 c/o Aula Magna Uoiversni 
La Sapienza. Coro F.M. Saraceni 
degt Unrversrtaridi Rome. Diretto
re G. Agostini. Musiche (fi Des 
Pres. MonteverdL Ingresso boero 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER-
TICALE (Piazza defle Coppale. 4 8 
- TeL 5038569) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO [Pim* Lauro De Bosis) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PBB) (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Rooso 

BASILICA DI S. PRCOLA Bt 
CARCERE (Via del Teatro Marcelo. 

46) 
Riposo 

CAMERATA OPERISTICA RO
MANA 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DVFUSKV 
NE DELLA POUFOWA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBWA (Via Borgarti. 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D I IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zzs Gio
iamo da Montesarchio, 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
10 - Tel. 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA RVSKME (Via 
della Borgata della Megtiana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane Aurefia. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

tNTERNATtONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTTSTrC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • FormeUo • Tel. 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI Ot ROMA 
ABe 21 c/o Chiesa S. Teodoro (Va 
S- Teodoro. 5). Musiche di Permisi. 
Guaccero. Perschetti. Per clavi
cembalo. archi e flauti. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li-
da . 15-TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via l i 
dia. 5 - TeL 7824454) 
Ale 2 1 : c/o Auditorium Rai Foro 
Italico (P-na Lauro Da Boris). «Mu
sica. gesto, parola, azione*. Con 
Roberto Fabbriconi e Luigi Lanzf-
lotna. Musiche di Stockhausen. 
Vacchi. SchnabeL PtVi 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Aperte le iscrizioni alla rassegna 
tAlexanderplatz students for jazz» 
riservata ai gruppi jazz-fusion della 
scuole romane. 

BIG M A M A (V.kj S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
ABe 21.30: Concerto di Tecno
punk del gruppo cAnthen» 

BILUE HOUDAY (Via degli Orti (fi 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 • Tel. 
5818685) 
ABe 21.30. Funky J a n di Joy 
Garrisco con Mauro Dolci. Claudio 
Rizzo e Riccardo Biseo. Ingresso 
Userò. 
ABe 24. Musica Afro Latinoameri
cana. 

FOLKSTUNO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. Stefen Grossmen in 
concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renare*. 
3 0 / B ) - Tel. 5813249 
ABe 20.30. Video Jazz. 
ABe 22.30. Concerto dal vivo E. 
Mancini Quintet. 

LA POETECA (Vedo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona • Tel- 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 

LAPSUTDINA (Via A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
Ore 21.30: Musica d'ascolto. 
Spuntini e drink fino aOe 2.00 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con Cosmo Inti-
ni. Sallusti e Salvatore. Ingresso 
omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofra7~i37c -
Tel. 6783237). 
Ore 21.30: Jazz e Piano bar con 
Nino De Rose. Ospite il tromboni
sta Michael Supnick 

Cabaret 
O. BAGAGUNO (Via Due Macelli, 

75 - Tel. 6798269) 
ADe 21.30. Pentimental con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

B PUFF (Via Giggi Zenaazo, 4 -
TeL 58107211 
Alle 22 .30 . Maghi e magagne) 
di Giordano - Greco • Ventimiglia.. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri.' 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzani con Serenella. 

PASSI NOTTE «Gianfino d*in-
v t m o » (Corso d'Italia. 45 • TeL 
8441617) 
AOe 22.30 Tutte le sere: «Ballo 6-
soo». Sino alle 3 (fi none musiche 
d'ascolto selezionata 

ROMA IN (Via Aborico I I . 29 - TeL 
6547137) 
ABe 20.30: Serata di gaia con Gè-
py e Gepy e la grande Orchestra 
deBa Rai diretta da Bruno Briaco. 

Ale T7. Concerto cf Francesco De 
Gregori. Prevendita 10-13 e 
16-19. ___ 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Domani ale 21 c/o Reseca S. Gio
vanni Dei Fiorentini (Via Giulia). 
Concerto (fi chiusura defanno 
centenario hssrxMfisno. Musiche 
di Gementi, Schubert, Dorànzetti. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE ( V * Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo ' 

PANARTIS (Via Nomentana. 231 -
Tel 864397) 
Reoso 

TEATRO COOP. LA 
(Viale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I MUSf . 
C A M T E S T A C C I O (Via Galvani. 
20 • TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DJ « H A 

Ale 20.30. Concerto con i Duo 
CecSa Lopriore e Annamaria Puc-
cofirè. Musiche di Clementi. Schu
bert. Donizzetti. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
dei «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

http://ViaNomentana.il
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Politicaci! Economia 

Galbraith: la «conversione» keyneliana di Ronald Reagan 
Chiaromonle e Monti: due commenti a Baffi 

Tarantelli: lo scudo dei disoccupati 
Bolaffi e Curi: la grammatica del terrorismo 

Cacciari: al funerale del carnevale 
Interventi di Pavitt. di Leo. Siddivó. SetfTert 

Una tavola rotonda con Bolaffi. De Giovanni, Giugni, Rusconi 

A*J i'te'i i t i , 
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Il fondo roccioso della nostra differenza 
Cultura del diritti quotidiani 
INSERTO Infamia. Sotto gli occhi degli adulti 

politica ed economia 
fondata nel 1957 
diretta da E. Peggio (direttore), A. Accornero, 
S, Andriani, P. Forcellini (vicedirettore) 
mensile 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 

riforma della scuola 
fondata nel 1955 
da Dina Bertoni Jovine e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 

donne e politica 
fondata nel 1969 
diretta da L. Trupia 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 18.000 
(estero L. 23.000) 
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nuova rivista 
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crìtica marxista 
fondata nel 1963 
diretta da A. Tortorello e A. Zanardo 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

democrazia e diritto 
fondata nel 1960 
diretta da P. Barcellona, F. Bassanini, 
L. Berlinguer, M. Brutti (direttore), 
G. Cottura, G. Ferrara, G. Pasquino 
bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

studi storici 
fondata nel 1959 
diretta da F. Barbagallo (direttore), 
G. Barone, R. Comba, G. Doria, 
A. Giardino, L. Manzoni, G. Ricuperati 
trimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

nuova rivista internazionale 
fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 52.000) 
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Una sua intervista in Messico Calcio 

Da Bearzot 
porte aperte 

persino 
a Zaecarellì 

Il commissario 
tecnico della 

«La nazionale nascerà a fine campionato» naiionaie 
Vialli, Serena, Baldicri, Nela... nel notes Enzo'Searzot 

l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
18 DICEMBRE 1985 

II giovane svedese ha vinto lo slolam «3 Tre», quasi una classica 

E dopo Stenmark, Y 
A Madonna di Campiglio 1° Nilsson 
Per la prima volta quest'anno nessun azzurro sul podio: Ivano Edalini (2° nella prima manche) è fìnito quarto 
Buon sesto posto di Erlacher - «Ingo» e Girardelli fuori - Mueller guida la classifica di Coppa del Mondo 

CITTA DEL MESSICO — Il et Enzo 
Bearzot ha dialogato volentieri con la 
stampa nell'intervallo tra la visita a Gua-
dalojara (dove l'Italia giocherà il 21 giugno 
se arriverà seconda nel suo gruppo e supe
rerà gli «ottavi», l'albergo sarà il .Taptio») e 
quella a Puebla (sede del .ritiro» azzurro). 
•La nazionale per il Messico — ha esordito 
— nascerà soltanto dopo la fine del cam
pionato» (il 27 aprile '86). Come dire che 
fino a quella data almeno una quarantina 
di giocatori — giovani e meno giovani —, 
•da Vialli a Gentile, da Baldieri a Oriali, da 
Nela a Virdis e perfino Zaccarelli e Anto-
gnoni», possono sperare di far parte della 
•rosa» dei «ventidue». Per non parlare poi di 
Tardelli e Rossi, il cui recupero completo 
sta particolarmente a cuore a Bearzot. Il et 
ripete di avere già un .gruppo» e, quindi, di 
non prevedere grosse sorprese, lasciando 
però aperti molti spiragli. 

Su Virdis dice: «L'esempio di Marini val
ga per tutti. È entrato a 29 arni, ha fatto 
una trentina di partite. Ma arrivati a una 
certa età i giocatori che non hanno un cur
riculum azzurro possono essere chiamati 
soltanto in caso di estrema necessità. Lavo-
rando in prospettiva non posso convocare 
Virdis con i giocatori che ho già per certi 
ruoli e con i giovani che devono fare espe
rienza (vedi Serena, ndr). Io Virdis lo sti
mo, vedo come gioca, non sono certamente 
cieco, ma oggi come oggi Io chiamo e poi 
che cosa gli faccio fare?». Quindi aggiunge: 
«Sia però chiaro che io non ho cancellato 
nessuno dalla mia lista. Oggi mi servono i 
giovani per fare esperienza (annette gran
de importanza alla "Sperimentale" quale 
esame selettivo, ndr). In certe gare, però, 
posso ricorrere ad elementi sicuri, anche 
perché in un campionato come il nostro, i! 
giovane può arrivare a fine giugno "cotto", 

mentre un trentenne sopporta meglio Io 
stress. Inoltre ci sono gli infortuni. Lo stes
so Zaccarelli, nei caso deprecabile di un 
infortunio di Scirea, può tornare utile». 
Continua: «Del resto il Brasile pensa di af
fidarsi ai suoi trentenni ed è considerato il 
grande favorito. Comunque è difficile che 
io ricorra a un veterano senza esperienza di 
nazionale, ma per chi ha 60-70 partite una 
possibilità rimane» (ovvio che il discorso 
riguardi soprattutto Antognoni, ndr). Su 
Rossi: «Ormai ha 30 anni, ne ha passate di 
tutti i colori, è uomo di classe, ci conto. 
Porse che il Brasile lascerà fuori Falcao se 
starà bene?*. Alla fine una parola sugli 
stranieri: «Rossi e Giordano si sono valoriz
zati prima; Rivera era già un campione ad 
Alessandria, dove non c'erano stranieri. La 
mia favorita per il Mundial? Il Brasile, Io 
sanno anche i sassi». 

M i si chiede di ricordare 
Io ̂ storico» match con 
la Corea del 19 luglio 

'66. Sì, io ero uno di quelli e 
quel giorno avvenne anche la 
mia «spoliazione» perché con
clusi la carriera con la maglia 
azzurra. 

A questo punto dobbiamo 
ricordare che si trattava della 
Corea del Nord che era, ed è, 
tutta un'altra cosa rispetto a 
quella che nel prossimo giu
gno incontrerà la nostra na
zionale. Almeno allora, anche 
militarmente, era più forte; a 
noi diede una mazzata con 
quel gol di Pak Doo Ik; a qual
che altro, ad esempio agli 
Usa, aveva dato qualche altro 
tipo di dispiacere non propria
mente calcistico. 

Ma tornando al calcio mi 
rammento che vivemmo una 
vigilia un po' particolare con 
strane storie di possibili pre
mi che avrebbero dovuto — 
secondo qualcuno — tenere su 
di giri l'ambiente. Anche sul 
piano organizzativo si respira
va una strana aria. 

Appena entrammo in cam
po il numero cinque coreano 
Oh Yoon Kyung (sono andato a 
rileggermi il nome) fece una 
rovesciata «alla Parola», co-

Io la Corea 
me la ricordo 

di FRANCO JANICH 

me si usava dire allora, e cad
de malamente per terra di 
schiena. Pensai egoisticamen
te: adesso noi avremo il van
taggio di giocare in undici 
contro dieci. Sembrava mezzo 
morto, invece si alzò e riprese 
regolarmente. Dopo aver sba
gliato parecchi gol che pare
vano già fatti, in dieci rima
nemmo noi perché Bulgarelli 
dovette uscire nel primo tem
po e allora non c'erano le so
stituzioni. Noi continuammo a 
sbagliare reti, pareva proprio 
una di quelle partite stregate 
e uscimmo sconfitti non per 
mancanza di impegno, ma 
perché la partita fu veramen
te strana a tutti gli effetti. Mi 
ricordo che quella sconfitta la 
bagnai con qualche lacrimuc-
cia. 

Successivamente l'effetto 

di quel match ce Io siamo por
tati dietro con etichette parti
colari. Una specie di «dagli 
all'untore!». Una situazione, 
ammettiamolo, un po' strana, 
pur considerando la sensazio-
nalità di quel risultato. Fatto 
è che io non ho neppure rice
vuto le medaglie che attesta
no la presenza di quella spedi
zione azzurra, che restano pur 
sempre riconoscimenti e atti 
ai quali ognuno di noi tiene. 

Ora capita agli azzurri l'al
tra Corea e ovviamente è l'oc
casione per corsi e ricorsi. Di 
sicuro non sarà una sorpresa. 
Ci sono ora maggiori esaspe
razioni in tutto e su tutto, ma 
anche si sono presi provvedi
menti e cautele necessarie. 

Che mondiali saranno quelli 
del Messico? 

Tecnicamente vediamo che 
ormai non c'è più quasi nessu
na squadra che gioca con due 
punte «totali»; ci sarà un'ac
centuazione del pressing, del 
fuorigioco e qualcunoporterà 
avanti il discorso della zona. 
Saranno mondiali dove emer
gerà l'aggressività, la corsa, 
la vigoria, l'elevazione; dun
que un mondiale più atletico 
che tecnico. Nomi nuovi in gi
ro, almeno per ora, non se ne 
vedono, ma chiaramente i va
ri Platini, Maradona, Boniek 
ecc. daranno un tono alle ri
spettive squadre, perché è 
chiaro che il calcio a questi 
livelli impone a una formazio
ne d'avere almeno un giocato
re che dia fantasia, che elevi il 
collettivo. 

L'Italia si presenta come 
una delle favorite perché la 
squadra è allenata per obietti
vi di alto livello. Bearzot ha 
saputo dare quegli stimoli a 
gente che pur avendo vinto ha 
ancora voglia di raggiungere 
nuovi traguardi. Ecco perché 
anche se il titolo mondiale di 
Spagna imporrà agli altri di 
guardarci con occhio speciale, 
l'Italia potrà comunque assu
mere il ruolo di protagonista. 

Dal nostro Inviate 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Ha occhi chiari, capelli bion
di, nervi saldi come corde d'ac
ciaio. Si chiama Jonas Nilsson 
ed è il bambino svedese già ere
de di Ingemar Stenmark. Ci 
provò, anni fa, a raccogliere l'e
redità del gigante di Taernaby 
il coetaneo e compaesano Stig 
Strand. Ma Stig danzò un solo 
inverno. Questo Jonas, freddo e 
sorridente, pare invece l'erede 
perfetto. E ieri ha vinto la clas
sica degli slalom, quella «3 Tre» 
che è un po' la Milano-Sanre
mo dello sci. 

Jonas Nilsson ha respinto la 
sfida dei veterani, ma Bojan 
Krizaj e l'immortale Paul 
Frommelt gli hanno messo un 
bel po' di brividi nelle ossa. In
gemar Stenmark su quel trac
ciato anomalo e cattivo, dove 
era quasi impossibile armoniz
zare il ritmo, na sciato che sem
brava trattenuto da un invisibi
le elastico. Sul secondo traccia
to la sua gara è durata 40". Al
trettanto breve la corsa di Marc 
Girardelli che sembra impac
ciato, come se l'impegno sui 
pendii della discesa libera gli 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La storia è incredibile, as
surda, brutta. E anche esem
plare perché propone due temi 
legati a problemi sempre at
tuali: la tv e le sponsorizzazio
ni. 

Sabato e domenica a Tarvi
sio è in programma la gara 
d'avvio della Coppa del mondo 
delta combinata nordica, una 
difficile specialità dello sci as
sai popolare nei paesi scandi
navi e nelle due Germanie e 
poco nota da noi. La combina
ta nordica mette assieme il sal
to del trampolino e lo sci di 
fondo, è dura e spettacolare e 
richiede doti di coraggio, di in
telligenza e di forza fisica. 

Gli organizzatori della gara 
hanno trovato uno sponsor al 
quale hanno garantito la pre
senza della tv. E hanno barato 
perché capevano benissimo 
che la Rai non avrebbe irradia
to la prova di Coppa. Perché? 
Perché sabato e domenica è 
pure in programma una prova 
di Coppa del mondo di slittino, 
a Vaiaalora, Alto Adige, che la 
Fisi — Federsci italiana — ha 
preferito a Tarvisio. 

La Hai ha infatti informato 
la Fisi che avrebbe potuto irra-

avesse tolto morbidezza e agili
tà. 

Gli azzurri per la prima volta 
nella stagione, tra i pali stretti 
o larghi, hanno mancato il po
dio. Il bresciano Ivano Edalini, 
secondo nella prima manche, 
ha mancato il terzo posto per la 
miseria di un centesimo. Ro
berto Erlacher ha ottenuto un 
eccellente sesto posto mentre 
Paolo De Chiesa — che non ha 
mai accettato pienamente i 
nuovi pali snodabili — è cadu
to. Di Oswald Toetsch, squalifi
cato nella prima discesa per 
aver mancato una porta, biso
gna dire che è travolto da 
un'ansia disperata di fare e di 
ottenere. Lo slalom si fa una 
manche per volta. Lui, invece, 
è come se le volesse fare tutte e 
due assieme. E, fatalmente, ca
de o manca una porta. 

C'è da dire di Pirmin Zur-
briggen e c'è da dire di un 
dramma umano di grandi pro
porzioni. Ieri il grande asso el
vetico avrebbe dovuto scendere 
col pettorale numero 15. Ma 
dopo un assaggio prima della 

gara ha deciso di tornare a casa. 
Cosa è accaduto al grande asso 
svizzero, campione del mondo 
di discesa e di combinata lo 
scorso febbraio a Bormio? Gli è 
accaduto che forse ha chiuso la 
stagione. E non solo: forse ha 
chiuso addirittura la carriera. 

Come ricorderete Pirmin 
Zurbriggen la scorsa stagione a 
Kitzbuehel si fece male e fu 
operato al menisco con la tecni
ca dell'artroscopia. con tanta 
abilità e bravura da essere in 
grado di correre e vincere a 
Bormio. Sembra che a Kitzbue
hel Pirmin si sia rotto il crocia
to anteriore. Il crociato anterio
re e quello posteriore impedi
scono al ginocchio di andare 
per conto suo, gli permettono 
cioè di muoversi come vuole il 
cervello. I medici gliel'hanno 
rappezzato per consentire al ra
gazzo di vincere la Coppa del 
Mondo, che poi non ha vinto 
perché nella parte bassa della 
stagione ha ottenuto risultati 
modesti. Ma queste cose si pa
gano e Pirmin le sta ancora pa
gando. 

Lo sponsor disse 
«O Tv o niente» 

diare solo una delle due mani
festazioni e la Federsci ha scel
to lo slittino. Nulla da dire, vi
sto che il campione olimpico in 
carica è il carabiniere Paul 
Hildgartner. Gli organizzatori 
della prova di combinata di 
Tarvisio lo sapevano, ma han
no preferito tacere speranzosi 
in qualche miracolo all'italia
na o forse convinti che l'avvo

cato Arrigo Cattai, presidente 
della Fisi, fosse in grado di 
convincere mamma Tv a occu
parsi sia dello slittino che della 
combinata. 

Lo sponsor — impegnato 
con una cinquantina di milioni 
— ha saputo dell'assenza delle 
telecamere pochi giorni fa. E 
ha fatto marcia indietro: 
'Niente Tv, niente soldi: 

La Coppa sembra saldamen
te nelle mani di Marc Girardelli 
perché 6e è vero che è caduto è 
anche vero che è caduto pure 
Rok Petrovic, l'avversario più 
giovane e brillante. A questo 
punto un pensierino sulla Cop
pa potrebbe farlo anche Rober
to Erlacher se deciderà di cer
care punti in qualche combina
ta. 

Remo Musumeci 
LO SLALOM — 1) Jonas Nil-
sson (Sve) l'37"04; 2) Bojan 
Krizaj (Jug) a 63/100; 3) Paul 
Frommelt (Lic) a 1"44; 4) Iva
no Edalini (Ita) a 1"45; 5) 
Huert Strolz (Aut) a 1**87; 5) 
Roberto Erlacher (Ita) a 1"D4; 
11) Marco Tonazzi a 2**70. 
Squalificati o caduti: Oswald 
Toetsch, Paolo De Chiesa, Al
berto Tomba, Richard Pra-
motton, Carlo Gerosa, Davide 
Compagnoni. 
LA COPPA — 1) Peter Mueller 
(Svi) punti 70; 2) Marc Girar
delli (Lux) 68; 3) Peter Wir-
nsberger (Aut) 65; 4) Karl Al-
piger (Svi) 55; 5) Bojan Krizaj 
(Jug) 47; 9) Roerto Erlacher 
(Ita) 33. 

Nella foto: lo svedese Nilsonn 
sul podio con Krizay e From
melt 

Naturalmente si è scatenato 
l'inferno e il presidente del co
mitato organizzatore Marco 
Gravina si è dimesso dall'inca
rico. La gara, comunque, si fa
rà, anche senza sponsor. Per
ché a Tarvisio vogliono dimo
strare di saperci fare. Ma l'av
vocato Arrigo Gattai è furioso 
e ha annunciato provvedimen
ti disciplinari. 

La storia insegna che non è 
facile per chi si occupa di sport 
non molto pregiati, trovare 
sponsor- e che è addirittura 
impossibile se l'evento non ha 
la Tv a diffonderlo. La Tv è 
quindi più che mai indispen
sabile. Senza l'occhio implaca
bile e indiscreto della Tv non si 
fa nulla, lo sport scompare, gli 
sponsor scappano. E triste ma 
è così. La Tv determina i pro
grammi dei giochi olimpici, i 
tentativi di record del mondo 
dei grandi 'meeting" di atleti
ca, gli orari delle partite di 
tennis del grande slam. 

E ora ha quasi distrutto la 
prima prova della Coppa del 
mondo di combinata m una 
bella cittadina di frontiera che 
sogna # addirittura i Giochi 
olimpici. 

r. m. 

COMUNE 
DI BORGHETTO LODIGIANI) 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso 
Questa Amministrazione comunale procederà quanto pri
ma all'espletamento di una gara a licitazione privata per 
Ampliamento e ristrutturazione poliplesso scolasti
co 2% 3* lotto. Importo a base d'asta Li
re 638.500.425) . 
Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune 
domanda in competente bollo. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. 
Le domande devono pervenire entro 10 giorni dalla pub
blicazione dell'avviso sul BURL 
Borghetto Lodigiano, 18 dicembre 1985. 

IL SINDACO dott. Giuseppe Mazzola 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

PRIMO DIPARTIMENTO - SECONDO SETTORE LLPP 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
visto l'art 7 della logge 8 ottobre 1984, n. 687. 

rend* noto 
che questa Amministrazione comunale provvedere efl'apparto 
dei (avori di costruzione della strada di coflagarnento Via Gram
sci. Via Moro par l'importo a base d'asta di L. 907.869.043, 
mediante Datazione privata, con la procedura di cui af'arL 1, 
tott d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14; 
che tutti coloro che sono interessati ar appalto possono chiede
re di essere invitati alla gara, facendo pervenire apposita richie
sta, in carta legale, al V Dipartimento, 2* Settore LLPP entro 
10 giorni dalla data di pubbBcazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO Ugo 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

^aw 

J i\ 
R-1 1/ 
• • • • * • # > 

Le nobili decadute del calcio italiano tra passato e presente: Spalli 
Dal nostro inviato 

FERRARA — C'era una vol
ta, un padre-padrone. Duro e 
geniale, spregiudicato ma 
anche generoso. Si chiama
va Paolo Mazza e, subito do
po la guerra, la prima cosa 
che fece per la Spai fu quella 
di far coprire l buchi del 
bombardamenti che aveva
no ridotto 11 campo di gioco 
come un gniviera. Fino a 
quel momento, pochi se ne 
erano preoccupati perché di 
calcio proprio nessuno aveva 
voglia di parlare. Se si vuole 
raccontare della Spai, Paolo 
Mazza te lo ritrovi sempre 
davanti. Anche adesso che 
sono passati venti anni, che 
la Spai gioca In CI a tre punti 
dalla capolista (Parma), che 
11 calcio, diventato familiare 
anche al magistrati, sfora I 
bilanci e sembra lontano an
ni luce da quel periodo. Pao
lo Mazza: nel bare nella sede 
della Spai, la sua foto cam
peggia, Imbrunita dal tem
po. accanto a quella di Peri-
nelll, un giovane talento di
ventato in fretta 11 nuovo 
Idolo degli aficlonados. 

Paolo Mazza era vulcanico 
e rapace. Insieme a Glpo 
Vlanl, infatti, fu l'inventore e 
l'animatore del mercato cal
cistico. A fiutare le novità 
spediva t suol sgherri nel 
campi più sperduti: adoc
chiatele, le comprava per un 
piatto di lenticchie, riven
dendole, dopo averle oppor
tunamente valorizzate, per 
cifre a quel tempo considera
te favolose. Come il portiere 
Ottavio Bugatti che Mazza 
acquistò per poche lire da 
una squadra retrocessa In C 
dopo un campionato disa
stroso e che divenne poi 11 
portiere del Napoli e della 
nazionale. Memorabile fu 
l'acquisto (2 milioni) di Ful
vio Nestl, detto *ll mancino; 
poi rivenduto all'Inter per 42 
milioni. Anche Armando 
Picchi e Fabio Capello furo
no due scoperte di Mazza, Il 
primo, già venticinquenne, 
che vivacchiava nel Livorno; 
li secondo, cresciuto nella 
società e poi ceduto alla Ro
ma per l'allora clamorosa ci
fra di 285 milioni. Di suo, 
Paolo Mazza non cacciava 
mal una lira, eppure 11 bilan
cio era sempre inpari. Deci
deva anche la formazione 
perché un buon allenatore, 
ripeteva, deve solo ubbidire. 
Bene: con questi sistemi, dal
la C, portò la Spai In A nel 
campionato 19SO-'5L CI re
stò per 13 anni. 

Dopo, partito Mazza, la 

La storia di 
Paolo Mazza, 

il vecchio 
presidente 

della squadra 
di Ferrara 

protagonista 
di un'epoca 

Quando comprò 
Bugatti 

Nessuno vuole 
investire soldi 
nella società 

Due foto della 
Spai ai tempi 

d'oro 

La inventò un padre-padrone 
E quando luì se ne andò..-

squadra ferrarese comincia 
l'altalena tra A e B. Negli an
ni settanta. Infine, Il declino 
e la caduta in C. L'anno scor
so, dopo anni di grigio ano
nimato, la Spai cambia l'as
setto societario. L'ultimo 
presidente, ormai stanco e 
malato, vende tutto, però, a 
Ferrara, nessuno fa una pie
ga, Poi, grazie anche all'in
tervento del Comune, si fan
no avanti due *mllanesh, l 
geometri Nicollnt e Tambu
rini (quest'ultimo poi si è ri
tirato), che si affiancano a 
Giorgio Rossa ti. un piccolo 
imprenditore ferrarese, già 
presente nel precedente con
siglio, che diventa presiden
te. 

— Presidente, che cosa 
succede a Ferrara? Sono di
ventati tutu così taccagni da 
lasciare la squadra In mano 
Mi milanesi? 

'Beh, io ci sono ancora, 
Comunque, le assicuro, sono 
più le noie che f piaceri. Ho 
cominciato con Mazza ed or-

mal non riesco più a farmi 
da parte. Il vero problema è 
che qui manca l'Industria. I 
soldi 11 hanno gli agricoltori 
che si guardano bene dall'in-
vestirìl nel calcio. A Ferrara 
si è passati dal grande lati
fondo alla situazione attua
le. E la grande Industria — la 
Montedison e I bieticoltori — 
qui produce ma poi investe 
altrove*. 

— Via, presidente, non la 
metta giù troppo dura. Pro
prio a Milano c'è Farina, 11 
presidente-contadino: non è 
proprio un filantropo, però.-

*ìo parlo di Ferrara. Qui 
mancano delle persone Inte
ressa te a far calcio: per m uo-
versl, ci vogliono quattrini 
ed Interesse; bene, questi re
quisiti, qui Intorno, quasi 
nessuno 11 abbina. C'è anche 
un altro fatto: il calcio ha 
enormemente gonfiato l suol 
costi. Le società di A spendo
no allegramente, ma quando 
un presidente se ne vuole an
dare trova sempre un com

pratore che, per prestigio o 
altri motivi, è disposto a sob
barcarsi la spesa. Nella pic
cola società, invece, succede 
esattamente l'opposto: nes
suno la vuole e, quindi, chi 
va via de*e ancora perdere. 
Nlen te da fare: Il calcio ad al
to livello lo può fare solo chi 
è Interessato per motivi In
dustriali o di pubblicità per
sonale, come aveva fatto 
Moratti all'Inter». 

Ma non è solo un proble
ma di grandi personalità o di 
padrini. Dal tempi di Moratti 
e Mazza, come fa notare Re
nato Cipollini, ex portiere e 
ora direttore sportivo della 
Spai, ti calcio è completa
mente cambiato. *Con lo 
svincolo — dice — se una so
cietà come la nostra sbaglia 
due acquisti rischia II falli
mento. Se ad un giocatore fai 
l'Ingaggio alto, poi lo voglio
no tutti. Così slamo costretti 
a puntare sul giovani. Mica 
facile, però: a quell'età Infat
ti Individuare II campione è 

sempre un azzardo. Allora 
facciamo sempre t contratti 
annuali col rischio, però, che 
t migliori ci scappino sotto 11 
naso: 

Strana città, calcistica
mente parlando, Ferrara. La 
squadra va a picco e nessuno 
protesta; viene venduta e 
nessuno muove un dito. Ep
pure allo stadio — una mo
derna struttura che contiene 
oltre 25 mila posti — ogni 
domenica vanno In diecimi
la. *Un pubblico tiepido e fe
dele, poco incline a qualsiasi 
tipo di chiassata, sta nel bene 
che nel male — dice Angelo 
Magnani, presiden te del club 
"Amici della Spai" —. Ades
so la gente è soddisfatta: la 
squadra si trova nelle prime 
posizioni e la nuova presi
denza ha dimostrato di muo
versi con serietà*. 

Anche Giorgio Gollnelll, 
medico-geriatra. Incallito 
aficionado della squadra, 
sprizza felicità da tutti lpori: 
^Eravamo nel brago e Rossa-
tiel suol amici ci hanno tira
to fuori. La squadra gioca 
bene e l'allenatore. Galeoni, 
è bravo e apprezzato dal gio
catori. Tocco ferro, ma ci so
no tutte le premesse per una 
promozione. Certo quando 
c'era Mazza...: Il fantasma 
di Mazza salta sempre fuori. 
Ecco: gli anni gloriosi furono 
una sua «creazione» oppure 
anche adesso, per una socie
tà di queste dimensioni, è 
possibile una dignitosa asce
sa e sopravvivenza In A? 

«Mazza — dice Rossatl — 
fu una personalità eccezio
nale che sfruttò tutti l mar
gini di manovra che, a quel 
tempo, li calcio permetteva. 
Adesso, anche lui potrebbe 
fare ben poco. La serie A per 
la Spai e un sogno proibito. 
Sarebbe una rovina. CI vor
rebbero capitali enormi e 
strutture adatte che compor
terebbero troppe perdite di 
gestione. Anche la Cremone
se, che pure ha vissuto la 

Eromozlone solo come una 
ella avventura, ci ha rimes

so. La gente si era abituata a 
vedere Platini e adesso allo 
stadio ci va malvolentieri. 
Ideale per la Spai, Invece, sa
rebbe Il passaggio In B. Au
menterebbero le spese, ma si 
ridurrebbero le perdite di ge
stione perché 11 contributo 
della Lega salirebbe a due 
miliardi. Insomma più pub
blico e più affari. E torse an
che I commercianti riscopri
rebbero Il gusto per 11 cai-
clo„: 

Dario Ceccarelli 

Evangelisti 
interrogato 

dal magistrato 
ROMA — Dopo 
tanti rin\ii anche 
il senatore Evan
gelisti è stato 
ascoltato dal sosti

tuto procuratore Paoloni, sul
lo scandalo di Roma-Dundee. 
Era stato il senatore a richie
dere l'incontro, perché aveva 
alcune cose da dire. Il collo
quio fra i due, avvenuto nello 
studio di Evangelisti, e durato 
due ore circa, durante le quali 
il senatore avrebbe riferito sui 
molti aspetti del mondo del 
calcio. Evangelisti avrebbe 
parlato anche di alcune cene, 
una a Capri e una a Tivoli, alle 
quali ha preso parte il presi
dente della Federcalcio Sordil
io e nella seconda Viola. Viola 
Avrebbe fornito a Sordillo se
gnali su quanto era avvenuto 
alla vigilia della partita incri
minata. Evangelisti probabil
mente avrà confermato la co
sa. A questo punto si attendo
no le conclusioni del magi
strato. 

Marc Surer è 
stato ingaggiato 

dalla Arrows 
LONDRA — La 
scuderia inglese 
Arrows ha ingag
giato il pilota sviz
zero Marc Surer 

(ex Brabham) di 34 anni, che 
ha già militato nel team bri
tannico dall'82 all'84. Uno dei 
motiv i della scelta di Surer sta 
nel fatto che il più grosso 
sponsor della vettura inglese 
ha interessi di mercato soprat
tutto in Svizzera. Surer affian
cherà Thierry Boutsen, sulla 
macchina che sarà azionata 
da motore Ilmw. L'ingaggio di 
Surer porta alla Toleman il 
promettente pilota austriaco 
ventiseienne Gerhard Berger 
proveniente appunto dalla Ar
rows. 

A Roma (e in tv) 
oggi si gioca 

l'Ali Stars Game 
ROMA — Si gioca 
questa sera alle 20 
al Falaeur roma
no (con un'appen
dice televisiva nel 

corso di «Mercoledì sport» su 
Raiuno) il quinto Ali Stars Ga
me. Le due formazioni: Ricca* 
donna (Al) con Fredrick, Lo
pez, Rautins, Oscar, Morse, 
Schoene, Gay, Flowers, Hu
ghes, Thompson, Michaux, 
Merivveather, Branson e Sap-
pleton (questi ultimi due come 
riserve), allenatore De Sisti; 
Emm (A2) con Wright, J. Dou
glas, Dalipagic, Zeno, Ja-

Ickson, Brjant, Deveraux, La-
dsberger, McNamara, La
wrence, Crown, Kea, Hordges 
(riserva), allenatore Asteo. 

L'arbitro Altobelli 
vuole querelare 

Federico Sordillo 
ROMA — L'arbi
tro di calcio Luigi 

I 

dà 
Wk^>^mj Altobelli querele* 
^ ^ Q ^ r r à P*r diffamazio-

^ • • • • ^ ne il presidente 
della Federazione calcio, a w o-
cato Federico Sordillo, se gli 
organi federali gli concede* 
ranno la necessaria autorizza
zione. Lo ha annunciato, tra
mite l'avvocato Luigi Ligotti, 
lo stesso Altobelli, riferendosi 
alle dichiarazioni fatte da Sor* 
dillo ad alcuni quotidiani, di
chiarazioni nelle quali affer
ma, tra l'altro, che Altobelli è 
imputato di usura. Ciò, replica 
l'arbitro, non è assolutamente 
••ero. 

L'atletica ha fatto 
festa pensando 
ai mondiali '87 

© ROMA — L'atleti-
ca leggera ha cele» 
brato ieri la sua 
•Festa "85- e pre
sentato i suoi pro

positi per i «mondiali *87» che 
si svolgeranno all'Olimpica 
Ila fatto eli onori di casa Pri
mo Nebiolo, ospiti di riguardo 
il presidente del Coni, Carra-
ro, che ha spezzato una lancia 
in favore delle piccole società 
insistendo sugli sgravi fiscali, 
il ministro Lavorio, che ha fafr 
to finta di capire a metà («Pei 
i mondiali mettetemi in con
dizioni di fare qualcosa*), £ 
sottosegretario alla Pubblici 
istruzione Marravalle («Otti 
mo il lavoro verso la scuola*) 
Per il resto tanti applausi a 
premiati, studenti e campioni 
(Simeoni, Cova, Pizzolata 
Mei, Fogli, Damilano, Tilli 
Pavoni, ecc.). Per finire qua! 
che notizia spicciola: Cova ac 
cantona per ora la maratona 
Pavoni vuol diventare l'uom» 
più veloce, la Masullo sia gua 
rendo bene dall'operazione a 
femore. 
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Ultima fatica per l'Italia 

«Europeo» Under 21 
Contro il Belgio 

pensando ai quarti 
Tutto più semplice per gli azzurrini, dopo la sconfitta degli avver
sari odierni in Lussemburgo - La partita in diretta tv (14.25) 

Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Se il Bel
gio non avesse perso In Lussemburgo circa 
un mesetto fa, oggi la sfida con l'Italia per la 
qualificazione ai quarti di finale del «Torneo 
Speranze» riservato alle rappresentative Un
der 21 (Inghilterra, Danimarca, Svezia, 
Francia, Spagna, Polonia e Ungheria si sono 
già qualificate) avrebbe assunto altri toni. 
Con gli stessi punti in classifica (ora l'Italia 
ne ha 5, il Belgio 3), le due squadre si sarebbe
ro giocata la qualificazione nel breve spazio 
di novanta minuti. 

Invece, fra la sorpresa generale, la squadra 
belga è inciampata malamente contro i baldi 
giovani del Granducato, vanificando in quel 
malaugurato pomeriggio tutte le loro pre
cedenti fatiche e spianando indirettamente 
la strada degli azzurrini. 

Matematicamente, non è ancora tutto de
finito. Il margine di vantaggio degli italiani è 
rassicurante, anche in virtù di un bel bottino 
di gol, che li dovrebbe mettere al riparo da 
eventuali sorprese. Però nel calcio va sempre 
lasciato un piccolo spazio agii imprevisti, che 
fanno parte del giochi. 

Proprio basandosi su questo ultimo parti

colare, che nel caso specifico può apparire-
anche esagerato, nel clan italiano si preferi
sce mantenere in queste ore di vigilia i piedi 
ben saldi in terra, nonostante dal Belgio arri
vino notizie di un avversario privo di alcune 
pedine fondamentali. Forse proprio questa 
loro tranquillità psicologica è la cosa che 
maggiormente viene temuta dai giovani az
zurri. Il Belgio a questo punto non ha nulla 
da perdere, quindi può giocare in scioltezza 
senza stare ad arrovellarsi troppo il cervello. 
Di sicuro tenterà di vincere, perché se ancora 
ha un barlume di speranza, cercherà di sfrut
tarla. Insomma tante pìccole cose che bene o 
male mettono nel clan italiano un pizzico di 
ansietà, che non guastano e dovrebbero ren
dere rincontro di oggi (ore 14,30) più bello. 
Queste le formazioni: 

ITALIA: Zenga; Pioli, Baroni; De Napoli, 
Francini, Progna; Vialll, Matteoli, Baldleri, 
Giannini, Mancini. In panchina: Lorieri, Ca-
robbi, Berti, Donadoni, Comi. 
BELGIO: Verllnden; Kimoni, Desart, De-
kneef, Vervoort, Kariaglanls, Thans, Bo-
sman, Goossens, Mbuyu, Rouyr. In panchi
na: De Wilde, D'Achille, Deruock, Schoofs, 
Reynders. 

La partita sarà trasmessa in diretta sulla 
rete 1 a partire dalle 14,25. 

Paolo Caprio 

In casa dell'Inter soltanto sorrisi e aria di Natale 

Corso ci ripensa ed evita 
i confronti al vetriolo 

Il tecnico nerazzurro ha preferito evitare altri colpi di bastone 
Chi doveva intendere ha inteso - Pellegrini sgrida Altobelli 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Man-
cava solo Babbo Natale ieri ad 
Appiano: c'era però l'alberello 
tutto addobbato con palline e 
festoni. Altro che lacrime e san
gue, processi, pianti e bestem
mie. Ieri all'Inter sembrava di 
stare ad un collegio di educan
de tutte impegnate a beatifica
re il santo Natale. Corso, si era 
detto, avrebbe messo alla sbar
ra la sua truppa per l'ingloriosa 
caduta di Como. Una bella ra
manzina e così ognuno avrebbe 
dovuto assumersi le sue re
sponsabilità. Insomma, un con
fronto al vetriolo. Invece, come 
spesso succede per i fatti trop
po annunciati, non è successo 
nulla. O meglio: chi doveva in
tendere, aveva già inteso, e 
Corso, da navigato timoniere. 
ha pensato che non fosse più il 
caso di agitare il bastone. «Lu
nedì — ha detto infatti dopo 
l'allenamento il tecnico neraz
zurro — mi sono espresso con 
severità per scuoterli un po'. A 
Como avevano perso male. Pri
ma troppo disinvolti, poi tutti a 
testa bassa per riagguantare il 
pareggio. Insomma, un autenti
co disastro. Credo, perciò che 
sia un fenomeno spiegabile: 
uscivano da un ciclo di partite 
molto diffìcili; poi il cambio 
dell'allenatore e la troppa ten-

Mario Corso 

sione avevano fatto il resto. Co
sì, la vittoria di Varsavia l'han
no vissuta come una "liberazio
ne", che poi li ha indotti a rilas
sarsi. Ecco, mi aveva dato fasti-
fio il loro atteggiamento prima 
della partita: troppo allegri e 
disinvolti. Invece, il campo del 
Como è uno dei più diffìcili: là 
si giocano la salvezza ed ogni 
punto, soprattutto in casa, è 
prezioso. Inutile poi lamentar
si. Anche la storia del calcio du
ro fa un po' ridere. Tutte le par
tite ormai sono così, soprattut
to quelle con le squadre d'alta 
classifica». 

— E adesso? «Niente, mio 
compito è di tenere compatta la 
squadra. I giocatori hanno ca
pito le critiche e adesso andia
mo avanti». 

— Avanti va la Juventus... 
«Beh, mica possiamo romperci 
la testa. Ora punteremo alla 
Coppa Uefa e al secondo posto 

in campionato. Tra l'altro, que
st'ultimo, non è un obiettivo 
semplice. Siamo tutti vicini e 
ora anche la Sampdoria va a 
gonfie vele». 

— A proposito della Sam
pdoria. Domenica al Meazza 
avrete ancora metà squadra in 
infermeria? 

«Collovati e Tardelli dovreb
bero rientrare. Giovedì verran
no sottoposti all'ultima visita, 
ma non credo ci siano proble
mi. Anche Ferri sta meglio e 
probabilmente giocherà. Co
munque, ci sono ancora parec
chi acciaccati: Marangon, che 
accusa un dolore al ginocchio, e 
Selvaggi ancora zoppicante per 
una brutta botta al polpaccio 
destro e Cucchi. Comunque 
avrò un quadro più preciso del
la situazione dopo l'amichevole 
di domani di S. Angelo in Va
do». 

Intanto che i giocatori sfan
gavano sui prati di Appiano, 
anche il presidente Pellegrini 
non è rimasto con le mani in 
mano. Il battibecco tra Altobel
li e Archimede Pitrolo (consi
gliere dell'Inter, ndr), dopo la 
Partita col Como, proprio non 

ha digerito. Ieri pomeriggio, 
Pellegrini ed Altobelli hanno 
avuto, come si dice in gergo, un 
•franco» colloquio. Probabile 
che il presidente abbia invitato 
il centravanti ad un uso più for
bito della lingua italiana. 

da. e. 

Brevi 

MUNDI AL — GG arbitri per a pros
simo mondiale di ca!oo saranno 
definitivamente designati 3 21 
gennaio prossimo, a Zurigo. Lo ha 
annunciato a Citta del Messico 0 
presidente della Federazione calci
stica Internazionale (Fifa), il brasi
liano Joao Havelange. 

CALCIO — L'ex nazionale olande
se Arie Haan assumerà le funzioni 
di sBenatore deTAndedecht a par
tire dal primo gennaio prossimo. 
Haan, che ha preso a posto di Paul 
Van Himst. licenziato la scorsa set
timana. ha rassegnato le dimissioni 
da allenatore deTAntwerp. 

TENNISTAVOLO — GS azzurri 
Massimo Costantini, Lorenzo Nan-
noni. Giorgio Zampini e Alessandro 
Busnardo affrontano oggi la Bulga
ria in un incontro valido perla quar
ta giornata del campionato per na
zioni di lega europea. La Bulgaria 
guida a punteggio pieno la gradua
toria. 

CALCIO — Sembra si terrà entro 
il 2 0 di questo mese a vertice per a 
risanamento dei Manca delle socie
tà di calcio professionistiche. Lo 
spostamento di data è dovuto ad 
impegni del presidente del Consi
glio Craxi, che intenda presenziare 
air incontro. 

TENNIS — L'italiana Simona De 
Andria si è qualificata per a secon
do turno del torneo femminile gio
vanile tOrange Bowf», avendo bat
tuto la finlandese Thoren per 
6-4. 6-3. 

Sul referendum 
dura replica 

dell'Arci-caccia 
ROMA — Domani alle ore 11,30, in via Porpora, Italia Nostra, 
Wwf, Lipu e Lega Ambiente dell'Arci terranno una conferenza 
stampa sull'«argomento caccia». Verrebbe sollecitata l'applicazio
ne integrale della Direttiva Cee sulla protezione della fauna e 
dell'ambiente (imposta a suo tempo da un decreto legge del mini
stro Spadolini «corretto* successivamente dal Senato e ora in di
scussione alla Camera) e presentato un Comitato per riproporre 
un referendum abolizionista della caccia. L'iniziativa delle Asso
ciazioni naturalistiche e protezioniste ha suscitato una dura repli
ca dell'Arci-caccia che, in un suo comunicato, parla di «nuove 
crociate referendarie* e di «sortite* dal «duplice risultato: si allon
tana nel tempo la dovuta applicazione di una norma comunitaria, 
emanata ben otto anni fa, accentuando la distanza del nostro 
Paese dall'Europa su temi tanto importanti come la difesa del
l'ambiente; si distrae l'opinione pubblica da questioni ben più 
significative per la salvaguardia della fauna e la lotta agli inquina
menti quale f inaccettabile ritardo nello sviluppo di ricerche atte a 
configurare un piano faunistico nazionale inserito in ambito euro
peo, unica base scientifica possibile per ogni programmazione non 
demagogica del prelievo della selvaggina*. 

Il comunicato annuncia poi che I Arci-caccia: a) ai opporrà al 
tentativo facendo appello a «tutti ì veri conoscitori della natura ed 
in primo luogo ai cacciatori per un'azione positiva che collochi 
l'Italia ai livelli europei*, b) ha chiesto all'Unavi di «organizzare a 
Strasburgo un incontro internazionale tra le associazioni venatorie 
europee e i membri del Parlamento europeo*, e) sta esaminando, 
con le altre associazioni venatorie, «la possibilità di una denuncia 
motivata all'Alta Corte di Giustizia Europea delle forze che osta
colano in Parlamento il recepimento della Direttiva», d) chiederà 
•un incontro con i partiti, la forze sindacali e i gruppi parlamentari 
per esaminare la grave situazione determinatasi». 

Governo e scala mobile 
una formate dichiarazione di 
presa d'atto dell'estensione 
generalizzata della contin
genza del pubblico Impiego. 
Questa è comprensiva del 
decimali, scippati Invece dal
la Confindustrla. E prevede 
la rivalutazione anche degli 
aumenti contrattuali che gli 
industriali privati hanno 
ostinatamente negato al loro 
tavolo di trattativa. DI qui 
l'esigenza di verificare che la 
dichiarazione unilaterale de
gli industriali non nasconda 
trabocchetti. 

Per il resto, la partita resta 
aperta. De Michells, Ieri sera, 
neppure ha azzardato una 
mediazione complessiva, an
che se con 1 giornalisti non 
l'ha esclusa per oggi: «Le di
stanze tra le parti sono picco
lissime. Una soluzione glo
bale non è da escludere al 
100%,». Fatto è che Lucchini 
si era premurato di sbarrar
gli Il passo per tempo: «Una 
mediazione? Se De Michells 
è In grado di fare 11 miraco
lo... Uno lordo no, non lo ac
cettiamo». Né pare che nella 
delegazione governativa ci 
siano stati molti entusiasmi 
su una media zione al mini

stero del Lavoro. 
Anzi, Ieri a una certa ora 

era circolata la voce di una 
divisione nel pentapartito 
analoga a quella manifesta
tasi l'altro giorno sul dre
naggio fiscale. A questo pro
posito va detto che 1 sindaca
ti hanno nuovamente chie
sto l'immediato rispetto de
gli Impegni del governo per 
la restituzione del 1.450 mi
liardi. De Michells ha dato 
loro ragione: «Con la nuova 
scala mobile è realizzata la 
condizione per II rimborso». 
Ecco un'altra verifica da fa
re. Ma un danno grave, In
tanto, 11 governo l'ha già pro
vocato: «Che la Confindu
strla — ha detto senza mezzi 
termini Vigevanl, della Cgll 
— possa firmare o meno l'ac
cordo è un suo diritto, ma 
che uno o due ministri deci
dano che questa organizza
zione diventi l'arbitro del de
stino del 1.450 miliardi di 
drenaggio fiscale, cioè dei 
soldi del lavoratori, è assur
do. Roba da alta corte». La 
Confindustrla ne ha appro
fittato, e come. 

Al tavolo di trattativa 
Lucchini è tornato con il 
passo del gambero: all'indle-

tro. «GII Industriali hanno 
dimostrato — ha detto Pizzi-
nato, della Cgll — di recitare 
a soggetto. Vogliono mettere 
11 sindacato In cassa Integra
zione fino al 1091 per poi ap
plicargli 11 prepensionamen
to». Così, alle 18,30, Lama ha 
dichiarato «esaurito» 11 con
fronto diretto. «È finita, qui», 
ha detto il segretario genera
le della Cgil. Pochi minuti 
per lasciare la sede di rap
presentanza dell'Interslnd, 
in via Barberini, e raggiun
gere la vicina via Flavia, do
v'è 11 ministero del Lavoro, 
per ricominciare con De Mi
chells. A tarda sera, infine, 
un altro trasferimento per 
concludere al ministero del
la Funzione pubblica una 
giornata mozzafiato. 

Una giornata cominciata 
con la nebbia. Quella dell'ae
roporto di Verona dove era 
rimasto bloccato Lucchini. 
Giocoforza saltava l'appun
tamento delle 10 con i sinda
cati in Confindustria. Rin
viato una prima volta alle 12, 
ancora alle 14, alla fine le 
parti si sono viste alle 14,50 
all'Interslnd romana. Appe
na uno spiraglio: la sera pre

cedente sindacati e indu
striali avevano discusso un 
testo sulla controversa que
stione del tetti d'inflazione. 
Comune il cappello politico, 
due formulazioni sul rappor
to con la dinamica del costo 
del lavoro. Comunque, il fat
to che si fosse messo qualco
sa nero su bianco lasciava 
almeno sperare in una possi
bile Inversione di tendenza. 

Invece, la trattativa preci
pitava In poche ore, proprio 
come temevano 1 sindacati 
del metalmeccanici che, In
tanto, avevano lanciato un 
appello unitario per il suc
cesso dello sciopero di doma
ni. Alle 16,40 Lama, Marini e 
Benvenuto andavano a In
formare la delegazione sin
dacale del diktat di Lucchini. 
Sulla riduzione d'orarlo: 45 
ore annue ma con un elenco 
Interminabile di esclusioni 
(giornalisti, marittimi, edili 
autoferrotranvieri, lavorato
ri che già sono a regime 6 ore 
per 6 giorni e chi più ne ha 
più ne metta). Per giunta con 
l'assorbimento di tutti 1 per
messi e le pause derivanti da 
accordi aziendali, l'introdu
zione di 20 ore di straordina

rio liberamente utilizzabili 
dalle aziende e l'assenso a 
contratti a termine con chia
mata nominativa della dura
ta di 5 anni. Sulla contratta
zione: moratoria di G mesi 
per le vertenze aziendali e di 
un anno per l contratti di ca
tegoria. Appena qualche di
sponibilità sulla scala mobi
le, preludio all'ipotesi di un 
accordo piccolo-piccolo su 
questo punto proposto suc
cessivamente da Lucchini. 
«Un imbroglio», per Colombo 
della Cisl. «Nessun sindacato 
al mondo accetterebbe di 
passare sotto queste forche 
caudine», tagliava corto Del 
Turco (Cgil). In breve, i sin
dacati decidevano che così 
era inutile andare avanti. 

Dalle 17,15 alle 18,20 un al
tro «faccia a faccia» tra l se
gretari generali Cgll, Cisl, 
UH e 1 presidenti della Con
findustrla e delle due asso
ciazioni pubbliche. Fuori Ll-
veranl (UH) ironizzava: «Ecco 
il negoziato post-moderno 
modello Confindustria». Ep
pure, a rotture formalizzata, 
Lucchini ha cercato di in
dossare l panni della vittima: 
«I sindacati ci hanno messo 
di fronte a nuove richieste 

Inaccettabili». Perché? «Han
no riproposto una contratta
zione sull'orario In sede 
aziendale. Ma noi non pa
ghiamo due volte la tassa». 
Come è andata effettiva
mente lo hanno detto Lama, 
Marini e Benvenuto, in una 
pausa tra un incontro sepa
rato e l'altro di De Michells 
al mintsteo del Lavoro. Gli 
industriali avevano presen
tato un modello di riduzione 
d'orarlo esaustivo persino 
delle trasformazioni dell'or
ganizzazione del lavoro per 
turni notturni: ma in queste 
situazioni rinunciare allo 
strumento dell'orarlo per 11 
sindacato significherebbe ri
nunciare al proprio mestie
re. 

«La verità — ha ribattuto 
il segretario generale della 
Cisl — è che nella Confindu
stria ha vinto la linea del 
Lingotto». E Lama: «Uno 
spettacolo come questo do
vrebbe servire da lezione per 
quel ministri che negano al 
lavoratori 1.450 miliardi che 
a questi appartengono». 

Pasquale Cascella 

polizia, i due corpi restano per 
oltre tre ore mentre si svolgono 
inutili rituali: i primi interroga
tori di chi ha visto e non si è 
dileguato, la rilevazione delle 
impronte sulla Limousine del 
capo dei detectives newyorkesi, 
anch'egli con un nome italiano 
(Richard Nicastro) che conce
de ai reporter un epitaffio sar
castico, buono per la prossima 
sceneggiatura: «Le conseguenze 
sul processo? non dovranno più 
dichiararsi colpevoli o innocen
ti. La loro storia è conclusa». 
L'ambulanza che porta i cada
veri all'obitorio si muove alle 
8,15, senza suonare la sirena. 

Paul Castellano e Thomas 
Bilotti sono stati freddati men
tre si recavano, disarmati, a un 
ristorante che li considerava 
ospiti d'onore, non per qualco
sa che era emersa al processo, 
anzi ai due processi che la ma
fia newyorkese sta subendo, al 
quinto e al terzo piano del Pa
lazzo di Giustizia. Nonostante i 
cinquantuno capi di imputazio
ne per aver organizzato una 
«commissione» mafiosa che 
aveva ordinato assassinii e ri
solto dispute per la divisione 
dei profitti di innumerevoli at
tività illecite, Paolo «il grosso» 
diffìcilmente sarebbe finito sul
la sedia elettrica. A condannar
lo a morte, secondo gli speciali
sti della polizia è stata la classi
ca guerra di successione aperta 
dalla fine naturale di un suo ri
vale, Aniello Della Croce, al
l'interno della stessa «famiglia* 
mafiosa. Quella che ancora reca 
il nome del capostipite, Carlo 
Gambino, che di Castellano era 
cugino e cognato. Aniello 
.Neil!» Della Croce, spentosi 
per un infarto esattamente 15 
giorni fa, aveva insediato al suo 
posto un ambizioso erede, John 
Gotti, che pareva poco disposto 
ad accontentarsi di fare il su
balterno di Paolo «il grosso». 
Castellano sarebbe comunque 
finito in galera alla conclusione 
del processo e a segnare la sua 
condanna a morte possono aver 
contribuito o la pretesa di con
tinuare a dirigere la banda dal
la cella di un carcere o la deci
sione di assegnare a Bilotti il 
bastone del comando. Il proble
ma della successione, comun
que, è stato risolto secondo i 
metodi classici della mafia. 

Il vuoto lasciato dall'assassi
nio del capo della più potente 
tra le cinque «famiglie* mafiose 

Ucciso 
Paul Castellano 
americane è comunque tale da 
far dubitare che la successione 
di John Gotti possa avvenire, 
diciamo così, pacificamente. I 
rapporti di forza e gli equilibri 
consolidatisi nei nove anni del
la gestione Castellano, spezza
tisi in modo imprevisto, posso
no dar luogo, secondo gli esper
ti dell'Fbi, a una nuova guerra 
tra le bande per una nuova ri
partizione delle attività illegali. 
Gli affari che Paul Castellano 
maneggiava erano enormi e 
coinvolgevano le più disparate 
attività: traffico di droga, stroz
zinaggio, auto rubate, estorsio
ni e ricatti nel mondo dell'in
dustria, gioco d'azzardo, gan
gsterismo sindacale, edilizia, 
confezioni, macellazione del 
pollame. E questa è soltanto 
una delle cinque «famiglie* di 
«Cosa Nostra». Chi pub esclu
dere che le ripercussioni dello 
scontro per aggiudicarsi l'ere
dità di Paolo «il grosso* non 

scateneranno anche una guerra 
generale tra le bande che reca
no i grandi nomi di «Genovese» 
(il boss in carica è Anthony Sa
lerno), «Colombo» (diretta da 
Gennaro Langella), «Lucchese» 
(comandata da Anthony Coral
lo) e «Bonanno» (guidata da 
Philip Rastelli)? 

Sul piano giudiziario, l'elimi
nazione di Paul Castellano po
trà interferite non soltanto nel 
processo nel quale egli era im
putato ma anche nell'altro, 
quello della cosiddetta «Pizza 
connection», quello che ha avu
to come accusatore chiave 
Tommaso Buscetta. Proprio ie
ri è trapelato che «big Paul» era 
«complice non imputato» in 
questa vicenda in quanto mem
bro della «commissione» che or
dinò l'assassinio di Carmine 
Galante, eseguito il 12 luglio 
del 1979 a Brooklyn. 

Aniello Coppola NEW YORK — Il boss di «Cosa Nostra». Paul Castellano, giace sul selciato vicino all'auto. 

Scortò Sindona 
in Italia 
ti ad Atlantic City, una delle 
zone di influenza dei suoi refe
renti americani. Ma succede 
tutto in pochi mesi: le altre co-
sche si accorgono che Inzerillo 
ha pescato un po' troppo, deci
ne di miliardi, dalla cassa co
mune delle raffinerie d'eroina. 
E il viaggio di Sindona s'è risol
to in un fiasco. Inzerillo cade 
fulminato accanto alla sua 
macchina blindata. Spatola di
venta il capofila del primo maxi 
processo mafioso istruito, sei 
anni fa, dal giudice Giovanni 
Falcone. Cade in un agguato 

fiure un rampollo di antichi 
ombi mafiosi, Stefano Bouta

de, che intratteneva i legami 
con i piduistL E una sene di 
colpi «storici», commentano i 

mafiologhi. Ma dagli Usa ri
spondono che qualcosa non 
quadra. L'eroina fabbricata in 
Sicilia continua ad arrivare ol
tre oceano, segno che anche al
tre cosche e famiglie statuni
tensi hanno i loro canali. Per la 
«famiglia Gambino* con qual
che anno di ritardo arrivano i 
fulmini della giustizia. 1984: a 
Newark, nel New Jersey, alcuni 
superstiti dei Gambino, degli 
Inzerillo e degli Spatola, sco
perti in Usa a preparare la ri
scossa, vengono incastrati da 
due agenti Fbi spacciatisi per 
tossicomani, e che da loro com
prano una partita di 200 milio
ni di droga. In un'inchiesta se
parata, Paul Castellano viene 
incriminato per omicidio e per 

una ventina di altri reati. Molte 
delle indagini che l'.attorney 
general» di New York, Ralph 
Giuliani, conduce contro Ca
stellano e soci, sembrano la fo
tocopia — stessi cognomi, spes
so anche stessi nomi — delle 
più importanti inchieste paler
mitane. Poi arriva il ciclone 
Buscetta. L'ex-trafficante dei 
due mondi s'è prestato spesso 
in passato, durante la latitanza, 
a collaborare con «servizi» Usa. 
Quando inizia a parlare in Ita
lia, gii americani fanno di tutto 
per avere in «prestito» un su-
perteste così importante. Bu
scetta ed il suo socio Gaetano 
Badalamenti trafficano con un 
altro canale americano, la «fa
miglia Bonanno*. Il vecchio Joe 
Bonanno ormai è anziano, s'è 
messo a scrivere memoriali best 
seller ma collabora solo per ri
costruire vecchie storie. Il suo 
vice, Philip Rastelli, finisce in 
carcere. 

Faide dilaniano anche le al
tre tre famiglie, di quella che 

Buscetta ha denominato la 
«commissione», la «Colombo», 
comandata da Carmine Persi
co, la «Lucchese», diretta da 
Antonio Corallo, la «Genovese* 
comandata da Philip Lombar
do. 

Qui in Italia le raffinerie d'e
roina continuano a sfornare 
merce destinata ad ingrossare 
l'esercito di tossicodipendenti 
americani, secondo la Dea, al
meno mezzo milione di eroino-
nami, oltre a 4 milioni di cocai
nomani. L'ultima raffineria sta 
per trovarla qualche mese fa il 
giudice Carlo Palermo. La ma
fia del triangolo Castellamma
re del Golfo, Trapani, Alcamo 
(paesi di cui molti dei capi 
americani sono originari) ordi
na di ucciderlo con un'auto-
bomba. Il laboratorio viene sco
perto qualche mese più tardi, 
nelle campagne di Alcamo. C'e
ra accanto un laghetto artificia
le. 

Vincenzo Vasile 

controllo degli atti Il i ave
va manifestato le sue per
plessità sulle scelte di Pro
di. Ora tutti i passaggi s i
gnificativi di quelle conte
stazioni sono riassunti nel
la relazione. Già il 2 maggio 
scorso, ad esempio, nella 
riunione del Comitato di 
presidenza convocato da 
Prodi per rendere noti 1 
contenuti degli accordi con 
De Benedetti, il magistrato 
esprimeva «riserve» per la 
•procedura* ed anche per 
«la pubblicizzazione dell'o
perazione data per conclu
sa*. 

In più sosteneva che, «in 
mancanza di preventiva ed 
esplicita autorizzazione del 
Consiglio di amministra-

Prodi criticato 
per la Sme 
zione», l'accordo Prodi-Oe 
Benedetti «non era vinco
lante* e tutt'al più era u n 
«gentlemen* agreement», 
un'intesa tra gentiluomini. 
La stessa argomentazione 
adottata poi dal tribunale 
di Roma per rigettare la ri
chiesta della BultonI di 
bloccare le azioni Sme in 
quanto già vendute. Quel
l'autorizzazione del Consi
glio tri alla cessione arriva
va qualche giorno dopo, il 7 

maggio, m a a quel punto il 
rappresentante della Corte 
del conti si riservava «il 
giudizio sull'economicità 
dell'operazione» anche per
ché mancava «l'autorizza
zione del ministero delle 
Partecipazioni statali*. 

Un mese dopo, il 13 g iu
gno, Tiri decideva di rivol
gersi proprio a Darida per 
chiedere «lumi» sul com
portamento da seguire in 
una vicenda che si stava 

aggrovigliando sul piano 
politico con le polemiche 
feroci all'interno del gover
no, sul piano economico 
con l'emergere di altri pre
tendenti all'acquisto della 
finanziaria. A quel punto il 
magistrato della Corte dei 
conti tornava alla carica, 
tirava di nuovo in ballo la 
questione della «economici
tà» e sosteneva che la ven
dita «non può non risolversi 
in un'obiettiva valutazione 
comparativa di tutte le of
ferte pervenute». Cioè, in 
pratica, suggeriva l'apertu
ra di quell'asta che poi Tiri 
h a indetto. Proprio ieri po
meriggio il Consiglio di 
amministrazione dell'isti

tuto ha incaricato gli uffici 
di cominciare la valutazio
ne delle offerte per la Sme 
inviate dai cinque preten
denti entro il 30 novembre. 

Nella stessa relazione 
della Corte dei conti c'è 
l'autodifesa di Prodi, con
vinto di aver agito per la 
Sme perfettamente in linea 
con i poteri statutariamen
te attribuitigli in quanto si 
era solamente impegnato a 
sottoporre prima al Consì
glio di amministrazione e 
successivamente al bene
stare dell'autorità di gover
no la proposta De Benedet
ti. 

Daniele Martini 

Paojo Bufaìini. non è rima 
sta isolata perché ha ottem -
to il consenso del socialista 
Covatta, del repubblicano 
Ferrara, dell'indipendente di 
sinistra Ulìanich. E soprat-
tutto ha portato a ripristina
re una formula rispettosa del 
diritti di libertà di tutti. 

Sulla questione delle *clas-
si omogenee», si è realizzata 
una positiva convergenza 
della sinistra con I settori più 
avanzati del cattolicesimo e 
della stessa Conferenza epi
scopale. L'intesa, infatti, 
esclude esplicitamente che le 
classi possano essere forma
te su basi confessionali o 
Ideologiche, e ribadisce che 
nessuna discriminazione, né 
di diritto né di fatto, possa 
essere consentita in conse
guenza delle scelte espresse 
per l'insegnamento religio
so. 

A queste considerazioni ne 
vanno aggiunte delle altre, 

L'intesa 
Stato-Chiesa 
L'intesa con la Cel contiene 
altri aspetti, sia pure di mi
nore importanza, discutibili 
e criticabili. Il suo stesso to
no, e il linguaggio, sono poco 
adatti ad un testo che dovrà 
tradursi In norme e disposi
zioni: e non di rado sono ri
dondanti. Ha definito una 
questione, come quella del
l'orario, che doveva restare 
nell'ambito delle competen
ze statali. È entrata in detta
gli francamente superflui 
per un testo di accordo che 
doveva mantenere un respi
ro più elevato. E contiene di
sposizioni che dovranno es
sere armonizzate e integrate 
da altre norme: ad esemplo, è 
senz'altro giusto dire che 11 

ministero dovrà Illustrare le 
novità legislative sull'inse
gnamento religioso, ma tale 
Illustrazione dovrà com
prendere anche le novità re
lative alla presenza valdese 
nella scuola, all'insegna
mento ebraico, e a quegli al
tri insegnamenti che verran
no Introdotti o legittimali in 
virtù delle Intese che saran
no stipulate con altri culti. 

DI qui, una considerazione 
che ha valore generale, e che 
dovrà essere tenuta presente 
per gli altri accordi che do
vranno attuare il Concorda
to, o alcune Intese: è neces
sario che II Parlamento ven
ga tempestivamente ed 

esaurientemente informato 
in tempo utile perché il suo 
Intervento, correttivo e valu
tativo, di tali accordi, possa 
dispiegarsi pienamente e 
raggiungere tutti l suol effet
ti. Nella circostanza odierna 
ciò non è stato fatto ed è giu
sto formulare una precisa 
critica. 

Altrettanto, però, va detto 
che le critiche e le polemiche 
non possono non tener conto 
dei proni! più importanti che 
sono alla base dell'in tesa con 
la Cel, e dell'argomento stes
so che è oggetto dell'accordo. 
La scuola pubblica italiana 
entra in una fase nuova che 
lascia a tutti l suol utenti la 
libertà di conoscere gli 
orientamenti di correnti di 
pensiero, religiose o laiche, 
che costituiscono la base e 
l'alimento di una formazio
ne educativa, e di una cultu
ra, libere e pluralistiche. 
Questo risultato è consacra

to, per il momento, dalle leg
gi e dagli accordi con le Chie
se. Ma per divenire operante, 
esso ha bisogno di un clima 
di tolleranza e di rispetto per 
tutte le idee e per tutti gli 
orientamenti, di qualsiasi 
segno essi siano. In questo 
senso, l'impegno e la lotta 
perché si affermi una ricca e 
libera dialettica delle Idee 
sono tutt'altro che conclusi. 
Non soltanto devono essere 
completate e varate altre im
portanti riforme legislative, 
ma soprattutto deve realiz
zarsi, nella scuola pubblica e 
nella società civile, una azio
ne comune volta ad Isolare 
posizioni integralistiche da 
qualunque parte provenga
no ed a favorire un arricchi
mento culturale e ideale che 
rappresenta, comunque, una 
garanzia e un forte sostegno 
per lo stesso clima democra
tico del Paese. 

Carlo Cardia 
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Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

EMANUELE NARIZZANO 
•NFLIN. 

I.i sorella e i nipoti nel ricordarlo 
t-on grandi* dolore e immutato affet
to in sua memoria sottoscrivono L. 
50 000 
Genova. 18 dicembre 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno Comandante Partigiano 

DALMAZIO CERRUTI 
•Smit-

la moglie Maria, la figlia Emma e il 
genero Sergio Io ricordano con dolo
re e immutalo affetto a compagni ed 
amici e per onorarne la memoria sot
toscrivono U 50 000 per l'Unità. 
Genova. 18 dicembre 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

GILDO SANTINO 
la moglie, le figlie. • generi e i nipoti 
lo ricontano con affi II > e in sua me
moria sottoscrivono L. 30 000 per 
l'Unttà. 
Genova. 18 dicembre 1935 

Nel primo anniversario della scom
parvi del compagno 

MARIO VECILE 
la moglie. la figlia, il genero. le nipo-
tine. • parenti e i compagni della se
zione Matachina lo ricordano a tutti 
coloro che lo amarono e il sua me
moria sottoscrivono lire 20 mila per 
l'Unità. 
Genova. 18 dicembre 19S5 

I compagni della sezione di Barrala 
partecipano al dolore di Renata e 
della >ua famiglia per la scomparsa 
del compagno 

QUIRINO ZINI 
iscritto al Pei dal 1921. Per onorare 
la memoria dello scomparso sotto
scrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 18 dicembre 1974 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G. B. BISIO 
la moglie Gina lo ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive 20 mila lire per / Unità. 
Cerniva. 18 dicembre 1!>85 
«•Ba«««««««ii«««««««i««««««««««a>aaB>aaB>«aj«««B) 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO DEL BELLO 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti In t\t~ 
nobbem sottoscrivono là r.-ala lire 
per l'Unità. 
Genova. |8 dicembre l"S5 


